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NELLA NOTTE IL MINISTRO DEGLI ESTERI IRACHENO AZIZ INCONTRA GORBACIOV A MOSCA 


Saddam, messaggio suicida 


| La fanteria alleata apre i primi varchi verso il Kuwart 


| Un'altra giornata di intensi bombardamenti mentre il despota di Baghdad incita nuovamente alla «guerra santa» 


‘Andreotti ricuce con il Pri a Montecitorio lo strappo nel governo sul piano di p 
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Morandi 
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Il ritorno 
di Aziz in Unione 


ì Sovietica 


Paoli 
da Bruxelles 


Come funziona 
la “bomba 
dei poveri” 


Il servizio a pag. 


“Il «giorno più lungo» nella 


crisi del Golfo ha continuato 
a registrare grossi movi- 
menti militari: non solo nuovi 
bombardamenti da parte 
delle forze alleate ma anche 
i primi veri scontri sul terre- 
no con le truppe irachene, at- 
testate nelle loro trincee: 
molti varchi sono stati aperti 
nelle difese dei soldati di 
Baghdad. Anche gli elicotteri 
americani hanno proseguito 
la loro azione a Nord del 
confine saudita, 

Quanto, all’attesa sul piano 
diplomatico, è stato lo stesso 
Saddam Hussein a spezzarla 
bruscamente nel pomerig- 
gio, con un messaggio radio- 
fonico nel-quale si è mostra- 
to ancora una volta irremovi- 
bile, dicendosi «certo della 
vittoria finale», e aggiungen- 
do: «Gli aggressori ci chie- 


ì dono di arrenderci, ma natu- 


ralmente resteranno delusi». 
Saddam ha anche accusato i 
Paesi arabi del fronte anti- 
iracheno di «essersi venduti 
al nemico per un pugno di 


| denari». 


Dichiarazioni che sono state 
prese da Bush come «Ie soli- 
te invettive», mentre il mini- 
stro degli Esteri sovietico 
Bessmertnykh ha osservato: 
«La speranza è l’ultima a 
morire. Aspettiamo una ri- 


ì sposta chiara da. Tareq 


Aziz». Un giudizio del tutto 


i diverso è stato espresso dal 
{capo del dipartimento piani- 


ficazione del ministero degli 
Esteri sovietico, Serghei Ta- 
rasenko, seconda, il quale 


saggio di un suicida» che 
vuole trascinare il suo popo- 
lo nel baratro. 

Quanto al ministro degli 
Esteri iracheno Tarek Aziz, 
in serata è giunto finalmente 
a Mosca, si presume con la 


) risposta ufficiale del suo go- 
| vernoal piano di pace formu-. 


lato da Gorbaciov. Sceso al- 


$ l’aeroporto intorno alle 22, 


Iisenvizio a/pag. 3 ) toalCremlino. 


ora italiana, si è subito reca- 


Il clima di «crisi» che si era 
palpato ieri in seno al gover- 


i no italiano è intanto del tutto 


rientrato: Andreotti nel suo 


| discorso alla Camera ha ri- 


cucito lo «strappo» con i re- 


» pubblicani di La Malfa, che si 
sono dichiarati soddisfatti, 


sostenendo che Palazzo Chi- 


gi, proprio grazie a loro, ha 


corretto lo «sbandamento» 


ll di mercoledì per quanto ri- 
È guarda il documento unitario 


sul piano di pace di Mosca. 
[g.t.c.] 


Un soldato americano pronto all’attacco.finale mentre si addestra nel deserto al.confine con il Kuwait. 


Tra Usa e Urss è ritornata la guerra fredda 


Commento di 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Dopo il 
discorso di ieri, nessuno 
scommetterebbe il classico 
soldo bucato sulla soprav- 
vivenza di Saddam Hus- 
sein. Nemmeno Gorbaciov, 
che, nel tentativo di risolle- 
vare il traballante prestigio, 
suo personale e del proprio 
Paese, si ispirava al Brez- 
nev del dopo-Kippur. 

Ricordate la guerra arabo- 
israeliana del 1973? L'egi- 
ziano Sadat e il siriano As- 
sad avevano le divisioni 
israeliane a qualche decina 


di chilometri, rispettiva- 
mente dal Cairo e da Dama- 
sco. Breznev premette sul- 
l'allora presidente Nixon e, 
insieme, scongiurarono 
agli arabi una doppia, stori- 
ca umiliazione. Fermarono 
gli israeliani. Li costrinsero 
a tornare indietro. 

Breznev si guadagnò la ri- 
conoscenza.-di Sadat e As- 
sad, che rimasero per un 
bel pezzo i più fedeli alleati 
di Mosca. Anche Saddam 
Hussein, se salvato, reagi- 
rebbe alla stessa maniera e 
ridarebbe a Mosca un po’ 
dell'influenza perduta in 


Medio Oriente. Ma questa 
volta, il presidente ameri- 
cano di turno non ci sta, Al 
piano sovietico, steso da 
Gorbaciov senza consultar- 
lo, aggiunge supplementari 
condizioni. 

Allo stato attuale del conflit- 
to ogni persona ragionevo- 
le concorda sull'opportuni- 
tà di eliminarne la causa e, 
dunque, di rimuovere dal 
potere il dittatore iracheno. 
Ma le risoluzioni Onu non 
ne parlano. E’ qui, in questo 
vuoto, che si muovono i di- 
vergenti interessi delle su- 
perpotenze. Una, l'Ameri- 


ace presentato dall'Unione Sovietica 


ca, non vuole perdere la 
pace. dopo aver vinto la 
guerra. L'altra, l'Urss, vuo- 
le rientrare nel gioco me- 
dio-orientale. 

Ma l’Urss di Gorbaciov non 
è l'Urss di Breznev. Gorba- 
ciov forse se ne rende con- 
to. | suoi generali, che or- 
mai gli guidano la mano, 
no. Di qui l’incauto piano di 
pace. «Time» lo definisce il 
punto d’inizio della secon- 
da guerra fredda. Usa e 
Urss tornano ad avere inte- 
ressi divergenti e non più, 
come nell'era Shevardnad- 
ze, convergenti. Con la dif- 
ferenza che, nel clima di di- 


VICINO A BONN 
infermiere confessa 
di aver ucciso . 
quattordici pazienti 


Le vittime, tutte anziane, venivano 


assassinate con iniezioni di aria 


I delitti commessi nell’arco 


di un anno: perizia psichiatrica 


BONN — L'infermiere Wolf- 
gang Lange (34 anni), ha 
confessato alla magistratura 
e alla polizia di avere ucciso 
con iniezioni di aria quattor- 
dici pazienti dell'ospedale di 
Guetersloh, nella Nord Re- 
novestfalia. 

Lo ha reso noto a Guetersloh 
il magistrato che sta inda- 
gando sul caso, Hans Dieter 
Heidbrede, durante un collo- 
quio con giornalisti tenutosi 
ieri mattina. 

L'infermiere dell'ospedale 
tedesco per psichiatria, psi- 
cosomatica e neurologia era 
stato arrestato per omicidio 
pochi giorni prima del Natale 
1990. 


Il magistrato ha riferito che 
l'infermiere era accusato al- 
l’inizio di avere ucciso una 
donna di 86 anni iniettandole 
in vena 50 millilitri di aria. 

L'arresto era avvenuto per- 
ché un medico di guardia si 


era:insospettito per la morte . 


repentina e aveva aperto le 
mani della defunta, che l'in- 
fermiere aveva già compo- 
sto con cura, scoprendo sul- 
le palme i segni delle puntu- 
re, 
L'autopsia aveva poi confer- 
mato la presenza di aria nel 
cuore della donna. 
Le indagini hanno portato fi- 
. nora alla riesumazione di al- 
meno dieci altri cadaveri. 
L'infermiere finora ha con- 
fessato di avere praticato tra 
il 25 marzo e il 14 dicembre 
1990 le stesse iniezioni d'a- 
ria a dieci donne in età com- 
presa tra 69 e 92 anni e a 
SETTI uomini tra 47 e 92 an- 
ni. 
Il magistrato ha riferito che 
alla fine delle indagini l’im- 
putato — il quale nell'ospe- 
dale godeva di ottima repu- 
tazione — sarà sottoposto a 
esami psichiatrici. 


NUOVA GIORNATA DI TENSIONE NELLA CAPITALE ALBANESE 


I carri armati aprono il fuoco 
contro i dimostranti a Tirana 


La statua di Hoxha mentre viene abbattuta dalla folla. 


TIRANA — E' ancora vivissi- 
ma la tensione a Tirana dove 
ieri è stato abbattuto uno de- 
gli ultimi simboli del vecchio 
regime stalinista albanese, 
l'enorme statua in bronzo 
del «padre della patria» En- 
ver Hoxha. 

«La città è circondata dalle 
forze dell'ordine e dai solda- 
ti», ha riferito un giornalista 
albanese di Radio Tirana. 
«Dalle 11 alle 13» ha conti- 
nuato l'interlocutore, «nella 
città proibita, nella. quale 
abita la nomenclatura del re- 
gime albanese, si sono uditi 
distintamente numerosi col- 
pi d'arma di fuoco e raffiche 
di armi automatiche. lo stes- 
so ho potuto udirli dalla mia 
abitazione. Ma nessuno sa, 
per ora, cosa sia successo in 
città». ù 

Fonti della radio ungherese 
hanno dichiarato che alcuni 
carri armati hanno aperto il 
fuoco contro i dimostranti, 
mentre altre fonti hanno af- 
fermato che si tratterebbe di 
una provocazione da parte di 
chi vorrebbe vedere instau- 
rato al più presto lo stato di 
emergenza nel Paese, 

Una fonte raccolta dall’agen- 
zia di stampa. francese 
«France presse», ha detto da 
parte sua che una volta ter- 
minati gli spari, esplosi forse 
per disperdere Una nuova 
manifestazione di protesta, 
una piccola folla di circa 300 
persone si è radunata pres- 


La folla 
ha assalito 
il palazzo 
della cultura 


so il palazzo della cultura di 
Tirana. Qui alcuni dimo- 
stranti hanno «scalato» l'edi- 
ficio e hanno asportato uno 
degli ultimi slogan visibili al 
centro di Tirana: Gloria al 
partito del lavoro albanese». 
Il giornalista ha ricordato 
che ieri, durante la manife- 
stazione che si è conclusa 
con l'abbattimento della sta- 
tua di Hoxha, e alla quale 
hanno partecipato oltre cen- 
tomila persone, le forze del- 
l'ordine avevano ricevuto 
l'ordine di sparare sui dimo- 
stranti, al quale non hanno 
tuttavia ottemperato. «Ora 
però» ha detto ancora, «in 
città si vedono blindati e car- 
ri armati a presidio di tutti i 
"punti nevralgici”». 

Egli ha aggiunto che, sempre 
ieri, si è dimesso il direttore 
della radio e della televisio- 
ne albanese, Serfdin Sela. 
Sela aveva ricevuto l'ordine 


di non mostrare in tv le im- 
magini dell'abbattimento 
della statua: tuttavia ha deci- 
so di mandarle in onda e su- 
bito dopo ha presentato le di- 
missioni». 

«Il governo», ha detto ancora 
il collega di Radio Tirana, 
«ha così proceduto d'ufficio 
alla nomina di un nuovo di- 
rettore: si tratta di Fatmir 
Kumbaro, un giornalista me- 
diocre e carrierista, che l’as- 
semblea di tutti i redattori, 
convocata oggi alle 14, ha 
bocciato all'unanimità». 

In questo momento — secon- 
do voci raccolte a Tirana — 
potrebbe «accadere tutto». 

Il Paese è alla fame e, «chi 
riesce a trovare un chilo di 
patate festeggia per giorni». 
Inoltre l'appello allo sciope- 
ro generale, lanciato dai sin- 
dacati indipendenti, è stato 
accolto con tale adesione 
che anche ieri fabbriche e uf 
fici erano deserti. A nulla so- 
no valsi gli appelli, lanciati 
con gli altoparlanti, di alcuni 
sindacalisti che invitavano i 
cittadini a tornare al lavoro. — 
Fonti del Forum per i Diritti 
dell'Uomo (opposizione) 
hanno infine dichiarato che 
vi sarebbero in Albania an- 
cora 341 prigionieri politici 
dopo che cira 500 erano stati 
rilasciati all'inizio dell’anno. 
Altri 233 potrebbero essere 
liberati prossimamente, han- 
no aggiunto tali fonti. 


sintegrazione, l'Urss ha un 
potere competitivo enor- 


molta importanza conosce- 
re la risposta irachena. An- 
memente inferiore. che un sì al ritiro dal Kuwait 
Queste considerazioni so- non bloccherebbe la guer- 
no indispensabili per capi- ra. 

re perchè il piano sovietico Saddam Hussein, nella sua 
era condannato. Gli Usa paranoia suicida, rende più 
non accettano che l'Urss facile a Bush e Israele vo- 
torni nel Golfo come protet-  lerne la caduta. Sceglie un 
trice e garante di Saddam epilogo nibelungico. Ri- 
Hussein. AI momento in cui chiama davvero Hitler. E, 
scriviamo, il suo ministro fra dieci anni, gli storici ci 
degli Esteri è in viaggio per diranno se Bush ha fatto 
Mosca. Ma, dopo la reazio- — bene a spingerlo nel bara- 
ne della Casa Bianca al di- tro o se invece avrebbe do- 
scorso di Saddam («siamo vuto imitare Chamberlain, 
delusi, la liberazione del —Daladier e Mussolini nella 
Kuwait continua»), non ha. Monaco del 1938. 
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| REAZIONI DEGLI AMERICANI 
La gente comune afferma: 
«Ci sta prendendo in giro» 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Non ci crede più nessuno. La speranza 
della pace è arrivata poco dopo l’ora di colazione, quan- 
do gli uffici e le banche avevano da poco aperto, ma è 
durata meno di mezz'ora. L'America comune, l'America 
della strada, per un attimo attaccata alla radio.e ai tele- 
visori, ha creduto che dietro le minacciose parole di 
Saddam Hussein alla fine ci fosse l'annuncio del ritiro. 
Che la battaglia di terra si potesse evitare. Niente affat- 
to, almeno per ora. Nelle case e nelle scuole il discorso 
contorto del dittatore iracheno ha creato qualche confu- 
sione ma pochissime speranza. La lunga attesa è stata 
vissuta come quella altrettanto carica di tensione legata 
alla scadenza dell’ultimatum del 15 gennaio e culminata 
con i bormbardamenti. «Non ho capito quasi nulla — 
dice Francine Bont una maestra del distretto 117 di Man- 
hattan alla quale i giornalisti hanno telefonato per chie- 
dere che cosa spiegherà ai suoi bambini di terza ele- 
mentare — dirò che siamo al punto di prima che Sad- 
dam non ha detto di voler abbandonare il Kuwait e pur- 
troppo non è cambiato niente...» 

Un gruppo di impiegati delle poste davanti alle teleca- 
mere è stato ancora più esplicito: «Non ci rimane che 
attaccare. Ci sta prendendo in giro. Se volesse davvero 
andarsene non continuerebbe ad insultare dicendo che 
comunque sarà lui a vincere la guerra» 

In Florida e in Texas, ma anche nel Bronx e a Brooklyn 
dove numerose sono le famiglie dei militari al fronte c'è 
chi si sforza di credere che non è ancora finita e che 
forse fino a quando non si avrà la risposta ufficiale si 
può sempre pensare che quella di ieri, altro non fosse 
che la solita tattica del giocatore d'azzardo. Sono le ma- 
dri e le mogli dei ragazzi al fronte, lasciate da mesi a 
vivere sole in queste zone sperdute vicino alle basi Usa 
«che invitano ad avere un filo di speranza nella diploma- 
zia dell'ultima ora. «Possiamo sperare solo in quello, 
altrimenti non sapremo mai se i nostri ragazzi riusciran- 
no atornare vivi...» 

Nessuno di loro, nemmeno i mariti delle soldatesse che 
vivono lo stesso dramma dubita che la guerra sarà vinta 
dagli alleati. Si è creata anzi la consapevolezza che sa- 
rà vinta in fretta, ma a loro preme la vita dei famigliari e 
tutti sanno che con lo scontro di terra i morti saliranno a 
centinaia e a migliaia. ) 

Diverse televisioni ieri hanno sguinzagliato i loro repor- 
ters in giro per le città allo scopo di avere il polso della 
situazione. La sensazione è stata sostanzialmente una- 
Rime: la gente sta con Bush, appoggia il presidente. 
Prega in silenzio perchè il capo della Casa Bianca ritar- 
di il più possibile l'ordine alle truppe, ma è rassegnata 
ad accettare anche l’alto costo umano pur di veder risol- 
ta questa situazione di tormento, di incertezza e di mi- 
naccia. 

Col passare delle ore e gli annunci sempre più frequenti 
dell'escalation delle azioni offensive da parte delle trup- 
pe alleate si va facendo strada il pessimismo. | bambini 
‘adesso hanno smesso di giocare con le maschere anti- 
gas. La paura nei confronti della guerra chimica si è 
allentata, mala rabbia perla presenza e l'imprevedibili- 
tà di Saddam Hussein che nelle scuole viene definito 
con molta durezza ma senza demonizzazioni rimane 
fortissima. Molte persone hanno esplicitamente chiesto 
la sua testa . Al fronte intanto grazie ai satelliti si sta 
rivelando una trovata sorprendente’quella del telefono 
cellurare e dell'operatore in diretta. In ogni casa ameri- 
cana con un ragazzo in guerra si aspetta ormai con tre- 
pidazione soltanto lo squillo dell'apparecchio e la voce 
metallica del disco che annuncia che la comunicazione 
con l'Arabia Saudita è stata stabilita. Per collegarsi è 
sufficiente formare da qualsiasi telefono piazzato nel 
deserto o vicino ai super mercati di qualche città saudita 
il numero 1-800-100 e in pochi secondi, la voce della 
moglie o del fratello può entrare nella cornetta. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile: RICCARDO BERTI 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: 34123 Trie- 
ste, via Guido Reni 1 - Telefono 77861 (dieci linee in selezione 
passante). 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 - ITALIA, con preselezione e con- 
‘segna decentrata posta: annuo L. 277.000; semestrale L. 150.000; trimestrale 
80.000; mensile 31.000 (con Piccolo del lunedì L. 324.000, 173.000, 92.000, 
36.000) ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 
2.400. Abbonamento postale Gruppo 1/70. 


POLIPRESS, agenzia della Poligrafici Editoriale 


DIREZIONE E REDAZIONE: Lungotevere A. da Brescia, 9/10 - 00196 
ROMA. Tel. 06/323921 - fax 06-6741015/6741016. ECONOMIA E FINANZA: 
via Cordusio, 4 - 20123 MILANO. Tel. 02-72021007/72021013 - fax 02- 
72021014. PAGINE SPECIALI E INSERTI: via Enrico Mattei, 106 - 40138 
BOLOGNA. Tel. 051-536425 - fax 051-5323974. UFFICI ESTERI: WASHINGTON 
916 National Press Bldg. Washington D.C. 20045 Usa. Tel. 001-202-3470245; 
NEW YORK Press Department United Nations Bldg. (room S 306) New York 
10017 Usa. Tel. 001-212-7585920 - fax 001-212-3711099; BONN Presshaus 1, 
Zimmer 303 5300 Bonn 1 Germania Ovest. Tel. 0049-228-210889; LONDRA 
Pall Mall Executive Centers 46/47 (room 12) London SW 1 GB. Tel. 0044-1- 
8393728: PARIGI 29 Rue Tronchet Paris 75008 Francia. Tel. e fax 0033-1- 
42654500; BRUXELLES Boulevard Clovis, 39 1040 Bruxelles Belgio. Tel. 
0032-2-2307385 e fax 0032-2-2307691. 


III IO, 
PUBBLICITA”: S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/366565, Fax 
040/366046. Prezzi modulo: Commerciali L. 185.000 (festivi, posi- 
zione e data prestabilita L. 222.000) - Redaz. L. 190.000 (festivi L. 
228.000) - Pubbl. istituz. L. 258.000 (festivi L. 310.000) - Finanziari 
L. 266.000 (festivi L. 319.000) - Legali 6600 al mm altezza (festivi 
L. 7.920) - Necrologie L. 4.200-8.400 per parola (Anniv. Ringraz. 
L.3.770-7.540 - Partecip. L..5.500-11.000 per parola). 


(> (066) Certificato n, 1879 
del:14.12.1990, 


©19890.T.E. S.p.A. 


La tiratura 
del 21 febbraio 1991 
è stata di 64.750 copie. 


. 

In un mondo fatto di settimane 
corte, Taro Volkswagen va controcor- 
rente: sceglie la settimana lunga. Per- 
chè Taro nonama le mezze misure e non 
ha nessuna voglia di passare anche un 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — «La libera- 
zione del Kuwait continua», 
dice la Casa Bianca. «Mante- 
niamo i nostri piani», dice il 
Dipartimento di Stato. «Sia- 
mo pronti», dice il Pentago- 
no. 

L’amministrazioni Bush li- 
quida telegraficamente Il di- 
scorso radiofonico di Sad- 
dam Hussein. Non si atten- 
deva nulla di diverso, né dal 
dittatore iracheno né dalla ri- 
sposta formale che il suo mi- 
nistro degli Esteri, in quel 
momento, stava riportando a 
Mosca. «Sono molto delu- 
so», ha commentato il presi- 
dente George Bush. Più 
esplicito uno dei suoi consi- 
glieri: «E' atroce. Il dittatore 
sceglie il suicidio per sè e il 
suo popolo incolpevole». De- 
lusione anche da parte so- 
vietica, anche se fino all'ulti- 
mo è stato mantenuto aperto 
qualche spiraglio di sparan- 
za. Infatti, il ministro degli 
Esteri sovietico. Bessmert- 
nykh, che si trovava a Ma- 
drid ed era in partenza per 
Mosca, proprio per incontra- 
re Aziz, ha affermato poco 
diplomaticamente che «Ila 
speranza è l’ultima a mori- 
re». 

La convinzione prevalente è 
che sia sfumata l'«ultima op- 
portunità per la pace», come 
si è espresso in una telefo- 
nata il primo ministro britan- 
nico John Major. Bush non 
credeva molto in questa op- 
portunità. Anzi l'iniziativa 
sovietica lo aveva «irritato 
non poco». Così una fonte 
(ovviamente anonima) ha 
confidato al «Los Angeles Ti- 
mes». 

Mikhail Gorbaciov avanzan- 
do la proposta, senza con- 
sultazioni, gli aveva dato 
l'impressione di volerlo in- 
castrare. 

Tuttavia, di fronte alle insi- 
stenze di alcuni europei (ma 
non i francesi e i britannici), 
Bush aveva deciso di rilan- 
ciare. Per essere accettabi- 
le, il piano sovietico avrebbe 
dovuto limitare a quattro 
giorni il tempo a disposizio- 
ne di Saddam per ritirarsi dal 
Kuwait, garantire il rilascio 
dei prigionieri di guerra e la 
consegna da parte irachena 
di mappe con le indicazioni 
delle ‘zone  minate. Inoltre 
non avrebbe dovuto impe- 
gnarsi in alcuna maniera 
sull’abolizione delle sanzio- 
ni e delle riparazioni. «Non 
gradite» erano giudicate le 
assicurazioni sovietiche di 
impunità per Saddam e anzi 
di permanenza al potere. 
Tutte queste supplementari 


Guerra / Speciale 


N«rilancio» 


degli americani 


su insistenza 


di alcuni alleati 


condizioni sono state spedite 
per telex a Mosca. La più ra- 
dicale è rappresentata dalle 
modalità del ritiro. Contenu- 
to in quattro giorni, il ritiro si 
trasformerebbe in una rotta. 
Gli iracheni sarebbero co- 
stretti a lasciare in Kuwait 
tutto l’equipaggiamento pe- 
sante, dai carri armati all'ar- 
tiglieria sfuggiti ai raids ae- 
rei. 

Saddam avrebbe riavuto il 
suo esercito, decimato e ap- 
piedato. Una terribile umilia- 
zione. leri, nel discorso tele- 
visivo, ha detto che gli Stati 
Uniti vogliono la distruzione 
del suo Paese. Ha confuso 
gli obiettivi. Gli Stati Uniti vo- 
gliono la distruzione sua 
personale e della sua mac- 
china militare. Anzi vogliono 
di più. Vogliono trascinarlo 
davanti a una corte interna- 


zionale per crimini di guerra. 
«Saddam ha capito di essere 
con le spalle al muro. Si è 
messo lui in questa posizio- 
ne. Eppure avrebbe ancora 
potuto salvare se stesso e.il 
suo Paese, se avesse gioca- 
to bene l'ultima carta. Gor- 
baciov gliela aveva offerta in 
concorrenza con gli Stati 
Uniti». Questo. il parere di 
Anthony Cordelsman, esper- 
to di «Abc» sul Medio orien- 
te. 

Inogni caso Saddam ha reso 
a Bush tutto più facile. Il tono 
di sfida del discorso ha fatto 
passare in secondo piano 
l'apertura finale. Il suo ac- 
cenno alle ipotetiche «rea- 
zioni occidentali» alla rispo- 
sta per i sovietici suggeriva- 
no la possibilità che, nono- 
stante tutto, Aziz portasse a 
Mosca un sì. Il discorso pote- 
va essere inteso per il con- 
sumo interno. La risposta di- 
plomatica sarebbe stata più 
costruttiva. 

Una tale possibilità non go- 
deva di alcuna attenzione ie- 
ri pomeriggio. Anche un sì al 
piano sovietico non avrebbe 
arrestato l'operazione «De- 
sert Storm». «Non ci sarà al- 
cuna pausa e non ci sarà al- 
cun rinvio dell’offensiva di 
terra», diceva Dick Cheney, 
segretario alla Difesa, depo- 
nendo in Congresso. L'unica 
via per ottenere la prima e 
scongiurare la seconda è la 
«piena osservanza della ri- 
soluzioni dell'Onu». 

Alla Casa Bianca è stato no- 
tato che il discorso di Sad- 
dam è stato accompagnato 
dal lancio di missili «Scud» 
sull’Arabia Saudita. Il discor- 
so era stato registrato alcu- 
ne ore prima. A quel punto il 
Pentagono ha ordinato di 
bombardare Baghdad. Più 
eloquenti delle formulazioni, 
erano le bombe che martel- 
lavano la capitale irachena. 
Nello stesso tempo, a Riad, 
un portavoce saudita faceva 
sapere che, di fatto, l'offensi- 
va di terra è, cominciata. Il 
confine con il Kuwait è stato 
attraversato.a ripetizione. Le 
truppe di re Fahd e imarines 
hanno: distruttobunker,\po- 
stazioni di artiglieria e cattu- 
rato molti altri prigionieri. Si 
tratta di azioni preparatorie. 
L'offensiva in.igrande stile 
scatterà convil.«go ahead» 
del presidente Bush; L'ordi- 
ne è ritenuto imminente. 
«Non abbiamo fatto alcuna 
promessa ai sovietici», ha 
detto Fitzwater. ‘Qualche 
giornale aveva scritto che 
Bush ‘aveva assicurato un 
margine di attesa di qualche 
giorno, per non ostacolare la 
mediazione sovietica. 
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\ La risposta di Bush: «Sono deluso» 


I collaboratori del Presidente: «E? atroce. Il dittatore ha scelto il suicidio per sé e il suo popolo incolpevole» 


Il presidente Bush non sta facendo il saluto militare, ma proteggendosi gli occhi dai fari delle telecamere 
durante il discorso in cui ha presentato il nuovo piano energetico americano, che prevede un maggiore 
pompaggio del petrolio di propria produzione per dipendere meno dall’estero 


ESPLODE AL CONGRESSO USA IL PROBLEMA DELLA CENSURA 


Giornalisti, che rompiscatole 


WASHINGTON — II dibattito 
sulla censura del Golfo è 
esploso in Congresso: «Il 
Pentagono è in guerra anche 
contro la stampa», ha denun- 
ciato senza mezzi termini 
Cragg Hines, capo dell'ufficio 
di Washington dello «Hou- 
ston Chronicle» e uno dei 
«principi» del giornalismo 
‘americano sfilati davanti alla 
commissione affari governa- 
tivi del Senato. Gli ha fatto 
eco, con alrettanta durezza, 
Walter Cronkite, il leggenda- 
rio anchorman della Cbs: 
«Con una. arroganza estra- 
nea alsistema democratico, i 
militari Usa in Arabia Saudita 
stanno calpestando il diritto 
del popolo americano a sa- 
pere». 

Sotto accusa, ancora una Vol- 
ta, ie rigide regole: imposte 
dal Dipartimento della difesa 
‘ai giornalisti accreditati al 
«Jib» (Joint Information Bu- 
reau) in Arabia Saudita peri 
1.400 accampati a Riad e 
Dharhan: non possoo andare 
al fronte senza scorta, foto- 
grafare o filmare soldati mor- 
ti, dare informazioni sulla 
consistenza e i movimenti 
delle varie unità. Proibito an- 


che identificare i luoghi delle 
operazioni e le basi di par- 
tenza delle missioni o divul- 
gare dati sulle perdite alleate 
e nemiche. Fuori discussione 
anche le  «interviste-imbo- 
scata» a militari indifesi sen- 
za l'assistenza della scorta. 
«Cosa mai vogliono nascon- 
dere?», si è chiesto Cronkite: 
«La stampa dovrebbe esser 


libera di andare dove vuole 


quando vuole». 

Gli inviati di guerra ce l'han- 
no a morte col sistema dei 
«pool», i gruppi guidati di 
giornalisti accompagnati da 
«esperti» in «visita guidata». 
al. fronte. «Che: altro potrem- 
mo fare? Se li lasciassimo li- 
beri di andare come e dove 
vogliono metterebbero a ri- 
schio la loro vita e quella del- 
le truppe», si è difeso con i 
senatori il portavoce del Pen- 
tagono Pete Williams. 
Giornalisti e militari evocano 
la sorte di Bob Simon, il cor- 
rispondente della «Cbs» che 
si è mosso senza autorizza- 
zione verso il fronte ed è fini- 
to prigioniero degli iracheni. 
Per il «Jib» è la prova tangibi- 
le della necessità di applica- 
re le regole. La stampa però 


lo considera un eroe, che ha 
trasferito nel Golfo lo spirito 
degli inviati nel Vietnam, la 
guerra senza censura per ec- 
cellenza. «| generali hanno 
paura che il fronte interno si 
rompa, come successe ai 
tempi dell'Indocina», ha det- 
to Cronkite. «Non si accorgo- 
no che i loro tentativi di bloc- 
care le informazioni rischia- 
no di provocare proprio quel- 
l'effetto». Articoli bloccati per 
60 ore dalla censura, intervi- 
ste con i comandanti cancel- 
late dopo la pubblicazione da 
parte del giornale che le ave- 
va chieste di notizie definite 
disfattiste: le lamentele della 
stampa hanno riecheggiato a 
non finire nelle.aule del Con: 
gresso. «Ci sentiamo impie- 
gati non pagati dal diparti- 
mento della Difesa», ha di- 
chiarato Malcom Browne del 
«New York Times». 

Peccato che, dall'altra parte 
del tavolo, la simpatia dimo- 
strata sia stata poca. | sena- 
tori della commissione si so- 
no schierati con il Pentago- 
no: «| militari fanno un lavoro 
onesto, onorevole ed. effi- 
ciente», ha dichiarato il de- 
mocratico del Wisconsin, 


Herbert Kohl. «Troppi detta- 
gli — ha concordato il repub- 
blicano William Roth — met- 
terebbero a rischio la sicu- 
rezza delle truppe». ll suo 
compagno di partito John 
Heinz se la prende con i gior- 
nalisti: «Il loro rendimento la- 
scia parecchio a desidera- 
re», mentre Joseph Lieber- 
man, un altro democratico, 
non risparmia le parole: «Sa- 
rebbe potenzialmente disa- 
stroso permettere ai giornali- 
sti di trasmettere tutto quello 
che vogliono». 

I parlamentari esprimono l'o- 
pinione del pubblico, che fi- 
nora ha mostrato poca.com. 
prensione per le pene degli 
eredi di Ed Murrow (ilgrande 
inviato della «Cbs» durante 
la seconda guerra mondia- 
le): l'ultimo sondaggio rivela 
che otto americani su dicci 
approvano le regole imposte 
ai giornalisti e sei 'e vorreb- 
bero addirittura più dure. 
Non basta: alla domanda se 
sarebbe giusto bombardare 
l'hotel Rashid di Baghdad 
che ospita i giornalisti occi- 
dentali, 67 su cento hanno ri- 
sposto di sì. 


ISRAELE, INTERVISTA TELEVISIVA DEL PRIMO MINISTRO SHAMIR 


'Se ci sarà l’attacco chimico interverremo’ 


Il premiei 
Shamir. 


solo week-end lontano da voi e dal 


vostro lavoro, sia pure al caldo in 

una comoda autorimessa. ; 
Allora, se davvero volete farlo feli- 

ce, allungategli la settimana di lavoro. 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


GERUSALEMME — Il discor- 
so di Saddam Hussein è sta- 
to trasmesso in diretta dalla 
radio israeliana e tradotto in 
simultanea dall’arabo all'e- 


braico. Fino a tarda sera le. 


interpretazioni erano varie. 
Il principe dei commentatori 
di cose militari, Ehud Yaari, 
che tra l'altro conosce bene 
l’arabo, lo ha definito «benzi- 
na per i russi e per i Tanks 
Usa», nel senso che ci si può 
trovare l'accettazione del 
piano di pace di Gorbaciov, 
ma anche una dichiarazione 
di guerra a oltranza. L'e- 
sperto di cose irachene, 
Amatzia Baran, lo ha definito 
«un enigma», Un professore 
dell’Università di Gerusa- 
lemme, che lo ha ascoltato in 
macchina mentre tornava a 
casa dal lavoro, Dan Pearce, 
ci ha detto: «Non ho alcun 
dubbio, Saddam Hussein ha 
voluto annunciare che lui va 


Taro Volkswagen. 


sempre qualche lavoro da fare. Taro 
non aspetta altro. Scoprirete così che è 
assolutamente incapace di starsene 
con “lo sterzo sullo sterzo’ (che nel 
linguaggio automobilistico è l'equiva- 


Invitatelo alle vostre scampagnate, 
al trasloco degli amici organizzato al- 
l'ultimo momento, ad una mattiniera 
escursione fuori porta. Insomma, invi- 
tatelo in tutti quei posti in cui c'è 


avanti per la sua strada, che 
la guerra continua». Una do- 
cente dell’università palesti- 
nese, l'ateneo della Cisgior- 
dania, vicino a Ramallah, nel 
discorso di Saddam Hussein 
ha invece intravisto la «pos- 
sibilità di un compromesso». 
Nei quaranta minuti del di- 
scorso del rais di Baghdad, 
insomma, ognuno vi ha tro- 
vato quel che più voleva tro- 
varci. 

In quanto ai politici il primo a 
commentarlo è stato il porta- 
voce di Shamir, Pazner: «E il 
discorso che prepara al suo 
popolo una battaglia senza 
speranza». |l ministro degli 
Esteri, David Levy, che lu- 
nedì incontrerà a Bruxelles 
la «Troika» di cui fa parte an- 
che il nostro ministro De Mi- 
chelis e martedì si recherà în 
Inghilterra dove incontrerà il 
primo ministro Major, ha di- 
chiarato: «Il discorso di Sad- 
dam non è una sorpresa. 
Saddam è un pericolo per il 


suo popolo, che sta portando 
alla rovina. Gli anni di una 
generazione non basteranno 
a riparare i danni fatti da lui. 
Spero che il popolo iracheno 
si svegli e cacci il dittatore. 
Non ha diritto di parlare dei 
palestinesi e di dar loro degli 
ordini, perché lui ha assassi- 
nato senza pietà il suo popo- 
lo, lo ha gasato e nella guer- 
ra con l'Iran ha causato la 
morte di un milione di perso- 
ne», 

Shamir ha definito Saddam 
un «pericolo» da eliminare, 
un «ostacolo» da rimuovere. 
Il giornale Maariv era uscito 
con la notizia di una lettera 
di Bush a Shamir, nella qua- 
le il presidente Usa comuni 
cava che avrebbe rigettato il 
piano di Mosca per la pace 
nel Golfo (la stessa cosa che 
aveva detto nella notte il mi- 
nistro degli Esteri inglese, 
Hurd). Il primo ministro ha 
parlato alla televisione 
israeliana, nel corso deltele- 
giornale in arabo. Lo hanno 


intervistato in ebraico due 
giornalisti israeliani, sullo 
schermo sono passati i sot- 
totitoli in arabo. L'intervista 
è stata trasmessa alle 18,30, 
un'ora e mezza dopo il di- 
scorso di Saddam. Ci si 
aspettava un suo commento. 


. Non c'è stato, probabilmente 


l'intervista era registrata. 
Comunque Shamir ha detto 
alcune cose su cui riflettere. 
Gli intervistatori gli hanno 
chiesto più volte se Israele, 
nell’imminente attacco terre- 
stre nel Golfo, entrerà nel 
conflitto. Shamir ha risposto 
che Israele seguirà la politi- 
ca finora adottata, quella del 
«restraint», della non ritor- 
sione. Gli è stato fatto notare 
che proprio in mattinata il 
battitore libero Sharon, mini- 
stro della Casa, aveva detio 
che Israele aveva ii dovere 
di distruggere le rampe, se 
non lo fanno gli Stati Uniti. 
«Per il momento la guerra è 
la loro, non la nostra, ma se 


lente delle mani in mano) e che è 
capacissimo, invece, di risolvere 
con autorevole disinvoltura qualunque 
vostro problema di lavoro, anche 
nel tempo libero. Insomma, scoprirete 


La risposta del dittatore iracheno ai sovietici non ha costituito una sorpresa per il governo di Gerusalemme 


saremo obbligati ci entrere- 
mo. anche noi», alludendo ad 
un eventuale attacco con ar- 
mi chimiche. 

Cosa faranno gli alleati do- 
mani, nella Guerra del Gol- 
fo? «Sono sicuro che gli al- 
leati sono decisi a combatte- 
re» ha risposto. Sul dopo- 
guerra, sul nuovo Ordine'che 
seguirà alla Guerra del Gol- 
fo, ha dichiarato: «Sono pa- 
role, parole. Noi siamo di- 
sposti a parlare con la Siria, 
anche con l'Arabia Saudita». 
E la Giordania? «La Giorda- 
nia era così prima della 
guerra, poi è diventata colà e 
domani cosa sarà? Con lei, 
abbiamo in comune molte 
cose, l’acqua, il turismo, do- 
vremo trovare un accordo». | 
palestinesi? «Siamo in guer- 
ra col mondo arabo, non solo 
coi palestinesi. Chi ci ha di- 
chiarato guerra sono le Na- 
zioni Arabe». Arafat? «Ades- 
so ci segue anche l'Europa. 
lo abbiamo sempre detto, 
Arafat non è nostro interlo- 


cutore, vuole fare la ‘pace 
senza di noi». 

E' stato chiesto, infine, a 
Shamir, che importanza 
strategica hanno i territori 
occupati, quando un missile 
che giunge da seicento chi- 
lometri entra facilmente in 
Israele. «Una guerra non si 
Vince coi missili» ha risposto 


Shamir, dimostrando di co-. 


noscere anche l'arte milita- 
re, «ma conquistando i terri- 
tori, gli spazi, i territori sono 
il nostro spazio». ° 

Il ministro della. Difesa, 
Arens, di fronte 20 alcune 
Nazioni europee pronte ad 
accettare il Piano di pace 
dell’Urss, ha poi detto: «Gli 
europei che hanno: armato 
Saddam (Germania, Italia e 
Francia) ora debbono disar- 
marlo, è un imperativo non 
solo morale ma che va con- 
cretizzato». Era un chiaro ri- 
ferimento ad Andreotti, che 
ha accettato il piano di pace 
dell’Urss. 


di fatiche impareggiabile, nei giorni 
tradizionalmente dedicati al lavoro e 
anche nei giorni tradizionalmente. de- 


| 
che Taro Volkswagen è un compagno | 
7 ; E. 

dicati al riposo. Morale: a dorso di Taro 


3% 


Ù 


ino 
roi 
ne 
de- 
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MOSCA — Il ministro degli 
Esteri iracheno Aziz è giun- 
to in nottata a Mosca por- 
tando a Gorbaciov la rispo- 
sta negativa di Saddam 
Hussein al piano di pace 
che il Presidente sovietico 
aveva. offerto nei giorni 
scorsi. L'inviato di Bagh- 
dad, esprimendo la posizio- 
ne del Consiglio della rivo- 
|. luzione (governo) iracheno, 
avrebbe avanzato una con- 
troproposta — ancora una 
volta un ritiro condizionato 
— con una serie di «se» 
analoghi a quelli contenuti 
nella dichiarazione del 15 
febbraio. Una posizione che 
rende la guerra una scelta 
obbligata e obbliga il «me- 
diatore» Gorbaciov a met- 
tersi da parte, con grave 
. danno per il suo prestigio 
internazionale. 
Nel pomeriggio Gorbaciov 
e gli uffici del ministero de- 
gli Esteri avevano appreso 
dalla Cnn il «no» di Saddam 
Hussein alla mano che il ca- 
po del Cremlino aveva teso 
al dittatore iracheno. Non 
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@12MP IL DISCORSO «SUICIDA» DEL CAPO IRACHENO  , 


Saddam lancia il grido di battaglia 


Ma potrebbe trattarsi di un «messaggio» a uso interno: la vera risposta è stata affidata a Tareq Aziz 


PIU’ FORTE DELLA RAGIONE LA VOCAZIONE AL MARTIRIO DEL RAIS? 


Urss e Iran, la mediazione disperata 


una. parola spesa dal rais 
per citare il piano di pace di 
Gorbaciov, non un riferi- 
mento, non ‘un ringrazia- 
mento. 

Invano, per tutto il giorno, 
Mosca aveva cercato di 
avere informazioni da 
Baghdad e ieri mattina an- 
cora non era nota l'ora del- 
l’arrivo del ministro Aziz al- 
l'aeroporto internazionale 
Scheremtievo 2. AI ministe- 
ro degli Esteri veniva data 
ai giornalisti questa rispo- 
sta: «Giungerà in serata, 
oggi sul tardi». Un portavo- 
ce della presidenza aveva 
detto: «Abbiamo solo un’in- 
formazione data dalla radio 
di Bagdad sull’intenzione di 
Aziz di venire a Mosca». 
Peggior trattamento gli ira- 
cheni non potevano riserva- 
re all'Urss, che pur senza 
tradire le risoluzioni Onu 
sulla crisi del Golfo ha ri- 
schiato nei giorni scorsi la 
rottura con Washington nel 
tentativo di trovare una so- 
luzione diplomatica che 
consentisse la liberazione 


CANNONI USA IN AZIONE 
Il tuono delle artiglierie 
sul confine con l’lraq 


ARABIA SAUDITA SET- 
TENTRIONALE — Le arti- 
glierie e le postazioni mis- 
silistiche statunitensi han- 
no colpito ieri bersagli in 
territorio iracheno in una 
delle giornate più intense 
di cannoneggiamento del- 
la forza multinazionale 
dall’inizio della guerra. Il 
fuoco delle artiglierie pre- 
cede sempre un'offensiva 
di forze di terra. Quattro 
batterie del sistema lan- 
cia-razzi multiplo (Mirs, 
ad alta tecnologia) hanno 
lanciato diverse centinaia 
di razzi, ciascuno dei quali 
in grado di portare 644. 
piccole bombe sugli obiet- 
tivi da colpire. 

Gli obiettivi — a quanto 
hanno fatto sapere gli uffi- 
ciali incaricati del coman- 
do delle batterie di arti- 
glieria — comprendevano 
posizioni irachene di fan- 
teria, di artiglieria e di for- 
ze corazzate, sistemi di 
difesa aerea, attrezzature 
da combattimento del ge- 
nio e almeno uno dei cen- 
tri di comando e controllo 


a livello di brigata o batta- 
glione. 

L’Mirs è considerato lo 
strumento bellico più tec- 


, nologicamente progredito 


în forza all’artiglieria sta- 
tunitense, perché i lancia- 
razzi mobili — montati su 
un veicolo simile ad un 
mezzo corazzato per tra- 
sporto truppe — sono ca- 
paci di una potenza di fuo- 
co terrificante e possono 
poi partire dal punto da 
cui hanno lanciato i missili 
prima che i radar nemici 
possano localizzare la po- 
stazione e puntare le armi 
per rispondere al fuoco. 
Ogni lanciatore può far 
partire 12 missili nel giro 
di pochi secondi. Nell’ope- 
razione di ieri il cielo si è 
popolato di queste enormi 
pallottole «urlanti» e in- 
fuocate, lanciate da quat- 
tro batterie distanziate di 
poche centinaia di metri 
l'una dall’altra, contro 
obiettivi in territorio ira- 
cheno, fra i 18 e i 30 chilo- 
metri a Nord della frontie- 
ra. 


del Kuwait e allo stesso 
tempo la sopravvivenza di 
Saddam, del suo regime e 
di centinaia di,soldati e civi- 
li iracheni. 

Le uniche anticipazioni del- 
la giornata erano giunte al 
Cremlino da Parigi; il mini- 
stro degli Esteri iraniano 
Velayati aveva avvertito 
Gorbaciov che «la risposta 
di Saddam non sarà quella 
che il Presidente sovietico 
si attende». Con impassibi- 
lità e pazienza orientali i 
vertici sovietici avevano fat- 
to sapere di non considera- 
re come «risposta al piano 
Gorbaciov» il discorso del 
dittatore trasmesso da ra- 
dio Baghdad e il portavoce 
Vitaly Ignatenko aveva an- 
nunciato che il Presidente 
Gorbaciov avrebbe ricevuto 
Aziz in nottata, a qualsiasi 
ora fosse arrivato. 

A Madrid, dove si era reca- 
to per partecipare ai lavori 
della riunione straordinaria 
del consiglio d'Europa, il 
capo della diplomazia so- 
vietica Alexandr Bessmert- 


Dal corrispondente 


nykh (che ha raggiunto Mo- 
sca in serata) aveva comu- 
nicato l'indisponibilità del 
Cremlino a prendere in con- 
siderazione controproposte 
irachene al piano sovietico. 
La Tass, nell'annunciare 
l'arrivo di Aziz, aveva com- 
mentato che «se la risposta 
di Saddam Hussein sarà po- 
sitiva, essa aprirà la brec- 
cia verso la pace nel Golfo». 
Ma'in una rettifica successi- 
va l'agenzia di stampa so- 
vietica aveva invitato a non 
prendere in considerazione 
queste due righe, conside- 
randole evidentemente im- 
prontate ad un ottimismo 
privo di riscontri. 

Giunto a Teheran alle 19,30 
locali il ministro iracheno 
Aziz aveva incontrato bre- 
vemente il collega Velayati 
che quasi in contempora- 
nea era tornato da Parigi. 
Aziz ha proseguito per Mo- 
sca, senza rilasciare di- 
chiarazioni. In precedenza, 
in una conferenza stampa, 
Velayati si era dichiarato 
«meno ottimista rispetto ai 


NOME GENTILE, ORDIGNO ORRENDO 


Una bomba «taglia-margherite» 
Serve a «incendiare» l’atmosfera, forse è già stata usata 


aerei «Hercules». Riempita da quasi sette 


Piero Paoli 


gliatrice di margherita). 


sto lo era un po' meno). 


BRUXELLES — Da alcuni giorni si è sapu- 
to che è stata «inventata» una nuova tecni- 
ca per costringere le truppe irachene, con 
i loro blindati e i loro tank, a uscire dai 
bunker. Bopo quanto è accaduto merco- 
ledì in territorio kuwaitiano, a quasi ottan- 
ta chilometri dalla frontiera con l'Arabia, 
(due elicotteri hanno distrutto una decina 
di bunker e cinquecento iracheni si sono 
| arresi — si può ragionevolmente credere 
che uno degli elementi decisivi dell’azione 
sia stata la famosa — e al tempo stesso 
misteriosa — bomba «Daisy Cutters» (ta- 


Misteriosa perché? Perché nonostante 
che tutti dichiarino di sapere esattamente 
che cos'è la «fuel-air explosive», in realtà 
pochi sono informati che gli Usa ne hanno 
messo a punto una versione più piccola di 
dimensioni, più micidiale e soprattutto im- 
piegabile con i lanciarazzi di cui sono do- 
tati i mezzi da sbarco dei marines (e que- 
sto era abbastanza noto) e quasi sicura- 
mente i nuovi elicotteri «Apache» (e que- 


La vecchia versione della bomba (che 
quasi sicuramente anche Saddam Hus- 
sein possiede) è lanciata da normalissimi 


tonnellate di combustibile liquido, crea 
nell'atmosfera : una nuvola altamente 
esplosiva che quando s’incendia provoca 
autentici disastri. 

Quando avviene la prima esplosione, a 50 
metri dal suolo, la nuvola si allarga su al- 
meno un chilometro di diametro: a questo 
punto c'è la seconda esplosione e la nuvo- 
la s'incendia a pochi metri da terra. Quali 
gli effetti? Subito un vento impetuoso, che 
può sollevare un carro armato e un rumo- 
re pazzesco che, oltre a terrorizzare, sfon- 
da i timpani dei soldati.in uniraggio di mol- 
te centinaia di metri. Quindi il calore di più 
di mille gradi che in un raggio di un chilo- 
metro incendia tutto, compresi. i polmoni 
dei nemici, anche se sono.nascosti in bun- 
ker di cemento armato interrati. Le onde 
elettromagnetiche che s'irradiano blocca- 
no i trasmettitori radio per molti chilome- 
tri. Infine si ha un'onda d’urto che fa esplo- 
dere interi campi di mine. 

Gli americani però hanno messo a punto 
una versione molto più maneggevole e al 
tempo stesso ancora più devastante. Ab- 
biamo accennato ai lanciarazzi piazzati 
sui mezzi anfibi dei marines; ebbene, da 
questi lanciarazzi si possono sbarcare 
ventun bombe da cento chili l'una ogni 
trenta secondi. Un'arma sconvolgente. 


giorni scorsi, anche se la 
speranza di una risposta 
chiara e e positiva dell'Iraq 
non può essere abbandona- 
ta. L'Iraq sta indirettamente 
perdendo tempo, le ‘cose 
non sembrano andare bene 
come prima». Interrogato 
sulla situazione interna ira- 
chena, Velayati aveva det- 
to: «Noi pensiamo che il go- 
verno di Baghdad sia lo 
stesso di prima e non abbia 
subito mutamenti». 
Il problema sarà fra l’altro 
discusso domenica a Tehe- 
ran nel.corso di un vertice a 
cui parteciperanno quattro 
Paesi non allineati: Iran, Ju- 
goslavia, India e Cuba. An- 
che i ministri degli Esteri 
dei- Paesi del Maghreb (Li- 
bia, Algeria, Tunisia, Ma- 
rocco e Mauritania) hanno 
sollecitato Saddam Hussein 
ad accettare l’offerta di riti- 
ro incondizionato dal Ku- 
wait. Ma la vocazione al 
«martirio» del rais sembra 
ormai una scelta senza pos- 
sibilità di ripensamenti. 
[Giovanni Morandi] 


«La vittoria sarà immancabile», 


ingiurie ai «fratelli traditori». 


Un «boomerang» per il Cremlino» 


il rifiuto del piano Gorbaciov 


Commento di 
Marco Goldoni 


Ambasciatore del «nulla» o 
latore di un'apertura «tra le 
righe», in grado di strappare 
a Gorbaciov altre ore prezio- 
se per danneggiare la mac- 
china bellica del nemico? A 
esaminare anche superfi- 
cialmente il messaggio ra- 
diofonico di Saddam Hus- 
sein, il paziente, metodico 
Tareg Aziz non avrebbe più 
alcuno spazio di manovra e 
dovrebbe attendersi dal Pre- 
sidente sovietico solo un'a- 
mara presa d'atto dell'im- 
passe. 

Pur accettando di rispedire a 
Mosca il suo fido messagge- 
ro, infatti, Saddam’pare aver 
in un certo modo anticipato il 
suo «Niet» alla proposta so- 
vietica, trovandola — per ra- 
gioni diametralmente oppo- 
ste a quelle di Bush — inte- 
ressante ma insufficiente. In 
che consista questa insuffi- 
cienza, lo sapremo presto, 
sembra evidente che quando 
egli torna a criticare l'Urss 
per essersi schierata «solo 
per denaro» dalla parte dei 
nemici dell'Iraq, le toglie 
quella legittimità di «estre- 
mo mediatore» che Prima- 
kov a Bennertinykh sembra- 
vano averle acquisito. 
Tuttavia, secondo quella lo- 
gica levantina nella quale i 
sovietici, pur incassando le 
critiche, potrebbero rintrac- 
ciare (in fondo, checché se 
ne pensi, ne va del loro pre- 
stigio) qualche elemento po- 
sitivo, il rais di Baghdad non 
rinuncia a rilanciare con una 
«risposta» che — dice — se 
rifiutata non potrebbe che 
rafforzare la determinazione 
del popolo itacheno «a conti- 
nuare la lotta fino all’imman- 
cabile vittoria». 

Dunque sembra di ‘capire 
che Saddam non rinuncia del 
tutto ad avvalersi dell'oppor- 
tunità offertagli da Gorba- 
ciov, ma cerca di addossare 
al suo potente «protettore» 
(che gli ha promesso, per la 
verità, sconti non compresi 
nelle dodici ‘ deliberazioni 
dell'Onu) la. responsabilità 
del suo eventuale rifiuto. Se 


le cose stanno davvero così, 
è chiaro che anche l'arri- 
schiata apertura del leader 
sovietico potrebbe trasfor- 
marsi in un boomerang per 
la sua credibilità. 

Pur non contenendo elemen- 
ti di novità (le accuse ai «tra- 
ditori» della causa araba, 
Mubarak .e Fahd, erano 
scontate e così quelle indi- 
rizzate alla «barbarie» del 
nemico che si accanisce sui 
civili) il lungo intervento ra- 
diofonico del rais ospita an- 
che una verità di fondo: la 
denuncia della volontà della 
coalizione di volere andare 
oltre la liberazione del Ku- 
wait, mirando a «privare l'|- 
raq del suo potere». 

Il fatto è che si tratta di un 
«potere» pericoloso, se è 
servito prima a scatenare 
contro l'Iran un massacro 
durato otto anni e poi all'in- 
vasione di un Paese limitrofo 
che aveva avuto l'unico torto 
di non allargare di nuovo — 
senza avanzare obiezioni — 
i cordoni già ampiamente di- 
latati della propria borsa. 
C'è inoltre da dire che, pur 
lamentandosi delle perdite 
civili, Saddam giudica lecito 
infliggerne a sauditi e israe- 
liani, contro i quali, mentre 
diffondeva il suo appello, in- 
dirizzava — sia pure inutil- 
mente — altri «Scud». 

Infine, com'era del resto pre- 
vedibile, il discorso del rais 
contiene nuovamente la ri- 
vendicazione di aver agito 
anche, e soprattutto, in nome 
della «causa palestinese». 
Con una sola-ardita novità: 
che a strumentalizzare que- 
sta causa sarebbero stati «i 
leder dei Paesi ricchi di pe- 
trolio» (come se l'Iraq, stru- 
mentalizzazioni a parte, di 
petrolio nonfosse a sua volta 
ricchissimo). 

Col, testo appena tradotto 
sotto gli occhi, anche il pur 
volenteroso Peter  Arnett, 
che mette da settimane le 
sue telecamere a disposizio- 
ne della propaganda irache- 
na, ha dovuto convenire che: 
«Saddam Hussein non ha 
certo risposto alle attese che 
il mondo si poneva questa 
mattina». 


Un militare americano «impacchetta» uno dei 
quattrocento iracheni che si sono arresi all’improvvisa 
«puntata» alleata condotta con l’appoggio di elicotteri 
anticarro «Apache». E’ la prima volta che, in una foto 
ufficiale, si scorge il volto di un prigioniero 


dell’esercito di Saddam. 


ALLEATI 
Guastatori 
all’opera 


LONDRA Almeno 
3.500 inglesi e america- 
ni, divisi in piccoli grup- 
pi, stanno già operando 
al di là delle linee ira- 
chene. Lo scrive il quoti- 
diano britannico «The 
Daily Telegraph». Il ruo- 
lo di questi «infiltrati» in 
Kuwait e in Iraq è quello 
di fornire informazioni 
essenziali sugli obiettivi 
da colpire con i bombar- 
damenti, nonché di com- 
piere operazioni di sa- 
botaggio. 
Immediatamente prima 
dell’inizio dell'offensiva 
aerea alleata, gruppi di 
sabotatori sarebbero pe- 
netrati in Iraq e Kuwait, 
mettendo fuori uso tutte 
le postazioni radar. Gli 
uomini addestrati a que- 
sto tipo di lavoro fra le 
truppe alleate sarebbero 
almeno 15 mila, divisi in 
vari corpi: Delta Force, 
Rangers e Seals statuni- 
tensi, oltre. ai britannici 
Special Air Service (Sas) 
e Special Boat Squadron 
(SbS). 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


, DHAHRAN — leri pomerig- 


gio i militari statunitensi han- 
no preso altri prigionieri in 
territorio nemico e hanno 
trovato documenti «top se- 


‘ eret» che sono stati portati al 


di qua del confine. | prigio- 
Nieri hanno raccontato che 
gli ufficiali alla guida dei re- 
parti operativi sono conside- 
rati direttamente responsa- 
bili delle diserzioni. Nei gior- 
ni scorsi sono stati obbligati 
a firmare dichiarazioni con 
le quali si accollano questa 
responsabilità. | soldati han- 
no dovuto sottoscrivere un 
impegno formale a non ab- 
bandonare le loro linee. 

Sempre dai prigionieri è ve- 
nuta la notizia che gli irache- 
ni usano camion e auto di cit- 
tadini kuwaitiani per riforni- 
re i militari. «Non ci sorpren- 
de — conferma Neal — per- 
ché sappiamo che a Kuwait 
City hanno occupato le scuo- 
le, i piani alti dei grandi al- 


u! cavalcherete la settimana senza nem- 
«© meno scoprire che giorno sia. Perchè 
= Taro Volkswagen ha una caratteristica 
- che lo rende del tutto particolare: lavo- - 
è rando con lui il tempo vola, le fatiche 


berghi, le moschee e si sono 
trasferiti in aree residenziali. 
Tutto questo complica terri- 
bilmente le cose». 

Il generale dei marines ri- 
sponde con un secco sì an- 
che alla domanda di un re- 
porter che gli chiede di sape- 
rese è vero che dieci divisio- 
ni di Baghdad sono andate a 
rinforzare la linea sulla qua- 
le si è schierata la Guardia 


presidenziale. «Così in quel- - 


la zona si sono attestati 250 
mila uomini?» «E' esatta- 
mente così», ammette il 
braccio destro di Norman 
Schwarzkopf. 

Il generale dei marines Ri- 
Chard Neal, senza fremiti e 
apparentemente senza pas- 
sioni, racconta di due scher- 
maglie di confine che sono fi- 
nite con la cattura di sette 
iracheni, con cinque posta- 
zioni antiaeree. nemiche di- 
strutte. Etenca le perdite 
americane: un elicottero di 
ritorno da una missione in 
Kuwait è caduto, i due a bor- 


do sono morti; un caccia F16 
si è incendiato mentre si sta- 
va rifornendo in volo, il pilota 
si è lanciato ed è stato porta- 
to in salvo; un velivolo CH46 
dei marines è precipitato do- 
po un volo sul mare, non si 
lamentano però vittime. 

Il generale precisa i dettagli 
dell'attacco a una serie di 
bunker in Kuwait che ha con- 
vinto centinaia di iracheni a 
innalzare bandiera bianca. | 
soldati di Saddam Hussein 
che si sono arresi sono 421. 
Si sono consegnati anche il 
comandante del battaglione, 
un tenente colonnello e venti 
ufficiali. 

Un soldato saudita si butta 
addosso alla tuta mimetica 
un logoro cappotto blu. Altri 
si arrangiano alla meglio. Si 
sono avvolti attorno alla te- 
sta asciugamani violetti che 
li fanno sembrare pirati. La 
spugna protegge le orecchie 
intirizzite. Una molletta per 
appendere la biancheria tie- 
he fermo il copricapo strin- 
gendolo dietro alla nuca. 


s'‘accorciano e la settimana s'allunga. 
E, quel che più conta, la fatica non si 
sente perchè se è vero che Taro ama il 
lavoro duro e pesante è altrettanto ve- 
roche ama far lavorare chi lo utilizza in 


IRACCONTI DEI SOLDATI CATTURATI NEI «BLITZ» AMERICANI 


Le diserzioni minacciano 


Qualche chilometro più a Est 
un tenente saudita si scalda 
le mani al fuoco di un fornel- 
letto da campo. E' accovac- 
ciato dentro una tenda fissa- 
ta a un blindato leggero per'il 
trasporto di soldati. La porta 
del mezzo è aperta. Si intra- 
vede una grande scritta ros- 
sa: «Attenzione, gas diossi- 
do, tenere lontane le fiam- 
me». 

La tela è sostenuta da due 
grandi pali di bambù, come 
un riparo beduino. «Entri, si 
accomodi» sorride allungan- 
do una tazza di tè bollente. 
C'è un calore domestico nel- 
la buca strappata alla crosta 
dura del deserto. | soldati en- 
trano alla spicciolata con 
grandi mantelli. foderati di 
pelle di pecora, i «farua». 
Molti si tolgono gli scarpon- 
cini da deserto, nonostante il 
freddo pungente. Si usa così 
qui quando si entra nelle ca- 
se.» 

In un angolo c'è un pestello 
per triturare i semi di carda- 


La 


momo,  l’ingrediente  indi- 
spensabile per un buon caffè 
saudita. Due cuccume con il 
becco ricurvo sono abbando- 


nate su una Stuoia, vicino a ‘ 


una grande latta di olive qua- 
si vuota. É 

Safrani AI Cheiri, un soldato 
di appena vent'anni, che è 
passato dai libri di scuola al- 
la mitragliera, scuote la te- 
sta, rassegnato e pessimi- 
sta. «Non credo alle storie di 
Tareq Aziz. Sono convinto 
che faremo la guera presto». 
Usciamo. Molti soldati ci se- 
guono a piedi scalzi. Solo 
uno si è infilato un paio di 
ciabatte blu di plastica da 
mare. «Arrivederci a Bagh- 
dad», mormora un giovanot- 
to scuro di pelle. «No, a Ku- 
wait City», lo corregge il mi- 
tragliere che sa ancora di 
banchi scolastici: «sono ve- 
nuto qua da Jubail due mesi 
fa. Mi sembra una vita». For- 
se non ha ancora capito qua- 
le tragico turbine sta per ri- 
succhiarlo. 


settimana lunga. 


tutta comodità, grazie a un comfort di 
tipo automobilistico. Tutto questo si 
Spiega con le sue singolari caratteristi- 
che tecniche che dimostrano l'innata 
vocazione di Taro ad essere un veicolo 


l'armata irachena 


ITIMORI DELLE MONARCHIE ARABE ANTI-BAGHDAD 


La guerra fredda’ nel Golfo? 


RIAD — Combattere contro l'Iraq è una «Guerra santa», 
perché i capi di Baghdad hanno deviato dalla retta via isla- 
mica. E' quanto hanno stabilito i dottori della legge dei 
Paesi arabi che appoggiano la coalizione anti-irachena, 
riuniti a Riad, i quali hanno osservato che le azioni del 
dittatore iracheno sono andate a tutto vantaggio di. Israele. 
«Facciamo appello ai popoli e ai governi musulmani affin- 
ché appoggino l'Arabia Saudita contro l'aggressore ira- 
cheno», affermano gli studiosi islamici. 

Le monarchie del Golfo, da quando Mosca ha annunciato 
la sua estrema iniziativa di pace, hanno iniziato a temere 
che la guerra porti, tra le altre conseguenze, alla formazio- 
ne di un asse Baghdad-Teheran-Mosca. Questa triplice al- 
leanza potrebbe significare una rinascita della guerra 


fredda nell'area del Golfo. 


Per Mohammed Jaber Al-Ansari, uno dei principali consi- 
glieri del principe ereditario del Bahrein, il piano di Gorba- 
ciov costituirebbe «il più pericoloso sviluppo della guerra 
nel Golfo», capace di portare a una «divisione strategica 
della regione in due zone di influenza»: una quella sovieti- 
ca, comprendente Iraq e Iran; l’altra, americana, inglobe- 
rebbe i Paesi del Golfo e gli altri membri arabi della forza 


veramente universale. Eccole: un infa- 
ticabile motore diesel di 2400 cmc, 
. una potenza massima di 61 Kw(83 cv), 
una velocità massima di 145 km/h, 
una capacità di carico che arriva fino a 


1055 kg, la possibilità di trainare an- 
che 1700 kg, una massa complessiva 
di 2395 kg, 4,73 m di lunghezza, 1,63 
m di larghezza e 1,55 m di altezza, un 
piano di carico di m 2,15 per 1,46. 


multinazionale. 


«La guerra fredda, finita in Europa e nel resto del mondo, 
rischia di ricomparire in un modo o nell'altro nel Golfo e 
nel mondo arabo, a spese dei Paesi della regione», avver- 
te Al-Ansari. Inoltre i Paesi del Golfo considerano il piano 
sovietico pericoloso poiché permetterebbe all'Iraq di man- 
tenere il suo potenziale industriale e militare e garantireb- 
be sopravvivenza all'attuale regime, libero di realizzare in 
futuro le proprie mire espansionistiche. 

Il Golfo racchiude circa i due terzi delle riserve mondiali 
note di petrolio: per questo motivo — ma anche per le sue 
ingenti importazioni di armi ela sua potenza finanziaria — 
la regione è assolutamente vitale per gli interessi econo- 


mici occidentali e dell’Urss. 


Per scongiurare il: pericolo dell'«asse» Mosca-Baghdad- 
Teheran, diversi esponenti politici del Golfo si sono pro- 
nunciati negli ultimi giorni sulla crisi con una violenza in- 
solita. Il ministro degli esteri kuwaitiano in esilio, lo sceic- 
co Sabah Al-Ahmed Al-Sabah le cui opinioni si allineano a 
quelle dell'emiro Jaber — ha affermato: «Bisogna farla 
finita con il regime di Saddam Hussein». 


VERBA DDB NEEDHAM 


1 450 PUNTI DI VENDITA E ASSISTENZA IN ITALIA VEDERE NE 
GLI ELENCHI TELEFONICI ALLA SECONDA DI COPERTI 
NA E NELLE PAGINE GIALLE ALLA VOCE AUTOMOBILI 


Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Saddam Hussein, 
con voce tracotante ha ap- 
pena pronunciato la sua ter- 
ribile sentenza: «La guerra 
continuerà». Ma Andreotti 
sta concludendo il suo in- 
tervento nell'aula di Monte- 
citorio ed ancora non lo sa. 
Un fido collaboratore gli 
scrive frettoloso un biglietto 
e glielo manda attraverso 
un commesso, e solo leg- 
gendolo il presidente del 
Consiglio si rende conto 
che proprio mentre lui parla 
per chiarire la posizione del 
governo italiano sulla guer- 
ra, nella speranza che tutto 
si possa rivolvere diploma- 
ficamente, il dittatore ira- 
cheno sta chiarendo. fin 
troppo esplicitamente 
quanto sia vana tale spe- 
ranza. Alza gli occhi dal bi- 
glietto e solo allora si ac- 
corge che una metà dei de- 
putati che lo stavano ascol- 
tando ha già lasciato l'aula, 
per correre a piazzarsi da- 
vanti al televisore più vici- 


Parla Saddam, 


no, dove a poco a poco si 
affolla tutto il popolo di 
Montecitorio. E’ stato il pri- 
mo, generale, momento di 
smarrimento: sia l'oratore 
ufficiale sia gli ascoltatori, 
quelli rimasti dentro e quelli 
corsi fuori dall'aula, per pa- 
recchi minuti non hanno sa- 
puto più che pensare, nè 
quale strada dovesse pren- 
dere il dibattito, già in par- 
tenza confuso ed incerto. 
Ma intanto Saddam andava 
avanti continuando a rove- 
sciare sul mondo anatemi, 
minacce e terrificanti profe- 
zie, concludendo però il suo 
discorso con un accenno, 
l'unico in venticinque minu- 
ti, alla missione di Tareq 
Aziz a Mosca. 

Intreccio di sguardi ansiosi: 
che sia un appiglio per 
un'ultima. scappatoia? Ed 
allora lo staff presidenziale 
scrive un nuovo messaggio, 
spedendolo di nuovo ad An- 
dreotti: non è detta l’ultima 
parola. Andreotti per un po’ 
sembra rinfrancato. Basta 
questo episodio per dimo- 
strare l'incertezza, l'attesa 


ROMA — Giorgio La Malfa, 
segretario del Pri (nella fo- 
to), che mercoledì aveva 
protestato contro quella che 
gli appariva una apertura 
verso Saddam, ha tutti i mo- 
tivi per essere soddisfatto. 
Lo stesso dittatore irache- 
no, ieri, ha chiarito a tutti le 
sue intenzioni. E Andreotti, 
nel suo discorso alla Came- 
ra, ha operato per ricucire 
lo strappo con i repubblica 


ni. 

Incidente chiuso dunque? 
«Certamente, ed era quanto 
auspicavamo. D'altra parte 
la. nostra posizione era 
chiara e non consentiva in- 
certezza da parte degli altri 
alleati di governo. La posi- 
zione assunta da Palazzo 
Chigi nella giornata di mer- 
coledi ci era sembrata una 
sbandata. Fortunatamente 
è stata corretta». 

Una sbandata provocata da 
cosa? 

«Non lo so, in situazioni 
così delicate può accadere, 
ma il risultato è stato che il 
governo aveva assunto una 
posizione che creava pro- 
blemi nei rapporti con gli al- 


in un andirivieni di speran- 
ze e delusioni che ieri ha 
caratterizzato la giornata a 
Montecitorio. 

Il portavoce socalista Intini 
era stato tra i primi a corre- 
re;davanti ad un video-com- 
pùter, ticchettando freneti- 
camente le lettere «sadda 
m» per compiere la ricerca 
automatica e fare apparire 
sul video almeno: il sunto 
del discorso: «Ma è vero 
che ha detto che la guerra 
continua?». Il. comunista 
Trombadori ricordava ‘i 
tempi. del fascismo: «Basta- 
rono tre giorni di bombar- 
damenti a Roma per fare il 
venticinque luglio». Il porta- 
voce di Andreotti, Mastro- 
buoni, si sbracciava: «Se 
non è un segnale, cosa rap- 
presenta quell'accenno al 
viaggio di Aziz?». Il capo- 
gruppo democristiano Gava 
spiegava la storia del dopo- 
guerra ad un cronista trop- 
po giovane: «De Gasperi 
portò la democrazia con la 
democrazia, mentre To- 
gliatti voleva la rivolta» e gli 
dava buffetti sulle guance. 


COSA DICE IL GIORNO DOPO IL «SEGRETARIO DELLO SCANDALO» 


La Malfa: «Era solo il nostro dovere» 


leati: evidentemente fino ad 
un certo punto si pensava 
che tale atteggiamento fos- 
se giustificato per una sorta 
di convergenza tra Dc,Psi e 
PdS, ma noi l'abbiamo fer- 
mato con la nostra iniziati- 
va, non accettando una ri- 
soluzione che non ci piace- 
va. Forse per questo oggi 
vedo tante vedove inconso- 
labili». 

E chi sono le vedove? 

«Tutti quegli shieramenti, 
non solo nella opposizione, 
ma anche nella maggioran- 
za, che criticano i repubbli- 
cani per il loro atteggia- 
mento: ma noi abbiamo fat- 
to soltanto. il nostro dove- 
re». 

Non pensa che anche costo- 
ro dovranno ricredersi da- 
vanti all’ultimo intervento di 
Saddam? 

«Sono loro a dover decide- 
re: tutto dimostra che offrire 
vie diplomatiche ad uno che 
vuole solo la lotta non è pro- 
duttivo; con tipi come Sad- 
dam le concessioni sono un 
errore, ed infatti la mia 
preoccupazione era che po- 


MONTECITORIO SI SPOPOLA: TUTTI A SEGUIRE L'ANNUNCIO IRACHENO INTV 


e Andreotti resta solo 


Dappertutto un andirivieni, 
un intrecciarsi di interroga- 
tivi affannosi, mentre ‘den- 
tro l'aula il leader migliori- 
sta Napolitano sciorinava 
un discorso che, dopo gli ul- 
timi sviluppi provenienti da 
Baghdad, perdeva sempre 
più senso, come del resto 
gli altri che si sono succe- 
duti, caratterizzati dall'in- 
certezza sugli sviluppi suc- 
cessivi. 

Il liberale Sterpa vedeva 
Saddam come «un uomo di- 
sperato, ma animato anco- 
ra d’orgoglio, testardamen- 
te legato al ruolo che ha re- 
citato finora, uno in guerra 
contro tutti». Anche Cossiga 
ha seguito in diretta il di- 
scorso di Saddam commen- 
tandolo con amarezza in- 
sieme con i collabortatori 
‘più diretti, e anche il Papa 
s'è seduto davanti alla tv. 
La politica e le istitiuzioni, 
per quei venticinque minuti, 
sono rimasti incollati da- 
vanti.ai teleschermi. Craxi 
che in mattinata aveva con- 
vocato l'esecutivo del parti- 
to per parlare di Golfo, ave- 


tessimo dare l'impressione 
di una divisione tra gli al- 
leati, divisione che avrebbe 
incoraggiato Saddam a re- 
sistere, mentre al contrario 
occorre dargli la dimostra- 
zione di forza ed unità. Ed 
infatti ieri Andreotti ha fatto 
un discorso molto diverso, 
che può essere considerato 
la continuazione di quello 
fatto il 16 gennaio, che a noi 
stava benissimo». 

Se lei avesse il comando 
delle operazioni farebbe 
partire adesso l’offensiva di 
terra? 

«lo non sono uno,stratega 
militare e mi auguro forte- 
mente la pace, ma il.discor- 
so che ho ascoltato non la- 
scia molte speranze. Il fatto 
è che Saddam era stato sot- 
tovalutato, i mentre tutto 
conferma quale pericolo 
rappresenti: lasciarlo libero 
di prendersi il Kuwait 
‘avrebbe significato lasciar- 
lo libero di prendersi anche 
l'Arabia Saudita e chissà 
cos'altro. E' questo che vor- 
rei fare capire ai cosiddetti 
pacifisti nostrani». 

Perchè cosiddetti? 


‘sincero, è sempre ancorato 


Esteri 
BNSSESSIBD ) ÎI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO RICUCE LO «STRAPPO» CON UN DISCORSO FLUVIALE 


va, successivmente «snob- 
bato» la seduta di Monteci- 
torio, ma appena informato 
dell'intervento in diretta di 
Saddam s'è sintonizzato 
sulla prima rete, consultan- 
dosi poi con il suo staff sul 
significato che occorreva 
dare a quell’intervento. In- 
terlocutorio oppure ultima- 
tivo? De Michelis non lo 
consolava: «L'Iraq — ha 
detto appena rientrato da 
Madrid — ha lasciato cade- 
re l'appello sovietico e si è 
assunto la responsabilità 
della continuazione della 
guerra». Napolitano conti- 
nuava a schiarirsi la gola: 
«Concentrerò il mio inter- 
vento sugli avvenimenti di 
queste ultime ore, di dram- 
matica suspense». 
Andreotti ascolta il rosario 
degli interventi, ma ad un 
certo punto sussurra al suo 
vicino: «Se le cose stanno 
così, ormai non c'è più nulla 
da fare». E’ la frase più pes- 
simistica che ha pronuncia- 
to da quando Saddam in 
agosto si prese il Kuwait. 


«Perchè il pacifismo, quello 


alla giustizia, come ha spie- 
gato il Papa: non si può vo- 
lere la pace ad ogni costo, 
non si può volere la pace 
qualunque». 
Lei non ha voluto fare un 
documento comune con Oc- 
chetto. Cosa pensa di quel- 
lo fatto da Craxi? 
«Mi è sembrato un segnale 
di apertura concorrenziale 
tra Dc e Psi nei confronti del 
Pds: ma un tale segnale non 
può avvenire SU una que- 
stione come il Golfo, sulla 
quale fin dall'inizio.il Pds ha 
assunto una strada’sbaglia- 
ta». 
Il dibattito alla Camera si 
conclude oggi con la vota- 
zione di una risoluzione: co- 
sa faranno i repubblicani? 
«La firmeremo anche noi 
soltanto se corrisponderà a 
quanto ha detto Andreotti 
ieri; altrimenti ripeteremo 
la nostra protesta con un 
nostro documento, non sia- 
mo. disposti ad accettare 
compromessi». 

[Ettore Sanzò] 


Stefano Cecchi 


ROMA — Dopo lo «strappo» 
del Partito repubblicano, che 
l’altra sera non ha votato il 
documento unitario al Sena- 
to, ritirando la propria firma, 
e creando sconcerto all’in- 
terno della maggioranza, 
qualcuno aveva addirittura 
ipotizzato una possibile crisi 
di governo. La crisi di gover- 
no sulla guerra del Golfo in- 
vece — almeno per il mo- 
mento — non si farà. 

Con acume, accortezza, pa- 
zienza certosina (e anche 
perché gli eventi hanno di 
fatto scavalcato il problema 
sul tavolo) Giulio Andreotti è 
riuscito ieri pomeriggio a ri- 
cucire lo «strappo» repubbli- 
cano, ricomponendo la mag- 
gioranza di governo attorno 
a un discorso eterogeneo e 
gommoso, con il quale è riu- 
scito a benedire allo stesso 
tempo il piano di Gorbaciov 
e le ragioni di un possibile 
intervento alleato in Kuwait. 
Un discorso inegabilmente 
abile, che alla fine gli è valso 
anche l'applauso del Pri: «le- 
ri la posizione del governo 
aveva conosciuto un improv- 
viso sbandamento — ha 
spiegato il capogruppo Del 
Pennino —oggi il discorso di 
Andreotti corregge alcune 
delle contraddizioni». 

Così, se non interverranno 
fatti nuovi, questa mattina 
l'ordine del giorno preparato 
dalla maggioranza dovrebbe 
ricevere anche il consenso 
del Pri. Un finale da salmi, in- 
somma, per una giornata 


che pure era cominciata fra ‘ 


sinistri presagi di burrasca. 
Lo «strappo» del Pri, consu- 
matosi la notte precedente al 
Senato quando il partito di 
La Malfa si era differenziato 
dalla maggioranza non vo- 
tando l’ordine del giorno sul 
Golfo perché ambiguo e po- 
co filo occidentale, aveva la- 
sciato ferite profonde nel 
pentapartito. 

«Non credo che i repubblica- 
ni scherzino — era sbottato 
di buonmattino il socialde- 
mocratico Cariglia — ma se 
non sono d'accordo con la 
politica estera del governo 
devono uscire dalla coalizio- 
ne». 

Un monito duro, ribadito più 
tardi ad Andreotti in un collo- 
quio faccia a faccia: «Alla 
Camera — aveva avvertito il 
segretario del Psdi — é indi- 
spensabile ristabilire la pie- 
na solidarietà di tutta la coa- 
lizione al governo. In caso 


CON UNA NUOVA DICHIARAZIONE DEL DIRETTORE DELLA SALA STAMPA DELLA SANTA SEDE 


Venerdì 22 febbraio 1991 


Del Pennino: «Lo sbandamento 


di ieri è stato corretto». 


Craxi: «Un’incredibile divisione 


tra filorussi e filoamericani» 


contrario il Psdi ne tratter- 
rebbe le inevitabili conse- 
guenze». 

Altrettanto rovente era l’aria 
che si respirava in via del 
Corso. «E' incredibile che in 
Italia ci si divida tra filoame- 
ricani e filo russi sulla base 
di residuati ideologici e di 
pregiudizi fanatici duri a mo- 
rire», aveva tuonato Bettino 
Craxi all'esecutivo del Psi, 


esplicitamente infuriato con 
ilPri. 

Tutti avvelenati contro La 
Malfa e il suo oltranzismo fi- 
lo Usa, dunque. E’ in questo, 
clima di muro contro muro; 
che alle 15.35 Giulio An- 
dreotti attaccava il suo inter- 
vento riconciliatore a Monte- 
citorio. Banchi quasi al com- 
pleto, il capo del governo per 
ricucire sceglieva la tattica 


Andreotti durante il suo discorso alla Camera. Al suo 
fianco Rognoni, al banco della presidenza Nilde lotti. 
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«Karoshi: morte 


Ribadito dal Papa l’appoggio al piano di Mosca 


L'iniziativa decisa per rintuzzare le polemiche suscitate 


ROMA — Resta il dubbio — 
e questo è un mistero ancora 
tutto da chiarire — se Gorba- 
ciov abbia fatto o no perveni- 
re direttamente alla Santa 
Sede il suo piano di pace per 
il Golfo Persico. 

Mentre non c'era alcun dub- 
bio sull’approvazione della 
proposta del Cremlino da 
parte vaticana. 

Già due giorni fa l'«Osserva- 
tore Romano» intitolava l'in- 
tera prima pagina con un vi- 
stoso «Il Governo sovietico 
prosegue negli sforzi di pa- 
ce», facendo notare con una 
punta polemica  nell'«oc- 
chiello» superiore: «Nono- 
stante le riserve manifestate 
dagli Stati Uniti e da altri 
Paesi della coalizione multi- 
nazionale». 

Tutto chiaro, dunque. E inve- 
ce ieri il direttore della sala 
stampa. della Santa Sede, 
Navarro-Valls, se ne è uscito 
con due dichiarazioni per 
smentire le «considerazioni» 


fatte da una giornalista in un 
programma serale della Ra- 
dio vaticana; e che un gior- 
nale aveva sbrigativamente 
interpretato come un «duro 
attacco» del Vaticano: «La 
pace serve a Mosca». 

Una iniziativa, perciò, a dir 
poco sorprendente, quella 
della sala stampa: tenuto 
conto che, pur formulato in 
un contesto critico e talvolta 
caustico, il testo «incrimina- 
to» era tutt'altro che un attac- 
co. all'Urss, additatà anzi 
quale «ultimo baluardo della 
pace», «la nuova garante de- 
gli equilibri internazionali». 
Ciò nonostante, dev'essere 
stato tanto il timore, che il 
portavoce vaticano ha con- 
fermato quello su cui fino al 
giorno prima aveva glissato. 
«La Santa Sede ha sempre 
incoraggiato ogni sforzo di- 
plomatico tendente a mette- 
re fine, con soluzione ragio- 
nevole e degna dell'uomo, a 


questo doloroso conflitto. 
«Se ha sempre incoraggiato 
ogni sforzo diplomatico in 
questo senso, appunto per 
questo la Santa Sede appro- 
va l'iniziativa sovietica e si 
augura che possa contribui- 
re a porre fine quanto prima 
al doloroso conflitto». 
Apprezzamento che ieri mat- 
tina il pro Segretario di Stato 
Sodano ha rinnovato all’am- 
basciatore sovietico Karlov, 
andato in Vaticano a riferire 


«sull’evolversi della situa- 
zione». . i 
La seconda spiegazione 


chiariva meglio la prima, 
mostrandone così il diretto 
collegamento. 

Le argomentazioni fatte alla 
Radio vaticana erano «consi- 
derazioni personali di una 
redattrice, che come si può 
facilmente capire non rap- 
presentano per nulla il pen- 
siero della Santa Sede, pen- 
siero che ormai è ben noto». 


dalle dichiarazioni di una giornalista della Radio Vaticana 


Quell'«ormai» era evidente- 
mente riferito alla prima di- 
chiarazione, che  chiariva 
una volta per tutte la posizio- 
ne vaticana nei confronti del- 
la proposta di Gorbaciov sul 
Golfo. 

E, con ogni probabilità, ser- 
viva a mettere a tacere even- 
tuali malumori degli ambien- 
tisovietici. 

C'è stata anche una terza di- 
chiarazione del portavoce 
vaticano: «Il Santo Padre, 
con lettera personale auto- 
grafa del 19 febbraio c.m., ha 
voluto ringraziare il Presi- 
dente della Repubblica ita- 
liana, esprimendo il suo ap- 
prezzamento per le espres- 
sioni di adesione al suo ma- 
gistero e alla sua opera di 
pace». 


Cossiga ne aveva parlato lu-' 


nedì, durante il ricevimento 
all'ambasciata italiana pres- 
sola Santa Sede. 

[g.f.s.] 
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UN PIANO PER LA «DISSOLUZIONE» DELLO STATO JUGOSLAVO 


Anche la Croazia contro Belgrado 


BELGRADO — Una Jugosla- 
via ormai irrimediabilmente 
spaccata sarà dinanzi agli 
occhi dei partecipanti a un 
cruciale vertice politico che 
— dopo più di un rinvio — si 
terrà oggi a Sarajevo, la città 
che vide l’inizio del dissolvi- 
mento dell'impero austro- 
ungarico e che sembra desti- 
nata ora ad assistere allo 
sgretolamento dello Stato 
creato dal maresciallo Tito. 

Proprio alla vigilia del verti- 
ce; sulla scia della decisione 
assunta dalla Slovenia, an- 
che il Parlamento della 
Croazia ha compiuto un altro 
passo verso la secessione. A 


stragrande maggioranza è 
stato approvato un emenda- 
mento costituzionale che in- 
valida tutte le leggi federali 
sul terrritorio della repubbli- 
ca, sancendo la priorità di 
quelle locali. 

L'emendamento . stabilisce 
tra l'altro che le autorità fe- 
derali non hanno alcun dirit- 
to di dichiarare lo stato d’e- 
mergenza nella repubblica 
croata: una misura tesa a di- 
sinnescare qualsiasi poten- 
ziale conflitto con l’esercito 
di Belgrado. Il Parlamento 
ha inoltre approvato una leg- 
ge che garantisce l'immunità 
parlamentare a tutti i ministri 


del governo, e di questa si 
avvarrà anche il ministro 
della Difesa Spegelj, su cui 
pende un mandato di cattura 
sollecitato dall'esercito fe- 
derale, per presunto com- 
plotto e insurrezione arma- 
ta. 

A tarda sera ai deputati croa- 
ti è stato consegnato un «pia- 
no» in 12 punti che prevede 
la dissoluzione dell'attuale 
assetto istituzionale della 
Jugoslavia e la costituzione 
di una unione meno vincao- 
lante tra la Croazia e le altre 
repubbliche orientate in que- 
sto senso. 

Mercoledì il Parlamento slo- 


veno aveva votato lo stesso 
emendamento costituziona- 
le, nel quale si dichiarava 
che la Jugoslavia «deve ces- 
sare di esistere come Stato 
unitario e dissolversi in enti- 
tà indipendenti». 
Dal 10 gennaio i leader di tut- 
te le repubbliche jugoslave e 
la presidenza collegiale han- 
no tenuto quattro infruttuose. 
e burrascose riunioni su co- 
me salvare il Paese dalla di- 
sintegrazione. Per oggi è fis- 
sato un nuovo vertice, nel 
quale si potrà conoscere la 
reazione di Belgrado alle ini- 
ziative slovena e croata. 
[g.t.c.] 


«Eltsin? E’ un incapace» 


Il Parlamento sovietico chiede di «processarlo» 


MOSCA — leri i presidenti e i 
vicepresidenti del Parlamento 
russo hanno chiesto la convo- 
cazione straordinaria del Con- 
gresso dei deputati del popolo, 
della Russia per chiedere «un 
rendiconto della sua attività» 
al presidente della Russia Bo- 
ris Eltsin, giudicato «incapace 
di far tornare l’attività del So- 
viet supremo sul cammino del 
consolidamento e del lavoro 
costruttivo». Bg 

La richiesta è firmata, precisa 
la Tass, dai presidenti delle 
due Camere, Vladimir Isakove 
Ramazan Abdulatipov, e dai 
vicepresidenti Svietlana Go- 
riaceva e Boris Isaiev. Anche 


272 deputati russi hanno fatto 
una analoga richiesta, chie- 
dendo che il Congresso sia 
convocato entro lunedì. 
Martedì sera, in una intervista 
alla televisione sovietica, Elt- 
sin aveva accusato il presi- 
dente Mikhail Gorbaciov di vo- 
ler introdurre la «dittatura» in 
Urss, e ne aveva chiesto le im- 
mediate dimissioni, come si ri- 
corderà. Questa proposta ave- 
va provocato una vasta eco nel 
Paese. 

Mercoledì il Soviet supremo 


dell’Urss aveva approvato —. 


con 292 voti favorevoli, 29 con- 
trari e 27 astenuti — una mo- 
zione di censura contro Boris 


Eltsin, accusato di aver fatto 
delle dichiarazioni «contrarie 
alla Costituzione», in quanto 
miranti a rovesciare un presi- 
dente legittimamente eletto. 

Intanto il presidente della Mol- 
davia, Mircha Snegur, ha pre- 


sentato le sue dimissioni a 


causa dei «continui attacchi» 
da parte dei comunisti. Snegur 


ha ribadito il suo sostegno alla 


«sovranità» della Moldavia e 


la sua opposizione al referen- 


dum del 17 marzo, voluto da 
Gorbaciov, per chiedere agli 


elettori se sono favorevoli a 


un’Urss come federazione rin- 
novata di repubbliche sovrane 
con eguali diritti. 


Alla Camera applaude anche il Pri 


Tutti «avvelenati» contro i repubblicani, ma per il momento non ci sarà alcuna crisi di governo 


. Servizio di dello stordimento: un discor--. 


so onnicomprensivo, attento, » 


senza spigoli, fluviale. 


Trenta cartelle per 45 minuti i 


di intervento che hanno, ap- 


punto, stordito un po tutti. * 
Hanno  narcotizzato Lucio . 


Magri e due peones dc, che 


hanno dormito per larga par- © 
te del discorso. Hanno co- , 
Stretto a contorcimenti stra- ‘ 


ni, come il dc Giliberti che si 


è seduto fra gli scranni come ‘ 


su un treppiede, 


Hanno intontito perfino l’i-.| 


nossidabile Forlani, che per 
cinque minuti ha socchiuso 
gli occhi e appoggiato la te- 


sta allo schienale. Ma alla fi- . 


ne Andreotti ha vinto, ha rag- 
giunto l'obbiettivo. 


Ribadendo come «il ritiro . 


dell'Iraq dal Kuwait sia l'uni- 
ca via d'uscita dal conflitto»; 
ricordando come l’Italia ab- 
bia «sempre ritenuto che fos- 
se suo compito contribuire al 


generale sforzo di mediazi- » 


ne salvaguardando il rispet- 
to delle risoluzioni Onu»; in- 
sistendo come il piano Gor- 


baciov sia andato in questa | 


direzione; trinciando giudizi 


pesanti come macigni su! 
Saddam Hussein; paragon- ‘ 
dando il Kuwait alla Cecoslo- » 
vacchia del '38 e l'Iraq alle | 


dittature europee degli anni 
30; benedicendo gli Usa che 
«nel 
guerra mondiale lasciarono 


40.000 morti in Europa per , 
venire a liberarci», Andreotti * 


ha compiuto il mezzo mira- 
colo del rattoppo. 


Alla fine lo hanno'applaudito . 


coloro che ci si aspettava: 


socialisti, i liberali, i dc e i 
socialdemocratici (che con il ! 


capogruppo Caria non si so- 
no riservati nuovi schiaffi al 
Pri, che con i suoi «strappi» 
ricorrenti pone «un proble- 
ma di credibilità alla coali- 
zione»). Lo hanno applaudito 
coloro a cui aveva guardato: 
i repubblicani. 1 

Non lo hanno applaudito ma 
lo hanno apprezzato anche i 
pidiessini. Un plauso che 
stamattina potrebbe addirit- 


tura portare a compimento la 


quadratura andreottiana: del 
cerchio: cinque voti a favore 
dell'ordine del giorno elabo- 
rato ieri sera dai capogruppo 
della maggioranza insieme 
al sottosegretario Vitalone. E 
l'astensione (o addirittura il 
voto a favore) anche del Pds. 
Potenza di Giulio VI, «che se 
non ci fosse — ridacchiava 
ieri un autorevole commen- 
tatore politico — di che scri- 
veremmo?». 


da superlavoro 


TOKYO — Nella prima potenza economica del mondo, simbolo 
di successo ed efficienza, crescono la protesta e il ricorso in 
tribunale contro il «karoshi», la «morte per sovraffaticamento» a 
causa di ritmi di lavoro proibitivi. Ottanta milioni di yen, circa 720 
milioni di lire, per risarcimento danni hanno chiesto in tribunale 
aTokyo la moglie e i genitori di Hideki Harada, tecnico di compu- 
ter, e vittima di «karoshi» l'anno scorso all’età di 33 anni. Secon- 
do la denuncia, l'impresa di sistemi di automazione «System 
Consulting» aveva costretto Harada, già sofferente per alta pres- 
sione del sangue, ad una vita impossibile: nell'ultimo anno era 
stato costretto a lavorare per ben 3.500 ore, una media di quasi 
10 ore per tutti i 365 giorni dell'anno, e nell'ultima settimana 
aveva prestato servizio per 71 ore e 30 minuti. «E' un assassinio. 
L'impresa era a perfetta conoscenza delle condizioni di salute 
del dipendente e delle sue innumerevoli richieste di riposo, tutte 


inevase»; afferma la denuncia. 


Reagan vuole essere sepolto 


nel suo museo presidenziale 


WASHINGTON:— Ronald Reagan vorrebbe essere sepolto den- 
tro il «museo presidenziale», con vista sull'Oceano Pacifico, che 
si sta costruendo a Simi Valley, in California. Ottant'anni compiu- 
ti, in pensione dal gennaio 1989, Reagan ha scelto per il suo 
museo una collina sul mare ad una ottantina di chilometri a Nord 
di Los Angeles. li museo presidenziale di Reagan (costo sui 40 
milioni di dollari) sarà pronto per il prossimo novembre. 


Diana e Sarah hanno deciso: 


«Due figli ci bastano» 


LONDRA — La principessa Diana, Moglie dell'erede al trono 
britannico, e sua cognata la duchessa di York hanno deciso che 
due figgli per ciascuna sono sufficienti, e hanno comunicato ai 
rispettivi coniugi che non intendono averne altri: ce ne rende 
edotti la stampa popolare britannica, precisando che, durante la 
‘sua visita in un ospedale scozzese, la principessa ha confidato: 
«lo mi fermo a due», ovvero al principino Guglielmo, di otto anni, 
e al principino Henry, di sei; la duchessa Sarah, che ha due 
bambine di due anni e undici mesi; ha espresso analoghe inten- 
zioni durante una visita nello Hampshire. Il «Daily Star» si spinge 
oltre, affermando che il principe Carlo mediterebbe di risolvere il 
problema alla:radice, sottoponendosi a un intervento di vasecto- 


mia. 


‘L'aereo precipitato in Cile: 


un'italiana tra le vittime 


SANTIAGO — Un'italiana, identificata per Irene Levi Sala, di 61 
anni, figura nella lista dei venti turisti stranieri morti mercoledì a 
bordo del BAE-146 della compagnia aerea cilena Lan precipitato 
in mare durante la manovra di atterraggio. L'elenco, reso noto 
dalla Lan, comprende anche 17 cittadini americani, un canadese 
e un inglese. La Lan non ha comunicato le città di provenienza 


delle vittime. 


corso della seconda ; 


Venerdì 22 febbraio 1991 


interni 


IL BOSS MAFIOSO MICHELE GRECO OGGI IN LIBERTA’ 


Esce anche Il «Papa» 


Anche per lui sono scattati 1 benefici decisi dalla Cassazione 


PROGETTO DEL GOVERNO 
Scarcerazioni facili, 
Martelli ha un’idea 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Sconcerto e preoccupazione per le scarcera- 
zioni del boss volute dalla Cassazione, indagini a tappe- 
to sulle decisioni di Corrado Carnevale, carcere ai de- 
linquenti dopo due sentenze di condanna. E sgomento 
per le notizie che arrivano da Palermo sulla imminente 
scarcerazione del «papa» Michele Greco. Claudio Mar- 
telli, ministro ad interim della Giustizia, davanti alla 
commissione antimafia fa il punto della lotta alla piovra, 
dopo la «grazia» della Cassazione agli ultimi detenuti 
per il «maxi processo». Se qualcuno ha sbagliato pa- 
gherà, annuncia, ma per il momento nessun procedi- 
mento disciplinare contro il presidente Carnevale. 
Martelli avanza anche una soluzione per tenere in car- 
cere i delinquenti senza allungare «a fisarmonica» i ter- 
mini di custodia cautelare. E senza toccare la Costitu- 
zione. Basta «rivisitare» il principio della presunzione di 
innocenza fino alla decisione definitiva e far partire l’'e- 
spiazione della pena dopo due sentenze di condanna. 
«Riscoprire il significato dell'articolo 27 — afferma nella 
sostanza il Guardasigilli ad interim — vuol dire accor- 
gersi che «Ia definitività può riferirsi al giudizio di meri- 
to, a quello in cui si accertano i fatti». In Cassazione, poi, 
si tratta di «legittimità» e viene controllata solo la corret- 
ta applicazione del diritto». Con la rivisitazione del prin- 
cipio, quindi, la custodia cautelare verrebbe circoscritta 
alle fasi del giudizio di merito: dopo una «doppia confor- 
me», scatta l’espiazione in carcere. La riforma, in ogni 
caso, non andrebbe affrontata alla fine di una legislatu- 
ra. 

In quattro ore di audizione a San Macuto, Martelli ha 
anche fornito una lunga esposizione di date e cifre sul 
processo di Palermo, di statistiche sugli annullamenti 
della prima sezione penale (e delle Sezioni unite) sotto 
la guida di Corrado Carnevale, dall'85 all'ottobre '89, 
una rassegna delle interpretazioni possibili degli artico- 
li dilegge applicati ai boss e un ventaglio di ipotesi sulle 
cause delle disfunzioni e sui rimedi. Sul trasferimento di 
Falcone ha ripetuto che è stato lui, il ministro, a chia- 
marlo. Mentre per quanto riguarda il «movimento» di 
Ayala ha precisato che ne è stato soltanto informato» 
Claudio Martelli ha detto tutto. Anche dell'ultima scar- 
cerazione «annunciata». «Devo purtroppo dare notizia 
— ha affermato che in seguito alla sentenza è stato libe- 
rato oggi Michele Greco». «Penso che questo non possa 
che destare sgomento nel ministro della Giustizia, come 
in tutti i cittadini — ha commentato poi all'uscita —. E 
quindi a spingerci a correre il più presto possibile ad 
esaminare quali sono le ragioni e le disfunzioni, quali 
sono le diverse responsabilità che producono situazioni 
in cui, a diversi gradi e livelli di giudizio, assistiamo a 
comportamenti troppo differenziati tra magistrati». 
Martelli, insomma, vuole vederci chiaro nelle numero- 
sissime scarcerazioni di Carnevale. E fa tre ipotesi: le 
leggi possono essere formulate in modo impreciso, i 
giudici che hanno emesso le «sentenze ‘ammazzate» 
possono essere stati superficiali:o negligenti, Carneva- 
le è eccessivamente rigoroso. Nel primo caso, propone 
di esaminare «la necessità o l'opportunità di modifiche 
legislative». Per il resto, avanza l'ipotesi che il Csm, 
d'intesa.con.il presidente:della Cassazione Brancaccio, 
disponga «un diverso meccanismo di distribuzione dei 
procedimenti relativi alla criminalità organizzata tra va- 
rie sezioni penali e tra vari collegi». E infine, «nei casi 
più eclatanti e nei termini previsti dell'ordinamento giu- 
diziario», anche l'apertura di procedimenti disciplinari. 
Nei confronti dei giudici negligenti (tutti, anche queli di 
merito) che fanno male il loro mestiere. 

Intanto, per quanto riguarda Carnevale, il ministero in- 
daga anche sugli annullamenti decisi a partire dall’en- 
trata in vigore del nuovo codice di procedura penale ad 
oggi. Sulla base degli annullamenti precedenti, Martelli 
non è «affatto convinto che sussistano elementi per un 
procedimento disciplinare» contro Carnevale. «Non ho 
l'autorità e il potere — spiega — per-esprimere giudizi: 
questo lo deve fare il Csm». 


Avvicinato dai cronisti, ha subito 


fatto la vittima: «Cinque anni 


di isolamento mi hanno rovinato 


la salute. Non è giusto.» 


PALERMO — Anche il «papa» 
della mafia Michele Greco tor- 
na in libertà. Lo ha deciso la 
seconda sezione della Corte 
d'assise di appello, presieduta 
da Salvatore Scaduti. Il depo- 
sto capo della «cupola» di «Co- 
sa Nostra» dovrà però sce- 
gliersi entro cinque giorni un 
comune della Sicilia con popo- 
lazione inferiore a diecimila 
abitanti e con esclusione della 
provincia di Palermo. Analogo 
provvedimento la Corte d’assi- 
se di appello ha adottato per 
Giuseppe Greco, figlio di Totò 
«il senatore», e per Nicolò Mi- 
lano. 5 
Michele Greco, condannato in 
primo e secondo grado all'er- 
gastolo. nel processo «maxi- 
uno», ha subito pure una con- 
danna a 8 anni di reclusione 
per associazione mafiosa nel 
processo svoltosi a Reggio 
Calabria, su rinvio della Cas- 
sazione, nell’ambito del pro- 
cedimento per la strage Chin- 
nici. 

Giuseppe Greco, figlio del «se- 
natore», all'appello del «maxi» 
aveva avuto inflitta una con- 
danna a 5 anni e 6 mesi di car- 
cere per associazione a delin- 
quere semplice e mafiosa. Ni- 
colò Milano, detto «Nicola Ric- 
cio», è stato invece condanna- 
to a 13 anni e 4 mesi di reclu- 
sione per associazione mafio- 
sa etraffico di stupefacenti. 

Le istanze di scarcerazione 
per decorrenza dei termini 
sulla custodia preventiva era- 
no state presentate dei legali 
dei due Greco e di Nicolò Mila- 
no subito dopo la sentenza 
della. prima sezione penale 
della Corte di cassazione pre- 
sieduta da Corrado Carneva- 


le, che aveva ammesso al be- 


neficio della libertà 43 imputa- 
ti, otto soltanto dei quali sono 
rimasti in carcere per altre 
cause. si 

Michele Greco ha appreso la 
notizia del provvedimento di 
scarcerazione durante  l'u- 
dienza del processo per l’ac- 
quisto del feudo di Verbum- 
caudo. Sono stati i suoi legali 
adinformarlo che sarebbe tor- 
nato in libertà. Ai giornalisti 
che lo hanno avvicinato ha 
detto: «Io vi voglio bene ma voi 
no. Ma certamente non nell'a- 
nimo. E' una condizione com- 
plessiva che vi induce a scri- 
vere certe cose. Ma se uno 


vuole bene a chi non gliene | 


vuole è contento lo stesso». 

Michele Greco non è nuovo a 
toni paternalistici e ieri ha 
confermato in pieno questa in- 
tonazione che gli è propria. Ha 
poi ricordato di essere rimasto 
in isolamento fin dal suo arre- 
sto che risale a cinque anni fa. 
«Ci sono tante cose che fanno 
clamore — ha aggiunto — ma 
mi domando se tutto questo è 
civile. A soffrire in carcere sia- 
mo stati in due: io e il secondi- 
no costretto per otto ore a sta- 


re impalato per farmi la guar- 
dia. Ho chiesto di essere cura- 
to ma non l'hanno fatto. L'am- 
ministrazione carceraria non 
ha colpa perché non ha i mez- 
zi. Hanno distrutto la mia salu- 
te ma spero ora di potermi cu- 
rare». 

Altermine dell'udienza Miche- 
le Greco è stato nuovamente 
‘ammanettato e riaccompagna- 
to all'Ucciardone. 

Nel pomeriggio il direttore del- 
l’Ucciardone, Giovanni Salo- 
mone, attraverso un sottuficia- 
le delle guardie carcerarie ha 
fatto sapere ai giornalisti, in 
attesa dell'uscita di Michele 
Greco, che il presunto capo 
della commissione di «Cosa 
Nostra» non avrebbe lasciato 
il penitenziario. Alle autorità 
carcerarie risultano, infatti, 
due condanne che non per- 
metterebbero al «papa» di tor- 
nare in libertà. Si tratta della 
condanna ad otto anni per as- 
sociazione mafiosa inflittagli 
nell'ambito del processo per 
la strage di via Pipitone Fede- 
rico, nella quale venne ucciso 
il consigliere istruttore Rocco 
Chinnici, e un'altra per deten- 


zione di documenti falsi. Que-: 


st'ultima condanna, tuttavia, 
sarebbe stata già scontata nel- 
l'ambito dei cinque anni tra- 
scorsi in carcere da Michele 
Greco; per la prima invece i 
suoi difensori hanno proposto 
ricorso in Cassazione e quindi 
non è definitiva. Il ritorno in li- 
bertà del «papa» sembra co- 
munque solo rinviato di qual- 
che ora: Michele Greco po- 
trebbe uscire. dall’Ucciardone 
oggi, quando giungerà notizia 
dalla cancelleria della Corte 
d'assise d'appello di Reggio 
Calabria, che per la condanna 
inflittagli da quella Corte è sta- 
to effettivamente proposto ri- 
corso in Cassazione. 

Michele Greco, in ogni caso, 
questa mattina, tornerà al pa- 
lazzo di giustizia ancora in 
manette per .il processo ri- 
guardante la vicenda dei con- 
tributi ottenuti per migliora- 
menti fondiari al feudo di Ver- 
bumcaudo. Proprio per oggi è 
attesa la sentenza. Il pm ha 
chiesto la condanna a 3 anni e 
6 mesi di reclusione sia per 
Michele Greco sia per il fratel- 
lo Salvatore detto «il senato- 
re», costituitosi 15 giorni fa do- 
po 6 anni di latitanza. 


CRAXI E FORLANI FRENANO 


Prima la pace, poi la veri 


ica 


Andreotti dovrà attendere tempi migliori per dare il via al rimpasto di governo 


COMMISSIONE STRAGI. 
Solo’: Labruna si rimangia 
tutte le accuse a Cossiga 


ROMA — «Su Cossiga mi sono sbagliato. La deposizio- 
ne resa al giudice Mastelloni avvenne dopo un lungo 
interrogatorio con il giudice Casson. Per questo ho fatto 
confusione. Ma ho già rettificato spontaneamente: l’al- 
lora sottosegretario Cossiga non partecipò all’apposi- 
zione degli omissis assieme ad Alessi e al capo del Si- 
smi, ammiraglio Henke. La verità è che io Cossiga lo 
vedevo solo passare nei corridoi di palazzo Baracchini. 
Anzi, mi ricordo che talvolta apriva la porta della mia 
stanza e, visto che lavoravo, mi salutava. Questo è tut- 
to». 
Scusate, è stato un errore, una confusione frutto del tra- 
scorrere degli anni e della fatica di sostenere due inter- 
rogatori successivi. Delle accuse che lui stesso aveva 
fatto al capo dello Stato, il capitano Antonio Labruna ha 
| fatto piazza pulita così, rispondendo seccamente ad una 
domanda postagli dal Dc Zamberletti nel corso della 
lunga audizione che ieri pomeriggio ha avuto davanti 
alla commissione stragi.‘ g 4 " 
Ma se ha smentito ogni coinvolgimento di Cossiga nel- 
l’operazione-omissis, il capitano Labruna ha conferma- 
to di aver lavorato initerrottamente dal settembre ‘69 
all'aprile '70 all'operazione di «ripulitura» dei 31 nastri 
degli interrogatori effettuati dalla commissione Lombar- 
di per far luce sul piano di golpe preparato nel '64 dal 
generale De Lorenzo. N 
Labruna ha affermato di essere stato convocato due 0 
tre volte alla presenza del senatore Alessi, dell'ammira- 
glio Henke e del generale Maneri, che gli avrebbero 
consegnato il testo degli omissis. Questi sarebbero stati 
annotati a margine della trascrizione degli interrogatori 
effettuata a suo tempo dallo stesso Labruna. Almeno 
uno degli incontri, ha aggiunto l'ex ufficiale del Sismi, 
sarebbe avvenuto prima del gennaio 70, e quindi prima 
della data —il 7 gennaio '70— nella quale Alessi avreb- 
be ufficialmente iniziato ad ascoltare i nastri 
La versione di Labruna è stata però categoricamente, 
vigorosamente smentita dall'ottantaseienne senatore 
Alessi, che ieri mattina, nel corso di una audizione alla 
commissione stragi che si è protratta per quattro ore, ha 
ribadito di non aver mai preso visione dei nastri prima 
di quel 7 gennaio. 
A differenza delle sue precedenti affermazioni, Alessi 
ha però ammesso («per deduzione»), che le trascrizioni 
che gli furono sottoposte erano già state probabilmente 
vagliate e coperte, in alcuni casi, dal segreto di Stato. 
«E' ovvio — ha osservato — che i nastri dovessero es- 
sere depurati, perchè se li avessi dovuti ascoltare inte- 
gralmente non ci sarebbe più'stato quel segreto di Stato 
che si ritenne. invece di invocare.» 


[A..Farr.] 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — La verifica di go- 
verno si farà dopo la conclu- 
sione della guerra nel Golfo. 
Ferma anche l'iniziativa per 
le riforme istituzionale, ci do- 
vrebbe essere invece una 
iniziativa per evitare il refe- 
rendum elettorale. leri è sta- 
to Craxi ad uscire allo sco- 
perto giudicando non maturi 
i tempi per un impegnativo 
confronto nella maggioran- 
za; e Forlani, nonostante le 
pressioni dall'interno . del 
suo partito, si è detto d'ac- 
cordo sottolineando che l'im- 
portante non è quando fare 
la verifica, ma come farla. 

«La situazione internaziona- 
le, la guerra del Golfo non 
consentono, in questo mo- 
mento, di metter mano ad un 
esame della situazione poli- 
tica interna» ha detto Craxi 


riunendo l'esecutivo sociali- 


sta. Una posizione che aveva 
già annunciato la sera pre- 
cedente a Forlani con cui si 
era incontrato e sulla quale 
evidentemente il segretario 
democristiano si era trovato 
d'accordo. Così Craxi nel 
suo discorso ha avvertito 
che in quesito momento non 
sarebbe possibile assumere 
le «iniziative che dovessero 
risultare necessarie, con ri- 
ferimento alla fase conclusi- 
va della legislatura, alle rea- 
lizzazioni di ordine program- 
matico, alle esigenze di ri- 
strutturazione del governo». 
Il segretario socialista auspi- 
ca naturalmente che la crisi 
in atto «possa giungere rapi- 
damente ad uno sbocco po- 
sitivo». Ù 

Il Psi frena anche sulle rifor- 
me istituzionali. Accusando 
comunque gli alleati di go- 
verno di porre troppi ostacoli 
sulla via della ricerca di una 
intesa. «Perdurando le attua- 
li distanze, — ha detto il se- 
gretario del Psi— non ci s0- 
no i termini per una iniziativa 


Ma Ciriaco De Mita 
non ci sta e scalpita: 
«Tirando a campare 
si tirano le cuoia». 
Tempi ormai stretti 
per cercare di evitare 
il referendum 


comune, in una visione ge- 
nerale e globale delle rifor- 
me che vengono giudicate 
necessarie». La cosa da fa- 
re, precisa Craxi, è invece 
una iniziativa del governo 
per evitare il referendum 
elettorale. 

Dare una risposta toccava a 
Forlani, ed il segretario de- 
mocristiano non ha preso le 
distanze da Craxi pur òpe- 
rando alcune precisazioni: 
«Sulle riforme istituzionali 
esistono posizioni contrap- 
poste mentre mi pare che 
sulla riforma elettorale per- 
sistono delle diversità, ma 
non ci sono divergenze so- 
stanziali». x 

Per quanto riguarda la verifi- 
ca che fino a ieri sembrava 
ormai prossima a partire, 
‘anche Forlani è convinto che 
non sia «indispensabile farla 
subito, soprattutto conside- 
rando il drammatico scena- 
rio relativo alla guerra del 
Golfo» e sarà utile soltanto 
«se ci si arriva con le idee 
chiare su come utilizzare al 
meglio il tempo che manca 
alla fine della legislatura». 
Dunque tutto rinviato, com- 
preso l’atteso rimpasto che 
dovrà consentire ad espo- 
nenti della sinistra Dc di 
rientrare nel governo. Un 
rientro che era stato auspi- 
cato anche dal presidente 
dei deputati Dc, Gava. Il pre- 
sidente Andreotti che pure 
aveva espresso la propria 
disponibilità dovrà dunque 


attendere. «Andreotti è il 
presidente del Consiglio e 
come tale ha dato la sua di- 
sponibilità, ma dovrà atte- 
nersi alla volontà dei segre- 
tari politici — precisa Forlani 
— e d'altra parte avviare una 
verifica tanto per farla po- 
trebbe generare ulteriori 
confusioni SOprattutto in 
questo momento così dram- 
matico». SE 

A palazzo Chigi non si pole- 
mizza. Si prende atto del rin- 
vio. «Il presidente del Consi- 
glio si è dichiarato pronto ad 
affrontare i problemi sul tap- 
peto» ricorda il sottosegreta- 
rio alla presidenza, Nino Cri- 
stofori; sui tempi della verifi- 


ca «saranno i partiti della’ 


coalizione a decidere». Cri- 


.stoforì, però ricorda anche 


che «il referendum elettorale 
è alle porte, e se si vuole far 
giungere in porto la riforma 
elettorale non bisogna di- 


menticare che i tempi sono' 


ormai molto ristretti», 

Le riforme comunque sono il 
tema sul quale permangono 
le maggiori divergenze. Per 


il Psi è il terreno di contrap-' 


| posizioni e di conflittualità 


«confusa e improduttiva».: 


Ma la Dc ha già avviato degli 
incontri bilaterali con le altre 
forze della maggioranza sul- 
le riforme istituzionali e su 
quella elettorale, anche se 
proprio l’ipotesi di riforma 
elettorale ha intanto creato 
allarme tra alcuni deputati 


della democrazia cristiana, 


che minacciano una forte op- 
posizione al progetto elabo- 
rato a piazza del Gesù. 


‘ Nella Dec ci sono anche altri 


malumori. De Mita è polemi- 


co e ha ingaggiato ‘anche uni 
duello dialettico con An-. 


dreotti. «Qualche volta tiran- 
do a campare si tirano le 
cuoia», ha replicato a una 
battuta di Andreotti. Il presi- 
dente della Dc insiste sulla 
necessità di una verifica che 
affronti il tema delle riforme. 


PROPOSTA 
L’amore 
under 14 
diventerà 
lecito? 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Torna a far capoli- 
no l'ipotesi di una liberaliz- 
zazione dell'amore fra ado- 
lescenti, naturalmente con- 
senzienti: il Psi ha illustrato 
ieri una serie di proposte di 
modifica dell’attuale legisla- 
zione sui minori che com- 
prende anche la non punibi- 
lità del rapporto sessuale 
«consensualmente compiuto 
tra minori che abbiano com- 
piuto i 13 anni». E' l'articolo 4 
della nuova proposta di leg- 
ge «Norme penali in materia 
di minori» che ha come primi 
firmatari i parlamentari Al- 
ma Agata Capiello, Giuliano 
Amato e Salvo Andò, e che 
vuole modificare tutta la legi- 
slazione che riguarda i mi- 
norenni. Fra queste anche la 
norma sulla libertà sessuale: 
l'ipotesi di abbassare l’età 
minima per l’amore era già 
contenuta nella nuova legge 
sulla violenza sessuale che, 
dopo un aspro dibattito fra le 
forze politiche, si era arena- 
ta in Parlamento. Ora la pro- 
posta di legge socialista ag- 
girerà l'ostacolo e reintrodu- 
ce la possibilità di «amore li- 
bero» fra minorenni. 

Ma non è questo l’unico pro- 
blema che i deputati sociali- 
sti si prefiggono di affronta- 
re. Alma Agata Capiello sot- 
tolinea che gli ultimi anni 
‘hanno fatto registrare un’ 
«esplosione» di delitti contro 
i minori, dai rapimenti, alle: 
violenze sessuali dovute 
spesso a pedofilia, alla com- 
mercializzazioni di immagini 
di sesso violento che vedono 
coinvolti fanciulli sempre più 
giovani. Per questo la legge 
elimina per la violenza car- 
nale l'evanescente linea di 
demarcazione fra «congiun- 
zione carnale» e «atti di libi- 
dine» che, come dice la rela- 
trice Capiello, «costringe il 
giudice ad un'indagine ap- 
profondita e minuziosa, mor- 
tificante per chi la subisce». . 
Nella proposta di legge ci si 
occupa anche del fenomeno 
della scomparsa di minoren- 
ni che è diventato negli ulti- 
mi anni sempre più impo- 
nente: Alma Capiello ricorda 
che ogni 12 mesi vengono 
presentate circa 3000 denun- 
ce di scomparsa e, anche se 
più due terzi di queste ven- 
gono ritirate dopo pochi gior- 
ni, restano 900 casi all'anno 
di giovanissimi che scom- 
paiono definitivamente, per 
assere avviati, nella grande 
maggioranza dei casi, alla 
prostituzione, 


L 


E° mancato ai suoi cari 


Gristoforo Steffè 
Nino 

Lo piangono la moglie IDA, il 
nipote LUIGI con la moglie 
GABRIELLA, l'amatissima 
pronipote ELISABETTA, i co- 
gnati e le cognate. 
Un grazie al dott. PILATO. 
I funerali seguiranno oggi alle 


* 10 dalla via Pietà per il Cimitero 


di Muggia. 
Muggia, 22 febbraio 1991 


Partecipano al lutto GABRIE- 
LE, MARA GUIDOTTI. 


Muggia, 22 febbraio 1991 


Il 


Serenamente si è spenta 
Olimpia Gratton —. 
ved. Stefanutti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
ANGELO unitamente ai con- 
giunti tutti.» 

Cervignano del Friuli, 

22 febbraio 1991 
frocio nai 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Ettore Bianchi 


i collaboratori del negozio SPA- 
ZIO IDEA. î 


Trieste, 22 febbraio 1991 
fodere ersten] 


Maria Damiani 


Ricordandoti: PAOLA, ROS- 
SANA, DAVIDE. 


Monfalcone, 22 febbraio 1991 
TENETE TSE IENE 


1989 1991 
ANNIVERSARIO 


Mira Lukac 


Con accorato rimpianto. 
DARIO 
Trieste, 22 febbraio 1991 


I 


E’ mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Annamaria Zoch 
in Menegon 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito CELESTINO, la figlia 
FULVIA e il papà ERNESTO, 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 23 
alle ore 12 dalla Cappella di via 
della Pietà per la Chiesa di Cat- 
tinara. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


Partecipano al lutto le famiglie 
RIZZI e POHLEN. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


Affettuosamente vicine a FUL- 
VIA: ROBERTA, ELENA, 
LUISA, VILMA, SANDRA, 
GABRIELLA, MICHELA, 
LEYLA, ROSALBA. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


Si associano al lutto le famiglie 
BENCI e SERBO. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co CELESTINO per la perdita 
della cara 


Annamaria 


i soci della Sezione atletica del 
CIRCOLO FINCANTIERI. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


Si associano al dolore i colleghi 
del marito. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


Nella triste circostanza della 
scomparsa di 


Annamaria Zoch 


i colleghi del «Piccolo» sono af- 
fettuosamente vicini a FUL- 
VIA. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


LU 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Benita Piccini 


ved. Simone 
di anni 67 


Ne danno il doloroso annuncio 
la sorella FEDORA con il mari- 
to GIUSEPPE COSOLI, il ni- 
pote GIANFRANCO con NA- 
DIA e PAOLO, le cognate, il 
cognato unitamente ai parenti; 
tutti. 3 
I funerali avranno luogo doma-, 
ni sabato 23 febbraio, alle ore 
11 nella chiesa della B.V. Mar- 
celliana, ove la cara salma giun- 
gerà da Trieste. 
Non fiori ma opere di bene 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che ini vario modo, 
vorranno partecipare al nostro 
dolore. ù 


Monfalcone, 22 febbraio 1991 


t 


E° mancata improvvisamente la 
cara 


Maria Castellan 
in Coglievina 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FRANCESCO, i figli 
LORETTA e NINO e parenti 
tutti, c3 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 22 febbraio 1991 


Si associano i condomini di via 
Calcara 20. 


Trieste, 22 febbraio 1991. 


t 


Il Vescovo di Trieste, unitamen- 
te al Capitolo della cattedrale e 
al Presbiterio diocesano, an- 
nuncia l'improvvisa morte del 
Canonico Monsignor 


Giovanni Pinesi 
di anni 79 


Ricordandone la nobile figura 
sacerdotale e presentando ai 
suoi parenti sentite condoglian- 
ze, invita la Chiesa tergestina ad 
elevare a DIO la preghiera del 
suffragio, della gratitudine e 
della beata speranza. 


Trieste, 22 febbraio 1991 
DITTA RISAIE TRE Le i 


VERBENA e DARIO PAGA- 
NELLA ricordano con affetto e 
rimpianto il carissimo amico 


Bruno Ravagnan 


Trieste, 22 febbraio 1991 


Partecipano al lutto della fami- 
glia RAVAGNAN: famiglie 
BOTIN e LEGNANI. 


Trieste, 22 febbraio 1991 
VISIOLINA III SETS I 
X ANNIVERSARIO 


Elsa Foschi 
in Starich 


Il marito e la figlia La ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


LI 


Ha raggiunto ilsuo ARRIGO 


Laura Borri 
ved. Rocco 


La ricordano con infinito affet- 
to i figli ELVIA con CLAU- 
DIO, GIORGIO con MARI- 
LU' e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.30 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


Cara nonna 


Lary 


sarai sempre nei nostri cuori. 
— CATE, FRANCI, RUDY 


Trieste, 22 febbraio 1991 


NINETTA è affettuosamente 
vicina a ELVIA per la morte 
della madre R 


Laura Rocco 
Trieste, 22 febbraio 1991 


Prende parte al Jutto della fami- 
glia il condominio di via Besen- 
ghi 50. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


Si asssociano al lutto le famiglie 
BALDINI, DI COSIMO, ZA- 
MARINI, ZANZI. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


t 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta 


Ada Pavan 
in Molinari 


Addolorati lo annunciano il 
marito MARIO, la figlia LU- 
CIANA con il marito IVO. 

Un ringraziamento al personale 
medico e paramedico Patologia 
medica Cattinara, V medica 
Maggiore e I Lungodegenti 
Gregoretti. 

I funerali seguiranno sabato 23 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 22 febbraio 1991. 


Si associano al dolore: JIN- 
DRA e FRANCO VALTA, 
MARINA e ROBY VALTA, 
MACRI’ e MISA VALTA, la 
Soc. PRAGOTECNA S.p.A., 
GRAZIELLA e ALESSAN- 
DRA. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


t 


| E’ mancata all’affetto dei suoi 


Regina Trost 
inCanziani - 


Ne danno il triste annuncio il 
marito UMBERTO, la figlia 
ALDA con il marito RICCAR- 
DO. 

I funerali seguiranno sabato 23 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 22 febbraio 1991 


ti voglio tanto bene. 
— Tuo. amato nipote. AN- 
DREA 


Trieste, 22 febbraio 1991 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Garla Corsetti 
in Parovel 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito NICOLO”, la figlia 
SILVANA, il genero ANTO- 
NIO, la nipote GABRIELLA 
con il marito CLAUDIO e i figli 
ALEX e MANUEL, il cugino 
MANUCCI, le cognate, i co- 
gnati e nipoti tutti. d 
I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


L 


Si è spenta serenamente 


Stefania Bremec 
ved. Triglia 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
«gli, la nuora, il genero, i nipoti e 
‘ parenti tutti. 

«I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9.30 dalla Cap- 
i pella di via Pietà. 

‘ Trieste, 22 febbraio 1991 
(rire 


IIT ANNIVERSARIO 


Vittoria Leoni 


.La ricordano con immutato 
«amore e grande affetto il marito 
«STANKO e i parenti tutti. 


|'Trieste, 22 febbraio 1991 
e] 


Li 


Improvvisamente è mancata 


Antonia Sirotich 
ved. Dessi 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio LEONARDO con OTTE- 
LIA e MATTEO, la cognata e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


Ciao 
nonna 
— MATTEO. 
Trieste, 22 febbraio 1991 


Partecipano al lutto famiglie SI- 
ROTICH e PRIBETTI. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


Partecipano al dolore ONDI- 
NO, GIGLIOLA, GIULIO, 
LORENZO e consuocera 
ELEONORA. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Medissa 
ved. Umari 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio RENATO, la‘ nuora RE- 
NATA, i nipoti CINDY e DIE- 
GO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 23 
febbraio 1991 alle ore 10.45 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


Si uniscono al dolore la sorella 
GIOVANNA, la nipote LILIA- 
NA con famiglia. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


Partecipano al dolore famiglie: 
ROMANO UMARI, BRUNO 
BLASONI, TULLIO, BRU- 
NETTA, TIZIANO, BARBA- 
RA DE BRUNATTI, FRAN- 
CO, LUISA, PAOLA ZIDA- 
RICH. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


Li 


Si è spenta serenamente 


Giovanna Novel 
ved. Vallon 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio RENATO, la nuora BRU- 
NA, la nipote FRANCA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali partiranno il 23 feb- 
braio alle ore 10 dalla Cappella 
di via Pietà per il Cimitero di 
Muggia. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


Partecipa al lutto famiglia SA- 
NESE. 


Trieste, 22 febbraio 1991 


Partecipa al 
ZANNI. 
Genova, 22 febbraio 1991 


T 


Mercoledì 20 febbraio è manca- 
to improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Vincenzo Casella 
{Nani) 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie NEREIDE, il figlio 
GIULIANO con CRISTINA, 
le cognate, i cognati, gli zii, i ni- 
poti, unitamente ai parenti tut- 
U. a 
I funerali avranno luogo doma- 
ni sabato 23 febbraio alle ore 
13.45 nella Chiesa parrocchiale, 
ove la cara salma giungerà da 
Monfalcone. 


Pieris, 22 febbraio 1991 


Ì 


lutto famiglia 


- E° mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Luigi Pangos 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA coni figli MA- 
RIO e BRUNA, i nipoti e pa- 
renti tutti. 
1 funerali seguiranno il 23 corr. 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. 
Trieste, 22 febbraio 1991 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Wanda Gilla 
ved. Batan 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
Te 


Trieste, 22 febbraio 1991 
(—r—c@sssci@@@@iti 


Nel 4.0 anniversario della mor- 
te di 


Ferruccio Montalbetti 


Lo ricorda sempre con affetto 
sua moglie 
LICIA 


Trieste, 22 febbraio 1991 


Î 
x 


i 


A spenta È 


AWVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 


NUR 


“Impiego e lavoro 
Richieste 


—_—___ 
IMPIEGATA offresi: prima no- 
ta, fatturazione, segreteria uso 
computer, videoscrittura. Go- 
rizia e Isontino 0481-390796 
mattino. (B95) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


se 
AZIENDA operante in Trieste 
ricerca per l’ufficio personale 
del gruppo cui appartiene im- 
piegato/a esperto/a in paghe e 
contributi e adempimenti di- 
versi con supporto edp. Scri- 
vere a cassetta n. 21/F 34100 
Publied Trieste. (A729) 


CAPO 
CANTIERE 


con provata esperienza 
montaggi elettrici indu- 


striali preferibilmente 
settore siderurgico cer- 
ca azienda impiantistica 
per cantiere in Trieste. 


Tel. 02/66301577 


CERCASI cuoco. automunito 
per mense. Telefonare 
040/579080 ore 10-12 e 15-17. 
(A856) 

COPPIA per custodia e manu- 
tenzione complesso turistico 
Nord Adriatico con uso allog- 
gio ‘cercasi. Scrivere curricu- 
lum a cassetta n. 23/G Publied 
34100 Trieste. (A865) 
PRIMARIA COMPAGNIA DI 
ASSICURAZIONI — impegnata 
con un programma di espan- 
sione su TRIESTE, MUGGIA e 
zone limitrofe assume: 1) due 
collaboratori con diploma di 
scuola superiore, predisposi- 
zione ai contatti umani, ai qua- 
li si offre: inquadramento qua- 
le dipendente della società, 
training iniziale e costante for- 
mazione professionale, proie- 
zioni di carriera. 2) Due milite- 
senti interessati a dedicare 
parte del tempo libero alla dif- 
fusione di avanzati prodotti fi- 
nanziari-assicurativi. Presen- 
tarsi ALLEANZA ASSICURA- 
ZIONI v. Battisti 14-Trieste nei 
giorni 26-27/2/1991 ore 9-12; 
16-18. (A859) 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI giovane elemento 
disposto viaggiare per visite 
agenzie turistiche residente in 
zona telefonare 0175/248686. 
(G91092) 


Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/93383. (C001) 


Auto, moto 
cicli 


c_—_--——="—" 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. (A805) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 


040/566355. (A831) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici-; 
liazioni società. Trieste 390039: 
- Padova 8720222 - Milano 
02/76013731 - Mestre 5316444.| 
‘A099) i 
AFFITTO via Coroneo bellissi- 
mo appartamento uso ufficio. 
Tel. 040/421372-040/65812. 


A(52511) 
au Aziende 
se —— 
CAUSA trasferimento cedesi 
negozio abbigliamento piazza 
della Borsa. Tel. 040/365707. 
(A866) 
CERCASI locale centralissimo 
con o senza licenza bigiotte- 
ria. Tel. 569269 o 422011 ore 
pasti. (A52513) 
MODERNO bellissimo negozio 
piante artificiali trattate, fiori, 
bomboniere, bigiotteria cedo. 
Tel. 040/361935 dopo le 16. 


(A871) 
21 Acquisti 
e 
ATTICO o appartamento si- 
gnorile cerca urgentemente e 
in contanti professionista tra- 
sferito a Trieste 040/369710. 
(A014) 
CERCO in qualsiasi zona in 
casetta anche da ristrutturare 
con. giardino. Telefonare 
040/774470. (A09) 
TERRENO edificabile Trieste e 
circondario qualunque zona e 
dimensione acquisto contanti 
privatamente. Telefonare 
040/734355. (A014) 


Capitali 


Case, ville, terreni 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e ___ 
BIBIONE frontemare impresa 
vende attico mq 65 soggiorno 
cottura camere servizio ter- 
razza panoramica prezzo inte- 
ressantissimo. 0431/439981 
0337/532796-532797. (A099) 

IN costruzione Roiano cucina 
1, 2,3 stanze autometano ga- 
rage pagamenti agevolati mu- 
tui contr. regionali Spaziocasa 
Valdirivo, 36. (A06) 

LIGNANO Pineta impresa ven- 
de villetta. 105 mq giardino 
soggiorno cucinotto ripostiglio 
servizi. terrazze 135 milioni di- 
lazionati mutuo. 0431/439981 
0337/532796-532797. (A099) 
LIGNANO Sabbiadoro impresa 
vende palazzina trilocali mq 
65 soggiorno camere bagno 
terrazza 79 milioni dilazionati. 
0431/439981 0337/532796- 
532797. (A099) 


Animali 

e 
CUCCIOLI Pastore Tedesco 
iscritti vaccinati e cuccioli Do- 
bermann nero focato iscritti 


vendo prezzo modico. 0432- 
722117. (A099) 


È IN EDICOLA 


Notizie della neve 
fino a 3000m 


Attenzione 
neve 
fresca in 


Carinzia 


Per gli amanti 
della neve: 
dalla pista allaterme 
Bad Kleinkirchheim 
004 130/ 
4240/8212 


Heiligenblut/ 
GroBglockner 
ENORONA SIC, 
4824/2001-21 


Per piccoli e grandi 
Innerkrems 
OO 4» 30 
4732/2772 


Regione sciistica 
caosrens nica 
Hermagor. 
Passo Pramollo 
= 0043/4282/2043 
e 0043/4285/8241 


Per chi cerca una 
grande varietà 
diluapoi saniese 
Katschberg 
004 
4734/630, 3300 


Avventura sul 
ghiacciaio: 
MallInitz/Mélltal 
& 0043/4784/632 


Perchi vuole cultura 
CDI AUTORE 
Spittal/Goldeck 
= 0043/4762/3420 


Per i più disinvolti: 
Turracherhòhe 
OO ARIE 
4275/8216 


Regione per sport 
invernali di Villach, 
Gerlitzen, Verditz, 
Villacher Alpe, 
Tre Confini 
& 0043/4254/3326 


Benvenuti 
fra amici 


Kéirnten Information 
= 0043/4229/2224 


CAVALLO MAGAZINE di Febbraio 
CON QUESTO NUMERO 


IN REGALO: — 
il “quadernone” 
di Cavallo Magazine 


interni 
| k A R N TE n) SEMBRA SCONGIURATA L’'EMERGENZA ALGHE 


| Adriatico pulito d’estate 


La guerra nel Golfo porter 


Venerdì 22 febbraio 1991 


à un aumento di turisti sulla riviera 


URBINO — Bagni assicurati la 
prossima estate lungo le coste 
adriatiche, tenute al riparo dal 
pericolo delle mucillagini. Lo ha 
assicurato il sottosegretario per 
la Marina mercantile Giuseppe 
Demitry, aprendo, ad Urbino, 
presso il centro Sogesta (Eni) i 
lavori del convegno sulla prote- 
zione ecologica dell'Adriatico 
oltre l'emergenza delle alghe. 
Le misure necessarie si stanno 
predisponendo: per il controllo, 
saranno impegnati 24 aerei 
Piaggio «P-166» contro i 12 del- 
l'anno passato e stanno inoltre 
per essere consegnati tra qual- 
che settimana 4 elicotteri Agusta 
AB-412 che saranno utilizzati 
lungo tutte le coste italiane, con 
basi operative a Pescara, Ra- 
venna, Catania e Roma. 

Una task-force, ha spiegato il 
sottosegretario Demitry integra- 
ta dai mezzi navali che potendo 
disporre tempestivamente di di- 
ghe mobili galleggianti e di at- 
trezzature di contenimento han- 
no già dato ottimi risultati lo 
scorso anno. Si tratta comunque 
di sistemi limitati alla difesa pas- 
siva, dato che — ha ricordato il 
sottosegretario — le cause del 
fenomeno micillagini e di mi- 
crorganismi che le producono 
non sono ancora noti. Perciò 
non è possibile intervenire sulle 
cause, ma si possono solo con- 
: tenere gli effetti. 

Per la difesa delle coste adriati- 
che saranno disponibili que- 
st'anno solo 30 miliardi la metà 
dei 60 utilizzati lo scorso anno. 
«Sono stati tagliati molti dei fi- 
nanziamenti — ha lamentato 


Demitry —. Occorrerà far cre- 
scere:gli interventi, le azioni an- 
che politiche e lo stesso ministe- 
ro che deve diventare ministero 
del mare. La dicitura Marina 
mercantile ci sta ormai stretta». 
Nell'occasione il sottosegretario 
assicurando che il ministero da- 
rà le risposte ai quesiti che sono 
sul tappeto ha ricordato gli inter- 
venti normativi a favore del ma- 
re e per la protezione costiera 
che sono stati ultimamente vara- 
ti. 

Il mare è un patrimonio comune, 
internazionale, sul mare Adriati- 
co in particolare si affacciano 
più paesi. E' quindi necessario. 
per affrontare i suoi problemi un 
sistema ‘integrato e coordinato, 
tra.le varie nazioni interessate. 
Da questo richiamo è partito l'in- 
tervento del ministro croato per 
il mare Rudolf Darvin il quale ha 
ricordato l’importanza economi- 
ca del mare come fonte di reddi- 
to per le attività armatoriali, turi- 
stiche, della pesca e dei traspor- 
ti. Tutto ciò dimostra la validità 
dei fondi spesi nel disinguina- 
mento e nella protezione: del 
mare, fondi che alla lunga siri- 
velano un investimento. 
«Purtroppo — ha aggiunto — 
per le difficoltà economiche pre- 
senti sia in Croazia sia nella Ju- 
goslavia non disponiamo di 
mezzi sufficienti per tutti i pro- 
grammi, ma investiamo il massi- 
mo' delle nostre possibilità. E' 
chiaro quindi che contiamo sulla 
cooperazione con i nostri vicini, 
prima: di'tutti con.la Repubblica 
italiana». 

C'è da registrare intanto la guer- 


ra nel Golfo ha avuto un effetto 
positivo sul turismo!nella riviera 
adriatica: secondo le. .prime 
proiezioni riguardanti le preno- 
tazioni: di gennaio, la regione 
Emilia Romagna ha calcolato. 
che. il turismo avrà quest'anno 
sulla, riviera un incremento 
‘oscillante dal 20 al 30 per cento. 
«Sta succedendo — ha spiegato 
ieri alla Bit di Milano l'assessore 
regionale ali turismo, Alfredo 
Sandri — quello che successe 
nel ‘79 con l'epidemia di colera 
in Spagna e il terremoto in Jugo- 
slavia: la gente torna sul nostro 
mare, e prevediamo un ‘tutto 
esaurito” continuo per l'intera 
stagione». 

Lo scorso anno per le presenze 
sulla riviera adriatica furono in- 
torno ai 25 milioni, «Quest'anno 
— ha detto Sandri — superere- 
mo certamente i 30. Ci stiamo at- 
trezzando per accogliere questo 
nuovo incremento della doman- 
da». 

L'assessore ha detto che a so- 
stegno dell'Adriatico, con leggi 
regionali e dello Stato, sono già 
stati investiti nel biennio '90-'91 
350 miliardi, e ulteriori 300 sono 
già stati stanziati per il biennio 
'92-'93. La nuova stagione, poi, 
si presenta positiva anche sul 


‘fronte delle alghe. «Il freddo — 


ha detto Sandri — è stato il no- 
‘stro grande alleato, Le tempera- 
ture rigide di quest'inverno se- 
condo i nostri tecnici dovrebbe- 
ro aver risolto definitivamente il 
fenomeno mucillagine. Contia- 
mo di vivere un'estate eccezio- 
nale». 


IMBARAZZO TRA DUE ENTI DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 


Il «giallo» del ponte di Messina 


Mentre l’Iri presentava il suo progetto l’Eni voleva proporre un tunnel sottomarino 


Dall’inviato 
Ettore Serio 


PALERMO — Dirigenti proget- 
tisti, lo stesso ministro dei Tra- 
sporti Bernini si mostrano con- 
vinti: il ponte sullo Stretto di 
Messina, con i suoi 3360 metri 
il più lungo del mondo, si farà. 
La soluzione prescelta è quel- 
la a campata unica, il progetto 
di massima definitivo sarà 
pronto entro il 31 dicembre del 
92, le scelte più importanti so- 
no state prese da Ferrovie del- 
lo Stato, Anas, Consiglio dei 
Lavori Pubblici e Parlamento; 
il progetto tra l’altro ha vinto il 
primo premio alla Mostra In- 
ternazionale di Architettura di 
Parigi. Tutto fatto allora? Sem- 
brerebbe di sì, almeno come 
linea di orientamento. Ma ieri 
è esploso un piccolo giallo, 
che ha turbato un pò il clima 
euforico della presentazione 
ufficiale nell'ambito della Fie- 
ra del Mediterraneo di Paler- 
mo. L’Eni aveva infatti convo- 
cato, per poi annullarla dopo 
qualche ora, una conferenza 
stampa allo scopo di presenta- 
re un suo progetto alternativo, 


. 


perse le tracce da mercoledì della scorsa setti 
tendono a escludere l'ipotesi di un rapimento; r 
straniero forse per evitare, sempre in ambito diplomatico, un eventuale richiamo in patria. 


TORINO — Forse una svolta nel «caso» delle 
cinture di sicurezza, ancora «snobbate» da 


un tunnel sottomarino. Da Mi- 
lano era addirittura arrivato un 
camion con il «plastico» da 
esporre in un albergo cittadi- 
no, subito dopo la cerimonia 
alla Fiera. Una lunga trasferta 
a vuoto, perché l'autista è sta- 
to rimandato indietro con il 
suo carico, evidentemente per 
evitare una situazione estre- 


‘’mamente imbarazzante, Faci- 


‘le capire perché, se si consi- 
dera che il ponte è progettato 
da una società il cui maggiore 
azionista è Witalstat. L'Eni, si 
sono chiesti in molti, entra in 
concorrenza. con l’Iri, malgra- 
do gli orientamenti espressi dl 
Governo? Scoppia una nuova 
guerra nel sempre travagliato 
mondo delle Partecipazioni 
statali? Nel corso della confe- 
renza stampa il giallo non è 
stato chiarito, ma è trapelata 
chiaramente l'irritazione. «Si 
tratta sicuramente di un di- 
sguido — ha detto Nino Calar- 
co, presidente della società 
Stretto di Messina — noi sap- 
piamo soltanto che entro il 92, 
su indicazione quasi unanime 
del Parlamento e su decisione 


e corretto. 


del Governo abbiamo l’incari- 
co di presentare il progetto de- 
finitivo del ponte. Le iniziative 
degli altri non ci interessano. 
Se non è però un disguido, la 
consideriamo allora una pro- 
vocazione. E di questo dovran- 
no rispondere davanti al Par- 
lamento». Più distensivo il mi- 
nistro dei Trasporti Carlo Ber- 
nini, che ha dato però comple- 
tamente ragione a Calarco,. «Il 
Governo ha scelto la soluzione 
del ponte a campata unica — 


ha detto — non ci disturbano; 


ipotesi concorrenziali, ma noi 
stiamo lavorando per questo e 
non perderemo tempo. ad 
aspettare altri confronti, per- 
ché sono già avvenuti. Se il 
progetto sarà pronto nei tempi 
previsti e tutti i problemi tecni- 
ci risolti avremo compiuto la 
maggior parte del percorso. 
Sarebbe bello chiudere il mil- 
lennio con questa opera». | 
problemi naturalmente non 
mancano, non per niente il 
ponte è un vecchio sogno sici: 
liano circondato da scettici- 
smo. Intanto i costi: in base a 
calcoli teorici si aggirano, a 
valore attuale della moneta, 


sui 10 mila miliardi, 4 mila per 
il manufatto 6 mila per gli.al- 
lacciamenti. Secondo, l’ammi- 
nistratore delegato della .so- 
cietà, Baldo De Rossi, non:ci 
dovrebbero essere, però pro- 
blemi.di reperimento dei fondi: 
lo Stato dovrebbe intervenire 
per il 40 per cento, come fa per 
tutte le opere di grande viabili- 
tà, 3200 miliardi dovrebbero 
essere trovati hel Mercato at- 
traverso emissioni di obbliga- 
zioni in ambito europeo. | pri- 
Vati ‘entrerebbero ‘anche ‘nel 
capitale.della società; che per 
ora registra la partecipazione 
azionaria di Italstat, Iri, Ferre 
vie dello Stato. e Regioni di Si- 
cilia e Calabria. Avveniristiche 
le soluzioni tecniche, illustrate 
dai progettisti Jamalkowsky, 
Diana, Finzi e Brown. La strut- 
tura a campata unica, larga 
quasi 49 metri, comprenderà 
due strade a tre corsie e due 
linee ferroviarie. Correrà a 64 
metri sul livello del mare e 
avrà piloni di 890 metri, più alti 
della Torre Eiffel. La potenzia- 
lità di traffico prevista su base 
‘annua aumenta enormemen- 


SECONDO LA SENTENZA DI UN PRETORE DI MILANO 


Se non ti allacci la cintura l’a 


| motivi sono tanti: un male interpretato sen- 


te: 20 milioni di passeggeri 
contro i 13 attuali, 1 milione di 
vagoni ferroviari contro 575 
mila, fino a 4 milioni di auto 
contro un 1 milione 300 mila, 
circa 2 milioni di autotreni con- 
tro quasi 900 mila. Superati 
anche i problemi di sicurezza: 
il ponte sarà antisismico, in 
grado di uscire indenne da 
una scossa del nono grado 
della scala Ritcher, potrà sop- 
portare vento, senza ripercus- 
sioni sul traffico, fino .a.120 chi- 
lometri all'ora e perfino una 
esplosione hueleare.a 500.me- 
tri di distanza. A proposito del 
vento, ci sarà un. effetto di 
«flessibilità», la strada cioè si 
incurverà nei momenti critici 
fino a 8 metri. Ma l’automobili- 
sta, assicurano i tecnici, non 
se ne accorgerà nemmeno. 


‘ L'intensità del movimento di 


veicoli e treni lo danneggerà? 
«L'impalcatura — spiega Leo 
Finzi, uno dei pragettisti — 
sopporta dei pesi viviche sono 
dell'ordine del 10 per cento del 
peso totale. E' come la mosca 
che cammina sul schiena del- 
l'elefante». 


cento, e cioè un automobilista su cinque. 
Più attenzione abbiamo, invec 


‘e, per i nostri 


Probabile «fuga» del diplomatico Urss scomparso 


GENOVA — Continua il mistero a Genova sulla scomparsa del viceconsole sovietico Serghej Illarionov, 35 anni, del quale si sono 
mana. irreperibile anche la moglie Valentina (nella foto col marito). Le prime indagini 
rimarrebbe aperta la pista di una fuga della coppia in cerca di asilo politico in un paese 


SLAVINE 

La nona salma 
di Courmayeur 
Salvi due sciatori 
in Valle d’Isarco 


AOSTA — Un'altra salma re- 
cuperata (quella del genove- 
se Maurizio Astioni) e un 
«avviso di garanzia» (in cui 
si ipotizza il reato di omicidio 
colposo plurimo) a un re- 
sponsabile degli impianti di 
risalita rappresentano .i fatti 
nuovi, a quattro giorni dalla 
tragedia di domenica scorsa 
sui monti di Courmayeur. 

lcadaveri sinora trovati sono 
quindi nove; rimangono an- 


cora sepolti sotto la neve eil 


ghiaccio l'architetto milane- 
se Francesco Gatti e la figlio- 
letta Giuditta (due anni), ol- 
tre al genovese Ivano Botta- 
ro. 

La volontà e l'impegno di 
guide, maestri di sci, carabi- 
nieri, finanzieri e alpini, in- 
tenzionati a non lasciare nul- 
la di intentato per consentire 
almeno una dignitosa sepol- 
tura a tutte le 12 vittime, sono 
quindi stati premiati. 

Alle sette di ieri mattina, 170 
persone erano già sul posto 
e hanno cominciato a «batte- 
re» la-parte più bassa della 
valanga, che, nel complesso, 
è lunga un chilometro e mez- 
zo elarga 250 metri, riuscen- 
do alla fine a localizzare il 
cadavere di Astioni. 

Intanto due sci-alpinisti ba- 
varesi, Erich Kohlbeck di 62 
anni ed Erich Fugger di 64 
anni, entrambi da Monaco di 
Baviera, sono stati investiti 
mercoledì pomeriggio. da 
una valanga in Val di Raci- 
nes, una laterale dell'Alta 
valle d'Isarco. 

| due turisti stranieri.stavano 
portando ‘a’ termine un'e- 
scursione di sci-alpinismo. 
Erano diretti alla volta di Ci- 
ma. Piccola, quando sono 
stati sorpresi dall'oscurità. 
Nel tentativo di rientrare a 
valle con gli sci attraverso 
una via secondaria, hanno 
però tagliato di netto un co- 
stone, provocando il distac- 
co della massa nevosa che li 
ha trascinati verso il fondo 
valle. 

Mentre il Fugger è riuscito a 
liberarsi da solo e a dare l'al- 
larme, il Kohlbeck è stato re- 
cuperato soltanto alcune ore 
più tardi dalle squadre di 
soccorso; fortunatamente 
era ancora.in vita. 


ssicurazione non paga 


una «colpa» non lieve va attribuita alle forze 
dell'ordine e, soprattutto, ai vigili urbani del- 


troppi italiani. Il pretore di Milano, infatti, ha 
‘emesso una sentenza che sancisce due con- 
cetti fondamentali: il concorso di colpa per 
coloro che al momento dell'incidente non 
hanno le cinture allacciate, e la responsabili- 
tà del conducente che è tenuto a far rispetta- 
rela norma da tutti i trasportati. In pratica, in 
caso di incidente con feriti o addirittura morti 
le assicurazioni possono non pagare. Come 
abbiamo detto, può essere questa la «svol- 
ta»: gli automobilisti ora sanno che — senza 
cintura — non beneficiano di alcuna copertu- 
ra assicurativa. 

La cintura di sicurezza è stata accettata in 
tutto il mondo, ma in Italia ha trovato molte 
resistenze. Perché? Eppure, il legislatore ha 
introdotto il provvedimento in modo graduale 


so di libertà e di trasgressione, superficialità, 
disinformazione, scarsa prevenzione e san- 
zioni irrisorie. Solo lamancanza di copertura 
assicurativa può spingere l'italiano ad allac- 
ciarsi la cintura? 

| risultati di una ricerca svolta da un gruppo 
medico di studio per la sicurezza del traspor- 
to auto dell’Università di Torino ha portato ai 
seguenti risultati: gli italiani usano le cinture 
quasi esclusivamente in autostrada (85 per 
cento al Nord, 60 per cento. al Centro, 20 per 
cento al Sud), mentre la percentuale di utiliz- 
zo è bassissima nelle città: 20 per cento al 
Nord e al Centro, quasi nulla al Sud. 5 
Il traffico autostradale costituisce solo l'8,5 
per cento di quello globale: la media com- 
plessiva è quindi bassissima, solo il 20 per 


bambini che devono viaggiare negli appositi 
seggiolini (50 per cento al Nord, 25 per cento 
al Centro, molto bassa al Sud). Ma facciamo 
un esempio sull'importanza delle cinture. Se 
negli ultimi dodici mesi le avesse usate il 90 
per cento degli italiani, avremmo avuto 1800 
morti inmeno e 120 mila persone non sareb- 
bero rimaste ferite. 

Gli automobilisti si.ricordano delle cinture 
solo in autostrada eppure quattro incidenti 
su cinque avvengono in città. A Roma vi sono 
ogni anno duecento morti e 32 mila feriti. Bi- 
sogna infatti ricordarsi che anche i sinistri a 
velocità relativamente basse possono avere 
conseguenze drammatiche. Tamponare 
‘un’altra vettura a 50 chilometri all’ora è co- 
me cadere dal terzo piano di un edificio. Ma 


le maggiori città, la cui opera di prevenzione 
e controllo è minima. 
E nonostante l'informazione fornita. dai 
«mass. media» ancora pochi automobilisti 
sanno che l'obbligo dell'allacciamento delle 
cinture riguarda anche i passeggeri seduti 
sul divano posteriore, se la vettura è stata 
Mpsiieole a partire dalla fine dell'aprile 
In pratica, sulle vetture nuove «tutti» devono 
avere le cinture allacciate. Ma la percentuale 
di coloro che rispettano la legge è vicina allo 
zero. L'assenza di copertura assicurativa (e 
le responsabilità fissate dalla sentenza del 
pretore) può cambiare questa brutta abitudi- 
ne di noi italiani? 

‘[r.c.] 
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WEEK END 


Trieste 
«Il gabbiano» 


® Nella sala del Ridotto del 
teatro «Giuseppe «Verdi» do- 
menica alle 11 si esibisce il 
‘complesso da camera del tea- 
tro. Direttore Igor Tercon. Mu- 
siche di Mozart. 

@® Recite speciali per famiglie 
al teatro Cristallo: domani alle 
10 e alle 16.30 e domenica alle 
10. viene rappresentato lo 
spettacolo «In confidenza sia- 
mo marionette» di Furio Bor- 
don con i «Piccoli di Podrec- 
ca». 

© Stasera alle 22 al Tor Cu- 
cherna suona il gruppo Bocchi 
& Friends per la rassegna «Ila 
musica dei 55». 

@ Va in scena al Politema 
Rossetti «Il gabbiano» di An- 
ton Cechov con Gastone Mo- 
schin, Marzia Ubaldi ed Ema- 
nuela Moschin. regia di Mario 
Missiroli. Spettacoli oggi e do- 
mani alle 20.30 e domenica al- 
le 16. 

@ «Nostalgia della Marem- 
ma» è il titolo della personale 
del pittore Romano De Mejo 
che espone al Circolo delle 
Generali. 

@ Stasera, alle 21.30, al teatro 
«Miela» unico concerto di Alan 
Stivel (arpa celtica e chitarra). 
@® Domani alle 18 nella galle- 
ria Rettori Tribbio 2 si inaugu- 
ra la mostra intitolata «Divaga- 
zioni» del pittore Nicola Spon- 
za. Feriali 10.30-12.30 e 17.30- 
19.30. Festivi 11-13. (lunedì 
chiuso). Fino all'8 marzo. 

@ Al teatro di via Ananian la 
compagnia «Il Gabbiano» pre- 
senta la commedia «Fantasmi, 
amore e valeriana» di Osvaldo 
Mariutto. Rappresentazioni 
stasera alle 20.30, domani alla 
stessa ora e domenica alle 
16.30. 

@ Fino al 10 marzo alla Galle- 
ria Cartesius la rassegna re- 
trospettiva di Gianni Brumatti. 
Feriali 11-12.30 e 16.30-19.30. 
@ E'aperta nello studio d'arte 
Nadia Bassanese la mostra 
«Da Voltaire a Mozart» con il- 
lustrazioni di Emanuele Luz- 
zati. Tutti ì giorni feriali dalle 
‘i7 alle 20. Fino al 9 marzo. 

@ «Prospettive dialettiche»: 
questo il titolo dell'esposizio- 
ne dell'artista Tobia Ravà che 
si può visitare ancora oggi alia} 
Galleria «Rettori Tribbio 2». 


<« ® Prosegue nello studio 


«Tommaseo» di via del Monte 
2/1 la mostra personale di Ser- 
gio Zanni. Resterà aperta fino 
al 3 marzo. Feriali 17-20. Chiu- 
so lunedì. 


«Isontino» 
Mostre d’arte 


.@® Fino al 15marzo Mauro Bon 
espone alla galleria d'arte «Il 
segno» di Cormons. 

@ All'«Art Gallery» di Ronchi 
dei Legionari è aperta la mo- 


Gastone Moschin è il 
protagonista del 
«Gabbiano» che viene 
rappresentato al 
Politeama Rossetti. 


stra di Arnaldo Grundner inti- 
tolata «Lungo il Rajang». Chiu- 
derà il9 marzo, 


Friuli 
«Trasparenze» 


@ Ai Centro friulano arti pla- 
stiche a Udine continua fino a 
domani la mostra di Corrado 
Damiani dal titolo «L'anima 
delle immagini». 

® E' aperta alla galleria d'arte 
«Il ventaglio» di Udine (via Za- 
non 18/11) la collettiva dal tito- 
lo «Trasparenze» in cui sono 
esposti acquarelli di vari arti- 
sti. La rassegna resterà aperta 
fino al 9 marzo con orario 10- 
12.30 e 17-19.30 (chiuso dome- 
nica e festivi). 


Veneto 
Vedute di Piranesi 


@ Si può visitare al museo 
Correr la mostra «Le vedute di 
Roma di Giovanni Battista Pi- 
ranesi» provenienti dalla Art- 
hur Ross Fondation di New 
York. L'esposizione resterà 
aperta al pubblico dalle 9'alle 
16 per tutto il mese di marzo e 
dalle 9 alle 19 fino al 7 aprile. 

® S'inaugura oggi alla galle- 
ria del «Cavallino» la mostra 
di Ennio Finzi dal titolo «I versi 
del colore», 


@ Alla Fondazione Querini. 


Stampalia prosegue la mostra 
«La bottega del caffè - | caffè 


per i più piccini 


veneziani tra il '700 e '900. 
Orario: 10-12.30 e 18-22 (iu- 
Ned chiuso», Fino al 3 marzo. 

® Fino al 31 marzo a Palazzo 
Fortuny si può visitare la mo- 
stra «Paolo Gioli, gran positivo 
nel crudele spazio stenopei- 
co». L'esposizione resterà 
‘aperta al pubblico dalle 9 alle 
19 di ogni giorno tranne il lu- 
nedì. 

® «Maestri del moderno Dalle 
collezioni di Ca' Pesaro» è il 
tema della rassegna che pro- 
segue all'istituto di cultura 
Santa Maria delle Grazie a 
Mestre fino al 10 marzo. Ora- 
rio: 9-12.30 e 15.30-19.30. Lu- 
nedì chiuso. 

@ Venti artisti del Friuli-Vene- 
zia Giulia espongono da do- 
mani nella sala comunale «Be- 
vilacqua La Masa di Mestre. 
La rassegna prommossa dal 
sindacato Cisl arti visive di 
Trieste s'intitola «Progetto» e 
resterà aperta fino al 9 marzo. 
@ Prosegue nello spazio 
espositivo di Calle Vallaresso 
della Venice Deisgn Art Galle- 
ry la mostra di Giuseppe Ca- 
pogrossi. Fino a marzo. Ora- 
rio: 9.30-19.30. 

@ Nella sede di San Samuele 
della Venice Design Art Galle- 
ry continua la mostra di grafi- 
che di Pierre Alechinsky. Fino 


a marzo. Tutti i giorni dalle: 


9.30 alle 19.30. 

©@ Nella galleria del Cavallino 
continua la mostra collettiva in 
cui sono esposte opere di Bac- 


ci, Bianco, Capogrossi, Delui-: 


gi,.Jorn, Matta, Scanavino e 
Tancredi. 


Oltreconfine 
Arte sacra 


@® Questa sera a Lubiana al‘ 
Centro culturale «Cankariev: 


dom», alle 19.30, concerto del- 
l'orchestra sinfonica della So- 
cietà filarmonica slovena. Diri- 
ge Milan Horvat. 

@® Sempre oggi, a Fiume, al 
teatro del Popolo, alle 19, si 
rappresenta l’opera «Faust» di 
C. Gounod. 

® Domani a Lubiana, al Can- 
kariev dom», alle 21.30, con- 
certo di Marko Brecelj, l'enfant 
terrible del rock jugoslavo. 

@ Ancora domani a Capodi- 
stria, al teatro cittadino, alle 
19, serata di musica folcloristi- 
ca. 


«Cankariev dom», alle 11, con- 
certo da camera. Musiche di 


Mozart, Merkù, Telemann e Vi-. 


valdi. 


@ Sempre domenica a Pola, al 


teatro Istriano, alle 20, spetta- 
colo musicale «Nadalina and 
company». 

@ Un'altra proposta domeni- 
cale: a Fiume, al teatro del Po- 
polo, alle 18, replica del ballet- 
to «Giselle» di A. Adam. 

(a cura di Maurizio Cattaruz- 
za). 


@ Domenica a Lubiana, al 


. 


Regione 


IMPEGNI DEL GOVERNO.PER LA MINIERA 


Marionette in fila Raibi, ore decisive |! 


Oggi a Udine Casgaita sul futuro dei lavoratori 


Servizio di 
Federica Barella 


UDINE — Un intero paese at- 
tende con ansia di conosce- 
re oggi il proprio futuro. Gli 
abitanti di Cave del Predile.i 
29 minatori che stanno resi- 
stendo, per protesta, da 16 
giorni sepolti nelle viscere 
della terra a 500 metri di pro- 
fondità nel pozzo Clara po- 
trebbero oggi conoscere, ab- 
bandonate tante incertezze, 
cosa succederà a Raibl dopo 
il 30giugno, data ormai defi- 
nitiva della chiusura della 
miniera. Dall'incontro svol- 
tosi ieri a Roma tra Stato, Eni 
e Regione (alla quale hanno 
partecipato il presidente 
Biasutti, i parlamentari friu- 
lani e i sottosegretari Casti- 
glione e Rebulla) è emersa 
infatti la totale indisponibilità 
delle diverse parti a proro- 
gare l’attività estrattiva fino 
al 31 dicembre. 

Questa mattina, dunque, nel- 
la sede della Regione di Udi 
ne le trattative con i sindaca- 
ti e i delegati di miniera ri- 
prenderanno. dallo stesso 
punto in cui erano state in- 
terrotte mercoledì. L'incon- 
tro di Roma, infatti, ha porta- 
to novità positive soltanto 
per quel che riguarda un so- 
stanzioso impegno economi- 
co assicurato dai ministeri 
all'Industria e all'Ambiente 


per la. messa in sicurezza 
degli impianti della miniera 
di Cave del Predile il ripristi- 
no ambientale. In più il Di- 
stretto minerario redigerà in 
tempi brevi il progetto per la 
chiusura dei diversi pozzi 
minerari di Raibl. L'obiettivo 
è infatti quello di stringere al 
massimo i tempi per la rea- 
lizzazione dell'attività indu- 
Striale sostitutiva, nonchè di 
assicurare nel frattempo al 
maggior numero possibile di 
lavoratori l'occupazione nel- 
le fasi transitorie. 

Ed è proprio su quest’ultimo 
punto che ieri i lavoratori 
della miniera, riuniti in as- 
semblea, hanno discusso 
per molte ore. Questa matti- 
na infatti i delegati di miniera 
riproporranno all'attenzione 
della. controparte le. condi- 
zioni essenziali legate alla 
sicurezza occupazionale e 
all'avvio della nuova attività 
industriale del Gruppo Civi- 
dale di Adalberto Valduga 
(per lo meno della costruzio- 
ne .dello stabilimento), im- 
mediatamente dopo il 30 giu- 
gno. 

«Se queste. assicurazioni 
non verranno rispettate — 
afferma Giovanni Tributsch, 
al termine della lunga as- 
semblea — non accetteremo 
mai questa data come termi- 
ne ultimo dell'attività. Lo ab- 
biamo detto e lo ribadiamo: 


Regione, Sim, Eni e Stato de- 
vono. stilare un calendario 
più che preciso su tutte le di- 
verse scadenze, riducendo 
così al minimo la Cassa inte- 
grazione. Vorremmo poi 
chiarire subito che non ac- 
cetteremo mai l'estate del 
1994 come data della messa 
a regime della nuova attività 
che verrebbe avviata da 
gruppo di Valduga: si tratta 
di un termine troppo lonta- 
no». 

| lavoratori cercheranno 0g- 
gi di ottenere anche. qualche 
sicurezza in più per quel che 
riguarda la gestione delle 
centraline idroelettriche: la 
preoccupazione dei minatori 
è infatti che sulla loro gestio- 
ne possa essere fatta facile 
speculazione. Da qui la ri- 
chiesta che vengano date so- 
lamente in comodato, e non 
cedute, al Gruppo Cividale: 
in tal modo le centraline ri- 
marrebbero sempre un pa- 
trimonio del territorio. 

«In ogni caso — conclude 
Giovanni Tributsch — biso- 
gna definire il tutto in fretta. 
Quelle trenta persone là sot- 
to rischiano ormai la vita. La 
situazione, nel pozzo Clara, 
peggiora di ora in ora. Per 
questo noi siamo disposti a 
trattative no-stop. Speriamo 
che lo sia anche la contro- 
parte». 


INCONTRO A ROMA TRA PININFARINA E BIASUTTI 
Confindustria più vicina alle Regioni 
sui progetti di riassetto istituzionale 


Adriano Biasutti 


ROMA — Le riforme istituzio- 


nali e i riflessi del nuovo ordi- ‘ 


namento delle autonomie lo- 
cali sui rapporti economici so- 
no stati i temi principali esami- 
nati ieri nel corso di un incon- 
tro tra la Confindustria e la 
conferenza dei presidenti del- 
le Regioni. 

Al termine della riunione a cui 
hanno partecipato il presiden- 
te della Confindustria Sergio 
Pininfarina, il Vicepresidente 
Luigi Abete, e i 20 presidenti 
regionali. delta. Confindustria, 
‘Adriano Biasutti, presidente di 
turno della conferenza dei pre- 
sidenti delle Regioni ha affer- 
mato che «il confronto è partito 
da un documento che la Con- 
findustria ha elaborato sulle ri- 
forme istituzionali che contie- 
ne elementi di grande interes- 
se soprattutto per quanto ri- 
guarda le regioni». 

«C'è una esigenza immediata 
— ha continuato Biasutti — ed 
è quella della probabile verifi- 
ca di governo rispetto alla 
quale le regioni presenteran- 
no un documento. A questo 
proposito abbiamo chiesto al- 
la Confindustria di rafforzare 


la nostra posizione attraverso 
la riproposizione delle linee 
del suo documento che so- 
stanzialmente ci va bene». 
Luigi Abete, dal canto suo, ha 
ribadito, riferendosi alla legge 
142 che la Confindustria «con 
le sue proposte di riassetto 
delle istituzioni non intende 
sostituirsi alla fase politica; al 
contrario si prefigge di contri- 
buire a che la politica venga 
restituita al suo ruolo centrale 
nella società liberandola da 
molti. compiti di gestione. di 
servizi e attività economiche 
che meglio possono essere 
svolte dal mercato». 

«A questa logica — ha conti- 
nuato Abete — si collegano le 
indicazioni della Confindustria 
relative all'istituto regionale 
che sono nel senso di un po- 
tenziamento dello spazio ope- 
rativo e di maggiore autono- 
mia finanziaria in un contesto 
di razionalizzazione e di con- 
trolli». 

Questa prima riunione. fra 
Confindustria. e regioni — ha 
detto Biasutti — è stata la pri- 
ma occasione istituzionale di 


incontro e da questo nascerà 
molto probabilmente la neces- 
sità di rendere periodiche que- 
ste consultazioni reciproche 
che possono «aprire lo spazio 
a una iniziativa comune tra re- 
gioni e Confindustria». 

«Ci sono — ha sottolineato un 
rappresentante regionale del- 
la Confindustria — molti punti 
di convergenza e altri saranno 
oggetto di maggiore riflessio- 
ne perché ci sono esigenze di 
carattere politico che non 
sempre coincidono con le esi- 
genze del mondo imprendito- 
riale». 

Ed è anche per questo che, co- 
me ha affermato il vicepresi- 
dente della Confindustria, «in 
seguito faremo dei gruppi di 
studio sul problema dell'attua- 
zione delle autonomie locali, 
della politica industriale e del- 
l'autonomia impositiva perché 
vogliamo aprire lo spazio ef- 
fettivo delle regioni, purché 
non ci sia confusione di com- 
petenze e ci sia molta chiarez- 
za non solo sui processi di au- 
tonomia ma anche sui livelli di 
resporisabilità». 


a) 


(__FUorickE Passera 


' Condominio 
La caldaia 
va pagata 
dai negozi 


Problema vivamente dibattuto tra i condomini è quello se i 
proprietari dei negozi debbano o meno partecipare alle spe- 
se per la conservazione dall'impianto di riscaldamento. E' 
evidente che si tratta di considerare in tal caso non le spese 
di esercizio, dal momento che i negozi, non usufruendo del 
servizio, non sono tenuti a concorrere al pagamento: quanto 
invece le spese necessarie alla conservazione dell'impianto. 
Relativamente a quest'ultimo punto si sono fronteggiate due 
opposte teorie: la prima, secondo la quale i negozi non devo- 
no partecipare ad alcuna spesa, dal momento che non utiliz- 
zano il servizio: la seconda che prevede invece che i negozi 
siano tenuti a contribuire alle spese di conservazione del- 
l'impianto, sempreché quest'ultimo sia stato considerato dal 
regolamento condominiale come parte comune. In quest'ulti- 
mo senso si è espresso il Tribunale di Roma con una recente 
sentenza del 1989. 
Oggetto della controversia condominiale era in questo caso 
la sostituzione della caldaia, la quale veniva considerata dal 
regolamento condominiale (avente natura contrattuale) co- 
me parte comune. Di conseguenza la spesa relativa di cui si 
discuteva doveva andar ripartita tra tutti i proprietari. 
Il Tribunale di Roma si è uniformato ad una decisione della 
Corte di Cassazione che risale al 1984 che espressamente 
prevede: «Con riguardo all'impianto di riscaldamento instal- 
lato in un fabbricato condominiale, l'indagine di retta a stabi- 
lire se ilsingolo partécipante, che non usufruisca del'servizio 
di riscaldamento (nella specie in quanto proprietario esclusi- 
vo di negozi), sia ugualmente comproprietario di detto im- 
pianto, e, quindi, sia tenuto a concorrere nelle spese inerenti 
alla sua conservazione, va condotta, in base ai criteri fissati 
sulla individuazione delle parti comuni dell’edificio, tenendo 
conto che la comunione di detto impianto, può essere ricono- 
sciuta, per effetto di diversa previsione dal regolamento con- 
dominiale, solo ove esso abbia natura contrattuale, perché 
predisposto dall'originario proprietario unico e poi accettato 
con i singoli atti d'acquisto, ovvero perché adottato con il 
consenso unanime di tutti i partecipanti». 
In parole povere con questa sentenza la Cassazione asseri- 
‘sce che l'art. 1117 C.c. indica (peraltro non tassativamente) 
quati:siano le parti comuni dell'edificio e tra queste enumera 
anche l'impianto di riscaldamento. Il superamento dell'art. 
1117 C.c. può essere effettuato — per espressa previsione di 
detta norma — solamente da un titolo contrario quale può 
essere, ad esempio un regolamento condominiale contrat- 
tuale, o una delibera asembleare assunta all'unanimità. 
Ciò significa che se l'impianto centrale di riscaldamento è 
stato accettato come parte comune nei singoli atti d’. acquisto 
dei vari enti immobiliari, ciascun condomino ne è divenuto 
proprietario e ancorché non ne usufruisca è tenuto a soste- 
nere le spese di conservazione dello stesso. 
Analogamente se l'assemblea condominiale all'unanimità 
decidesse che il titolare del negozio non è tenuto a sopporta- 
re alcuna spesa relativa all'impianto, tale delibera costitui- 
rebbe titolo inidoneo a vincere la presunzione di comunione. 
[dott. Chiara Fronzoni] 


Il valore di una 


PER LA VOSTRA Fiat nuova nonsi 


AUTO USATA 


Il valore di una Fiat nuova è anche il van- 


.taggio di poterla acquistare difendendo. al 


PIÙ VALORE 
ATL'ADGSI 


misura solo nella massimo .il valore del vostro denaro. Per 


valore 
- DEL SERVIZIO 


qualità delle pre tutto Febbraio potrete infatti avere la vostra 


stazioni o nella Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anti- 


DI PERMUTA 


tional. Il valore di una Fiat nuova comincia ad 


qualità degli op- cipando solo Iva e messa in strada. E gli in- 


teressi? Solamente il 6,9%* niente in più del- 


esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo- l’attuale tasso d’inflazione. A buon inten- 


| stra auto usata. Per tutto il mese i Concessionari e ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 


le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan- 


di qualsiasi marca esso sia, purché in normali con- 


dizioni d'uso, almeno al prezzo indicato dalle più 
qualificate riviste automobilistiche specializzate. [ | ©) 3 I | 


Una valutazione dell’usato chiara, e immedia- 
( tamente verificabile, che favorirà riella maniera A | OMANI 
| | più concreta l’acquisto della vostra Fiat nuova. . 


IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT. 
TETITA(T] 


| IFRLATESAVA Ltofterta è valida su tutti i modelli disponibili per pronta consegna, esclusa la Nuova Croma e la Tempra Station Wagon e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida fino al 28/2/01 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti.” 


to quanto costa 


PER LA VOSTRA 
AUTO NUOVA 


la vostra Fiat 
nuova. Fatevi 
spiegare quanto 


vale il servizio 


finanziario Fiat. 


. *Tasso nominale posticipato 
i 
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SCRITTORI: VERNE 


L'isola misteriosa | E gli ultimi? Come i primi 


(e pessimista) 


Servizio di 
Alberto Andreani 


Il primo a intuire il reale va- 
lore di Jules Verne fu forse, 
alla fine dell'Ottocento, Ray- 
mond Roussel, futuro prota- 
gonista dell'avanguardia eu- 
ropea. Appena ventenne, 
Roussel.si recò in pellegri- 
maggio a casa dello scrittore, 
e in seguito in un saggio 
chiarì il suo punto di vista: 
«La mia ammirazione per lui 
è infinita. In certe pagine si è 
elevato alle cime più alte che 
possa toccare il verbo uma- 
no». 

Sono stati comunque neces- 
sari molti decenni perché 
anche la critica accademica 
accettasse il punto di vista di 


. Raymond Roussel. Poi, ri- 


corda Giovanni Cacciavillani 
aprendo la sua analisi di una 
delle opere più note del nar- 
ratore francese («L'isola mi- 
steriosa», Lindau, pagg. 113, 
lire 19.800), la situazione si è 
in breve capovolta. Con il ri- 
sultato che Verne è ormai 
fuori dal ghetto della lettera- 
tura per l’infanzia e si è visto 
assegnare un ruolo certo 
non secondario nell’ambito 
della letteratura del secolo 
scorso. 

Si tratta di un punto condivi- 
so‘ anche da Cacciavillani, 
persuaso «dell’ambivalenza 
modernissima degli esiti fra 


PERSONAGGI 


Non solo autore 


«per ragazzi»: 


più complesso, 


più tormentato 


realismo e simbolismo» del- 
le storie di Jules Verne, 
spesso fondate su una ambi- 
guità di fondo che i lettori 
dell'Ottocento non seppero 
percepire, ma che oggi ap- 
pare ormai chiara. A provar- 
lo c'è proprio l'indagine su 
«L'isola misteriosa», un ro- 
manzo in cui non vengono af- 
fatto teorizzate le magnifiche 
sorti e progressive che si 
spalancano di fronte all'u- 
manità grazie alla scienza. 

A giudizio del critico, il ro- 
manzo non contiene un mes- 
saggio tanto ottimista. Nono- 
stante la fine sia quella prov- 
videnzialistica voluta dall'e- 
ditore Hetzel, osserva Cac- 
ciavillani, l’intero libro è se- 
gnato da una logica ben di- 
versa. «La distruzione del 
mondo positivo e dell’uni- 
verso simbolico sembrava 
essere l’ultima metamorfosi 


della fantasmatica verniana 
— scrive —. In effetti, è il de- 
mone dell’ambiguità (fra vita 
e morte, costruzione e di- 
struzione, progetto e cata- 
strofe) che meglio rappre- 
senta la chiave dell’enigma 
di questo sorprendente ro- 
manzo, di quel Verne che 
per lungo tempo è stato rite- 
nuto maestro encomiabile e 
incomparabile di virtù e pe- 
dagogia borghese». 
Esaminando il testo sin nei 
minimi particolari sulla scor- 
ta dell'esempio offerto da 
Roland Barthes nell’analisi 
di «Sarrasine» di Balzac, 
Cacciavillani dimostra che 
l'ottimismo di Jules Verne è 
solo una patina superficiale, 
un trucco ideato a beneficio 
degli ingenui. 5 
In realtà, una lettura più at- 
tenta, libera dai dogmi e dal- 
le certezze ideologiche del- 
l’Ottocento, conferma che 
Verne era costretto a fare i 
conti con inquietudini molto 
profonde, lasciate esplodere 
nella storia narrata in «L'iso- 
la misteriosa». Appare dun- 
que legittima, conclude Cac- 
ciavillani, una complessiva 
rivalutazione di Verne e del- 
la sua opera, senza dimenti- 
care che all’inventore dei 
«mondi possibili» la tetra e 
sardonica melanconia di 
Swift». 


La vedova di Mao scriverà tutto 


«Aspettate e vedrete»: così annuncia le sue memorie 


PECHINO — Dopo quasi 
quindici silenziosi anni di 
prigione, la vedova di Mao 
vuole scrivere le sue me- 
morie. 

La notizia è uscit a di re- 
cente su un piccolo giorna- 
le cinese di provincia, se- 
condo il quale Jiang Qing, 
che ha 78 anni, non avreb- 
be voluto svelare dettagli a 
chi le chiedeva informazio- 
ni sul contenuto. Avrebbe 
solo detto: «Aspettate e ve- 
drete. 
| cinesi negli anni della Ri- 
voluzione culturale la chia- 
mavano «terribile regina». 
Oggi Jiang Qing vive in una 
cella di venti metri quadra- 
ti, con i vetri schermati alle 
finestre, che le impedisco- 
no di vedere fuori. Data l’e- 
tà, non fa lavori pesanti, 
masilava da sola i vestiti e 
lavora a maglia. Legge re- 
golarmente i giornali, 
guarda la televisione, ma 
spesso sbuffa e disgustata 
commenta: «Questa non è 


la strada della rivoluzione 
indicata dal presidente 
Mao». È i 

Il cancro alla gola, di cui da 
anni si dice sia malata, è 
sotto controllo, e ora sta 
molto meglio (scrive sem- 
pre il quotidiano ciriese), 
ma continua ad avere lo 
stesso «caratteraccio», 
sebbene un po' mitigato 
dal tempo e dalla «rieduca- 
zione» a cui è sottoposta. 
Jiang Qing fu arrestata nel- 
l'ottobre 1976, esattamente 
un mese dopo la morte del 
marito. L'ultima sua appa- 
rizione in pubblico risale al 
1981, quando la televisione 
cinese, ripresa da quelle di 
tutto il mondo, inquadrò il 
suo volto irato, mentre con 
espressione sprezzante si 
rifiutava di riconoscere al- 
cuna autorità ai giudici che 
la condannavano alla pena 
capitale. 

La sentenza venne com-. 
mutata due anni dopo in er- 
gastolo. Da allora Jiang 
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Qing vive nel carcere di 
Quincheng, a circa quaran- 
ta chilometri a Nord Ovest 
di Pechino, dove sono rin- 
chiusi anche i dissidenti 
delle proteste del 1989. 
Bella e ambiziosa (è stata 
attrice col nome di «Mela 
Azzurra»), negli Anni Tren- 
ta raggiunse i comunisti a 
Yenan, ultima tappa della 
Lunga Marcia. In prima fila 
seguiva le lezioni di Mao, 
determinata a conquistare 
il «grande timoniere», che 
per lei divorziò dalla se- 
conda moglie. Ebbero una 
figlia, Li Na, che vive a Pe- 
chino. 
Nessuna fonte ufficiale ha 
confermato la notizia delle 
memorie di Jiang Qing. Per 
adesso una cosa è certa: 
se la vedova di Mao rac- 
conterà la propria storia, 
molto difficilmente essa 
potrà essere resa pubbli- 
ca. 

[b.a.a.] 


Cultura 


EBRAISMO:POLONIA 


Venerdì 22 febbraio 1991 


Risorge l'antisemitismo contro l’ormai piccola Comunità. Tre testimonianze 


Servizio di 
Nino Del Bianco 


VARSAVIA — La stanza è 
piccola, con poca luce. Sie- 
dono con me tre persone; tre 
vecchi minuti e pazienti. 
Stiamo parlando da un'ora e 
cerchiamo di capirci. Ma è 
difficile, molto difficile. 

Sono a Varsavia, via Twarda 
6, centro (prima del 1939) del 
ghetto ebraico. Qui sono an- 
cor oggi funzionanti una si- 
nagoga, la direzione della 
Comunità israelitica e quella 
del. «Folks-Styme», l'unico 
giornale in lingua jiddish che 
si pubblichi in Europa. 

Sono pochi, ormai, gli ebrei 
in Polonia, si calcola da cin- 
que a diecimila. Eppure qui, 
benché paia incredibile, sta 
risorgendo l'antisemitismo. 
Lo si è visto montare nella 
campagna elettorale per la 
presidenza della repubblica, 
quando sui muri la scritta in 
rosso «Jude» deturpava la 
fotografia di un candidato; lo 
si nota, strisciante ma diffu- 
so, nei discorsi della gente 
comune, nella loro diffidenza 
e nel rancore appena dissi- 
mulato. 

Qui, ora, alla Comunità 
israelitica se ne parla, per 
cercar di mettere in luce, se 
possibile, le profonde ragio- 
ni. Hanno cortesemente ac- 
cettato il colloquio il presi- 
dente della Comunità, inge- 
gner Pavel Wilstein, un co- 
lonnello dell'esercito polac- 
co in pensione, Maximilian 
Sznepf, e poi Mozel Finkiel- 
stein, dirigente l'Unione reli- 
giosa, internato e sopravvis- 
suto ai lager. Sono tutti e tre 


‘oltre i settant'anni, e tutti 


hanno variamente vissuto gli 
anni terribili della guerra. 
Tutti, unanimemente, nega- 
no a questo antisemitismo — 
che pur ammettono e che li 
angustia — alcuna valida ra- 
gione di esistere. 

«Un. antisemitismo senza 
ebrei, si immagini» commen- 
ta con un sorriso melanconi- 
co Wilstein. 

«Ma bisognerà allora inter- 
rogare la storia — dico—, ri- 
percorrerla, e cercare‘in es- 
sa l’interpretazione. Siete 
d'accordo?». 

Così, ricordiamo insieme. Il 
grande esodo dalla Spagna 
e dal Portogallo — i decreti 
d'espulsione sono del 1492 e 
del 1497— e il flusso in mas- 
sa dei profughi. Poi le perse- 
cuzioni zariste, i «pogromy» 
— «pogrom» è parola russa 
che vuol dire devastazione 
— e il riflusso nel territorio 
polacco. 

Da tre a quattro milioni di 
ebrei vivevano in Polonia nel 
secolo diciannovesimo. La 
nazione polacca era divisa 


Gli ebrei in questo paese sono oggi tra i cinque 
ei diecimila. I loro anziani rappresentanti 
(che hanno patito le più crude esperienze) 

non sanno darsi ragione dell’odio risorgente: 
«Un antisemitismo senza ebrei, s’immagini», 
dicono con malinconia. E si tengono stretti 
alloro giornale, alla scuola, al teatro jiddish. 


fra tre potenze dominanti: la 
Russia, l’Impero austroun- 
garico, la Prussia. | polacchi, 
tradizionalmente fieri della 
propria identità nazionale, 
erano uniti, a dispetto dei 
confini, nella lingua comune 
e nella religione cattolica, 
qui da sempre caratteristica 
per il suo fervore. 

In questa comunità naziona- 
le gli ebrei costituivano una 
grossa minoranza, con con- 
notati propri. Comunicavano 
tra loro con una parlata 
esclusiva, lo jiddish — lin- 
gua derivata sostanzialmen- 
te da una mescolanza di sla- 
vo e alto-tedesco — e ovvia- 
mente praticavano la loro re- 
ligione e i loro costumi. Inol- 
tre, in gran parte mercanti, 
usavano commerciare nell'i- 
dioma dei più ricchi occu- 
panti, e cioè tedesco e russo. 
Di qui una profonda incom- 
prensione reciproca, un ma- 


lanimo.diffuso contro di loro. 
E' da dire, d'altronde, che in 
ogni secolo e in tutti i tipi di 
società l’antiebraismo ebbe 
sempre come punto di par- 
tenza la considerazione che 
gli ebrei érano «diversi». 

«Ma noi abbiamo sempre ob- 
bedito alle leggi, noi siamo 
sempre stati buoni cittadini 
sotto ogni aspetto, e come 


tali abbiamo il diritto di esse- . 


re giudicati» dice Wilstein. 

Con la prima guerra mondia- 
le la Polonia è libera e unita. 
Gli ebrei polacchi sono ora 
la più grande comunità euro- 
pea, quasi quattro milioni, e 
a Varsavia sono quattrocen- 
tomila, un ‘terzo dell'intera 
popolazione. Primeggiano, 
oltre che nel. commercio, 
nelle professioni liberali: 
ebreo è oltre il novanta per 
cento'dei medici e dei denti- 
sti, la maggior parte degli av- 


vocati, molti degli insegnanti 
e degli scienziati più noti. 
Nel 1939 arriva Hitler. Tutti 
coloro che riescono a fuggi- 
re si rifugiano nella Polonia 
orientale, occupata ora, in 
base agli accordi, dalle trup- 
pe sovietiche. «La ufficial- 
mente l'antisemitismo non 
esisteva — racconta Sznepf 
— anche se nella realtà ci 
sentivamo appena tollerati. 
Ci guardavano male, ci trat- 
tavano da estranei, come 
fossimo differenti dagli altri 
polacchi. Difficile trovare la- 
voro e da mangiare». 
Finkielstein ha invece vissu- 
to gli anni nella guerra sotto 
il dominio tedesco. E’ stato 
internato nei lager di Plazov 
e di Gusen, da dove è riusci- 
to a fuggire. Ha vissuto a lun- 
go braccato nelle foreste. 
Cosa ricorda? «La fame — 
dice —, la fame sopra ogni 


cosa. Peranni l'ho patita, per 
anni mi sono portato addos- 
so il suo ricordo, l'incubo 
che potesse ritornare». 
«Intanto però — continua 
Wilstein — mutavano le vi- 
cende della guerra; i russi 
passavano all'offensiva e, 
prima di riconquistare la Po- 
lonia, costituiscono un'’ar- 
mata di liberazione polacca. 
Noi ci arruoliamo volontari: 
vogliamo tornare nel nostro 
paese a testa alta, combat 
tendo». 

Ma il ritorno a Varsavia, un 
mucchio di rovine, si trasfor- 
ma nell’avallo e nel supporto 
a una nuova occupazione 
straniera, non migliore della 
precedente, e questa volta 
destinata a durare. Viene im- 
posto un governo comunista 
ed essi ne fanno parte. Ven- 
gono istituiti — ricorrente 
abito delle dittature — «uffici 
informazioni militari»; cioè 


i 


Studenti discutono il Talmud (Varsa 


via, 1936); nella foto piccola in alto, un bambino affamato (Varsavia, 1938): le 


immagini sono di Roman Vishniac («Un mondo scomparso», edizioni e/o). Ancora alla fine degli anni ’40 si 
verificò in Polonia una «caccia all’ebreo» accusato di rapire bambini. 


di delazioni e denunce, e al- 
cuni di essi ne fanno parte. 
Così come fanno parte della 
prima «intellighenzia» co- 
munista, fino ai vertici. 

Di qui il rinnovato odio della 
Polonia cattolica. Fino al 
grande e definitivo esodo del 
1968 ci sono ancora duecen- 
tomila ebrei. Negli anni del 
dopoguerra l'antisemitismo 
è strisciante, ma talvolta 
esplode in modo violento. In- 
dimenticabile il «pogrom» di 
Kielce, cittadina agricola a 
cento chilometri da Varsa- 
via. Nel 1947 un bambino 
manca un pomeriggio da ca- 
sa. Lo si cerca invano, e la 
voce subito si diffonde: sono 
stati gli ebrei a rapirlo, certa- 
mente gli ebrei, che abbiso- 
gnano di sangue cristiano 
per i loro riti. Ci sono 45 
ebrei in città. Monta la furia, 
si inizia la caccia all’uomo. | 
45 sono presi dalla folla, ra- 
dunati e uccisi a uno a uno, 


mentre la polizia assiste . 


senza intervenire. A sera il 
bimbo, che si era smarrito, 
torna a casa. Cessa l'ango- 
scia dei genitori, non può 
cessare l'orrore per quanto 
è successo. 

Sta scendendo il buio nella 
stanza. Mi sento vicino a 
questa gente che forse non 
so capire. E' stato più facile a 
Cracovia; mi ha detto, là, il 
presidente della Comunità, 
Creslaw Jakubovic: «Si chiu- 
de, stiamo finendo. Siamo 
cinquecento ebrei rimasti, 
ma la Comunità ne conta sol- 
tanto 280, i vecchi». «E i gio- 
vani?». «Si stanno integran- 
do, non vogliono più saper- 
ne». 

Qui a Varsavia, no. Questi 


conservano intatto l'orgoglio . 


della loro essenza, la voglia 
di sopravvivere come identi- 
tà distinta. Qui c'è un teatro 
dove si recita in jiddish, qui 
c'è addirittura una Kinder- 
heim ebraica. Soltanto dieci 
bambini; ma è un’ipoteca per 
il futuro. o 

«Ma ora, ora che tutto è fini- 
to, che un'intera generazio- 
ne è passata, com'è possibi- 
le, come spiegate questo an- 
tigemitismo senza gli 
ebrei?». 

Wilstein, Sznepf e Finkiel- 
stein si stringono nelle spal- 
le, sorridono malinconica- 
mente e non parlano. Ci sa- 
lutiamo così, senza che la 
domanda abbia avuto rispo- 
sta. 

Mentre ritorno in centro, 
l'autista polacco mi brontola: 
«Pensi che gli ebrei, benché 
siano pochissimi, ancora 
adesso sono riusciti ad ave- 
re tre ministri nel nostro go- 
verno. Ma, mi dica lei, le 
sembra giusto?». 


STORIA 


Un inglese a Fiume: Mr. Whitehead, i suoi siluri 


Nella ricostruzione di Cattaruzza e Casali le vicende della fabbrica, famosa sotto gli Asburgo e nelle guerre mondiali 


Servizio di 
Franco Del Campo 


Fa una strana impressione, 
di questi tempi, leggere la 
storia di una delle più impor- 
tanti fabbriche di siluri del 
mondo. Ma l’aspetto più in- 
quietante è legato al fascino 
sottile che si prova per la 
storia di una fabbrica presti- 
giosa, per l'epopea borghe- 
se che vede almeno due di- 
nastie elevarsi ai massimi li- 
velli sociali, per i frammenti 
di una vicenda operaia quasi 
dimenticata. 
Si tratta della Whitehead, il 
famoso silurificio che oggi è 
tra le prime fabbriche di armi 
subacquee al mondo, nato a 
Fiume nel 1875 per opera di 
un ingegnere inglese, Ro- 
bert Whitehead. La storia 
della «Fabbrica di Torpedini 
Whitehead & Co» così si 
chiamava ai suoi inizi — è 
stata ricostruita, con una cu- 
ra quasi certosina nel coglie- 
re lo sviluppo degli aspetti 
tecnici del prodotto, da Mari- 
na Cattaruzza, ricercatrice 
all'Università di Trieste, e da 
Antonio Casali («Sotto i mari 
del mondo. La Whitehead 
1875-1990», Laterza, pagg. 
329, lire 48 mila). ' 
E' una storia complessa, che 
parte da Fiume, per scinder- 
‘ si in due quando si apre lo 
stabilimento di Livorno (do- 
i ve la società ha sede tuttora, 
ia capitale esclusivamente 
italiano) lungo il corso di due 
guerre mondiali che lancia- 
no in modo dirompente il 
«prodotto», e poi ne determi- 
nano una crisi quasi fatale. 
Per eludere il fascino per- 
verso che suscita il continuo 
progresso di un’arma che ha 
rivoluzionato l’intera conce- 
zione della guerra in mare, 
conviene rivolgersi alla sto- 


Operai e tecnici della fabbrica Whitehead a Fiume e, accanto, Robert Whitehead nel 1900 circa. Le foto sono tratte dal volume edito da 


Laterza: una certosina storia della grande industria che da Fiume si è spostata a Livorno e le cui vicende sono singolari sia dal punto di vista 


industriale sia da quello della storia del movimento operaio. 


ria degli uomini. Il posto d’o- 
nore spetta a Robert White- 
head, ingegnere, inventore e 
imprenditore, nato nel 1823 
nel Lancashire, culla della ri- 
voluzione industriale ingle- 
se, e che, come molti altri in- 
gegneri del suo paese, mette 
a profitto le sue avanzate 
competenze tecniche, fino a 
raggiungere i vertici dell’ari- 
stocrazia economica asbur- 
gica. Whitehead si era con- 
quistato un grande prestigio 
dopo la battaglia di. Lissa 
(1866) e fulo stesso ammira- 
glio Tegethoff a ringraziarlo 
peri suoi eccellenti motori, 
che avevano avuto un ruolo 
decisivo nella vittoria au- 
striaca. 

La sua avventura imprendi- 
toriale inizia con il perfezio- 
namento. di una torpedine, 
ideata da un capitano della 


marina austriaca, Giovanni 
Luppis, con cui entra in so- 
cietà. Le innovazioni di Whi- 
tehead sono ‘decisive per 
elaborare un prototipo che 
verrà venduto alla marina 
austriaca, e poi alle marine 
di mezzo mondo, e per av- 
viare successivamente, dal 
1875, la produzione in pro- 
prio, 

Per molti anni la sua arma 
subacquea, anche se tutt’al- 
tro che priva di difetti, riesce 
a restare all'avanguardia in 
questo campo. L'unico caso 
di spionaggio industriale di 
cui rimane vittima lo stabili- 
mento fiumano è, probabil- 
mente, quello di una fabbrica 
concorrente, la tedesca 
Schwarzkopf (il nome è lo 
stesso — ironia della storia 
— dell’attuale comandante 
delle truppe Usa nelle sab- 


bie del.Kuwait), che produrrà 
una torpedine quasi analo- 
ga. 

L'abilità di Whitehead, però, 
non si limita all'aspetto tec- 
nico e creativo. Da una parte 
egli riesce. a diventare il 


partner privilegiato della im- 


perial-regia Marina, dall'al- 


tra esalta il principio del libe- — 


ro mercato vendendo i suoi 


siluri a mezzo mondo, come - 


se si trattasse di una merce 
qualunque. Stringe una soli- 
dissima rete'di alleanze con 
il patriziato fiumano e gesti- 
sce la sua fabbrica con uno 
stile pragmatico e paternali- 
stico, che rende la «Fabbrica 
di Torpedini» quasi unica nel 
panorama 
locale. 

Si sviluppa in modo impetuo- 
so proprio nel periodo della 
«Grande Depressione» e 


imprenditoriale 


può permettersi di mantene- 
re nei confronti della classe 
operaia una politica di gran- 
de attenzione, sia sul piano 
salariale sia su quello socia- 
le. «I salari che la Whitehead 
& Co. pagava ai suoi operai 
— scrive Marina Cattaruzza, 
che si è occupata della storia 
della fabbrica fino alla con- 
clusione della prima guerra 
mondiale — non erano solo 
insolitamente elevati in ter- 
mini assoluti; essi venivano 
pure corrisposti in modo ten- 
denzialmente egualitario, a 
prescindere dalla divisione 
tra le diverse categorie ope- 
raie». 

Fino alla prima guerra mon- 
diale la Whitehead è quindi 
una specie di isola, pragma- 
tica e senza le tradizionali 
gerarchie, nel. mondo. della 
produzione dell'impero; 


un'isola in cui, fin dal 1890, 
solo i suoi operai potevano 
festeggiare il Primo Maggio 
(caso unico a Fiume) con il 
consenso del padrone. 

Il primo dopoguerra, con lo 
‘sfaldamento dell’impero as- 
burgico e la nuova situazio- 
ne internazionale, porterà 
alla chiusura dello. stabili- 
mento (1922), che verrà suc- 
cessivamente rilevato (1924) 
da Giuseppe Orlando, un in- 
dustriale livornese la cui fa- 
miglia, di lontane origini. ga- 
ribaldine e mazziniane con- 
vertitasi alla monarchia, era 
tra le sostenitrici dell’impre- 
sa dannunziana. 

Durante il fascismo, grazie 
all'interessamento, persona- 
le di Mussolini e al riarmo 
della Marina italiana, la pro- 
duzione assume ritmi verti- 
ginosi. Spesso c'è la richie- 


sta di derogare dalle 40. ore 
settimanali per poter rispet- 
tare le commesse (la stessa 
Pubblica Sicurezza si allar- 
ma per le pretese esorbitanti 
della società). La seconda 
guerra mondiale è un periò- 
do di «vacche grasse» (la de- 
finizione è di Antonio Casali) 
per la Whitehead e la Motofi- 
des (la consociata che opera 
a Livorno), ma nel "44 gli sta- 
bilimenti di Fiume e di Livor- 
no vengono duramente bom- 
bardati dagli alleati. La sto- 
ria della parte fiumana della 
Whitehead si chiude quando 
i partigiani di Tito liberano 
Fiume dai nazifascisti. 

Per lo stabilimento livornese 
il secondo dopoguerra è 
quanto mai duro. I tentativi di 
riconversione a una econo- 
mia di pace e di ricostruzio- 
ne sono difficili e dimostrano 
che «l'azienda livornese sta- 
Va scontando, insieme a tan- 
te consorelle — osserva An- 
tonio Casali —, il peccato 
d'origine di essere nata e 
Cresciuta .in un contesto 
drogato” dall’autarchia e 
dalle esigenze belliche». 

Il piano-Marshall stronca le 
velleità di lanciarsi sul mer- 
cato tessile (i prodotti ameri- 
cani costano molto meno), 
ma poi con l’entrata dell’Ita- 
lia nella Nato si riapre la pro- 
spettiva dell’industria belli- 
ca. Negli anni Sessanta la 
Whitehead-Motofides so- 
pravvive grazie alle com- 
messe Fiat, e nella seconda 
metà degli anni Settanta ri- 
torna a essere inattivo. Dal 
1985 la Whitehead ridiventa 
autonoma con una produzio- 
ne — dopo 40 anni — siluri- 
stica ad altissima tecnologia. 
E qui la storia finisce, o forse 
continua nelle edizioni spe- 
ciali dei telegiornali... 5 
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INDUSTRIA / TORESELLA APPREZZA LO STUDIO SUI GRANDI RISCHI 


«Gpl: la Regione si decida» 


Il presidente dell’ Assindustria sollecita il «via libera» alla Monteshell 


Servizio di 
Piero Spirito 


Il messaggio è chiaro, e indi- 
ca che ormai l’«affaire Mon- 
teshell» è alle battute finali. Il 
presidente degli industriali 
triestini, Piero Toresella, in- 
vita la Regione a «formaliz- 
zare al più presto il parere 
richiesto dal ministero. del- 
l'Industria in modo da con- 
sentire alla Monteshell di 
completare l'iter autorizzati- 
vo e realizzare finalmente 
l'impianto», e aggiunge «che 
è improponibile che siano i 
cittadini a decidere sulla fat- 
tibilità o meno del progetto». 
Quello dei depositi di gas 
Gpl in caverna, naturalmen- 
te, progetto-chiave della ri- 
conversione industriale nel- 
la provincia di Trieste. 

leri, nel corso di una confe- 
renza stampa il presidente 
degli industriali ha espresso 
un guidizio «molto positivo» 
sugli esiti dello studio com- 
missionato dalla Regione al- 
la società Eidos sull'impatto 
‘ambientale delle aziende a 
rischio nella zona industriale 
di Trieste. Toresella ha 
espresso soddisfazione an- 
che nei confronti dell’opera- 
to' dell'assessore regionale 
al' Piano, Gianfranco Carbo- 
ne, che «ha rigorosamente 
rispettato i tempi di conse- 
gna dei risultati». «Anche se 


con tre anni di ritardo — ha 
detto Toresella — tempi non 
coinciliabili con quelli indu- 
striali, si è giunti ora a una 
conclusione, il parere dello 
studio è favorevole, anche 
se saranno necessari degli 
accomodamenti da parte 
della Monteshell su fatti non 
fondamentali». «Adesso — 
ha aggiunto Toresella — 
chiediamo degli atti che sia- 
no non equivoci e ristabili- 
scano quel clima di fiducia 
per poter programmare gli 
investimenti». 

Ma alle «soddisfazioni» il 
presidente degli industriali 
ha affiancato alcune «preoc- 
cupazioni». A cominciare dal 
dibattito che si sta sviluppan- 
do intorno alle interpretazio- 
ni, tecniche prima ancora 
che politiche, dei risultati 
dello studio sui grandi rischi. 
«Teminamo — ha detto Tore- 
sella — che quello che dove- 
va essere un elemento di de- 
finitiva chiarezza si possa 
trasformare in un altro ele- 
mento di confusione; se non 
sifa chiarezza sulle modalità 
esucome si deve procedere 
si fanno crollare le regole 
che sottendono a questi pro- 
cessi di sviluppo». 

Pur «non volendo entrare in 
polemica con il Comitato di 
garanzia della città», e pur 
avendo «un rispetto sostan- 
ziale e non formale verso 


queste forme di espressione 
democratica», Toresella ha 
poi formulato. un giudizio 
molto duro sulle iniziative te- 
se a sottoporre la decisione 
finale sull’insediamento 
Monteshell alla volontà dei 
cittadini. «E' doveroso — ha 
spiegato‘ il presidente del- 
l’Assindustria — che i citta- 
dini vengano correttamente 
informati quando si tratta di 
costruire un impianto del ge- 
nere, ma se dovessimo co- 
minciare a dare spazio a 
questo modo di procedere, 
se dovessimo sottoporre al 
veto della cittadinanza ogni 
decisione sullo sviluppo in- 
dustriale, allora dovremmo 
rivedere tutte le regole; il 
Comitato di garanzia della 
città deve avere presenti le 
sue responsabilità». Imme- 
diata, e altrettanto dura, la 
reazione del deputato del 
Pds Willer Bordon. «Noto un 
senso di fastidio — ha di- 
chiarato Bordon— che pren- 
de persone anche molto sti- 
mate su quelli che. devono 
essere i tempi e i modi della 
democrazia; se si legge con 
attenzione la recente storia 
della città si può ben vedere 
che con l'arroganza non si è 
mai concluso niente; non 
credo che la questione Mon- 
teshell sia alle battute finali, 
anzi credo che queste siano 
solo le battute d'inizio». 


UN TRIESTINO SI SCONTRA CON UN AUSTRIACO SULLA PISTA DEL MONTE ELMO 


investe e uccide uno sciatore 


Discesa mortale sulla pista principale del’ 
Monte Elmo, a San Candido, in Alta Val Pu- 
steria. Due sciatori, un triestino e un austria- 
co, si sono scontrati frontalmente mercoledì 
pomeriggio ‘attorno alle 16.30, poco prima 
della ‘chiusura degli impianti di risalita. La 
peggio l’ha avuta lo straniero che è morto 
all'istante per schiacciamento del torace. La 
vittima è Johann Ortner di 41 anni. Si trovava 
in vacanza in montagna assieme alla moglie 
eadaltri amici. 
Il meccanico triestino Roberto Caposassi, 27 
anni, via Castelmonte 9, è rimasto invece fe- 
rito. Se l’è cavata con la frattura di una mano 
g.contusioni.in varie.parti.del corpo:guaribili 
in'tre mesi. Il giovane è stato trattenuto solo 
poche ore all'ospedale di‘San Candido che 
ha lasciato con l'arto ingessato. Tuttavia non 
ha ancora potuto ritornare a Trieste. Deve 
essere interrogato dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Bolzano. Di fronte al ma- 
gistrato dovrà ricostruire'la dinamica di que- 
sto inspiegabile incidente. Il padre di Rober- 
to Caposassi ieri mattina è partito alla volta 
del:capoluogo altoatesino per trovare un av- 
vocato al figlio. Secondo i carabinieri di San 
Candido lo sciatore triestino dovrebbe esse- 
“ re raggiunto da un avviso di garanzia. Gli in- 
vestigatori sono adesso al lavoro per indivi- 
duare eventuali responsabilità. Sulle piste di 


sci valgono le regole del codice della strada. m.c. 


Chi veniva da sinistra e chi da destra? A qua- 
le velocità stavano scendendo? Gli inquirenti 
non si sbilanciano perchè non tutti questi in- 
terrogativi hanno trovato una risposta. 

Ecco com'è avvneuto il violento impatto. | 
due uomini stavano sciando sul versante che 
guarda verso Sesto, su due piste laterali che 
poi si congiungono in alto, a quota 2.000 me- 
tri, all'inizio della grande discesa. A un certo 
punto le loro, strade si sono incrociate: pur- 
troppo nessuno dei due ha svoltato. Hanno 
avuto un fatale attimo di esitazione in cui 
l'austriaco pensava che il triestino si sareb- 
be schivato e viceversa. La tragedia si è con- 
sumata in una frazione di secondo, conside- 
rata la velocità con cui si erano lanciati. Con 
un gesto istintivo Caposassi si è protetto il 
busto con le braccia. Ha così colpito involon- 
tariamente con un gomito lo straniero nella 
zona dello sterno. C'era anche'un medico in 
quel momento sulla neve: ma per l'austriaco 
non c'è stato nulla da fare. Il triestino è stato 
prontamente soccorso e portato a valle. 
Roberto Caposassi era partito sabato scorso 
da Trieste con la fidanzata Sandra Ravalico 
di 25 anni e un'altra coppia. E'un sciatore 
provetto che si concede almeno una settima- 
na «bianca» all'anno. Ha preso un apparta- 
mento in affitto dalle parti di Brunico. 


ana 


I na dove è 


‘avvenuto l’incidente 


STAFFETTA: DICESI STAFFETTA LA 
‘GARA NELLA QUALE UN ATLETA PASSA 
AD UN ALTRO IL «TESTIMONE >» 
PERMETTENDOGLI, COSI, DI 
PROSEGUIRE AL SUO POSTO 
NELLA CORSA. 

QUALORA. QUESTO 

NON AVVENGA, 

ALLORA DICESI: 
«RICHETTI -BIS» 


OCET» 


COLOGNA 
Teppisti 
a scuola 


Vetri delle finestre rotti, 
la porta d’ingresso scar- 
dinata: la scuola ele- 
mentare di Cologna, in 
via Commerciale 162, da 
oltre un mese è stata 
presa di mira da un 
gruppo di teppisti che 
entrano in azione nel 
cuore della notte. Si trat- 
ta di atti vandalici che in 
qualche modo intaccano 
la funzionalità dell’istitu- 
to scolastico e creano 
apprensione tra i genito- 
ri dei bambini. 
|»\«guastatori» hanno-an- 
che bruciato alcuni tavo- 
lini e diverse sedie. Pe 
rompere i vetri del padi- 
glione che ospita l'asilo 
si servono di una fionda 
che caricano con sasso- 
lini. Il Comune ora prov- 
Vederà a sistemare can- 
celli più robusti. | carabi- 
nieri sono da tempo al- 
l’erta: hanno organizza- 
to di sera servizi di pat- 
tugliamento. che finora 
non hanno però dato l’e- 
sito sperato. 


n 


INCIDENTE 
Centauro 
gravissimo 
Nell'impatto tra la moto 
Suzuki che stava guidan- 
do e la Fiat Uno guidata 
la Edoardo Covacich, 47 
ini, residente in città in 
ja Pasteur 14, ha avuto 
‘peggio. Leonardo Ko- 
ren, 37 anni, abitante in 
| via Bagnoli è stato rico- 
| verato all'ospedale Cat 
lara in gravi condizioni 
initari non hanno po- 
lo che riservarsi di 
iogliere la prognosi. Il 
giovane, al quale è stata 
‘riscontrata da frattura 
della base cranica, è sta- 
to accolto al reparto neu- 
‘ rologia, L'incidente nel 
quale è rimasto coinvol. 
“to Koren è accaduto ieri 
sera in focalità Crogole 
poco prima delle 20. La 
moto di grossa cilindrata 
e l'automobile si sono 
Scontrate per cause an- 
cora in corso di accerta- 
mento. | primi soccorsi 
alla sfortunato centauro 
sono stati prestati dalla 
squadra della Croce 
Rossa prontamente ac- 
corsa. ) - 


ASPIRANTI COMMESSI DI FARMACIA 


Concorso svanito per 530 |L’omicida di Servola nei guai 


Va, ora saranno rimborsati 


Quattro anni fa si iscrissero alla pro 


Quattro anni fa in 530 si sono 
iscritti a un concorso pubbli- 
co per ottenere posti di com- 
messo nelle farmacie comu- 
nali. Adesso riavranno indie- 
tro i loro soldi. Il concorso, 
infatti, è stato revocato. Non 
ce n'è più bisogno. 

A vanificare questo tipo di 
procedimento è stata infatti 
la contemporaneità del ban- 
do di prova con l'approvazio- 
ne della legge Santuz che 
prevede il ricorso da parte 
delle pubbliche amministra- 
zioni alle graduatorie del- 
l'Ufficio del lavoro per quan- 
to riguarda i dipendenti fino 
al quarto livello. E la qualifi- 
ca di commesso di farmacia 
Viene considerata pari, ap- 
punto, al.quarto livello. Per i 
nominativi, dunque, provve- 
derà direttamente l’Ufficio 
del lavoro. 

Nel bando di concorso non 
erano stati chiesti requisiti 
Particolari o una conoscenza 
Specifica dell'educazione 


Nuova Opel Kadett 
Station Wagon Club. 
Un successo 

dopo l’altro. 


sanitaria. All'epoca al Comu- 
ne pervennero 530. richieste 
di partecipazione da parte di 
«aspiranti commessi». Un 
numero piuttosto consisten- 
te. Adesso sarà portato a ter- 
mine il rimborso a ognuno di 
loro. Benchè il caso sembri 
di semplice soluzione, l'iter 
burocratico in questi casi è 
particolarmente lungo e 
complesso e i quattro anni 
che sono intercorsi tra una 
data e l'altra sembrano, tutto 
sommato, rientrare nella 
norma. 

In compenso, chi vorrà ve- 
dersi restituire i soldi che 
‘aveva versato a quel tempo 
non correrà il rischio di in- 
Cappare in code chilometri- 
che. A partire dalle 9 e fino 
alle 12, ogni mattina, potrà 
ottenere il rimborso delle 
spese di iscrizione presso la 
Cassa dell'Economato, al 
piano ammezzato del Muni- 
cipio. 


CONDANNATO PER LESIONI A UN PIZZAIOLO 


Diego Fabbro durante il Carnevale del ’72 aveva ucciso a coltellate un uomo 


Diego Fabbro in una foto 
scattata diciannove anni 
fa, subito dopo il suo 
arresto. 


Diciannove anni fa aveva uc- 
ciso a Servola, colpendo con 
una coltellata al cuore il ben- 
zinaro Camillo Mora. Era 
una delle ultime notti di Car- 
nevale e le «maschere» af- 
follavano le strade di quel 
rione. leri Diego Fabbro, 38 
anni, via Ruggero Manna 9, è 
ricomparso davanti ai giudici 
del Tribunale. Era accusato 
di aver picchiato il pizzaiolo 
Antonio Procentese, procu- 
randogli gravi lesioni a una 
gamba. Assieme a Giorgio 
Siega, 40 anni, Strada per 
Fiume 127, lo aveva scara- 
ventato giù da uno sgabello. 
Era il 5 settembre dell’89. 
L’aggressione ha avuto per 
teatro un locale di Roiano. 

I due accusati hanno chiesto 
il «patteggiamento» per limi- 
tare al minimo i danni. Il pro- 
curatore capo Sebastiano 
Campisi non si è opposto e i 
giudici hanno applicato la 
pena di 16 e 14 mesi di carce- 
re. Diego Fabbro ha usufrui- 
to del recente condono volu- 
to dal Parlamento. Giorgio 
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IN 24 ME 
SENZA INTERESSI 


Siega ha ottenuto fa «condi- 
zionale» perchè incensura- 
to. Erano rispettivamente di- 
fesi dagli avvocati Gabrio 
Laurini e Giancarlo Muciac- 
cia. 

Il processo si è risolto in me- 
no di dieci minuti: Poi i due 
accusati sono usciti dall'aula 
e si sono mischiati alle per- 
sone che affollavano i corri- 
doi del palazzo di Giustizia. 
Nessuno ha riconosciuto 
Diego Fabbro anche se la vi- 
cenda di cui è stato protago- 
nista, 19 anni fa aveva riem- 
pito per settimane le pagine 
della cronaca. 

«Si è scagliato contro la vitti- 


ma con un coltello a scatto, 


ritenendosi offeso dai com- 
plimenti rivolti alla moglie- 
bambina. L’assurdo moven- 
te, un bacio carnevalesco» si 
legge nell’edizione de «Il 
Piccolo» del 14 febbraio 
1972. Patrizia Sivini Fabbro, 
allora sedicenne, era in ma- 
schera? Indossava una man- 
tella e un cappello a larghe 
falde. Festeggiava il sabato 


SI 


"L'offerta, non cumulabile con altre iniziative promozionali in corso, èvalida per | modelli benzina, benzina cat., diesel e 
turbodiesei escluse lo verzioni speciali ed è riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idori 
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grasso a Servola assieme al 
marito. Lui si era travestito 
da donna. Parrucca bionda, 
borsetta, tacchi alti, una pel- 
liccia nera, in una tasca della 
quale teneva il coltello a ser- 
ramanico. La ragazza aveva 
attirato l’attenzione del ben- 
zinaro Camillo Mora. «Mi ha 
molestata» aveva protestato 
la giovane. | due uomini era- 
no usciti dalla trattoria «da 
Lino», si erano affrontati da- 
vanti a un distributore di 
benzina. Camillo Mora, era 
subito stramazzato al suolo, 
colpito da una terribile col- 
tellata al cuore. Diego Fab- 
bro era scappato assieme al- 
la moglie, si era liberato del 
coltello nei pressi della gal- 
leria di piazza Foraggi ed 
era rincasato. 

Cinque ore più tardi, non 
erano ancora le 6 del matti- 
no, i carabinieri del mare- 
sciallo Scalabrin erano saliti 
per le scale dello stabile di 
via Mantegna 3, avevano 
bussato alla sua porta e lo 
avevano arrestato. «Non so 


da GMAC Italia SpA 


perchè l'ho fatto, non volevo | 
che finisse così» aveva detto 

ilgiovane. 

Nel processo di primo grado 

celebrato nel novembre del | 
'73, era stato condannato a 

18 anni di reclusione. A pena | 
espiata avrebbe dovuto es- | 
sere assegnato per tre anni : 
a una casa di cura e custo- | 
dia. | giudici della Corte di | 
assise gli avevano ricono- | 
sciuto l'attenuante della se- | 
minfermità mentale. | 
Nell'agosto del '72, quando ! 
era rinchiuso al Coroneo in | 
attesa del processo, Diego | 
Fabbro aveva indirettamente | 
innescato una rivolta di dete- | 
nuti. Gli agenti lo avevano | 
scoperto in evidente stato di 
ubriachezza e lo avevano 
chiuso in cella di isolamento. 
La protesta dei detenuti de- | 
genera. Viene appiccato il | 
fuoco a dei materassi. L'in- | 
cendio divampa. Molti ra-| 
gazzi restano bloccati nelle | 
celle. Due muoiono asfissia- | 
ti: Giorgio Brosolo e Ivano | 
Gelaini. Avevano 17 anni. 
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mumeronaci: 


INTERSCAMBIO / PARLA DONAGGIO 


«Commercio, presto il recupero» 


Secondo il presidente dell’Unione, la flessione degli affari con la Jugoslavia è solo episodica 


INTERSCAMBIO / COMPRATORI 


Ma le «Zastava» non si vedono più 
I «saldi» sono coincisi con il blocco valutario oltreconfine 


Chi l’ha visto? L'acquirente 
di oltreconfine in questo pe- 
riodo sta diventando sempre 
più un consumatore in via di 
estinzione. Dopo le incette di 
dicembre, infatti, gli jugosla- 
vi hanno iniziato a snobbare 
i negozi triestini. Neppure i 
saldi sono riusciti ad attrarre 
compratori e, rispetto. agli 
anni passati, il voiume delle 
vendite ha subito una note- 
vole flessione. 

Il calo va a incidere negati- 
vamente sui già scarsi affari 
che caratterizzano la fase di 
stanca successiva alla corsa 
agli acquisti natalizi. E così, 
dopo aver assistito a vere e 
proprie invasioni durante i 
weekend dicembrini incro- 
ciare per le strade una in- 
confondibile «Zastava» sem- 
bra essere sempre ‘più 
un'impresa da Guinnes. 

Lo stesso discorso vale an- 
che per i negozi frequentati 
dalla clientela jugoslava più 
«in», — quella che fa acqui- 
sti pagando in marchi e dol- 
lari, per intenderci — dove 
al periodo dei grandi affari di 
dicembre, si contrappone 
una fase stagnante delle 


vendite. Da «Godina» ad 
esempio, spiega il direttore 
amministrativo Tullio Ticci- 
ni, sebbene la gran parte 
della clientela jugoslava pa- 
ghi con valuta pregiata, le 
occasioni non si sono tradot- 
te in nessun'boom negli ac- 
quisti. 

Ma quali sono iì motivi di 
questo dietro front? E' un'im- 
provvisa disaffezione. verso i 
negozi triestini, oppure una 
scelta imposta da-decisioni 
federali che nulla hanno a 
che fare con il volere dei cit- 
tadini delle vicine repubbli- 
che? 

Secondo Galliano Boniven- 
to, responsabile del settore 
: tessile e abbigliamento del- 
l'Associazione commercian- 
ti le cause principali di que- 
sta repentina inversione di 
rotta devono essere ricerca- 
te in particolare nel blocco 
imposto dalle autorità jugo- 
slave ai conti bancari e alle 
carte di credito. 

«E' stata comunque una sfor- 
tunata coincidenza — conti- 
nua Bonivento — perché nel 
Friuli-Venezia Giulia i saldi e 


le vendite promozionali so- 
no regolamentati da una leg- 
ge regionale». A Trieste, 
quindi, indipendentemente 
da come vanno gli affari, i 
commercianti sono costretti 
a vendere la merce scontata 
durante sei settimane a ca- 
vallo tra gennaio e febbraio, 
e tra luglio e agosto. E così 
gli acquirenti di oltreconfine 
si trovano a non avere dena- 
ro contante nei portafogli e 
nella conseguente impossi- 
bilità di acquistare la merce. 
Anche la chiusura al traffico 
del centro storico sembra 
non abbia sortito effetti posi- 
tivi sugli jugoslavi, che già © 
prima si trovavano impac- 
ciati nel percorrere le vie cit- 
tadine. «Manca a Trieste — 
sottolinea ancora Bonivento 
— una rete di posteggi con 
adeguate indicazioni su co- 
me trovarli». Infine, per com- 
pletare il quadro, i commer- 
ciati sottolineano una mar- 
cata «fiscalità» dei vigili ur- 
bani nei confronti delle mac- 
chine contraddistinte dalla 
«Yu»... 

[a.b.] 


Trieste / Città 


Intervista di 
Furîo Baldassi 


Trieste e il commercio di 
frontiera: la crisi c'è, ma non 
appare irreversibile. Parola 
di Adalberto Donaggio, pre- 
sidente dell'Unione commer- 
cianti. Lesto a predicare pru- 
denza quando, pochi mesi 
orsono, tutti parlavano. di 
nuovo boom, ma altrettanto 
coerente nel non piangere il 
morto adesso che gli affari, 
per vari motivi, attraversano 
una fase di stagnazione. 
«Sembrava che andassi con- 
trocorrente quando, con 
un'affluenza record di com- 
pratori d'oltreconfine, invita- 
vo alla calma e parlavo di 
possibile ritorno alla norma- 
lità. Eppure gli estremi c'era- 
no tutti». 

Quali? 

«Al di là della svalutazione 


. strisciante del dinaro e della 


'calma’ tipica dei primi mesi 
dell’anno, la secca contra- 
zione negli affari, a tutti i li- 
velli, era prevedibile. La Ju- 
goslavia aveva  palesato 
un'apertura verso il libero 
mercato troppo brusca per 
non causare dei contraccol- 
tre 
Che sarebbero poi quali? 
«Una sorta di chiusura a ric- 
cio della loro economia. So- 
no ritornati al sistema misto, 
con tanto di controllo sulle 


, 


importazioni e sugli esborsi 
di valuta. Per certi versi è un 
arretramento al regime in vi- 
gore fino al 1982». 

E per tirarsene fuori? 

«Sarà dura. | loro debiti in- 
ternazionali sono. notevolis- 
simi e le loro operazioni di 
trading servono appena a 
coprire parte del venduto in 
fondo globale». 

Ma, dalla nostra parte del 
confine, chi ci rimette di più? 
«Chi ha anticipato dei soldi, 
nelle operazioni di inter- 
scambio, prelevandoli dalle 
banche. In attesa di recupe- 
rare i ‘suoi capitali, deve 
fronteggiare mensilmente il 
lievitare degli interessi. E so- 
no cifre a più zeri». 
Situazione tutt'altro che fa- 
vorevole, dunque... 

«In una battuta: stiamo toc- 
cando il fondo, ma ci rialzia- 
mo di sicuro. La Jugoslavia, 


?Si sta toccando 
il fondo, però 


ci rialziamo 


sicuramente’ 
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che negli ultimi anni ci aveva 
un po’ ‘snobbato, sta riconsi- 
derando Trieste di brutto. 
Una flessione, semmai, è 
possibile nei rapporti con 
Ungheria e Cecoslovacchia, 
che restano però marginali». 
E’ paventabile, per l'econo- 
mia locale, un effetto Golfo? 
«Sì, soprattutto per quanto ri- 
guarda i trasporti via mare. 
Suez è il nodo cruciale. Se 
chiudono il canale o.lo ren- 
dono solo parzialmente pra- 
ticabile si ritorna alla crisi 
del ’56, che dirottò molti dei 
traffici di Trieste verso i porti 
del Nord. Non li abbiamo più 
recuperati». 

Il commercio tradizionale 
non dovrebbe però correre 
rischi di sorta... 

«Di certo è un settore atipico. 
Le faccio l'ultimo esempio. 
E’ bastata una variante alla 
normativa doganale jugosla- 
va, e i nostri concessionari 


d'auto hanno venduto 1500 
vetture in un mese. Però...» 
Però? 

«Il' problema è che il nostro è 
un mercato discontinuo, che 
ha portato la città a una men- 
talità da affari 'spot'. Del re- 
sito queste incertezze sono 
tipiche delle zone di confi- 
ne». 

Ma i clienti del sabato torne- 
ranno? 

«Senz'altro. Ci vuol altro a 
bloccare la gente, dopo que- 
sto vento di libertà che ha at- 
traversato l'Europa». 

E le famose «gite», tanto av- 
versate dalla vostra catego- 
ria, dei triestini verso altre 
città? 

«Credo sia un fenomeno in 
via d'esaurimento. La. cam- 
pagna orchestrata dalla Ca- 
mera di Commercio ha dato 
ottimi risultati. Per gli anni a 
venire bisognerebbe render- 
la più competitiva ancora nei 
confronti di altre piazze». 

Ci dia in chiusura delle pre- 
visioni di massima: il ’91 si 
chiuderà in positivo o in ne- 
gativo? 

«In sintesi: ci sarà un forteri- 
lancio dello scambio e del- 


.l’import-export e Trieste ri- 


prenderà in generale un ruo- 
lo anche superiore a quello 
dell'anno passato. Una data? 
Diciamo che la ripresa do- 
vrebbe iniziare da maggio». 


NATO UN COMITATO PER SALVAGUARDARE L’EFFICIENZA DEL PRONTO SOCCORSO 


La Cri vale una «crociata» 


La crociata è partita. Una ve- 
ra «task force» di personalità 
triestine si è mossa in soc- 
corso della Cri che rischia di 
venire strangolata dal nuovo 
progetto regionale per il 
pronto soccorso. Sotto la 
spinta del commendator Pri- 
mo Rovis in poche ore è nato 
un agguerrito Comitato civi-, 
co per la protezione della 
Croce Rossa, unorgano apo- 
litico a cui finora hanno ade- 
rito il vescovo mons. Bello- 
mi, il presidente della Cri, 
avvocato Gallo, il professor 
Paolo Budinich, lo scrittore 
Fulvio Tomizza, Etta Cari- 
gnani, Kathleen Casali, il 
massimo dirigente delle Sgt 
Bartoli, il presidente dell’As- 
sociazione donatori sangue 
dottor Ennio Furlani. Ma tan- 
te altre persone, apparte- 
nenti al Gotha cittadino, sono 
pronte a salire sull’ambulan- 
za della Cri non appena sa- 
ranno contattate. Dalle paro- 
le il Comitato vuole passare 
subito ai fatti. Sulla questio- 
ne del «118», a cui dovrebbe 


far capo il piano di emergen- 
za sanitaria della regione, 
questo nuovo organismo 
chiede all'assessorato una 
resa totale: smantellamento 
della centrale operativa di 
Cattinara e affidamento del 
«118» alla Cri. Sul problema 
del medico a bordo dell’am- 
bulanza neanche vuole en- 
trare ne merito tanto appare 
necessaria la sua presenza. 
Il Comitato raccoglierà firme 
tra la popolazione ed eserci- 
terà una forte pressione sul- 
le autorità competenti per 
salvare la Croce Rossa. A 
questo proposito Rovis ha 
già avuto un incontro con il 
presidente della Regione 
Adriano Biasutti. «Sono sicu- 
ro - ha detto l'imprenditore e 
benefattore triestino - che il 
presidente si dimostrerà 
sensibile ai problemi dellla 
Cri». «La delibera regionale 
in cui il dottor Passoni aveva 
proposto di affidare all'Usl 
‘Udinese’ numero 7 il proget- 
to per la realizzazione della 
sala operativa di Trieste in 


realtà è illegittima - spiega 
Rovis - perchè Passoni non 
può assumere in una sola 
volta gli incarichi di sovrin- 
tendente sanitario, respon- 
sabile di settore e di coordi- 
natore sanitario. Ma i ses- 
santa giorni previsti dalla 
legge per presentare ricorso 
sono passati da un pezzo per 
cui bisogna agire altrimenti. 
Mi chiedo come si possa 
sperperare otto miliardi per 
cambiare un servizio che a 
Trieste e a Monfalcone ha 
sempre funzionato a dovere. 
Proprio recentemente la Cri 
ha potenziato la sua sala 
operativa con un-sistema di 
radio-telefoni. Mi batterò fi- 
no in fondo - ha tuonato - per 
la chiusura della centrale di 
Cattinara». 

Anche il sindaco Franco Ri- 
chetti in una nota ieri ha 
spezzato una lancia in favo- 
re della Croce Rossa: «Pur 
condividendo che il coordi- 
namento spetta all’Usl penso 
che il problema possa esse- 
re avviato a una soluzione 


MARTEDI AL CCA CON ANDE E INNER WHEEL 


Portoghesi fra le donne |Dalla parte del cliente 


Etta Carignani presenta l’uomo che ridisegnerà il volto della città 


Ande: obiettivo Trieste. E' 
questo in sintesi il program- 
ma dell’Associazione nazio- 
nale donne elettrici. per il 
1990-91. Dopo l'analisi del 
rapporto fra la nostra città e 
lo sviluppo industriale, mar- 
tedì al Circolo della cultura e 
delle arti (ore 17.30) l’Ande 
in collaborazione con l'Inner 
wheel, punterà stavolta i ri- 
flettori sul professor Paolo 
Portoghesi, l’uomo che ridi- 
segnerà il volto di Trieste at- 
traverso la variante al piano 
regolatore. 

Nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi ieri (erano 
presenti la vicepresidente 
dell’Inner Wheel Giannella 
Cecovini e gli assessori co- 
munali Eraldo Cecchini e 
Sergio Pacor), la presidente 
dell’Ande, Etta Carignani, ha 
ricordato il modo in cui è ma- 
turato l'invito al prestigioso 
architetto. E cioè «in virtù 
dell'amicizia che legava mia 
madre a suo padre, per un 
lungo periodo di lavoro ca- 
mune a Roma». 


«Sono una donna che crede 
fortemente nell’associazio- 
nismo — ha detto ancora la 
Carignani — cioè nella forza 
che deriva dall'unione di va- 
rie associazioni e service 
club e per questo mi sono 
quindi rivolta all'Inner 
Wheel, del quale sono socia 
onoraria, che ha avuto la de- 
licatezza di ricordare mio 
padre, uno dei primi rotaria- 
ni di Trieste». «L'Inner wheel 
mi è stato vicino in molte oc- 
casioni, come nell’impegno 
comune sul Teatro Verdi — 
ha concluso la Carignani — 
e per tale motivo abbiamo 
voluto assieme questa mani- 
festazione». . 

«L'incontro con Portoghesi è 
soprattutto l'incontro con un 
artista — ha affermato a sua 
volta l'assessore all’urbani- 
stica Cecchini — perchè Por- 
toghesi è uno degli uomini 
che ha portato l'architettura 
italiana.in giro per ilmondo». 
«Quello del Comune con 
Portoghesi — ha aggiunto 
Cecchini — non sarà un rap- 


porto breve in quanto il lavo- 
ro da fare è molto e dovrà te- 
nere conto delle zone degra- 
date nel porto vecchio e del- 
la riqualificazione della zona 
fieristica». 

L'assessore alle istituzioni 
culturali, Pacor, sempre in 
tema di architettura e palaz- 
zi, ha ricordato il progetto 
proposto alla giunta comu- 
nale (24 miliardi e mezzo) 
per l'affidamento in conces- 
sione a lotti successivi dei 
lavori al teatro Verdi. La cifra 
comprende anche la macchi- 
na per la movimentazione 
degli ‘scenari (4 miliardi e 
mezzo). «Questo progetto 
permetterebbe — ha detto 
ancora Pacor — di perdere il 
teatro, al fine di un suo ade- 
guamento, solamente per 
una stagione». 

Giannella Cecovini ha inve- 
ce ricordato le origini e l’atti- 
vità dell’International Inner 
Wheel, nato nel 1923 nella 
città di Manchester, racco- 
gliendo in associazione mo- 
gli, vedove e figlie nubili di 


conforme alle aspettative 
generali se si garantirà il 
mantenimento della presen- 
za del medico a bordo delle 
autoambulanze, nei casi che 
tale necessità si presenti e si 
confermi la possibilità dellle 
chiamate tramite Cri, e con 
la generale salvaguardia 
della specifica esperienza 
triestina nel settore. In que- 
sto senso - ha affermato - 
continuo a vigilare perchè gli 
impegni siano mantenuti e 
non si vada perciò verso una 
semplice omologazione del- 
la realtà triestina a modelli di 
servizio nuovi e non ancora 
sperimentati, disperdendo 
una tradizione e un patrimo- 
nio di esperienza che devo- 
no essere invece salvaguar- 
dati nella sostanza. Assicu- 
razioni a tale proposito - ha 
concluso il sindaco - mi sono 
già state fornite negli incon- 
tri avuti con l'assessore alla 
sanità Brancati e con il com- 
missario dell'Usì  Mazzur- 
co». 


componenti del Rotary Inter- 
national. «Nel nostro Paese 
— ha aggiunto — operano 90 
club e proprio in questi gior- 
ni-uno è sorto a Udine». 
Quello di Trieste è stato fon- 
dato nel 1982 ed ha avuto co- 


me prima presidente Fulvia , 


Costantinides, eletta rappre- 
sentante nazionale del 
Board' per il 1990-91. «Nel 
corrente anno — ha conclu- 
so Giannella Cecovini — la 
presidente Donata i Hauser 
ha indirizzato l'attività in un 
ambito spiccatamente citta- 
dino e in questo contesto si 
colloca l’incontro con Porto- 
ghesi». 

La «città delle donne» atten- 
de dunque con attenzione 
l’arrivo  dell’architetto-pro- 
fessore (insegna all'Univer- 
sità La Sapienza di Roma) 
che è fra l’altro presidente 
della Biennale di Venezia. 
La platea dell’Ande e dei 
service club femminili ha or- 
mai un suo fascino esclusi- 
vo. 


PER PREPARE LA VISITA DEL PAPA 


Bellomi rilancia la missione al popolo 


| sessanta consigli pastorali 
parrocchiali della diocesi di 
Trieste sono convocati per 
domani nella sala-teatro di 
Santa Maria Maggiore per 
una verifica e un approfondi- 
mento sulla natura e sulle fi- 
nalità di tali organismi nel- 
l'ottica del piano pastorale 
per gli anni ‘90. 

Una riunione plenaria di 
questi organi di partecipa- 
zione pastorale di base non 
si teneva dal 1985. Il motivo 
di tale convocazione viene 
così riassunto da mons. Ma- 
rio Cividin, vicario episcopa- 


le per il coordinamento pa- 
storale: «Intensificare. l’in- 
culturazione della fede nel 
tessuto sociale triestino e 
rafforzare la presenza della 
comunità ecclesiale per una 
testimonianza più incisiva 
sul territorio». 

Lo stesso vicario episcopale 
conferma che la riunione dei 
consigli pastorali sarà pure 
l'occasione per un coinvolgi- 
mento delle realtà parroc- 
chiali nel lavoro preparato- 
rio alla visita del Papa previ- 
sta nel periodo pasquale del 
prossimo anno. ll vescovo 


Bellomi, che presiederà l’in- 
contro, dovrebbe fornire 
maggiori ragguagli su tale 
evento di portata storica per 
Trieste, almeno dal punto di 
vista organizzativo non es- 
sendoci al momento ulteriori 
dettagli sulla visita papale 
da fonte vaticana. 

E' probabile che si giunga a 
breve alla istituzione di un 
comitato diocesano ristretto 
incaricato di guidare la mac- 
china organizzativa a livello 
diocesano, come ha già pro- 
grammato la curia udinese. 


Un organismo i cui membri 
— è stato detto a Udine — 
non saranno eletti con criteri 
di rappresentatività, ma di 


efficienza. Nessuna confer- ‘ 
ma in tal senso è pervenuta. 


dalla curia triestina, ma data 
la natura «regionale» dell’in- 
vito al Papa è facile supporre 
che venga mantenuta una li- 
nea comune dalle quattro 
diocesi del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Sul versante triestino — allo 
stato attuale — si registra 
solo l’indicazione che il ve- 
scovo ha dato ai parroci di 


indire una «missione al po- 
polo» in ciascuna parrocchia 
per preparare i fedeli all'in- 
contro con Giovanni Paolo Il. 
Dalla riunione di domani sa- 
rà possibile che emergano 
altre novità al riguardo. L'ini- 
zio dei lavori è previsto per 
le 15.30 con l'intervento del 
vescovo cui seguiranno due 
relazioni di mons. Pietro 
Fietta, responsabile della 
formazione degli animatori 
pastorali della diocesi di 
Treviso, e un momento as- 
sembleare. 


. 


L'efficienza del servizio di pronto soccorso della Cri 
deve essere mantenuta ai massimi livelli: per questo è 
nato un comitato al quale hanno aderito personalità 


ma anche semplici cittadini. 


n dire 


di Etta Carignani 
su donna e società 


ristretto). 


eccetera, eccetera. 


e utilità. 


8.30 alle 13. 


è una stagione dell’anima. 


UNA NUOVA UTILE ASSOCIAZIONE. 


riflessioni in punta di penna 


Non si finisce mai d'imparare! Ultimamente sono rima- 
sta affascinata da due «rami» della medicina alternati- 
va: l'iridologia e la riflessologia plantare (esiste anche 
quella palmare che ha, però, un universo molto più 


L'iridologia è lo studio delliride dell'occhio: osservan- 
do le macchie dell’iride —la loro conformazione e col- 
locazione, l’iridologo scopre le diverse sintomatologie 
che affliggono un organismo; per esempio i mali della 
colonna vertebrale, della cervicale, i disturbi nervosi 


La riflessologia plantare che oggi in Veneto suscita 
grande entusiasmo, anche se gli esperti sono pochissi- 
mi e gli studi assai difficili, ha molto successo. E’ lo 
studio della pianta del piede che è un po' la carta geo- 
grafica di tutto il nostro organismo, Il riflessologo, at- 
traverso sapienti pressioni sul piede scarica lo stress, 
calma gli spasmi cervicali e altri dolori. 

Sono, queste, due specilità dell'’omeopatia, omeopatia 
che fa sempre più proseliti. A differenza di quanto av- 
viene in altri Paesi, Francia, e credo Germania, queste 
specializzazioni non sono riconosciute dal Servizio sa- 
nitario italiano. E ciò non stupisce certo: nel caos della 
sanità sarebbero raffinatezze. 


"a 


| giorni volano e si arriverà in un baleno all'8 marzo: 
festa della Donna. Le delegazioni Friuli-Venezia Giulia 
e Veneto dell’Aidda (Associazione imprenditrici e don- 
ne dirigenti d’azieda), hanno pensato, quest'anno, che 
il modo più costruttivo di ricordare questa ricorrenza 
fosse quello di offrire alle socie Aidda, alle donne, a un 
. pubblico che lo desideri, un servizio di grossa attualità 


Le delegazioni hanno pertanto organizzato il giorno 8 
marzo ed il giorno 29 dello stesso mese due mattinate 
di lezioni avvalendosi della generosa e fattiva collabo- 
razione delle Assicurazioni Generali. 

Le lezioni saranno tenute dall'avvocato Franco Procac- 
cini e dal dottor Giorgio Fanin, entrambi direttori delle 
Assicurazioni Generali, che verranno appositamente 
dalla direzione per l’Italia di Milano. L'appuntamento è 
nella sala convegni della Camera di commercio di 
Trieste, gentilmente concessa, in via S. Nicolò 7, dalle 


In un mondo in così rapida evoluzione il «risk mana- 
ger» diventa una figura sempre più importante. Chi è? 
Colui che ci insegna «come» assicurarci; contro quali 
rischi aziendali, domestici, personali: vi è una nuova 
gamma vastissima d'opportunità che il grande pubbli- 
co non conosce. Naturalmente essenziale attenzione 
in queste due lezioni andrà alle tematiche inerenti al 
mondo economico ed aziendale. 


+ 


llitempo passa rapidissimo: anche per le belle donne. 
Marta Marzotto festeggerà, a Cortina, i suoi 60 anni tra 
gli amici più cari e all'insegna dell’ennesima «idea» 
che sta realizzando, dopo ia linea di cosmetici, il suo 
profumo, gli ombrelli, gli occhiali, le borse, i gioielli, gli 
orologi. Questa «novità» — beneficamente offerta in 
‘anteprima in occasione del torneo di bridge organizza- 
to dalla sezione femminile del Cri di Trieste — è: il 
mazzo di carte da gioco (della Modiano) con la sua 
testa eternata da Renato Guttuso. E' proprio vero che 
la giovinezza non ha nulla a che vedere con l'anagrafe: 


[e.c.m.] 


L’Otc si prefigge di difendere l’interesse del consumatore 


i 


| «Saldi. Ma sarà davvero un affare?» Sembra chiedersi 


questa cliente. 


Pensate che la vostra bollet- 
ta del telefono sia troppo sa- 
lata rispetto al numero di te- 
lefonate realmente effettua- 
te? Siete stati maltrattati da 
un impiegato allo sportello di 
un ente pubblico? Avete ac- 
quistato in un negozio una 
merce che poi non ha rispo- 
sto alle vostre aspettative? Il 
prezzo di un capo di abbi- 
gliamento, secondo voi, è 
esagerato?.A Trieste c'è chi 
vi può aiutare a far valere le 
vostre ragioni: è l'Organiz- 
zazione per la tutela del con- 
sumatore, un'associazione 
costituita di recente che si 
propone di fornire a tutti i. 
\ fruitori di beni di consumo e 
servizi un sostegno legal- 
mente riconosciuto su cui 
contare durante questo tipo 
di diatribe. 
Nata da una disavventura 
personale del presidente, 
Luisa Nemez (che è anche 
assessore comunale ai ser 
vizi demografici), dopo pochi 
giorni di vita l'Otc può conta- 
re già su una cinquantina di 
soci e sull'appoggio della 
Camera di commercio, del- 
l'Associazione commercian- 
ti, dell'Arma dei carabinieri 
e delle Cooperative operaie. 
«Avevo comperato frettolo- 
samente una giacca in un ne- 
gozio di abbigliamento — 
racconta Luisa Nemez —, A 
casa l'avevo indossata con 
calma e mi ero accorta che 
non mi stava bene. Ero ritor- 
nata al negozio per farmela 
cambiare, ma la proprietaria 
non ne aveva voluto sapere. 
In quel momento mi ero sen- 
tita impotente e sola. A chi 
potevo rivolgermi? No, nes- 
suno poteva aiutarmi. Mi so- 
no detta: "Chissà quanta 
gente è nella mia stessa si- 
tuazione". Da questa rifles- 
sione ha avuto origine l’idea 
che poi ci ha portato a fonda- 
re l’Otc». Per essere efficace 
nella propria azione, l’Otc si 
avvale di esperti di ogni set- 


tore di consumo, in grado di 
dare risposte alle persone 
con qualche dubbio: sulla 
bontà di un acquisto o che ri- 
tengono di avere subito un 
torto. «Purtroppo — spiega 
la signora Nemez — molto 
spesso chi si rivolge a noi lo 
fa senza la tempestività ne- 
cessaria per rimediare ma- 
terialmente al danno: in que- 
sti casi ci limitiamo a spiega- 
re cosa si sarebbe dovuto fa- 
re. 

«Un altro obiettivo che ci sia- 
mo prefissati — prosegue — 
è quello della massima diffu- 
sione del nostro messaggio, 
in maniera da Sensibilizzare 
il più alto numero di consu- 
matori possibile, L'iniziativa 
si è sviluppata infatti a livello 
regionale: abbiamo sezioni 
anche a Gorizia, Udine e 
Pordenone, Una delle inten- 
zioni principali è quella di or- 
ganizzare, spero in collabo- 
razione con la facoltà di Eco- 
nomia è commercio dell’Uni- 
Versità di Trieste, dibattiti, 
Conferenze, corsi di studio 
su argomenti attinenti alla 
tutela dei diritti dei consuma- 
tori. Contiamo, inoltre, di po- 
ter realizzare a breve sca- 
denza anche una rubrica te- 
levisiva». 

L'Otc, comunque, a detta di 
Luisa Nemez non vuole crea- 
re. un'entità che si contrap- 
ponga ai commercianti: «Chi 
vende beni di consumo o 
servizi non deve pensare a 
noi come a dei nemici. Anzi, 
vorremmo che ci fosse la 
massima collaborazione 
possibile tra le due parti». 
L'Organizzazione perla tute- 
la del consumatore non ha 
‘ancora una sua sede: per il 
momento è ospitata nella se- 
de dell'Andos (Associazione 
donne operate al seno) in via 
Udine 6, al primo piano. L’o- 
rario è ogni martedì e mer- 
coledì, dalle 17 alle 18 (tele- 
fono 364716). È 
[Alberto Bollis] 


Venerdì 22 febbraio 1991 
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Trieste / Città 
e, SCUOLA / MIGLIAIA DI FIRME METTONO DI DISCUSSIONE I FINANZIAMENTI PUBBLICI 


Sotto accusa i fondi al «privato» 


Mentre si va verso il referendum cresce il dibattito sulla «reale democrazia» del sistema scolastico 


Il conto alla rovescia si è già 
iniziato. Se non interverran- 
no novità dell'ultima ora, ci 
sarà un referendum, con tut- 
ta probabilità a primavera 
inoltrata. Oggetto della con- 
tesa la legge regionale 48/88 
che decreta il finanziamento 
pubblico alle scuole private, 
un tema complesso e delica- 
to che sta facendo salire la 
temperatura della mobilita- 
zione negli ambienti scola- 
stici triestini. «Questa legge 
viola la Costituzione — affer- 
ma Maria Bernard, respèn- 
sabile provinciale del Comi- 
tato regionale per l'abroga- 
zione della 44/88— l'articolo 
83 è chiarissimo: allo Stato 
non devono venir addebitati 
gli oneri delle scuole priva- 
te». «Noi forniamo un servi- 
zio eccellente — ribattono i 
presidi degli istituti privati — 
spesso superiore a quello 
pubblico. Fino a qualche an- 
no fa, lo Stato risparmiava e 
pagavano solo i cittadini». 

Nel. periodo febbraio-luglio 
1990, nella regione sono sta- 
te raccolte 23 mila firme pro 
referendum di cui ben otto- 
mila a Trieste. 

Il movimento di opinione che 
condivide le critiche alla leg- 
ge, è particolarmente ampio. 

Gli stessi amministratori 
pubblici e operatori scolasti- 
ci, esprimono perplessità di 
vario tipo. Anche Luisa La 
Malfa, responsabile nazio- 
nale del Dipartimento Scuo- 
la-Università-Ricerca del 
Pri, giunta recentemente a 
Trieste, ha voluto esprimere 
la posizione del suo partito 
sull'argomento. «Non è vero 
che le famiglie scelgono la 
scuola privata perché quella 
pubblica non funziona — ha 
affermato l’esponente re- 
pubblicana — in realtà si 
vuole avvantaggiare la pri- 
ma per dare maggior credito 
a questo falso rapporto di 
causa ed effetto». Il pericolo, 
secondo ì promotori del refe- 
rendum, è quello di.far pas- 
sare un principio che con- 
senta, negli anni succesivi, 
un cospicuo aumento di fon- 
di. «La scuola pubblica è in 
crisi — continua Marina Ber- 
nard —, ciò è dovuto in gran 
parte alla. carenza di fondi 
per le attrezzature, l’edilizia 
e l'aggiornamento. A fronte 


Questi i contributi pubblici alle scuole private 


Contributi individuali 


£. 99.261.000 


Contributi spese gestione £. 111.946.000 


di tale situazione è inaccet- 
tabile che vengano distribuiti 
miliardi agli istituti privati». 


Dal primo al secondo anno di. 


applicazione della legge 


48/88, a Trieste, gli stanzia- 
menti pubblici alle scuole 
private anno fatto registrare 
un aumento dell'80 per cen- 
to. In regione si è passati da 
un miliardi e mezzo a due e 
mezzo mentre per il 1990/'91 ‘ 


!ILCOMITATO PERI I DIRITTI DEL PEDONE 


A piedi è un rischio 


‘Sono i bambini i più colpiti da un traffico caotico 


Pericoli e smog: la vita del 
via Rossetti (Italfoto) 


Pedoni, questi sconosciuti. 
Per far valere le proprie ra- 
gioni, esemplari ormai in via 
di ‘estinzione, nel mirino di 
troppi «bracconieri a moto- 
re», per resistere sono co- 
stretti a fondare comitati, 
sindacati, leghe e, forse, un 
«partito pedonale». 
Anche a Trieste, nonostante i 
provvedimenti di chiusura al 
traffico di Certe zone del:cen- 
tro storico, la vita deì pedoni 
non è affatto facile. Proprio 
per.chiedere un impegno più 
convinto da parte delle auto- 
rità;-il Comitato per la sicu- 
rezza e i diritti del pedone 
«denuncia la situazione a ri- 
schio'che permane in città e 
nell'immediata periferia», Ci 
sono posti dove «chi va a 
piedi incontra non poche dif- 
ficoltà nel salire e scendere 
dai mezzi pubblici perla pre- 
senza ‘su tutte le fermate di 
Vettùre, furgoni e quant'al- 
tro». Una vera e propria gim- 
kana, roba da «giochi senza 
frontiere», con pericoli per 
l'incolumità personale: «Le 
ostruzioni al passaggio — 
ammonisce il Comitato — 
provocano, specie tra le per- 
sone ‘anziane, contusioni e 
rovinose cadute». E' anche a 


causa di ciò se la «terza età» 
vive la città con un sentimen- 
todi confusione, ansia e pau- 
ra, sentendosi sempre più 
esclusa. 

Un altro grave problema che 
il Comitato mette in evidenza 
è quello dell’attraversamen- 
to della strada, a causa del 
non rispetto da parte degli 
automobilisti dei semafori: 
passare col rosso, un tempo 
proverbiale passatempo 
partenopeo, a quanto pare è 
un uso invalso anche da que- 
ste parti. L'organismo di tu- 
tela dei pedoni punta l'indice 
Verso una zona particolar- 
mente pericolosa: via Mar- 
chesetti, dove «chi-deve pas- 


- sare  dall’altra parte della 


strada per dirigersi alla fer- 
mata dell'autobus rischia la 
vita; per la sostenuta veloci- 
tà di molti mezzi e per la 
Mi di strisce pedona- 
(DA 

Nel sollecitare «un maggior 
intervento dei vigili urbani, 
ma anche della polizia stra- 
dale e delle forze dell’ordine 
con misure di prevenzione :e 
controllo», i responsabili del 
Comitato invitano i pedoni a 
far sentire la,propria voce, 
affinché i rappresentanti co- 


pedone è proprio dura. Eccone un esempio all’inizio di 


munali «controllino la sicu- 
rezza dei centri urbani». 


' Suggerimenti sul da farsi 


non mancano: lettere alla 
stampa, raccolta di firme, fi- 
no avesposti al magistrato. 
Su un punto il Comitato non 
intende transigere: «il diritto 
di transito deve essere assi- 
curato sia ai pedoni che ai 
mezzi di trasporto, nel pieno 
rispetto delle regole alla ba- 
se di un modo civile di vive- 
re». Del resto, il traffico stra- 
dale compie ogni anno una” 
vera strage, spesso «di inno- 
centi», essendo molto alto il 
numero dei bambini travolti 
e uccisi. Alcune cifre posso- 
no servire a esemplificare 
meglio il massacro annuale 
che si consuma in Italia: 
nell'88 ci sono stati 228.186 
feriti e 6.939 morti; 10.540 so- 
no stati i pedoni investiti da 
veicoli. 
E non si tratta, conclude il 
Comitato, di avanzare riven- 
dicazioni corporative, come 
è ben reso da una risoluzio- 
ne del Parlamento europeo: 
«Ognuno si trova a essere in 
qualche modo pedone». Ec- 
co: contribuiamo a salvare 
«il pedone che è in noi». 
[g.l.v.] 


è prevista una spesa di tre 
miliardi. «Per comprendere 
appieno queste cifre — dice 
Giorgio Cantoni, membro del 
comitato — basti pensare 
che la legge 10/80 (contributi 
agli alunni di istituti pubblici 
e privati) ha un finanziamen- 
to di appena 9 miliardi, pur 
rivolgendosi a un numero di 
allievi 20/30 superiore». 

Sull'assegnazione dei fondi 
per il 90/91 si è espresso re- 


+ 82,1%rispetto al 1988/89 


Contributi spese gestione £. 199.000.000 


centemente anche il Consi- 

glio scolastico provinciale. 
Sen ci è stata fornita la do- 
cumentaziorie indispensabi- 
le per valutare i criteri di as- 
segnazione — dice Liliana 
Mendola, presidente della | 
sezione del Consiglio — 
quindi abbiamo espresso al- 
\l'unanimità parere negati 
vo». In queste prime settima- 
ne di mobilitazione il fronte 
favorevole alla legge si sta 


dando da fare per illustrare 
le proprie posizioni. «In Eu- 
ropa, solo lo stato greco non 
fornisce sovvenzioni alla 
scuola non statale — ricorda 
suor Anna Francesca Ferra- 
to, responsabile dell'istituto 
elementare 'Montessori'! — 
ritengo. molto opportuno 
questo finanziamento e mol- 
te altre regioni italiane han- 
no già presentato bozze di 


legge che si richiamano al- 
l'esempio del Friuli-Venezia 
Giulia». Dice il preside del 
collegio Nobili Dimesse, un 
vero e proprio gioiello dell'i- 
struzione scolastica triestina 
che non sempre riesce a 
soddisfare le. innumerevoli 
domande d'iscrizione. «Poi- 
ché c'è libertà di educazione 
le famiglie devono esser 
messe nelle condizioni di po- 
ter scegliere». Il preside del- 
le «Dimesse», come altri 
suoi colleghi, minimizza 
l’entità della spesa a carico 
dello Stato. «I contributi di 


. Cui tanto si parla — continua 


Dolce —- ammontano a circa 
200.000 lire ad allievo. Biso- 
gna anche sfatare la leggen- 
da secondo la quale noi sa- 
remmo "scuole per ricchi'"» 
«Equipollenza» o trattamen- 
to privilegiato per le scuole 
private: ecco il nodo centrale 
della discussione. «Faccia- 
mo un esempio concreto — 
dice ancora Marina Bernard 
— in base alla legge 48/88 
una scuola con circa 100 al- 
lievi riceve quasi 30 milioni 
per le .spese di gestione. A 
questi si aggiungono i contri 
buti individuali e le rette. 
Quale altro istituto statale 
può disporre di tali cifre?». 
Ma a quanto ammontano le 
tasse di iscrizione delle 
scuole private triestine? Le 
rette sono assai diverse tra 
loro: 100.000 lire al mese 
presso la scuola media Bea- 
ta Vergine, 390.000 per l'i- 
scrizione al liceo linguistico 
Bachelet. Il «Castelletto» de- 
tiene il primato di questa 
speciale graduatoria: 
4.500.000. lire per l’asilo, 
6.000.000 per le elementari e 
6.600.000 per le medie. «Chi 
può permettersi di pagare si- 
mili rette — commentano gli 
esponenti del comitato — ha 
davvero bisogno dei contri- 
buti statali?». Col trascorrere 
delle settimane la battaglia 
diventerà incandescente an- 
che se esiste ancora una 
possibilità di evitare il ricor- 
so alle urne mediante modi- 
fiche della-legge. In ogni ca- 
so, il 28 febbraio il Consiglio 
regionale dovrà indicare la 
data. della. ‘consultazione 
elettorale. 

[Massimo Tognolli] 


osa dice la legge as 
le sue interpretazioni 


me <i inanziomento i alle scuole priva- 
articolo 1 ne indicalle finalità: «... assicurare agli 
delle scuole primarie e secondarie della regione 
Î lipollenza ditrattamenio di:cui all'articolo 33-della 
ui cia: l'adempimento dei compiti 

iducativi delle famiglie.» 
‘oiche chiamato direttamente incausa, é bene rifegge- 
il passo ‘centrale dell'articolo 33. «La Repubblica det- 
ta le norme generali sull'istruzione e istituisce scuole 


tatali per tutti gli ordini e gradi. Enti e privati hanno (a 


{ritto di istituire scuole e istituti di educazione, senza 
oneri per lo Stato. La legne, nel fissate | diritti e gli 


“obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, 


‘deve assicurare a esse piena libertà e ai toro alunni un 


| trattamento stolastico equipollente a quelio degli alunni 


elle scuole statali». Inuna recente sentenza (n. 203 del 
udicata unanimemente dai giuristi «di grande 
evo», la Corte Costituzionale ha inoltre riaffermato la 
cità dello Stato quale principio Supremo della nostra 
epubblica, La Corte ne riaffermava l'attualità nel con- 
to di una sentenza che trattava di scuola statale, così 
iadendo il dovere di questa di istruire ed educare i 
iu] rispetto diquel supremo valore. Per chiarire il 

‘eniso del dettato costituzionale sull'eSpressione «trat 
mento scolastico equipollente» sarà utile riportare 
intervento dell'onorevole democristiano Mario Dosset- 
lavori di stesura del testo costituzionale 
L'equipollenza di trattamento scolastico in- 
pecificatamente all’equivalenza a iufti gli 

i della carrigra e dei titoli scolastici degli 

scuole non Statali di fronte a quelli delle 


li senza che né la frase originaria né questa 


sse nei nostro intendimento o, comunque, impli-. 
cessità: di un Sbblico finanziario a carico dello 


ecisati i riferimenti costituzionali, ritorniamo alla [eg- 


0 destinatari del finanziamento pubblico: 


gile scuole primarie è secondarie non sta- 
‘e in regione, senza fini di Jucro e autorizzate 
toi di studio aventi valore legale; b) le 


fe consegue che circa la meta det fondi 


fiene data direttamente alle famiglie degli 
forma di «contributi individuali», mentre il 
di ‘alle scuole perle «spese di gestione». Nel 
) verigono formulate graduatorie in base aj 
eri: reddito familiare, merito scolastico, ca- 
iglia, E' interessante notare che il reddito da 
dente n non Viene calcolato nella sua integri» 
0 al 60%. Per fare ‘qualene esempio concre- 
reddito reale compreso tra 83 e 100 milioni an- 
nio attribuiti 3 punti, tra 66 e 83, 7 punti, tra50e 
‘così via sino a un massimo di 25 punti per 
inimo entro i 25 milioni. Per quanto concer- 
di gestione, il 759% dell'intera citra relativa a 
di intervento viene attribuito in Tapporto al 
critti (più alunni, più finanziamenti) mentre 
Li è diviso in base al di di scuole {a 
asi 


MELE. 


IA LIBERA 
ENUINITA! 


“Una mela al giorno...” 
diceva un vecchio proverbio. 


E nei supermercati Despar, Eurospar, 
Interspar, le mele sono fresche, tante, 


genuine. Perciò, cosa aspettate? 
Correte a cogliere le mele, per fare 
una deliziosa provvista di bontà! 


| INTERSPARIO 
BECFESNZA ® 
BEECESZZA] ®© 


time — 
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OTTO GIOVANISSIMI «RICERCATORI» TRIESTINI INGARA 


Se la scienza non ha l'età 


Studi sui pipistrelli, i nervi cranici e il software e le piante ’d’allarme ecologico” 


Che cosa spinge una quattor- 
dicenne dall'aspetto esile e 
gentile ad avventurarsi nelle 
grotte della Val Rosandra a 
caccia di pipistrelli? E per qua- 
li ragioni uno studente del li- 
ceo classico si avventura nei 
meandri del software inven- 
tando di sana pianta un pro- 
gramma didattico che illustra 
il panorama dei nervi cranici? 
Dai pipistrelli a Darwin, dal- 
l'impiego del laser in oftalmo- 
logia alle piante come indica- 
tori ecologici, dallo studio del 
legame chimico dei composti 
complessi al progetto per l’ap- 
prendimento dei nervi cranici 
mediante sosftware didattico. 
Questi soltanto alcuni dei titoli 
delle relazioni che hanno per- 
messo a otto studenti triestini, 
di età compresa tra i 13 e i 21 
anni, di superare la selezione 
interregionale del consueto 
appuntamento con la ricerca e 
con il concorso Philips che 
ogni anno premia i migliori ri- 
cercatori «in erba» di tutta Ita- 
lia. 

Ma chi sono questi giovani 
esploratori e quali sono le ra- 
gioni che li hanno spinti a im- 
pegnarsi in queste imprevedi- 
bili ricerche? «Non concordan> 
do con chi mi diceva che i pipi- 
strelli sono animaletti da evi- 
tare — spiega Patrizia Clari, 
studentessa quattordicenne, 
iscritta alla classe ID del liceo 
scientifico «Galilei» — ho cer- 
cato al contrario di avvicinar- 


Patrizia Clari 


David Corenica 


mi a loro e di osservarli con 
pazienza. Dalle ore trascorse 
nelle grotte, munita di una 
semplice torcia e retina, ho 
compilato una breve relazione 
che dimostra quanto siano 
fuorvianti le opinioni della 
gente sui chirotteri». 

«Attraverso lo studio delle 
piante di alcune zone di San 


Luca Belletich 


Dario Padovai 


Dorligo della Valle — dice Lu- 
ca Belletich, 14 anni, iscritto 
alla classe IF del '’Volta” — ho 
cercato di conoscere a fondo e 
di definire meglio l’ambiente, 
naturale che si trova poco di- 
stante da dove abito». 

Occhi puntati sulla natura an- 
che quelli di Federica Perossa 
e Roberta Vidonis, le due tre- 


CONDANNATO IN PRETURA 
Alla sbarra il «passeur»: 
scortò quattro filippini 


DECISIONI DEL GIP 
Si riparlerà in Tribunale 
di due «infortuni» fiscali 


Ennesimi, presunti peccati fiscali al pettine del Gip Ales- 
sandra Bottan-Griselli, pubblico ministero Antonio De Nico- 
lo. Dai risultati di un accertamento effettuato ancora nell’ot- 
tobre del 1989 dagli uomini della tributaria emerse che Li- 
liana Zanino-Borri, 63 anni, via Bonomea 180, non avrebbe 
indicato nella dichiarazione dei redditi quelli riguardanti 
cespiti fondiari e di altra natura. Conclusione, avrebbe de- 
nunciato poco più di 43 milioni mentre il suo reddito reale 
sarebbe stato superiore ai 139 milioni. 

La signora ha spiegato che non si era mai interessata di 
quelle pratiche che venivano da sempre assolte dal suo 
defunto marito, morto da oltre un anno. La Borri, che è 
assistita dall'avvocato Furio Gei, verrà processata il 31 ot- 
tobre prossimo dal tribunale penale. 

Pressoché analogo l'infortunio fiscale occorso a Gabriella 
Clantani, 34 anni, via Gradi 16, titolare della ditta individua- 
le «Rendez-vous» di via Valdirivo 23/C. Nel 1989 la com- 
merciante, che è difesa dall’avvocato Renzo Dequal, avreb- 
be trascurato di annotare nelle previste scritture contabili 
la vendita di capi di abbigliamento assortiti che l'accusa 
indica in oltre 73 milioni di lire. La Clantani è stata rinviata 
al giudizio del tribunale penale per il 31 ottobre prossimo. 


I MAGAZZINI AELTA 


Il passeur jugoslavo Bogdan 
Vico, 31 anni, di Novi Sad, è 
stato condannato dal pretore 
Federico Frezza a quattro me- 
si di reclusione per violazione 
di un articolo della «legge 
Martelli». Lo straniero, che era 
difeso dall'avvocato Alessan- 
dro Giadrossi, fu sorpreso nel- 
la tarda serata del 2 aprile 
scorso in via Nazionale, a Opi- 
cina, dal finanziere fuori servi- 
zio Mario Michelutti. Il militare 
notò due coppie (si trattava di 
giovani coniugi filippini) che 
scortati da un uomo cercavano 
di nascondersi fra le macchine 
in sosta. Si insospetti e li bloc- 
cò con l'aiuto di un commilito- 
ne. | cinque furono accompa- 
gnati nella. caserma delle 
Fiamme gialle, dove i filippini 
raccontarono di essere entrati 
nel territorio italiano dalla bo- 
scaglia di Monrupino, attra- 
verso la quale li aveva guidati 
Vico; per il passaggio della 
frontiera gli avevano 600 dol- 
lari a testa. | filippini furono ri- 
spediti in Jugoslavia e Vico 
venne deferito alla magistratu- 
ra. 


Livio Tenze 


Emanuela Lucci 
dicenni «mascottes» del grup- 
petto dei qualificati triestini, 
iscrite alla classe IIIF della 
scuola media «Roli» di Domio, 
che grazie a un'attenta osser- 
vazione dei macroinvertebrati 
hanno determinato i tassi d’in- 
quinamento presenti nel tor- 
rente Rosandra. 

Tra. i più «grandi» hanno supe- 


A GIUDIZIO 
Galanterie 
sgradite 


Su rinvio'del Gip, il 17 lu- 
glio prossimo verranno 
giudicati dal tribunale 
penale Sergio Galante, 
27:anni, via Machlig 16, e 
Roberto Flora, 30 anni, 
Salita di Contovello 15. Il 
primo è imputato di aver 
rapinato Sergio. Bacco- 
vich, via Filzi 15, di 100- 
mila lire dopo avergli al- 
lungato due ceffoni. Flo- 
ra, invece, è stato rinvia- 
to a giudizio per lesioni, 
atti di libidine e atti con- 
trari alla pubblica mora- 
le. Una sera offrì un pas- 
saggio in macchina a 
una sua conoscente, si 
avviarono verso la peri- 
feria dove Flora, dopo 
averla malmenata, le 

| avrebbe strappato la 
biancheria intima, la- 
sciandosi poi andare a 
non gradite galanterie. 
La giovane, che subì le- 
sioni guaribili in due set- 
timane, denunciò l'auda- 
ce interludio. 


Roberta astati 


Federica Perossa 


rato la fase interregionale, Li- 
vio Tenze, 17 anni, autore di 
una serie di lezioni sull’inner- 
vazione cranica mediante soft- 
ware didattico; Emanuela Luc- 
ci, 20 anni, iscritta al Il anno di 
Chimica al nostro Ateneo, che 
ha presentato una relazione 
sulla microchirurgia applicata 
all'occhio e in modo particola- 


re al laser in oftalmologia; Da- 
rio Padovan, 20 anni, iscritto al 
Il anno di Scienze biologiche, 
che, in collaborazione con Cri- 
stina Degrassi, per mezzo di 
un felice connubio tra mate- 
matica e medicina ha proposto 
un interessante approfondi- 
mento sulle dinamiche di diffu- 
sione delle epidemie tra la po- 
polazione. 
E ancora, da segnalare la qua- 
lificazione alla seconda fase 
del concorso di Roberta Na- 
stati, 21 anni, iscritta al 1 anno 
di Scienze della produzione 
animale all’Università di Udi- 
ne, appassionata di fotografia 
e di tutto quanto concerne la 
natura. In attesa di terminare 
gli studi, e di diventare «esper- 
ta di allevamenti animali», Ro= 
berta si è impegnata in un la: 
voro dal titolo «E' nato prima 
Darwin o l’evoluzionismo?». E 
infine, ennesima, qualificazio- 
ne anche per Dadiv Corenica, 
20 anni, studente lavoratore 
iscritto ‘al Il anno di Chimica 
del nostro Ateneo o occupato 
all’Acega.  Ripresentandosi 
per la terza volta al concorso 
nazionale per i giorni ricerca- 
tori David è riuscito ancora 
una volta a superarne la prima 
fase grazie a una ricerca sul 
legame chimico dei composti 
complessi, condotta in colla- 
borazione con Stefano Norbe- 
do. 

[Elena Marco] 


Aurora: si chiama così, con 
un nome che fa subito venire 
in mente una nuova alba di 
vita e di speranza, la neona- 
ta che appare oggi nella for- 
tunata rubrica «Sono nato». 
La bambina, che pesa 2,980 
chilogrammi, in braccio alla 
mamma Daria Stipancich, 
posa per il nostro fotografo 
assieme all’orgoglioso papà 
Paolo Vasques e alla simpa- 
tica sorellina Alessandra, di 
sei anni, cui d'ora in poi an- 
drà a fare compagnia, diven- 
tandone la migliore amica di 
giochi. 

«Il Piccolo» continua a offrire 
un servizio che i suoi lettori 
hanno mostrato di gradire, 
per la possibilità che da a 
mamme e papà, alla prima 
esperienza o...’recidivi’, di 
immortalare uno dei mo- 
menti più belli e dolci della 
vita. «Sono nato» è un picco- 
lo ma sincero omaggio de «Il 
Piccolo», da inserire nell’al- 
bum dei ricordi più intimi, ma 
è anche un segno di fiducia 
verso il futuro, contro ogni 
segnale preoccupante di ca- 
lo delle nascite in città, che 
per alcuni sarebbe il segno 
di un mesto viale del tramon- 
to. Il servizio è aperto a tutti: 
telefonando alla segreteria 
di redazione del nostro gior- 
nale, ogni giorno dalle 11.30 
alle 12.30, al numero 
7786226. Auguri! (Italfoto) 


Venerdì 22 febbraio 1991 


LO SPORTELLO POLIFUNZIONALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Servizio per imprese europee 


Il progetto pilota camerale da sette mesi offre assistenza nella cooperazione con l'estero 


| nuovi servizi di informazione 
comunitaria e di assistenza al- 
le imprese nella cooperazione 
con l’estero, apprestati dalla 
Camera di commercio nello 
sportello polifunzionale deno- 
minato «Sala Europa» sono 
stati oggetto di una visita co- 
noscitiva della Commissione 
speciale affari comunitari del 
consiglio regionale, presiedu- 
ta da Ugo Poli, presente il dot- 
tor Adalberto Donaggio quale 
presidente della Commissione 
industria commercio artigia- 
nato, Angela Valenti Ferraro 
del Centro documentazione e 
banche dati del Consiglio re- 
gionale, e il segretario della 


“commissione Antonio Lomu- 


scio. 

Il presidente camerale Tombe- 
si ha evidenziato lo sforzo an- 
che finanziario che la Camera 
di commercio di Trieste ha af- 
frontato con. questo progetto 
pilota, per consentire agli ope- 
ratori e agli enti economici lo- 
cali di disporre di tutti imoder- 


Un momento della visita della commissione regionale allo sportello Cee. 


(Fotoindustriale) 


ni supporti informativi e tele- 
matici, secondo un concetto di 
integrazione con i preesistenti 
servizi d'informazione com- 
merciale e di assistenza alle 
imprese per gli scambi con l'e- 
stero basati su supporti carta- 
cei e soprattutto sull'assisten- 
za di personale camerale 
esperto e addestrato. 


Tombesi ha peraltro sottoli- 
neato l’attenzione e l’oculatez- 
za con cui l’amministrazione 
camerale si è mossa in questo 
campo, sia per evitare dupli- 
cazione e sovrapposizione di 
servizi rispetto ad altri'enti, sia 
per concentrare la spesa su 
servizi di reale interesse per 


le imprese. | dati statistici rile- 
vati nei primi sette mesi di uti- 
lizzo e i quesiti effettivamente 
posti dagli operatori che quoti- 
dianamente si presentano agli 
sportelli consentono di vaglia- 
re e di perfezionare via via 
l'offerta. Le banche dati Cee ri- 
sultano utilizzate soprattutto 


DAL FABBRICANTE AL CONSUMATORE 


« 


TRIESTE 


VIA ECONOMO 2 
TEL. 040/303626 


annunciano la nuova collezione 


PRIMAVERA-ESTATE ’91 
abbigliamento uomo - donna - bambino 


VISITATECI! 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO MAGLIERIA UOMO DONNA BAMBINO E ARREDO CASA 


I Magazzini Delta, per servirvi meglio: 


MONFALCONE 


VIA BOITO 59 


TEL. 0481/40410 


TORVISCOSA 


S.S. TS-VE 


TEL. 0432/996389 


CASSACCO (UD) 


S.S. PONTEBBANA (1 km dopo Tricesimo) 


TEL. 0432/851142 


per l'individuazione di diretti- 
ve e di normative specifiche, 
mentre è stato già avviato an- 
che qualche interessante’ 
esperimento di cooperazione 
attraverso il Bc Net, in aderen- 
za peraltro alla tipologia tradi- 
zionale del tessuto economico 
triestino basato in prevalenza 
sul terziario e sulla distribu- 
zione. 

Poli ha espresso un elogio al 
presidente camerale Tombesi 
@ ai suoi collaboratori perla 
positiva esperienza della Sala 
Europa, segnalando l’opportu- 
nità di valorizzare ulterior- 
mente l'utilizzo della struttura 
con azioni divulgative e di sen- 
sibilizzazione delle imprese 
su alcuni aspetti di immediato 
interesse pratico che le nuove 
normative comunitarie vengo- 
no ad assumere nell'attuazio- 
ne del mercato unico interno, 
come ad esempio quelle ri- 
guardanti la certificazione e 
gli standard qualitativi dei pro- 
dotti da commercializzare. 
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Venerdì 22 febbraio 1991 
CONSORZIO MARMI DEL CARSO 


La preziosa pietra arriva 
a Carrara e Miami Beach 


Partecipazione a due rasse- 
gne nazionali e a una estera, 
interventi promozionali in fa- 
vore dell'aggiornamento 
professionale nonché l'orga- 
nizzazione di una mostra 
sull’artigianato lapideo: que 
ste le principali iniziative che 
saranno attuate per l'anno in 
corso dal Consorzio marmi 
del Carso. 

Il programma nei suoi detta- 
gli è stato definito di recente 
dall'assemblea consortile 
presieduta. dall'onorevole 
Giorgio Tombesi. 

Per una maggiore commet= 
cializzazione sul mercato 
nazionale è prevista la pre- 
senza alla internazionale 
«Marmi e Macchine» di Car- 
rara e alla «Marmomacchi- 
ne» di S. Ambrogio di Valpo- 
Ulicella. Nel quadro della pre- 
senza a quest'ultime due 
rassegne, verrà assegnata 
anche una borsa d’'aggiorna- 
mento professionale. 

A livello promozionale, ac- 
canto a interviste, inserti e 
articoli redazionali su riviste 
e cataloghi settoriali, è stata 
avviata la stampa di un opu- 
scolo pieghevole quadrime- 
strale sulle lavorazioni del 
marmo carsico. ll primo nu- 
mero è in fase di distribuzio- 
ne. 

Infine, per un consolidamen- 
to penetrativo commerciale 


sul mercato degli Stati Uniti, 
ci sarà una presenza con un 
padiglione consortile alla In- 
ternational Tile Exposition al 
Convention Center di Miami 
Beach. 3 

Il presidente Tombesi inoltre 
— in sede assembleare — 
ha svolto un dettagliato rap- 
porto sull'attività consortile 
durante il 1990 che ha visto, 
tra l’altro, realizzarsi un’a- 
zione capillare verso gli ar- 
chitetti, ingegneri e geometri 
che per la loro particolare 
posizione possono avere un 
grande peso per un maggior 
impiego dei materiali lapidei 
carsici, soprattutto nell’arre- 
do abitativo e urbano. 

Infine, l’assemblea ha 
espresso soddisfazione per i 
risultati raggiunti durante 
l'anno sia per quanto riguar- 
da il volume delle vendite 
che l'impiego dei marmi car- 
sici in alcune prestigiose co- 
struzioni, tra le quali, le sta- 
zioni della nuova linea me- 
tropolitana (Linea 3) a Mila- 
no, e la pavimentazione a 
Vienna della Hofburg. 

La pietra di Aurisina, inoltre, 
è stata preferita ad altri ma- 
teriali per la Kennedy Haus 
di Vienna, per le università di 
Graz e Vienna, perla «Socie- 
tà galenica» di Berna e perle 
stazioni della metropolitana 
di Francoforte e Atlanta. 


c e Psi «aprono» 
Il dialogo sul futuro 


La crisi comunale, per re- 
sponsabilità dell’Unione slo- 
vena. (come cita una nota 
della Democrazia cristiana), 
ha tenuto banco nei giorni 
scorsi durante numerosi in- 
contri tra le delegazioni del- 
la Dc e del Psi di Duino-Auri- 


sina. 
| due partiti hanno riscontra- 
. to ampie e sostanziali con- 
vergenze politiche e su tutti i 
più» importanti: punti; pro- 
grammatici trattati: dalla po- 
litica della convivenza allo 
statuto, dal risanamento del 
bilancio comunale alla politi- 
ca del territorio. 
Su questi punti, democristia- 
ni e socialisti hanno deciso 
di avviare congiuntamente le 
consultazioni con le altre for- 
ze politiche. E' molto proba- 
bile che già mercoledì pros- 
simo una delegazione con- 
‘ giunta dei due partiti incontri 
quella dell'Unione slovena 
per il primo confronto ufficia- 
le a tre. 


CARTIERA DEL TIMAVO 
Nuovi posti di lavoro: 


VOLUME 
Duino 
in mappe 


Questa sera, alle 18, 


presso la sede dei cori 
(vicino alla scuola ma- 
terna) del comune di 
Duino verrà presentato il 
Volume dal titolo «La to- 
ponomastica del comu- 


ne di Duino-Aurisina». 

Il libro (una precisa de- 
scrizione del territorio 
comunale attraverso le 
mappe), curato dal pro- 
fessor Paolo Merkù, è 
stato pubblicato grazie 
al patrocinio dell’Ammi- 
nistrazione comunale. 
Per l'occasione, il volu- 
me sarà illustrato dal 
professor Mario Doria, | 
docente all’Università di 
Trieste. 


«Preferenza ai locali» 


Cassa-integrazione, programmi di ampliamento, nuove 
prospettive di lavoro sono stati al centro dell'incontro 
tra l'esecutivo del Consiglio di fabbrica della Cartiera 
Timavo e del Sole, rappresentato da Angeli, Bellen, 
Goat, Raugna e Valle, e i rappresentanti dell’Ammini- 
strazione comunale. Al tavolo dei lavori hanno parteci- 
pato il sindaco Locchi e gli assessori Caldi, Corigliano e 


Greblo. 


Nel corso della riunione sono stati messi a fuoco argo- 
menti considerati di comune interesse, anche in consi- 
derazione della visita della Giunta comunale allo stabi- 


limento. 


leri, infatti, gli amministratori hanno presentato. agli 
emissari del Gruppo Burgo i problemi evidenziati dagli 
operai (in cassa-integrazione ordinaria per 21 giorni e 
infortuni sul lavoro). Da parte sua, l'azienda ha assicu- 
rato lo stanziamento di 550 miliardi investiti nel comune 
di Duino, che diventeranno 600 con le risposte alle ne- 
cessità logistiche. Quanto alla Cassa-integrazione, il di- 
rettore del personale Francesco Zuccatosta ha precisa- 
to che «la flessione del mercato internazionale che col- 
pisce tutto il settore, ha costretto l'azienda a prevedere 
uno stop di tre settimane, la seconda delle quali andrà 
dal 25 febbraio al 3 marzo». In altri termini, 400 lavorato- 
risaranno temporaneamente «congelati». 

Ciò non pregiudicherà la politica d'investimenti del 
Gruppo che prevede un aumento di personale di 70 nuo- 
Ve unità. Ed è sulle future assunzioni che l'Amministra- 
zione comunale si è soffermata, facendo.presente all’a- 
zienda l'opportunità di privilegiare la manodopera loca- 


le. 


I 


Trieste / Città e Provincia 
LO SVILUPPO DEI PORTICCIOLI NEL 1840 


În un memoriale anonimo 


Una cava di marmo sul Carso. Il Consorzio Marmi del 
Carso ha promosso per quest'anno un nutrito 


programma di iniziative. 


CE. NINOONTRO DELLE COMUNITA” 


Nel laborioso risveglio di tut- 
te le attività cittadine che si 
verificò durante la prima 
parte del secolo scorso, ven- 
nero presentate delle istan- 
ze anche a favore di un mag- 
giore e più economico utiliz- 
zo dei piccoli porti esistenti 
lungo la riviera triestina. 
Particolarmente interessati 
a questo programma si di- 
mostrarono gli abitanti di 
Prosecco, Contovello e San- 
ta Croce. Una relazione su 
tale specifico argomento, 
venne presentata in Consi- 
glio (detto ancora Minore) di 
Trieste il 17 gennaio del 
1840. Si tratta di un docu- 
mento importante, anche per 
gli antichi vocaboli di cui si è 
fatto cenno. 

Il relatore (del quale purtrop- 
po non si conosce il nome), 
inizia la sua esposizione os- 
servando che «La riviera di 
Trieste», è povera di porti a 
causa della «scarsa rien- 
tranza dei seni, della poca 
profondità delle acque, e per 
la forte correntia del mare»; 
di questi, solo Grignano offre 
qualche riparo. 

Il memoriale continua ricor- 
dando: «Da qualche tempo, 
la sovrabbondanza della po- 
polazione nel territorio ha 
costretto quei villici di darsi 
alla navigazione, sia ad og- 
getto di pesca, sia ad oggetto 


Nel documento 


tutta la mappa 


degli interventi 


«allora necessari 


di provvigionare d'acqua edi 
zavorra i bastimenti, sia per 
darsi al trasporto di materiali 
da fabbrica, il numero dei 
dediti a tale industria è gran- 
de, la loro condizione è pe- 
nosa perché esposta quella 
spiaggia alla violenza del 
mare». 

A questo punto, il relatore ri- 
porta delle notizie e dei vo- 
caboli che rivestono una cer- 
ta importanza, ed. è quando 
rammenta che «la mancanza 
di ricoveri costringe quei vil- 
lici di rinunziare alla naviga- 
zione, e non facendolo, di far 
uso di quei piccoli tronchi 
d'albero incavati detti zop- 
poli che il marinaio mette in 
sicuro in fianco alla sua ca- 
sa; i quali, ben lungi dal fare 
testimonianza della rozzez- 
za e imperizia loro, sono te- 
stimoni del niun porto che 
hanno. E singolare contrasto 
fanno questi zoppoli, che ri- 


In Istria col cuore italiano 


Si «sciolgono» le barriere storiche, all’insegna della collaborazione 


| positivi risultati delle recen- 
ti elezioni svoltesi in Istria 
per il rinnovo dell'organismo 
di rappresentanza degli ita- 
liani viventi in Jugoslavia, 
non hanno mancato di desta- 
re un forte interesse nel 
mondo degli istriani esuli. 

La massiccia affluenza alle 
urne e l’espressione plurali- 
stica del voto, frutto dell'inci- 
piente stagione politica favo- 
revole alla libera circolazio- 
ne delle idee e all’autonoma 
scelta delle persone anche 
nei Paesi dell'Est europeo, 
denotano un insperato risve- 
glio della coscienza nazio- 
nale nei conterranei rimasti 
«di là», e la loro capacità di 
far emergere, soprattutto, gli 
uomini delle ultime genera- 
zioni. 

Questi e altri segnali hanno 
contribuito, negli ultimi tem- 
pi, a rendere più permeabile 
la barriera frapposta tra i 
due tronconi in cui si sono di- 
visi gli istriani in seguito alla 
tragedia dell'esodo, doloro- 
sa per entrambe le parti. An- 


Dal successo elettorale 


per il rinnovo dell’organismo 


di rappresentanza i segnali 


di una nuova coscienza nazionale 


che accuse e ostracismi si 
vanno. attenuando per la- 
sciar posto a posizioni più 
meditate e a proposte tese a 
salvare e valorizzare, in for- 
za di una ritrovata intesa di 
collaborazione, il patrimonio 
di cultura e di-lingua e di tra- 
dizioni italiane che ancora 
sopravvive nei territori an- 
nessi dalla Jugoslavia. Per- 
ciò è necessario e possibile 
il dialogo e l'accordo tra gli 
esuli e gli istriani rimasti. 

Tutto.ciò è quanto è stato au- 
spicato durante un incontro 


organizzato dall'associazio- 


“ne delle Comunità istriane in 


cui, per la prima volta, nella 
sede della stessa associa- 
zione, si sono dati appunta- 
mento esponenti del mondo 
degli esuli e della comunità 
italiana  d’oltreconfine per 
approfondire il significato e 
le indicazioni scaturite, ap- 
punto, dalle recenti elezioni 
dell'assemblea costituente 
degli italiani d’Istria e di Fiu- 
me. Presentati dal presiden- 
te Arturo Vigini, hanno intro- 
dotto l'argomento il giornali- 


Serra Club «fil mato» Lubiana 


sta fiumano Ezio Giuricin e i 
dirigenti dell’associazione 
ospitante, Ruggero Rovatti e 
Manuele Braico. 
Successivamente Giuricin, 
che è anche esponente del 
Movimento per la Costituen- 
te, ha sostenuto quasi da so- 
lo il confronto col pubblico; 
ciò gli ha consentito di fare il 
punto sulle più scottanti, pro- 
blematiche . riguardanti il 
presente e il futuro del grup- 
po nazionale italiano, sottoli- 
neando il valore delle 15.500 
iscrizioni volontarie alle liste 
elettorali di cittadini che in 
tal modo si dichiaravano di 
nazionalità oppure di madre- 
lingua e cultura italiane. Un 
atto di speranza nell’aiuto 
dell’Italia, quale nazione ma- 
dre, e di fiducia di riuscire a 
conservare, magari con la 
collaborazione dei giuliano- 
dalmati esuli, un tessuto 
umano e culturale di testimo- 
nianza di quelle che furono 
le popolazioni autoctone di 
queste terre. 


Un Serra Club anche a Lubiana. E’ questa la proposta lanciata durante l’incontro al Jolly Hotel, 
organizzato dal Serra International, al quale ha partecipato monsignor Alojzij Sustar (il quarto da 
sinistra), arcivescovo e metropolita di Lubiana. Un evento definito «storico», se il progetto, data 
l’internazionalità e i nobili scopi che il Club si prefigge, andrà in porto come auspicato. All'incontro, 


presieduto dal presidente del Club triestino, Francesco Tamaro 


past governatori del Distretto 78. 


CHIESA DI MATTERADA: RACCOLTA FONDI 


La chiesa di Matterada raffigurata nell’attestato di partecipazione alla raccolta dei 
fondi, stampato con una tiratura di 300 esemplari. 


Prosegue con grande successo la raccolta di fondi per il restauro 
della chiesa di Matterada. L'importo necessario per procedere 
all'avvio dei lavori (circa 33 milioni) è in buona parte quasi rag- 
giunto, grazie alla generosità dei matteradesî, nonché di coloro 
che, puravendo dovuto abbandonare il paese natio, hanno man- 
tenuto vivo e saldo il legame affettivo con la propria terra d'origi- 


ne. 


Il Comitato promotore invita i compaesani che per qualche di- 
sguido non sono stati raggiunti dai precedenti appelli, a mettersi 
in contatto telefonico con Nino Coslovich (tel.817869), Aldo Zearo 
(te1.51460), Giorgina Diviacco-Pellegrini (tel.774343). 

Nel sottolineare il successo ottenuto dall'attestato di partecipa- 
zione raffigurante la vecchia chiesa di Matterada con il campani- 
le mozzo, stampato con una tiratura di 300 esemplari recanti 
come annullo il primo originale timbro della parrocchia (portato 
a Trieste e gelosamente conservato da monsignor Pietro Cenati, 
parroco di Borgo San Sergio, recentemente scomparso), si co- 
munica che la comunità di Matterada organizza, per il raduno 
annuale, una gita a San Quirino (Villotte) e Polcenigo, per il 10 


marzo. 


e ga 


, sono intervenuti anche il governatore e i 


cordano i selvaggi delle 
Americhe e dell'Oceania, 
colle eleganti navi, coi piro- 
scafi che tutto occupano il 
porto di Trieste». Secondo il 
suo parere, «due sono i cen- 
tri che di porto abbisognano, 
S. Croce l'uno, Contovelo 
l’altro; di Barcola, essendo 
in qualche modo provveduto, 
non parlo». 

Propone inoltre che «nell'oc- 
casione delle rilevazioni per 
la strada d’Italia, sia dato ca- 
rico di approffittare delle 
secche di mare per rilevare 
la pianta e lo stato di questi 
due porti antichi e progettare 
la loro ricostruzione nel mo- 
do più economico, come se 
dagli stessi villici venisse in 
proprio interesse eseguito il 
lavoro. Pel porto di Cedas, 
sarebbe più conveniente di 
ottenere l'adesione del pro- 
prietario del porto attuale 
(famiglia Conti), il quale ver- 
rebbe distrutto, e convertito 
il materiale in uso del nuo- 
Vo». 


Tutte opere, quelle con tanto > 


impegno suggerite dall’ano- 
nimo e benemerito cittadino, 
che vennero realizzate a 
partire dalla metà dello stes- 
so. secolo; ogni tanto, un 
buon colpo di frusta produce 
benefici effetti. 

[Pietro Covre] 


ventù 1991. 


i «risveglio» della Costiera 


GIOCHI DELLA GIOVENTU’ NELLE SCUOLE 
Parte il conto alla rovescia: 
a marzo le gare di ginnastica 


Si avvicina il momento della ginnastica nei Giochi della gio- 


Le gare, valide per la fase comunale, si svolgeranno merco- 
ledì 13 marzo, a partire dalle 8.30, nella palestra «A» della 
Società ginnastica triestina. Le premiazioni verranno effet- 
tuate «sul campo», a manifestazione conclusa. 

Le iscrizioni dovranno invece pervenire entro le 12 di giovedì 
7 marzo, alla competente commissione comunale, in via del 
Teatro 5, al primo piano (presso l'assessorato allo sport, turi- 


smo e tempo libero). 


Ciascuna scuola può iscrivere un numero illimitato di allievi; 
specificando la loro sezione di appartenenza oltre, natural- 
mente, ai dati-anagrafici e al numero.di «carta di partecipa- 
zione» ai Giochi dei singoli. L'elenco, firmato dal capo d'isti- 
tuto, dovrà inoltre contenere la specifica dichiarazione degli 
avvenuti accertamenti medici sui partecipanti. 

Come sede di gara è stata scelta la palestra della più decora- 
ta società della Provincia. Per gli scolari delle scuole ele- 
mentari, il regolamento contempla una dimostrazione indivi- 
duale con l'esecuzione di una, due o tre prove, a scelta, tra le 
quattro proposte dal programma (esercizio a corpo libero, 
con la palla, con la fune; percorso ginnico). 

Per gli alunni delle scuole medie è invece richiesta l'esecu- 
zione (sempre in forma individuale) di un percorso ginnico. Il 
programma tecnico (indifferenziato tra maschi e femmine) è 
unico per le tre sezioni di artistica maschile, femminile e 


ritmica sportiva. 


Con questa prima fase primaverile: vincitori (delle rispettive 
gare) potranno accedere alle successive competizioni pro- 
vinciali, regionali e nazionali, secondo i regolamenti previsti 
dalle ulteriori selezioni nelle diverse specialità. 


iberazione, si terrà que- 
sta s Ile 20.30, pres: 


re, la veglia di 

ril Papa. 

so dell'incontro, 
tà presieduto dal 
onsignor Lo- 


i del Santo Padre 
jovanni Paolo ll. | — 


BREZIGAR (US) REPLICA A CARBONE 
‘Ma la legge quadro sui parchi 
viene dopo la tutela del Carso’ 


Sostenere che difendere gli 
interessi degli abitanti di una 
quindicina di villaggi, che 
trovano improvvisamente 
bloccato ogni intervento sul 
territorio (anche. l'impianto 
di un vigneto in piena zona 
agricola), sia «pure difesa di 
interessi personali di alcuni 
abitanti della zona», è perlo- 
meno singolare. 

Questa la risposta del consi- 
gliere regionale dell'Unione 
slovena Slovenska skupnost, 


Bojan Brezigar alle .polemi- 


che dichiarazioni dell’asses- 
sore regionale Gianfranco 
Carbone alla conferenza 
stampa sulla Conferenza re- 
gionale sul territorio. Alcune 
cose — ha ribadito Brezigar 
— vanno sottolineate. per far 
chiarezza su tutta la questio- 
ne del parco del Carso. 

«L'Unione slovena Slovens- 
ka skupnost— precisa — ha 
già formulato le proprie pro- 
poste sia in sede locale che 
in quella regionale. Si tratta, 


com'è noto, di una richiesta 


Il timore 


di un ritardo 
della norma 


speciale 


di legge speciale che preve- 
da non solo la salvaguardia, 
ma pure lo sviluppo del Car- 
so. Su tale proposta, la giun- 
ta regionale si era già 
espressa positivamente in 
più ‘occasioni, e tale impe- 
gno è stato ribadito anche 
dall'assessore Carbone. 

«Inventare ora una legge 
quadro sui parchi — aggiun- 
ge Brezigar — non è altro 
che un ulteriore rinvio della 
soluzione degli urgenti pro- 
blemi del Carso, nel mentre 
rimangono in vigore tutti i 
vincoli e le norme di salva- 


guardia. Su questo non sia- 
mo.e non potremmo mai es- 
sere d'accordo. Del resto, 
appare chiaro che la legge 
quadro avrà un percorso 
estremamente difficile; pro- 
va ne è che il Comitato ri- 
stretto della V Commissione 
consiliare ha dovuto sospen- 
dere i propri lavori, non già 
su richiesta. dell’Us-Ssk e 
nemmeno per aspetti che ri- 
guardano il Carso, ma per 
problemi di tutt'altra natura, 
relativi a posizioni divergenti 
tra altri partiti della maggio- 
ranza e relativi ad altri par- 
chi». 

Su questo aspetto, Brezigar 


. ha sottolineato che «l’attuale 


blocco della legge quadro 
sui parchi non deve in nes- 
sun caso ritardare o pregiu- 
dicare la presentazione del- 
la legge speciale sul Carso 
che può invece essere pre- 
sentata dalla giunta e avere 
il suo corso regolare in con- 
siglio regionale». 


Pacco: sindaco del rinnovamento 


Questa mattina, alle 11.30; al 
cimitero di Muggia! verrà ri- 
cordato Giordano Pacco, sin- 
daco dal ’49 al '64. 

Gli aderenti al Movimento di 
rifondazione comunista di 
Muggia, si associano ‘alla 
manifestazione unitaria del- 
la Lista Frausin, per ricorda- 
re la figura e l'opera di Gior- 
dano Pacco, per moltissimi 
anni sindaco di Muggia e 
consigliere regionale comu- 
nista. 

Di Giordano Pacco essi vo- 
gliono ricordare il comunista 
coerente e impegnato, il diri-- 
gente aperto, l'amministra- 
tore pubblico esemplare, 
che con grande probità, se- 


rietà, intelligenza, capacità, 
ha saputo avviare Muggia 
sulla strada del rinnovamen- 
to. 

«Egli — precisa Carlo Can- 
ciani del coordinamento 
muggesano di Rifondazione 
comunista — ha agito in co- 
stante collegamento con la 
cittadinanza, forte delle sue 
convinzioni sulla politica, in- 
tesa come dedizione alla 
causa del riscatto sociale e 
del progresso, estranea alle 
improvvisazioni, alle mosse 
spettacolari, e a qualsiasi at- 
to di speculazione e sopraf- 
fazione». 

Giordano Pacco — continua 


— ha saputo nel corso della 
sua vita, interamente dedi- 
cata ai lavoratori e a tutta la 
gente del suo Comune dare 
dimostrazione di come gli 
ideali del comunismo abbia- 
no nella continua afferma- 
zione del metodo democrati- 
co e della libertà, la loro più 
alta espressione». 

E' a questi ideali — conclude 
Canciani — e a questo meto- 
do che Rifondazione comuni- 
sta intende ispirarsi, impe- 
gnandosi a proseguire a 
Muggia la battaglia politica, 
nel solco della tradizione, 
segnata dal pensiero e dal- 
l'azione di Giordano Pacco». 


Tante pagine 

di piatti istriani 
Promossa dal Comitato 
provinciale di Udine del- 
l'Associazione naziona- 
le Venezia-Giulia e Dal- 
mata, sarà presentato 
domani a Udine, alle 
17.30, al Centro congres- 
si, il libro di Mady Fast 
«La cucina istriana». In- 
terverrà Fulvia Costanti- 
nides, della delegazione 
triestina dell’Accademia 
italiana della-cucina. 


Venezia Giulia 
e Dalmazia 


Oggi alle 17.30 nella sede, 
dell’Anvgd di piazza San An- 
tonio Nuovo n. 2, verrà illu- 
strata l'opera in 2 volumi «I 
molti problemi dell’Italia al 
confine orientale». Giacomo 
Bologna presenterà l’autore 
Mario Dassovich, che intrat- 
terrà gli intervenuti sulle sue 
ricerche storiche in relazio- 


| FRIUL-VENEZIA GIULIA 


La depressione ‘accentrata 
sulla Sicilia è in graduale co- 


ne altema dell’opera. Saperne Contro Conferenza 

: di più la guerra rinviata 
Circolo : Per la rubrica culturale-in- Oggi alle 18 sì terrà presso il La conferenza di Boris Caris' 
Calegari formativa, organizzata dal teatro «Alla scuola dei fab- su «La famiglia nell’ottica si- 


Oggi alle 18 presso la sala 
convegni delle Cooperative 
operaie di largo Barriera 13, 
Guglielmo Castagnetti, sot- 
tosegretario al ministero 
dell’industria, artigianato e 
commercio, parlerà sul te- 
ma: «La tutela dei consuma- 
tori, adeguamento della leg- 
ge italiana alla normativa 


Oltre vent'anni fa lo svedese 
Erik Carlèn propose di dedi- 
care l’ultima settimana di 
febbraio a iniziative intese a 
consolidare i rapporti di ami- 
cizia tra i popoli, usando l’e- 
speranto quale mezzo di col- 
legamento e di lavoro. La 
proposta fu accolta con entu- 
siasmo, tanto che si sono 
moltiplicate nel tempo le atti- 
vità indirizzate a tal fine. Nel- 
la nostra città l'Associazione 
esperantista triestina si è fat- 
ta promotrice di un convegno 
turistico-culturale tra gli 
esperantisti di Austria, Jugo- 
slavia e Italia. Il raduno avrà 
luogo da oggi al 24 febbraio. 


Aact: 
assemblea 


L'Associazione autonoma 
commercio e turismo (via 
Giulia 9) terrà la sua assem- 
blea generale in seconda 
convocazione nella saletta 
dell'Hotel Savoia Excelsior 
lunedì, con inizio alle 18.30. 


Domenica 24 inizio 
corsi di sci e gite 

A Ravascletto, 4 domeniche, 
bus, ski-pass e 10 ore di le- 
zione L. 160.000, oppure sin- 
gola gita L. 17.000 e ski-pass 
L. 17.000. Iscrizioni Ski Union 
via Valdirivo 30, ore 17-19, 
sabato escluso. Tel. 761470. 


Ss O CIV 


NATI: Crabu Fabrizio. 

MORTI: Debellis Giovanni, 
anni 84; Pischianz Emilio, 71; 
Samero Clelia, 85; Sirotich 


Antonia, 81; Colombo Stefa-, 


nia, 81; Allegranti Enzo, 71; 
Vichi Elvira, 67; Musina Er- 
minia, 83; Ravagnan Bruno, 
69; Presiren Carlo, 76; Hol- 
zingher Laura, 57; Bacci Nor- 
‘ ma, 60; Borri Laura, 77; Anto- 
naros Nicola, 66; Bianchi Et- 
tore, 82; Zoch Anna Maria, 
55. 


Circolo micologico naturali- 
stico triestino, in collabora- 
zione con il Circolo Acli-S. 
Vito, oggi alle 18, nella Sala 
del Circolo di via Muzio 5/a, 
Lucio Dolzani, paleontologo, 
parlerà su: «Interessanti 
cenni sulla Preistoria del 
Carso triestino». 


.) europea». Paine, 
—— Associazione 
Settimana laureati 
dell’amicizia Oggi alle 20.30, presso l’An- 


tica trattoria «Da Suban», 
avrà luogo l'usuale riunione 
conviviale dell’Associazione 
fra i laureati dell’Università 
di Trieste. 


La speranza è sempre 
verde. 


Oggi: alta alle 2.02 con 
cm 28 e alle 19.13 concm 
6 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 
10.38 con cm 28 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
4.05 con cm 24 e prima 
bassa alle 12.11 con cm 
37. 


[e 


Temperatura massima 
gradi 14,2, minima 5,9; 
umidità 47%; pressione 
1009,9 in diminuzione; 
cielo coperto; vento da 
Nord-Est 8 km/h; mare 
quasi calmo con tempe- 
ratura di gradi 6,6. 


Alle specie Robusta so- 
no riconosciute caratte- 
ristiche quali poca aro- 
maticità, scarsa dolcez- 
za, contenuto di caffeina 
elevato, maggior per- 
centuale di acidi cloro- 
genici. Degustiamo l’e- 
spresso al Bar Virgilio, 
via Revoltella 63, Trie- 
ste. 


bri» in via dei Fabbri 2, una 
conferenza-dibattito contro 
la guerra nel Golfo. Interver- 
ranno l'avv. Maurizio Corti- 
celli di Verona, difensore di 
obiettori e due antimilitaristi 
austriaci già impegnati nel 
blocco dei treni carichi di 
carri armati. 


«Junior»: 
Swg 


Nuova conviviale per la se- 
zione cittadina della Junior 
Chamber Italiana, che oggi, 
alle 20, all'Harry's Grill dell’- 
Hotel Duchi d’Aosta, avrà 
quale ospite della serata Da- 
rio Eriavec, amministratore 
della Swg Snc - Servizi inte- 
grati di ricerca. Durante l’in- 
contro, Eriavec si soffermerà 
sull'ambito operativo dell’a- 
zienda che dirige e che è una 
tra le più importanti, a livello 
nazionale, nel settore della 
ricerca e statistica. 


Società 
«Dante Alighieri» 


Oggi alle 18.15 nell’aula ma- 
gna del liceo «Dante Alighie- 
ri», via Giustiniano 3, per la 
società «Dante Alighieri» si 
terrà, con ingresso libero, 
una conferenza di Giorgio 
Vianelli sul tema: «Sviluppo 
della musica giovanile attra- 
verso i fenomeni sociali da- 
gli anni '50 a oggi». 


Le lezioni di oggi. Aula ma- 
gna via Vasari 22: 16-17.30, 
prof. E. Belsasso, Medicina, 
apparato digerente: «Le in- 
dagini endoscopiche»; sede 
aula A: 16-17.15, prof. M. 
Messerotti: Linguaggio Ba- 
sic; 17.30-18.30, L. Veronese: 
Ultime scoperte di . Trieste 
sotterranea; sede aula B: 16- 
17, prof.ssa G. Franzot: Lin- 
gua francese, Il corso; 17.15- 
18.15, prof.ssa G. Franzot: 
Lingua francese, Ill corso. 


Pitture 

e disegni 

La personale di pittura e di- 
segni di Bonifacio Laura Co- 
smini intitolata «Ritratto di 
un percorso ritrovato» si 
inaugura oggi alle 20 alla 
«Sacra Ostaria», via di Cam- 
po Marzio 13, presentata in 
catalogo da Loredana Ras- 
smann. 


stemica» che era in pro- 
gramma per oggi presso la 
sede del centro culturale 
Gfu, via S. Lazzaro 5, tel. 
65943, è stata rinviata a sa- 
bato 2 marzo alle 16.30.‘ 


Serra 
club 


L'odierna serata sarà dedi- 
cata al tema dell’«Ecumeni- 
smo a Trieste», che verrà 
trattato dal Pastore della 
Chiesa evangelica valdese, 
Teodoro Fanlo Y Cortés. La 
riunione conviviale si terrà 
alle 20.30 presso la consueta 
sede. 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: Via Roma 15, 
tel. 69042; via Ti- 
ziano Vecellio 24, 
tel. 727028; lungo- 
mare Venezia 3 
(Muggia), tel. 
274998; Aurisina 


tel. 200466, (solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ro- 
ma 15; via Tiziano 
Vecellio 24; via S. 
Giusto 1; lungo- 
mare Venezia 3 
(Muggia); Aurisina 
tel. 200466, (solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente). 
Farmacia in servi- 
zio anche dalle 
20.30 alle 8.30 
(notturno): 

via S. Giusto 1, tel. 
308982. 


Va 

1122 febbraio 1941 si unirono 
in matrimonio nella chiesa di 
Roditti, Maria Race e Valen- 
tino Curman. I loro 50 anni di 
vita in comune sono festeg- 
giati dai loro due figli Mauri- 
lio e Paolo, le nuore, le nipoti 
e il pronipote. 


11 22 febbraio 1941 si unirono 
in matrimonio nella chiesa di 
San Lorenzo d'Albona Lucia 
e Stanislao Diminich. Nella 
lieta ricorrenza sono festeg- 
giati dai figli Rinaldo e Gino, 
le nuore, i nipoti 


Il giorno 22 febbraio 1941 
nella chiesa di Isola d'Istria 
si unirono in matrimonio 
Giuseppe Depase e Bruna 


- Ugo. Nel 50.0 anniversario 


sono festeggiati dai figli, ni- 
poti, la piccola pronipote e 
parenti tutti. 


Cittadino 
delmondo 


In occasione della «Giornata 
del pensiero» nella quale tut- 
ti gli scout del mondo ricor- 
dano l’opera del fondatore 
dello scoutismo Lord Baden 
Powell of Gilwell, la sezione 
di Trieste del Corpo naziona- 
le giovani esploratori ed 
esploratori italiani organizza 
una conferenza con diaposi- 
tive dal titolo «B.P. Cittadino 
del mondo» che si terrà oggi 
alle 20.30 presso la sede di 
via Torrebianca 30. 


Mostra 
scout 


Nell’ambito della «Settimana 
dello scoutismo», oggi alle 
17.30 avrà luogo una visita 
guidata alla mostra «Scouti- 
smo nel mondo» presso la 
sala stampa del comune di 
Trieste in piazza Unità d'Ita- 
lia 4 organizzata dal Centro 
studi scout del Cngei «Eletta 
e Franco Olivo» e dalla se- 
zione di Trieste del Corpo 
nazionale giovani esplorato- 
ri ed esploratrici italiani». 


mamento. L'annessa: pertur- 
bazione interessa le regioni 
adriatiche. Si prevedono annu- 

S| volamenti irregolari, venti de- 
boli o. localmente. moderati 
orientali, temperatura in con- 
tenuto aumento, mare poco 
mosso, visibilità discreta sat 
Vo riduzioni nelle zone interne 
per banchi di nebbia. 


o 
TTTHE 


NUVOLOSO PIOGGIA 


TEMPORALE 


NEBBIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


Serve aiuto... 11 
polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 37901; vigili 
urbani 366111; soccorso Aci 116; uffi 
cio contravvenzioni 366495 e 366497. 


Capitaneria di porto, tel. 366666. 


b< # 


VARIABILE 


vigili del fuoco 115;. * 


MARE MOSSO. AGITATO 


Be] 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo 8-20. Telefono 7761. 


Croce Rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogit tel. 304545 (trasporti). 


Cspedale Maggiore, Cattinara e Sana- 
torio centralino 7761; Istituto per l'In- 
fanzìa Burlo Garofolo centralino 7787; 
Maddalena 390190; Lungodegenti 
567714/5; Clinica psichiatrica 519 


Per avere informazioni dell'Unità Sa- 
nitaria Locale: telefono 573012 dal lu- 
nedi al venerdì dalle ore 8.00 alle 
13.00, 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, ' 
Villa Opicina, tel. 214600. Altipiano 
Ovest, Prosecco 220, tel. 225034, 
Barriera Vecchia, via U. Foscolo 1, 


, tel. 768535. Chiadino-Rozzol, via 


dei Mille 16, tel. 393153. Gittà Nuo= 
va-Barriera Nuova, Via Battistì 14, 
tel. 370606. Cologna-Scorcola, via 
di Cologna 30, tel. 573152. Roiano- 
Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, 


tel. 142248. Servola-Chiarbola, via. 


Roncheto 77, tel. 824098. S. Giaco- 
mo, via Caprin 18/1, tel. 724215. S. 
Giovanni, Rotonda del Boschetto 
83/F, tel. 54280. S. Vito-Città Vecchia, 
via Colautti 6, tel. 305220. Valmau- 
ra-Borgo S. Sergio, via Paisiello 
5/4a, tel. 823049. 


Tala 


vee 3 
Distributori automatici Agip: viale 


Miramare, via. dell'Istria, Duino 
Sud, Duino Nord, Esso: piazzale 
Valmaura, statale «202» all'altezza 
SL RIRESeco: Fina: via Fabio Severo 
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S. CATERINA 


6.56 
17.41 


I sole sorge alle 
e tramonta alle 


10.28 
1.57 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime 


e massime in Italia 


5,9 14,2 


TRIESTE 

GORIZIA 6 13 
Bolzano +39 
Venezia 313 
Torino O: 
Firenze 8.15 
Falconara Bisi 
Pescara CReshI 
L'Aquila 4 8 
Roma 9 17 
Bari 10 14 
Reggio C. 9 17 


MONFALCONE 4. 13 


UDINE Te: 115 
Catania 8 16 
Bologna er 7: 
Milano 2Er-11 
Genova 7 13 
Pisa 715 
Perugia 6 10 

rampobasso 5 6 
Napoli vii 
Palermo 10 14 
Cagliari 9 16 


Al nord, sul medio versante tirrenico e sulla Sardegna generalmente 


poco nuvoloso. Sulle restanti regioni 


menti accompagnati da isolate precipitazioni anche a carattere di rove- 
‘scio più probabili sul versante jonico. Temperatura: pressochè staziona- 
ria. Venti: deboli settentrionali con rinforzi sulle regioni meridionali. Ma- 
ri: poco mossi i bacini centro settentrionali, mossi quelli meridionali. 


: Temperature minime e massime nel mondo 


Amsterdam nuvoloso -5 4 
Atene nuvoloso 8 14 
Bangkok pioggia 2431 
Barbados variabile 23 29 
Beirut np. np np 
Bermuda sereno 19 23 
Brisbane variabile 18 29 
Bruxelles variabile -1 9 
Buenos Aires np np np 
IWCairo nuvoloso 10 24 
Caracas ‘sereno 18 36 
Chicago nuvoloso +2 8 
Copenaghen nuvoloso 1 2 
Francoforte np np np 
Hong Kong sereno 13 17. 
Honolulu nuvoloso 22 28 
Islamabad sereno 4 23 
Istanbul sereno: 3 12 
Giakarta pioggia 24 31 
Gerusalemme np np np 
Johannesburg sereno 825 
Kiev np np np 
Londra nuvoloso — 6 7 
Los Angeles sereno 11 28 


Taxi Radio 307730 - Radio Taxi 
54533. Taxi: via Piccolomini (ang. 
via Giulia) 728082; Roiano 414307; 
posteggi:.via Foscolo 725229; piaz- 
za Goldoni 772946; Stazione FF.SS. 
418822; piazza Venezia 30581 
piazza Vico 744508;, piazzale V 
maura 810265; via, Galatti, 642( 
viale R. Sanzio 55411; piazzale 
Monte Re - Opicina 211721; via Ei 
naudi 64848; piazzale Sistiana 
299356; piazza Foraggi (ang. via Si- 
gnorelli)\393281; posteggio ospeda- 
le Cattirara - strada Cattinara 
912777. 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794- 
1, Ufficio informazioni (orario 8,30- 
12.30, 15.30-18.30) tel. 418207. Poli- 
zia ferroviaria (orario continuato) 
‘9794 int. 597. Oggetti rinvenuti (ora- 
rio continuato) tel. 3794 int. 637. Ae- 
roporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


nuvolosità variabile con addensa- 


Madrid sereno 212 
La Mecca np np np 
C. del Messico sereno 10 25 
Miami nuvoloso 22 26 
Montevideo np np np 
Mosca np np np 
New York ‘sereno. 10 16 
Nuova Delhi nuvoloso 9 26 
Nicosia Variabile - 7.17 
Oslo nuvoloso -1 5 
Parigi nuvoloso. 3.9 
Pechino n.p. np np 


Rio de Janeiro nuvoloso 23 35 
SanFrancisco nuvoloso .9 23 


Santiago sereno 12 29 
San Juan sereno 21 28 
Seul sereno «10. -6 
Singapore sereno 23 32 
Taipei nuvoloso 9 14 
Tel'Aviv np np np 
Tokyo sereno 010 
Toronto neve dD1 
Vienna nuvoloso. 0 5 
Varsavia nuvoloso -5 3 


Telefono amico 766666/766667. An- 
dos (Associazione donne operate 
al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716. Anmic (Associazione na- 
zionale mutilati e invalidi civili) via 
Valdirivo 42, tel. 630618. Linea Az- 
zurra per la difesa contro la violen- 
za ai minori tel. 306666. «Telefono 
fosa» tel. 367879. Associazione 
amici del cuore per il progresso 
della cardiologia via Crispi 31, tel. 
767900; orario 9-13, 16-19. Andis, 
via Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 


4 | 


Centro operativo regionale per la 
lotta ‘agli. incendi boschivi 
167843044. Osservatorio malattie 
delle piante, via. Murat 1, tel. 
304019. Pro Natura carsica c/o Mu- 
‘sgo di Storia naturale, piazza Hortis 
4ftel, 301821. Servizio beni ambien- -M 
tali e culturali della Regione, via 
Garducci 6, tel. 7355. World Wildlife 
Fund (WWF), via Venezian 5, tel. 
303428. Italia Nostra, via Palmano- 
va Sla, tel. 415939. Linea verde (As- 
sessorato all'ecologia della Provin-. 
cia, 24 ore su 24), tel. 362991. Radio 
Club Nord Est, nucleo volontario di 
protezione civile (Prosecco 195), 
tel. 225211. 


Acqua e gas segnalazione guasti 
77931; elettricità segnalazione gua- 
sti azienda municipalizzata 77931- 
Enel 7697. 


ORIZZONTALI: 1 Pianta- 
gione di aranci - 7 Pregia- 
to liquore francese - 13 
Dio delle nozze - 14 Pen- 
de dal soffitto - 15 Ne son 
pieni i ristoranti - 17 Il bel 
tempo - 18 | sensi di rota- 
zione delle lancette - 19 Il 
barbiere di Siviglia - 20 
Dario, attore - 21 Profu- 
mano il bagno - 22 | panni 
sporchi da lavare in casa 
- 23 Preposizione artico- 
lata - 24 Questo, diviso ot- 
to - 25 Uccello sfruttatore - 
26 La cameriera in sigla - 
27 Sovrano - 28 Un verbo 
per l’ascendente - 29 Chi 
rompe se li può prendere 
-30 Finisce fregato - 31 Un 
colpo sul ring - 32 Soldato 
a cavallo - 34 Si consuma- 
no stando seduti - 35 Gior- 
gio, stilista - 36 Armento, 
mandria. 


VERTICALI: 1 Una via 
di... mezzo - 2 Antagoni- 
sta- 3 Disposizioni d'ani- 
mo - 4 Alberi del Paradi- 
so Terrestre - 5 Ente pe- 
trolifero - 6 Bevanda in 
tazza - 7 Un sacerdote... 


INCONTRI 


AAA 


INCONTRI 


KAK 


INCONTRI 


A cura SPE 


Le pubblicazioni enigmistiche della 


CORRADO TEDESCHI EDITORE 


PAROLE INCROCIATE E CRUCIPUZZLE 


NUOVA ENIGMISTICA TASCABILE 
FACILI CRUCIVERBA 
CRUCIPUZZLE 
IL REBUS 
MONDO ENIGMISTICO 
IL PUZZLE 
MINIPUZZLE 


NOI ENIGMISTI 
TASCABILI PUZZLE 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: l'amo 
Indovinello: Il letargo 


Cruciverba 


dal medico - 8 Cantò di 
Ulisse- 9 Nome dell’atto- 
re Bramieri - 10 Punto sul- 
.la pelle - 11 Arezzo - 12 
Cresce nell'orto - 14 Un 
avvocato - 16 Verbo da 
contadini - 17 Certo - 19 


Posti per soffiare sul fuo- 
co - 20 Usate per mietere - 
22 Arnesi per incisori - 23 
Si fa nelbagno - 25 Leslie, 
attrice - 26 Quando sono 


usa il falegname - 29 Tutti 


gli attori di un film - 30 Fi- 


glio di Noè - 31 Lo è il me- 


tano - 33 Iniziali dell'atto- 
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re Redford - 34 Un po’ pe- 


quadrati, tornano - 28 La 


2, RIMINI 


«La Vetrina del Visone» 


Questa settimana abbiamo messo in mostra per voi 
solo alcuni dei nostri tantissimi modelli di visone... 


sante. 


fl 
A 
VM 
(e) 
L 
I 

N 
(0) 


Venite a vederli! 


..E i prezzi? Vi stupiranno anche quelli!!! 


Via Santa Caterina 8 - Tel. 631470 - TRIESTE 
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presenta 


di P. VAN WOOD 


Ariete 
21/3 20/4 


21/6 21 


DIE Bilancia 
23/9 22/10 


Capricorno 


$ 22/12 20/1 


Avrete la possibilità di incontrare 
un uomo anziano, forse del segno 
del Leone o dello Scorpione, che si 
rivelerà molto importante per il vo- 
stro futuro. Non dovrete, però, mo- 
strarvi troppo materialisti con lui, 
perche si tratterà di un tipo estre- 
mamente spirituale e anche un po' 
bizzarro. 


Abbiate fede negli astri: anche se 
non pensate sia il momento più 
‘adatto per affrontare una questio- 
ne spinosa, dovete farlo proprio 
oggi, perché molti pianeti son di 
sposti ad aiutarvi nel migliore dei 


‘ modi. Vedrete che la cosa si risol- 


Grade desiderio di cambiamenti, 
che vi porterà ad agire precipito- 
‘samente e, tuito sommato, in ma- 
niera sfavorevole ed infruttuosa. 
Frenate gli impulsi, dunque, e non 
lasciate che gli avvenimenti vi 
prendano la mano. Un amico sta 


Mercurio vivacizzerà coloro che 
sono impegnati in professioni di 
commercio, vendita, contatto con il 
pubblico. Meno fortunati, invece, 
saranno coloro che operano con la 
fantasia (artisti, disegnatori, scrit- 
tori), perché la Luna non vuol pro- 


Toro 


[Pau PP 20 


Attendetevi una giornata piuttosto 
scialba, con poche novità interes- 
santi. Le migliori arriveranno dal 
mondo del lavoro, perché il lato 
sentimentale non è affatto favorito, 
visto l'influsso maligno di Venere e 
Marte. La salute sarà ottima e la 
voglia di fare e. di creare davvero 
tanta. 


verà brillantemente, liberandovi attendendo da parecchio tempo prio saperne di darvi la consueta 
così da un incubo. che gli facciate un favore. vèrve. 
i Leone EI Scorpione pè Acquario 
27 "3318 | FE [2910 21 | |21 19/2 


E' giunto il momento di riflettere su 
come raggiungere gli obiettivi fu- 
turi. Approfittate di una giornata di 
estrema lucidità mentale per chia- 
rirvi le idee ed affinare i progetti, 
ma assolutamente non tentate di 
forzare la situazione agendo pro- 
prio oggi. La salute è abbastanza 
buona. 


Assicuratevi che nessuno possa, 
intralciare i vostri sogni di gloria. 
Oggi è proprio venuto il momento 
di premunirsi contro eventuali ne- 
mici, i quali non vedono l'ora che 
voi vi scopriate per aggredirvi e fay 
fallire i vostri piani. La salute an- 
drà meglio se avrete cura del fega- 


Gontinua l'intensa ondata di senti-' 


menti che fa di voi una persona 
estremamente facile alle «scotta- 
ture» ‘amorose. Innamorarsi è 
‘sempre bello, ma non dimenticate 
che potrebbe trattarsi solo di una 
sensazione destinata a non perdu- 
rare nel tempo. Cercate di non 
prendere troppo freddo. 


FK Gemelli 
21/5 20/6 


Potete star certi che oggi non sarà 
un giorno qualsiasi ma che, inve- 
ce, andrete quasi sicuramente in- 
contro a novità entusiasmanti in 
tema di lavoro e di denàro. Tutti gli 
‘astri, Giove in testa, son dalla vo- 
stra e vi consigliano vivamente di 
osare, rischiare, gettarvi verso la 
fortuna. 


bi Vergine 
24/8 22/9 


Giornata di influenze contrastanti, 
in cui metà degli astri paiono a vo- 
stro favore, metà contrari. Vi capi» 
terà, così, di cominciare qualche 
lavoro in modo entusiasmante e di 
fallire poi sul più bello: o, al contra- 
rio, cominciare svogliatamente 
qualcosa e finire poi in bellezza. 
Salute OK. 


to. 
Sagittario 


Las 23/11" 21/12 


Abbandonarvi alla svogliatezza e 
alla pigrizia che oggi incombe sui 
nati del vostro segno equivarrebbe 
ad arrendersi di fronte agli altri. 
Proprio ora che state compiendo 
Un salto di qualità nell'ambiente 
lavorativo, non val certo la pena 
perder tutto per un po' di... lazza- 
ronaggine. 


Vaazo | pesci 

See | 20/ 20/3 
Alcune questioni familiari potran- 
no svolgere Un ruolo importantis- 
simo in questa giornata, anche 
perché da troPPO tempo cercate di 
accantonarie senza risolverle. Vi 
si consiglia di progettare una bella 

ita per il Week - end, al fine di ri- 
irovare tutta la serenità necessa- 
ria per la soluzione. 


VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800-105 FM @ GORIZIA 90.800 Fm 


5 primo piano È 
LABORATORIO 


ORAFO 


da oggi siamo a disposizione 
della clientela per incassature, 
trasformazioni e tutti i lavori in oro. 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


TRIESTE Musica 
stereo in 
UDINE compact disc 


GORIZIA 240re su 24 


UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


LAGETT MANA ELLA PELLICCIA 


a Pelle 


Tutti i nuovi modelli - giacconi e cappotti - delle più belle 
e più convenienti pellicce 


Piazza Scorcola 3 - TRIESTE - Tel. 363316 


el 


Venerdì 22 febbraio 1991 


UNA GRANA? 
«Tre prezzi diversi 

per lo zucchero 

in tre posti diversi» 


superme 
1.520einun 


Anche la pasta © 
prezzi diversi» ni 
diverse. 
Penso che lo ZU 
sia che sia «Enc 
Nonècerto pIÙ 
| Vorrei ave 
incaricato 
Resto in at 


del 


È i ) caro, 
: a un po 
Mi sembr: in uno lo pago 


il riso hanno 
asitratta di 


zucchero sia Wi 
dani 0 ST, 
risposta dachiè 


re una 
controllo d 


tesa di una risposta. 


case 


guale, 
“ «Ladam» È 


ei prezzi. 


Licia Cirilli 


«Via Raffineri: 


: una soluzione obbligata» 


Vogliamo ringraziare i nostri amministratori per aver provveduto a risolvere il «nodo di via Raffineria», 
ripristinando la circolazione a doppio senso di marcia lungo il viale D'Annunzio e mantenendo a senso 
unico la via Raffineria per il passaggio dei soli mezzi pubblici. Vogliamo evidenziare, per coloro che 
dissentano dalla soluzione adottata, che non si è trattato di un provvedimento destinato a favorire un 
gruppo di cittadini, bensì di una decisione assolutamente necessaria per la tutela della salute di coloro 
che abitano e lavorano nella strada di cui trattasi, tutela resasi indispensabile dal superamento dei limiti 
di guardia, evidenziato dai rilevamenti effettuati, sia per quel che concerne l'inquinamento atmosferico 
che quello acustico. D’altronde, pur con qualche piccolo sacrificio per i mezzi circolanti nella zona 
interessata dal provvedimento, è facile constatare i buoni risultati ottenuti anche in tema di snellimento 


del traffico. 


Alcuni degli abitanti ed esercenti della via Raffineria 


POLITICA /I DANNI DELLA PARTITOCRAZIA 


«Gli elettori sono assuefatti» 


Durante queste ultime setti- 
mane sulla stampa locale si 
è dibattuto il tema «staffetta» 
al Comune di Trieste. Inoltre 
vi sono stati interventi, ed 
anche polemiche, circa una 
supposta mancanza di coor- 
dinamento tra i vari assesso- 
ri (ho letto sul «Piccolo» che 
ciascuno di questi avrebbe" 
voluto fare il ‘sindaco ‘per 
conto proprio). 

| difetti della partitocrazia 
sono noti. Ma la spiegazione 
più lampante di quel difetto- 
so funzionamento l’ha forni- 
ta, in un'intervista di poche 
settimane fa, il geometra Tri-' 
pani, segretario della Dc, in 
questi termini: «lo devo co- 
noscere subito il nome che il 
Psi indicherà per il’ futuro 
sindaco socialista. Infatti ad 
un sindaco vulcanico (per 
esempio Cecchini), io devo 
contrapporre un vicesindaco 
altrettanto vulcanico (per 
esempio Cernitz). A un sin- 
daco donna (per esempio 
Pittoni), io devo contrappor- 
re un vicesindaco donna. E 
comunque io devo predi- 
sporre l'équipe degli asses- 
sori Dc». 

Nella mia ingenuità sono ri- 
masto allibito, perché pensa- 
vo che il sindaco venisse 
eletto dal consiglio comuna- 
le e che spettasse a lui sce- 
gliere gli assessore di pro- 
pria fiducia, per assicurare 
un'armoniosa funzionalità 
alla giunta. Pensavo anche 
che a un sindaco vulcanico 
fosse opportuno affiancare 
un. vicesindaco prudente, 
magari una donna, e ad una 
donna sindaco affiancare un 
vicesindaco di sesso oppo- 
sto. 

Nulla di tutto questo. Il fun- 
zionamento della macchina 
politico amministrativa (po- 
sti, incarichi, lottizzazioni, in 
Una parola il business, di 


È questo si tratta) è in grembo 


al geometra Tripani (come 
risulta dall’intervista), con i 
suoi dosaggi correntizi. Per- 
sonalmente questi non mi 
sembrano difetti della parti 
tocrazia, ma vere pratiche 
anticostituzionali. Ma l’elet- 
tore è assuefatto. x 

Consiglierei il prossimo sin- 
daco (staffetta o non staffet- 


ta) di scegliersi da sé i propri 
assessori, nell’ambito del 
proprio partito ma anche de- 
gli altri partiti della coalizio- 
ne, e non attendere il geo- 
metra Tripani, che appartie- 
ne al partito che, avendo de- 
fenestrato De Mita, ci ha 
messo nove mesi per rieleg- 
gere presidente... lo stesso 
De Mita. 

Marino Bolaffio 


Tre giorni 
al freddo 


Sono un inquilino del com- 
plesso lacp di via San Gio- 
vanni Bosco e vorrei fare 
delle precisazioni alla nostra 
comparsa sul giornale a cu- 
ra dell’lacp il giorno 17 feb- 
braio. lo non so chi sia il fun- 
zionario.che ha stilato la no- 
ta, ma una cosa é certa e che 
è stato male informato per- 
ché: il riscaldamento non ha 
funzionato per ben tre giorni; 
l'acqua calda non è arrivata 
nelle case prima di sabato e 
in qualche casa appena lu- 
nedi. 

Queste cose posso affermar- 
le con sicurezza perché sono 
stato, quale rappresentante 
degli inquilini dello stabile 
dove abito, a telefonare al- 
l’lacp sin dalla mattina del 
primo giorno e ripetutamen- 
te nei giorni seguenti, e ciò si 
può verificare anche da una 
chiamata fatta ai vigili del 
fuoco per lo scoppio di una 
valvola sul tetto dello stabile 
alla mattina di venerdì. 
Vorrei inoltre far presente 
che il problema del riscalda- 
mento nelle case lacp di via 
San Giovanni Bosco non è 
nuovo, esso é stato fatto pre- 
sente sin dalla consegna 
delle case in una riunione 
convocata dallo stesso ente 
nel teatro dei Salesiani nel 
gennaio 1988, dove si denun- 
ciavano tutte le carenze del- 
lo stesso con la' promessa, 
mai mantenuta, di verificare 
tali inconvenienti. 

Infine ringrazio il Sicetche in 
questo momento si è fatto 
portavoce di questo stato di 
disagio al quale spero che si 
voglia, una volta per tutte, 
porre fine. Resta il rammari- 


._rr——————————————————1 


— In memoria di Lidia Ziveri 
(15/2/71) e Pia Mandic (19/2/87) 
dalla figlia Ziveri e cugini F. Tina e 
Giorgio, nipote Pia Mandic 20.000. 
pro Centro tumori, 20.000 pro Ami- 
ci del cuore, i 

— In memoria del cap. Enea Pa- 
vanello nell'anniv. (20/2) dalla mo- 
glie 25.000 pro. Ist. Rittmeyer, 
25.000 pro Chiesa S. Antonio Tau- 
maturgo. 

— In memoria di Sofia Buffi nell'- 
VIII anniversario (21/2) dalla figlia 
Adelina 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Ruggero Ballis 
nel XII anniversario (22/2) dalla 
moglie Lella e dalla cognata Lina 
50.000 pro Rep. Medicina d’urgen- 
za (Ospedale Maggiore). 

— In memoria di Raffaele Brando- 
lin (22/2) dalla fam. Ermagora 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giovanni Clama 
nel XLVII anniversario (22/2) dalla 
nuora Franca 20.000 pro Astad. 

— In memoria dell'ing. Guglielmo 
Treselli nel XIII anniversario dalla 
moglie Olimpia e cognata Geny 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Eugenio Goslino 
per il 50 compleanno (22/2) da 
mamma e papà 50.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

— Inmemoria di Franco Loria nel- 
l’anniversario (22/2) da Eric e Nori- 
na Klein 50.000 pro Astad. 

= Inmemoria di Etta Marrone De- 
lise. nel trigesimo dalla famiglia 
Campagnone 50.000 pro Associa- 
zione Amici del Cuore. 

— In memoria di Giordano Pre- 
moli nell'anniversario (22/2) dalla 
moglie 10.000 p ro Istituto Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Giovanni Punta- 
ferro nel IV anniversario (22/2) dal- 


la moglie 100.000 pro Pro Senectu-' 


te, 100.000 pro Unicef, 

— In memoria di Emilio Sbrizzi 
nel XIV anniversario (22/2) dalla 
Moglie e dai figli 25.000 pro Sana- 
torio Pineta del Carso, 25.000 pro 
Centro Cardiovascolare (dott. 
Scardi). 

— In memoria di Giuseppe Sche- 
riani nel XXXV anniversario (22/2) 
dalle figlie Elvira e Silva 20.000 pro 
Divisione Cardiologica (prof. Ca- 
merini). 


— In memoria di Elda Faraone 
per il compleanno (22/2) dalla 
mamma, dai figli Rossana e Ric- 
cardo e dalle sorelle 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. © 

— In memoria di Vittorio Zucca 
nel XX anniversario (22/2) dalla 
moglie e dalla figlia 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria del dott. Claudio 
Nejedly per il suo compleanno 
(22/2) dalla moglie 50.000 pro 
Astad; da Enzo e Renè 50.000 pro 
Ordine medici (borsa di studio 
dott. Nejedly). 

— In memoria di Elsa Dragar da- 
gli inquilini dello stabile di via Mat- 
teotti 48 150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Laura Dragonetti 
Barbi dai colleghi della figlia Da- 
niela 215.000 pro Aism. 

— In memoria di Elsa Dragar da 
Livia, Giuliana, Nella e Renata 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria Eftimiadi 
dalla famiglia Pantarrotas 50.000 
pro Comunità greco-orientale; dal 
dott. Francesco Calligaris 10.000 
pro Pro Senectute. 


‘cinica 


co di constatare ancora una 
volta come per motivi buro- 
cratici e conflitti di compe- 
tenza fra gli enti, siano stati 
penalizzati ancora una volta 
gli utenti di questi servizi o 
meglio disservizi che in ulti- 
ma analisi sono quelli che 
pagano. 

Nereo Turel 


La sede 

dell'Inps 

Abbiamo appreso dal «Pic- 
colo» che l'Inps ha rinunciato 
al progetto della sede cen- 
trale di Scorcola, ma sareb- 
be favorevole all'istituzione 
di alcune sedi rionali. Ci con- 
sta che l'Inps stesso è pro- 
prietario del grattacielo di 
via Battisti, il cui piano terra 
è attualmente occupato da 
un cinema. Sarebbe auspi- 
cabile che detti locali venis- 
sero adibiti ad uffici per il di- 
Sbrigo delle pratiche Inps es- 
sendo ubicati in una zona 
centralissima e vicino alcen- 
tro civico, e ciò arrechereb- 
be enormi vantaggi ai cittadi- 
ni, soprattutto agli anziani, 
mentre di cinema a Trieste 
ce ne sono tanti e tutti in cri- 
SÌ. 


Emanuela Costerni 


n 
cifismo che predica contro la 
guerra, ma accetta passiva- 
mente e in silenzio la violen- 
za scatenata dall'invasore, 
come se vivessimo nel favo- 
loso «paese delle beatitudini 
celesti» e non in una ben di- 
versa dimensione e dura 
realtà quotidiana. Tuttavia, 
dopo l’intevento armato, la 
guerra del Golfo sta ormai 
per concludersi con la libe- 
razione del Kuwait e la scon- 
fitta dell’arrogante dittatore 
iracheno. 

Francesco Maccioni 


Indigenti 
e ticket 


Il problema dell’esenzione 
del ticket per i pensionati è 
stato risolto, con l'invio addi- 
rittura del documento a casa. 
Per i cosiddetti indigenti, pe- 
rò, non è stato fatto nulla, e 
mi sembra che ne avrebbero 
ancora più bisogno. Vorrei 
avere a proposito una rispo- 
sta dell'assessore compe- 
tente, dal quale vorrei anche 
sapere in quale categoria si 
trova una donna di 75 anni 
che riceve un assegno men- 
sile di divorzio di 350.000 li- 
re. 


Lettera firmata 


«La guerra Carnevale 
sta finendo» a Muggia 


Sulla guerra nel Golfo Persi- 
co, com'è risaputo, con l’ag- 
gressione e l'invasione del 
Kuwait da parte dell’Irag, vi 
è stato un rigurgito di pacifi- 
smo a senso unico da parte 
di alcuni partiti politici a 
gruppuscoli estremisti, con 
manifestazioni di piazza sia 
contro la guerra sia contro le 
scelte politiche operate dal 
governo in sintonia con le 
multinazionali delle Nazioni 
Unite, le quali, com'è noto, 
dopo il fallimento delle lun- 
ghe trattative e mediazioni 
diplomatiche internazionali 
per liberare il Paese invaso, 
decisero l'intervento armato 
per ristabilire l’ordine inter- 
nazionale calpestato con la 
invasione irachena. 
Un assurdo e incoerente pa- 


— In memoria del professor Dino 
A. Fabretto da Gianni Signori 
30.000 pro Famiglia Rovignese. 

— In memoria di Luisa Favret in 
Settimi da Emanuela Maritan e fa- 
miglia 150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Lorenzo Fernan- 
delli da zia Laura 200.000 pro Li- 
ceo Petrarca (fondo di studio Lo- 
renzo Fernandelli). 

— In memoria di Dino Ferluga da 
Tina e Alberto Campana 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 


Mi riferisco all'articolo «Mai 
un carnevale così brutto», 
apparso sul «Piccolo» il 17 
febbraio pagina 13 nella cor- 
rispondenza da Muggia. Pur 
condividendo sia lo spirito 
sia il contenuto dell’articolo, 
le scrivo per una precisazio- 
ne: oltre alle due compagnie, 
l’Ongia e le Bellezze Natura- 
li, citate nell'articolo per 
aver organizzato il funerale 
del Carnevale, la stessa ce- 
rimonia si è svolta, come del 
resto si svolge ogni anno con 
grande «partecipazione mo- 
rale e materiale», anche nel- 
la sede sociale della compa- 
gnia Lampo a Santa Barba- 
ra. 
Claudio Riaviz 
consigliere comunale 
della Lista Frausin 


— In memoria di Maria Fiocca 
‘Slaico dalla nipote Lydia 50,000 
pro Chiesa San Vincenzo de Paoli. 
— In memoria di Ugo Frangini da 
Elisabetta e Barbara 20.000 pro 
Unicef. 


— In memoria di Vittorio Galante 
da Marisa e Gabriella 50.000, dalle 
famiglie Reitano, Isolani e Farneti 
60.000 pro Divisione cardiologica 
prof. Camerini; da Anna e Leonar- 
do Bernardini 50.000 pro Opera 
Villaggio del fanciullo; da Bruno e 
Tito. Rocco 20.000 pro Astad. 


15) 


DUINO AURISINA / CRISI 
‘Documenti bilingui: 
un falso problema’ 


Il signor Mario Fragiacomo 
con la sua lettera apparsa su 
queste colonne in data 13.2 
dal titolo «Duino-Aurisina/- 
critiche: deficit comunale, 
sola certezza, dopo la com- 
media tutto è come prima: 
occorre serietà», denotava 
la sua amarezza di cittadino 
nei confronti della situazione 
politica venutasi a creare a 
Duino-Aurisina. «Come citta- 
dini viene legittimo porsi una 
domanda: se tutto torna co- 
me prima qual è stato il vero 
motivo della crisi? Chi ne 
frarrà vantaggio ed in che 
forma?». 

Queste domande sono venu- 
te spontanee anche a noi 
della sezione giovanile della 
Lista per Trieste. Possiamo 
tentare di dare una risposta 
al signor Fragiacomo rite- 
nendo che le cause — se- 
condo noi — della crisi van- 
no forse ricercate più nel- 
l'assetto urbanistico del Co- 
mune che non nella «querel- 
le» sulle carte d'identità bi- 
lingui provocato con la giu- 
stissima lettera del sindaco 
Locchi al ministro dell'inter- 
no Scotti, che, tra l'altro, ha 
risposto in maniera vera- 
mente al di sotto delle aspet- 
tative nostre e degli abitanti 
di Duino-Aurisina. 

Infatti il 10 maggio scorso, al- 
l'indomani dell’esito delle 
urne, Gianfranco Carbone, 
proprio delle colonne de «Il 
Piccolo», affermò che «Ila 
nuova giunta dovrà proporre 
una modifica al piano rego- 
latore edilizio, per evitare 
che l'avvio del polo turistico 
di Sistiana trasformi il Comu- 
ne in una nuova Rimini». 

E sempre Carbone: «Gli im- 
pegni devono essere chiari e 
non fumosi: ridurre le aree 
edificabili, imporre precisi 
vincoli sulle destinazioni 
d'uso per impedire il prolife- 
rare di pensioncine, pizze- 
rie, rivenditori di souvenir, 
condomini di seconde case o 
strutture ricreative diffuse e 
senza qualità architettoni- 
ca». 

Su queste precise dichiara- 
zioni, e non sulle carte d’i- 
dentità bilingui, si è aperto il 
contenzioso fra Dc e Psi da 
unlato ed Us dall'altro. 
Quest'ultima, infatti, chiese 
precise garanzie per lo svi- 
luppo delle attività carsiche 
che erano ostacolate (e lo 
sono tuttora) dai vincoli di 
salvaguardia imposti dalla 
Regione (il riferimento va 
forse a Carbone?) in attesa 
del piano urbanistico regio- 
nale e dal parco regionale 
del Carso. 

La calata, infine, del «grande 


TIMBRI / DIVERSI CRITERI 


"Trieste snobbata dalle poste’ 


E' comprensibile che il dottor Giovanni Livia, direttore pro- 


vinciale delle Poste, cerchi scusanti per il suo ministero, în 
merito alla mancata assegnazione a Trieste della targhet- 
ta «Solidarietà e gratitudine ai militari alleati nel Golfo», 
che da alcuni giorni affianca il timbro datario sulla corri- 
spondenza in partenza da alcune città. Non si tratta però di 
casuale dimenticanza, dovuta ad una «iniziativa scattata in 
quattro e quattr'otto» (vedi «Il Piccolo» del 16 febbraio), ma 
di un criterio adottato da qualche tempo dalla direzione 
centrale delle Poste; criterio in base al quale nell’assegna- 
zione delle targhette che richiamano l'attenzione e voglio- 
no sensibilizzare l'opinione pubblica su determinati avve- 
nimenti, vengono privilegiate soltanto alcune città princi- 
pali. Evidentemente, perle Poste Trieste non lo è. Ne sono 
prova anche gli ultimi due casi, riguardanti la targhetta 
usata nel periodo delle festività natalizie e quella tuttora in 
corso per il 4.0 censimento generale dell'agricoltura. Di- 
ceva la prima: «Amministrazione delle Poste e delle Tele- 
comunicazioni - Buone Feste». Ebbene, né da Trieste né 
da alcun altro centro della nostra regione è partito sulla 
corrispondenza tale messaggio augurale da parte delle 
Poste. Trieste, insomma, non è stata «abilitata» — come si 
dice in «postalese» — a scambiare gli auguri con le altre 
città italiane. Una discriminazione alquanto antipatica. E' 
da aggiungere che i fatti tecnici richiamati dovrebbero es- 
sere noti nel palazzo di piazza Vittorio Veneto, perché il 
ministero Pt invia regolarmente le circolari in materia di 
annulli speciali e targhette a tutti gli uffici, alla stampa e 
alle associazioni filateliche. Ad ogni modo, bisogna dare 
atto al dottor Livia del suo sollecito interessamento nel 
caso specifico, sperando che Roma si ricordi dell'esisten- 


za di Trieste. 


— In memoria di Bruna Giuntonio 
lerina dalla famiglia lugovaz 
30.000 pro ass. Amici del cuore. 


— In memoria di Fulvio Goina da 
Paolo Stopper 50.000 pro Centro 
aiuto alla vita. 


—.In memoria di Emilio Gregori 
da Silvano e Giordano Torelli e fa- 
miglie 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Rocco Grubelli 


da Visotto-Paghi 50.000. pro Ass. 
Amici del Cuore, 


[ln] 


— In memoria di Nives Kalanj in 
Bovo dagli amici di Roby 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Anna Kobau ved. 
Cesar da Marcella, Tullio, Gabriel- 
la e Sandro Tramarini 50.000; da 
Christian 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Sidonia Lenghi 
da Sergio e Michele Sghedoni 
100.000 pro Parrocchia S. Maria 
del Carmelo. 

— In memoria di Anita Licata da 
Vanilla e Luciana 100.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

— In memoria di Enrico Lorenzut 
da Nives Rafanelli 30.000 pro Ass. 
Fibrosi cistica F.V.G.; dalla fami- 
glia Vittori 30.000 pro Chiesa B. \. 
delle Grazie. 


— In memoria di Gino Masolini 
dal fratello, dalla cognata e dal ni- 
pote 200.000; dagli amici Rico, Ro- 
mano e famiglia Danieli 150.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— Inmemoria di Alessandro Mas- 
saini dalla moglie e dal figlio 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 


paciere» Adriano Biasutti ha 
avuto o così sembrava un si- 
gnificato ben preciso: quello 
di ridare fiato, urbanistica- 
mente ed economicamente 
parlando, all'’Us sull'altipia- 
no per compensare i metri 
cubi della Baia di Sistiana. 
Dicevamo «sembrava» per- 
ché proprio 18 febbraio il 
partito del Tiglio in una con- 
ferenza stampa ha ribadito 
la sua contrarietà alle scelte 
operate dalla Regione, Car- 
bone per primo. 
«Dagli espropri ad altre limi- 
tazioni che sono, in un certo 
senso, peggiori dell'espro- 
prio, in quanto tolgono ai 
proprietari la. disponibilità 
del loro patrimonio senza 
prevedere un equo indenniz- 
zo», recita un loro comunica- 
to stampa, e sembra di risen- 
tire la storia delle mucche di 
Basovizza! 
«Ribadisce l'esigenza di una 
rapida approvazione di una 
legge speciale che garanti- 
sca al Carso, oltre alla tutela 
ambientale, anche un ade- 
guato sviluppo economico e 
sociale, nonché la giusta sal- 
vaguardia culturale, dato 
che quest'area è abitata in 
gran parte da popolazione 
appartenente alla minoran- 
za slovena», dice il testo del 
comunicato. Il Pur: «Tale fat- 
to, secondo l’Us, rappresen- 
ta un passo indietro rispetto 
alla legislazione vigente ed 
è in contrasto con la politica 
attiva della Regione negli ul- 
timi anni, basata sull'ampio 
decentramento di competen- 
ze a Comuni e Province» la 
logica degli steccati, perché i 
Comuni del Carso sono in 
netta prevalenza formati da 
giunte di sinistra. 
Tutti questi strali verso la 
Regione, proprio pochi gior- 
ni prima della conferenza re- 
gionale sul territorio orga- 
nizzata da Carbone. Forse, 
tutto questo è' riconducibile 
‘ad un clima politico che vede 
l’Us ago della bilancia in 
consiglio provinciale e forza 
determinante a Duino-Auri- 
sina, se si esclude l’entrata 
in maggioranza del Pds, e 
Muggia docet in questo cam- 
po. Altro che carte d'identità 
bilingui, qui si gioca il futuro 
economico della minoranza 
slovena sull'Altipiano e l'US 
ha una paura tremenda di 
vedersi scavalcata da altri. 
La crisi durerà a lungo a Dui- 
no-Aurisina, finché Dc e Psi 
non molleranno concessioni, 
ulteriori, alla minoranza, e 
tutto questo sulla pelle dei 
cittadini ignari di logiche 
economiche e di voti. 
Massimo Gobessi 


— Inmemoria di Rudy Margoni da 
Lucilla e Franco 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Liliana Faverio 
50.000 pro Villaggio del Fanciullo; 
da Madi Sevastopulo 30.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Fulvio Maras da 
Patrizia e Roberto. Schneider 
50.000 pro Asilo Primavera suore 
Ganossiane (Aquilinia Muggia). 

— In memoria di Sandro Marzi 
dalle cugine Fantasia e famiglie 
100.000 pro Parrocchia S. Agosti- 
no. 

— In memoria di Paolo Micheli 
dai condomini di via Tigor 9 e via 
Giustinelli 4 100.000. pro Chiesa 
Nostra Signora di Sion. 

— In memoria di Ella Morpurgo 
da Lalli Morpurgo 150.000 pro Co- 
munità israelitica; 150.000 pro 
Airc; 150.000 pro Cri (sezione fem- 
minile); 150.000 pro Ande sezione 
Trieste; da Alba, Adriana, Mariuc- 
cia e Zdenka 200,000; da Etta Cari- 
gnani 100.000 pro Aire. 

— In memoria di Gerda Rosen- 
holz dagli inquilini di via del Lloyd 
250.000 pro Villaggio del Fanciul- 
(ch 


EXZONA B 
«Ho già 
risposto» 


In relazione all'interroga- 
zione «ex zona B- Coloni 
“mi risponda» apparsa li 
19/2, mi permetto di ricor 
dare che, sull'argomento, 
ho già dato una risposta 
precisa proprio sui Suo 
‘giornale ]'8/10. 
Nell'intervista ‘a’ Mauro 
Manzin dicevo che «c'è un 
accordo che prevede che 
le pensioni ai javoratori 
Sidenti in zona 8 debba- 
sere pagate dalla Ju- 
lavia. nostri Javorato- 


fe, invece, la pensione 
dall'Inps. Ci sono ancora 
numerosi casì di non av-. 
venuta ricongiunzione. di 
tutti i periodi assicurativi. 
‘accordo con Ja Jugosla- 

è stato firmato e ratifi- 

fo dal parlamento italia- 

“no, manca ancora il'depo- 
| sito della ratifica per ca- 
| renza jugoslava. Se la Ju- 
“ gosfavia non sarà adem- 
-piente, sospenderemo il 
pagamento delle pensioni: 
in zona Be con aîto inter- 
‘no provvederemo a copri- 
fe le situazioni ancora 
aperte per i nostri pensio- 
Nati». Proprio in questi 
ni. ho ribadito anche 

la «Voce dei. Popolo», 
pondendo a una loro ri- 
chiesta, che «tutta Ja ma- 
leria delie pensioni inter- 
‘onali dovrà essere ri- 

a Der una equa armo- 
azione, anche con ri- 
imento agli oneri peri 

lî Stati. In particola- 

‘per quanto riguarda i 
rapporti italo-jJugoslavi, è 
lativo, e alla: fine con- 
producente. ll mancato 
Scambio degli strumenti di 
tifica da parte juvosiava 
‘accordo per le pen-| 
loni dell'«ex zona B». Ag- 
fungo che continuo ad in- 

| sistere presso il nostro 
| ministero degli affari este- 
“ri perché la vicenda abbia 
cla sua logica conclusione 
secondo quanto previsto 
“dalla legge già votata dal 
‘parlamento: Se ciò non 
dovesse essere possibile, > 
Solleciterò ‘il governo a 
trarre iutte le conseguen- 
ze a tutela dei cittadini 
deil'«ex zona B» che at 
tendono giustamente di 
regolarizzare le loro posi- 
zioni. Ricordo a Fragiaco= 
‘mo. che sulla questione 
| Dè stato un ampio dibatti- 
‘fo nella commissione da 
| me presieduta con l'inter- 
fo del sen. Butini il 
10 che trasmetterò di- 
lente all’interessa- 


Sergio Coloni 


— In memoria di Vladimiro Ne- 
grelli da Roberto Ronco 10.000 pro 
Educandato Gesù Bambino. 

— In memoria di Ezzelino Olivieri 
(Verona) dalla famiglia. Mian 
100,000 pro Associazione De Ban: 
field. 

— In memoria di Arianna Papado- 
pulo ved. de Galatti dalla nipote 
Alice De Pasquale, hipote 500.000 
pro Comunità greco ortodossa. 

— In memoria di don Giuseppe 
Passante. dalla famiglia Pozzi 
50.000 pro Missione di lriamurai. 
— In memoria ‘della cara Diana 
Piussi dagli zii e dai cugini Bo- 
schin, Zuppello e Bernobich 
300.000 pro Ass. Amici del Cuore. 
—.In memoria di Anna Postogna 
dai nipoti Ida, Lucina, Palmi e Aldo 
120.000 pro Centro terapia del do- 
lore prof. Mocavero. 

In memoria di Riccardo Princi- 
pe da Mariuccia e Bianca Maria 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria dell’amico Fabrizio 
Rella da Betty, Sergio e Giulio 
100.000; da Renata e Duci 30.000 
pro Centro cardiovascolare dott. 
Scardi. 


È 


i 
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PALLAMANO / CIVIDIN 


Un trittico tremendo 


Su Rai 3 dalle 16.15 il secondo tempo della gara con il Rubiera 


La trasferta di questo pome- 
riggio a Rubiera (diretta Rai 
3 per il secondo tempo con 
inizio alle 16.15) della Civi- 
din apre per i verdeblù cam- 
pioni d'Italia quel trittico ter- 
ribile di gare, che proseguirà 
venerdì prossimo in casa 
con l’Ortigia e si concluderà 
il sabato successivo in tra- 
sferta a Bressanone. 

Dall'esito complessivo di 
queste tre partite scaturirà il 
destino della formazione al- 
lenata da Lo Duca, almeno 
per quanto concerne la pri- 
ma fase del torneo. Attual- 
mente, infatti, la Cividin oc- 
cupa la terza poltrona in 
classifica, alla pari con il Ru- 
biera, avversario odierno; 
dall'andamento dei triestini 
nelle prossime tre gare si ca- 
pirà se la squadra può aspi- 
rare a mantenere la posizio- 


ne di classifica attuale che 


dà diritto a un trattamento di 
qualche privilegio nei play- 
off. 

E’ fondamentale dunque che 
la Cividin sappia affrontare 
queste tre partite con la con- 
centrazione massima, con la 
consapevolezza di difendere 
lo scudetto cucito sulle ma- 
glie, con la forza necessaria 
per puntare a una riconfer- 
ma.ai vertici della pallamano 
nazionale. 


Finora il cammino della 


Dall’esito di questo incontro e 


di quelli successivi con l’Ortigia 


e il Bressanone dipenderà il futuro 


della squadra allenata da Lo Duca 


squadra di Lo Duca è stato 
altalenante, almeno fino a 
Natale; da allora la Cividin 
ha ingranato la marcia più 
alta di tutta la A1, superando 
nella media di rendimento 
anche il Bressanone e l’Orti- 
gia. Se si prescinde dalla di- 
savventura parziale di Rove- 
reto, dove i triestini furono 
costretti a cedere un punto 
per l’incompetenza degli ar- 
bitri, nelle altre circostanze 
la Cividin ha colto sempre il 
massimo possibile, raggiun- 
gendo il Rubiera e avvici- 
nandosi alle battistrada. 
Oggi pomeriggio la prima 
verifica importante, quasi 
uno spareggio in casa del- 
l'ambizioso Rubiera, squa- 
dra che non nasconde le 
speranze di conquistare il 
primo tricolore della sua sto- 
ria recente. 


All’andata fu una bella affer- 
mazione della Cividin, capa- 
ce di segnare ben 28 reti agli 
ospiti; oggi pomeriggio la 
musica sarà senz'altro di- 
versa: da un lato per il fattore 
campo, che non potrà non 
comportare un certo disagio 
ai triestini, anche se l’antici- 
po farà disertare a diversi ti- 
fosi emiliani l’appuntamen- 
to; da un altro per le possibili 
assenze di Branko Strbac e 
Ivan Mestriner. L'attaccante 
jugoslavo ha marcato visita 
nelle ultime sedute di allena- 
mento per un attacco influen- 
zale. Sottoposto a cura inten- 
siva, lo straniero della Civi- 
din dovrebbe farcela, anche 
perché in possesso di un fisi- 
co notevole. Certo che le sue 
condizioni non potranno in 
ogni caso essere le migliori. 
Per il portiere le ultime sedu- 
te sono state fatali perché si 


Trieste / Sport 


è improvvisamente acutizza- 
to un malanno al nervo scia- 
tico, che potrebbe addirittura 
non farlo scendere in cam- 
po. 
Due brutti colpi, insomma, 
per Lo Duca, che si vedrà 
forse costretto a presentarsi 
con un solo portiere, Marion, 
e a rinunciare al giocatore 
più valido in fase di realizza- 
zione, anche se consola lo 
stato di forma dell’altro mar- 
catore principe della Cividin, 
Settimio Massotti, recente- 
mente tornato a ottimi livelli. 
Conoscendo Branko Strbac 
non esitiamo a darlo presen- 
te, ma la sua partecipazione 
non potrà essere quella che 
ci si può attendere in un'oc- 
casione del genere. 
In ogni caso la Cividin deve 
uscire dal rettangolo emilia- 
no con un punto come mini- 
mo. Una sconfitta stacche- 
rebbe nuovamente i campio- 
ni d’Italia dalla vetta e li fa- 
rebbe perdere terreno nei 
confronti delle prime della 
graduatoria. Dita incrociate 
dunque davanti ai telescher- 
mi e fiducia per questa squa- 
dra che le occasioni impor- 
tanti le fallisce raramente e 
potrebbe trovare in questa 
trasferta proprio le motiva- 
zioni giuste. 

[Ugo Salvini] 


Strbac è acciaccato 


PALLANUOTO SABATO ECCEZIONALE ALLA «BIANCHI» 


Doppio confronto casalingo 


A2; la Triestina con il Nervi (ore 16) - B: la Panauto conl’Arenzano (ore 19) 


Un sabato così non capitava 
da tempo agli sportivi amanti 
della pallanuoto: un doppio 
confronto casalingo coinci- 
dente addirittura, in uno dei 


' due casi, con l'esordio sta- 


gionale in campionato, costi- 
tuisce infatti un menù degno 
dei più sofisticati buongustai 
di questa disciplina. Alle 16 
la Triestina impegnata con il 
Nervi in A2 e alle 19 la Pa- 
nauto Equipe in attesa del- 
l’Arenzano costituiscono i 
due tempi di una rappresen- 
tazione da vedere a ogni co- 
sto, nella quale si potrà sen- 
z'altro assistere a una palla- 
nuoto spettacolare. 

Per primi a scendere in va- 
sca alla «Bianchi» saranno i 
rossoalabardati, squadra ri- 
velazione di questo avvio del 
«campionato di serie A2. Pre- 
sentatisi al via senza spon-_ 
sorizzazione, con un solo 
straniero, mentre numerose 


avversarie ne hanno due, 
rinforzata prevalentemente 
da elementi del vivaio, la 
Triestina ha superato le mi- 
gliori previsioni, totalizzan- 
do ben 5 punti nelle prime 
quattro gare: E' un bottino 
che colloca la Triestina a 2 


soli punti dalla vetta, dove si, 


trovano alla pari Catania e 
Nervi, l'avversario di oggi, e 
a 1 da Como e Salerno, ma 
soprattutto stacca già netta- 
mente la formazione alabar- 
data da Anzio, Bogliasco e 
Sori, all'ultimo posto a quota 
1, con ben 4 lunghezze di ri- 
tardo rispetto al settebello 
triestino. Settebello che de- 
ve guardare, almeno per il 
momento, alla zona salvez- 
za e nona quella promozio- 
ne; perché erano questi gli 
obiettivi della stagione: sal- 
varsi giocando serenamen: 
te. 

In ogni caso l'appetito vien 


mangiando, dice un vecchio 
adagio e la Triestina, i suoi 
tifosi, il suo allenatore non 
possono fare a meno di pen- 
sare a quello che potrebbe 
succedere se domani doves- 
sero farcela a battere la ca- 
polista Nervi. 

Certo è che sarà necessario 
mantenere la concentrazio- 
ne e non lasciarsi andare a 
facili entusiasmi. Quello che 
più conta è giocare bene, ri- 
lassati, e non disperarsi in 
caso di sconfitta. 

Ma parlare in questo mo- 
mento di sconfitta è quanto- 
meno ingiusto nei confronti 
di questo gruppo di ragazzi 
che ha saputo trovare quella 
determinazione e quell’entu- 
siasmo che costituiscono il 
migliore collante inogni con- 
tesa sportiva di squadra. 
Dopo neanche due ore scen- 
derà in acqua la Panauto 
Equipe, presentatasi la scor- 


Lloyd Adriatico-Pallacanestro Trieste: non è un nuovo binomio, ma 
un'occasione simpatica verificatasi durante la permanenza a Trieste di 
Alessandro Gamba, allenatore della nazionale di pallacanestro. Gamba, 
‘accompagnato dal presidente del Comitato regionale lacobucci, ha visitato 
la sede della compagnia triestina, ricordando nel corso dell’incontro con il 
direttore generale Ettore Zalateo la comune passione e formulando gli 
auguri per un prospero futuro. Nella foto la consegna di una targa ricordo al 
Lloyd Adriatico da parte della Fip. 


GINNASTICA RITMICA / CAMPIONATO REGIONALE 


Un titolo alla Barcelli (Sgt) 


Domenica a Sesto al Re- 
ghena, bene organizzata 
dalla locale società Liber- 
tas, si è svolta la seconda 
prova del campionato re- 
gionale di ginnastica ritmi- 
ca sportiva per le categorie 
junior under 13, 16 e senior. 
Gare molto combattute che 
hanno entusiasmato il folto 
pubblico presente e hanno 
ancora una volta dimostra- 
to l’alto livello tecnico rag- 
giunto dalle nostre atlete. In 
particolare si sono messe 
in luce le giovanissime Por- 


cini, Colautti e Libanetti 
dell’Associazione sportiva 
udinese e la piccola Bucci 
della Ginnastica triestina, 
apparse notevolmente mi- 
gliorate rispetto! alla prima 
prova a dimostrazione del 
buon lavoro svolto in.pale- 
stra e della capacità delle 
rispettive allenatrici, Poso 
e Martellos per l'Asu e Pit- 
toni, Visintin e Bernardo 
per la Sgt. 

Alla manifestazione hanno 
presenziato il presidente 
della Libertas Sesto al Re- 


ghena, il presidente regio- 
nale della Fgi Tandoi con il 
consigliere Cesco, e il dele- 
gato provinciale di Porde- 
none Portelli. 

Nell’under 13 ha vinto Pao- 
la Porcini dell’Asu che ha 
‘anche conquistato il titolo 
regionale. 

La Croatto dell’Asu, nel- 
l’under 16, vincitrice della 
gara a Sesto al Reghena, si 
è vista superare nel com- 
«plesso del campionato da 
Silvia Barcelli della Sgt che 
alsuo ritorno in pedana do- 


sa settimana alla stampa e 
domani chiamata alla verifi 
ca del campo. La compagine 
rossonera, o biancogialla a 
seconda che si vogliano pre- 


ferire i colori sociali storici . 


dell’Edera e quelli giù attuali 
dello sponsor, si è presenta- 
ta al via della B con grandi e 
importanti novità: ha cam- 
biato guida tecnica, essendo 
giunto a Trieste da Zagabria 
Loncarevic, ha mutato stra- 
niero con l’arrivo di Bosko 
Plazonic, ha chiamato Can- 
nizzo da Siracusa a difende- 
re i pali e si è arricchita di 
due giovani importanti come 
Bortoli e Tenderini, il tutto 
sotto l'egida del nuovo presi- 
dente di sezione, Livio Unga- 
ro. 

Dal coagulo di queste forze, 
dall'amalgama che i triestini 
avranno saputo trovare negli 
allenamenti precampionato, 
dipenderà il rendimento di 


Sabato 16 febbraio si è svol- 
ta a Trieste, organizzata dal- 
l’A.S. Adria, una gara di mar- 
cia sulla distanza di 10 mi- 
glia, alla quale hanno parte- 
cipato, oltre che atleti triesti- 
ni, anche quelli del «Centro 
Lazio» guidati dal triestino 
Fabio Ruzzier. 

Già in passato il forte mar- 
ciatore triestino aveva tenta- 
to di migliorare il primato ita- 
liano, detenuto da Vittorio Vi- 
sini del 1975 (1n12’02”’8, Fio- 
renzuola), senza peraltro 
riuscirvi. Questa volta, inve- 
ce, favorito dalla temperatu- 
ra fredda ma non gelida, è 
riuscito a mantenere un rit- 
mo sostenuto a costante, 
senza alcun cedimento, è 
passato in 4416” ai 10 kme 
con un finale entusiasmante 
ha migliorato il primato di ol- 
tre 45"! 

Dietro a lui lo junior del Cus 
Raffaele Rinaldi ha ottenuto 


po un infortunio ha conqui- 
stato il titolo regionale della 
categoria. 

Tra le senior si è assistito 
ancora a un avvincente 
duello tra la Spinelli dell’A- 
su e la Baldini della Sgt; 
l’atleta triestina ha vinto 
con buon distacco a Sesto 
ma sulla base del punteg- 
gio ottenuto nella. prima 
prova, dove le due atlete 
erano giunte alla pari, è 
stata l'atleta udinese a lau- 
rearsi con merito campio- 
nessa regionale senior. . 


questa squadra, che punta, 
come i rossoalabardati nella 
serie maggiore, alla salvez- 
za da ottenere senza batti- 
cuore, anche per la salute’ 
dello sponsor Bellante, e 


magari anche giocando una, 


bella pallanuoto. 
L’avversario di'‘turno è di 
quelli che sulla carta fanno 
tremare le vene.ai polsi, ma 
la Panauto Equipe ha, dalla 
sua parte, un'arma. fonda- 
mentale, l'entusiasmo della 
prima volta, la forza della 
squadra che crede in se 
stessa e ambisce a misurar- 
si veramente dopo mesi di 
allenamenti. E' la prima veri- 
fica del campo quella di do- 
mani, serata che se le cose 
dovessero andare per il ver- 
so giusto sarebbe memora- 
bile per la pallanuoto triesti- 
na. 

[u.s.] 


la miglior prestazione italia- 
na della categoria, dopo 
aver migliorato il proprio pri- 
mato dei 10 km, di passag- 
gio, in 46/495, confermando 
il suo valore emerso ai cam- 
pionati juniores, dove era ar- 
rivato terzo: il suo risultato è 
anche primato regionale as- 
soluto. 

Dietro a loro molto bene an- 
che Silvio Dorigo del Marat- 
hon club Alabarda. Tra gli al- 
tri, notata la presenza di An- 
dreotti, ottimo marciatore di 
alcuni anni fa, ora più cono- 
sciuto come dirigente, e 
Bomba che a quasi settan- 
t'anni è riuscito a percorrere 
i 16 km in meno di un'ora e 
mezzo. 

Il momento della marcia trie- 
stina è eccezionale. 

Claudio Giancotti, dopo aver 
vinto il titolo italiano ai cam- 
pionati juniores indoor, è 
stato chiamato a far parte 


Il Fr 


Terza e penultima'giornata ai 
Giochi della gioventù invernali 
ad Asiago. | risultati stanno 
giungendo a raffica da tutti i 
campi di gara e sono senz'al- 
tro esaltanti per i portacolori 
della nostra regione, speciese 
raffrontati a quelli delle. scorse 
edizioni. 

Le ragazze della As. Monte 
Coglians, che mercoledì han- 
no conquistato l'oro e l'argen- 
to nel biathlon individuale, per 
la staffetta ieri sono partite fa- 
vorite. E Ferloni, Romanin e 
Katia Del Fabbro non si sono 
smentite. Con una condotta di 
gara accorta, dosando le pro- 
prie forze, hanno vinto anche.il 
secondo oro. Merita ricordare 
la terza frazione della Del Fab- 
bro, tiratrice eccellente che 
neanche in questa gara ha fal- 
lito i dieci bersagli che rappre- 
sentano assieme alla velocità 
di esecuzione, preziosi secon- 
di nell'economia del risultato 
finale. 

Nel biathlon maschile un terzo 
posto anche ai ragazzi, ex-ae- 
quo con la Valle D'Aosta. Cri- 
stiano  Romanin, . Umberto 
Cantone e Alberto Petris ce 
l'hanno messa tutta a emulare 
le femmine della staffetta. ll 
vero protagonista è stato Pe- 
tris che è riuscito a guadagna- 
ire metri su metri e raggiunge- 


pressi del traguardo l'ha spin- 
tonato. ostacolandogli il sor- 
‘passo, irregolarità che non è 
sfuggita a un giudice. 

Dal Palazzetto dello sport del 
ghiaccio, arriva un risultato 
prezioso come il metallo che 
va a fregiare Dario Baruzzo 
nella disciplina dell’artistico 
individuale (cat. C), Baruzzo è 
associato alla Us Ghiaccio di 
Udine. Un onorevole settimo 
piazzamento a Riccardo Fer- 
rari della Polisportiva Opicina. 
Nella finale dello slalom note 
meno liete. Nel maschile la 
prima piazza è stata appan- 
naggio di Matteo Berbenni di 
Sondrio, tempo impiegato nel- 
le due manche 1.25.84; al se- 


Bolzano in 1.26.32, terzo An- 
.drea Savoldelli di Bergamo in 
1.26.64. Il meglio piazzato dei 
giuliani è Mauro Bruni della 
Bergamas di Trieste coltempo 
di 1.27.45,°che ha Migliorato di 
3 posizioni la prima manche 
del giorno prima, quando era 
giunto dodicesimo. 

Nel femminile, la vittoria va a 
Veronica Ambrogione di Ver- 
celli (1.26.66); segue: Karen 
Putzer. di Bolzano (1.26.77), 
terza Luisa Maria Riva di Co- 
mo (1.28.06); Anna Solari di 
Udine e Francesca Redolti di 
Trieste occupano la sedicesi- 
ma e rispettivamente dicias- 
settesima posizione. 

La seconda giornata dell'hoc- 
key — partite disputatesi nella 
tarda serata — ha fatto regi- 
strare risultati che devono far 


MARCIA / RINVERDISCE UN ILLUSTRE PASSATO 


E’ un momento magico 


Sulle 10 miglia nuovi record di Ruzzier e di Rinaldi (uniores) 


della nazionale giovanile; 
Elena  Verzegnassi, terza 
agli stessi campionati, ha 
fatto parte della nazionale 
juniores lo scorso anno; 
Alessia Alberico, azzurra nel 
1989, dopo un anno tranquil- 
lo, sta riprendendo ad altis- 
simo livello, tutti questi atleti 
parteciperanno ai campiona- 
ti assoluti. 

Evidentemente il lavoro fatto 
da Nicolazzi, Crasso e Lor- 
ber sta dando i suoi frutti. Né 
va dimenticato il prof. Vin- 
cenzo Stera che, con i suoi 
consigli e i suoi programmi, 
è stato colui che ha permes- 
so a Ruzzier di fare il salto di 
qualità che gli ha consentito 
di gareggiare a livello inter- 
nazionale e di ottenere il re- 
cord sulle 10 miglia. 

La tradizione della marcia 
triestina, che in passato ha 
avuto tanti campioni, difficile 
enumerarli senza dimenti- 


:re il valdostano Vallet che nei , 


‘condo posto Patrik Thaler di 


Alto Adige 


Veneto 


Lombardia 
Lazio 
Trentino 
Piemonte 
Valle d'Aosta 


meditare chi è preposto ad al- 
lestire formazioni di questo ti- 
po. E' un'esempio la mediocri- 
tà di gioco del Lazio, che è sta- 
to subissato da ben 37 reti a 
opera del Veneto; il Piemonte 
ha incassato 12 reti dal Trenti- 
no; la Lombardia 7 dall'Alto 
Adige. Una sorpresa l’incontro 
dei ragazzi del Friuli-Venezia 
Giulia che hanno sovvertito 
ogni pronostico battendo la 
Valle D'Aosta per 3 a 0 (reti di 
De Caneva e Bertoni nella pri- 
ma frazione, e Marcon nella 
seconda). 

Nel pomeriggio, delle quattro 
gare in programma si sono di- 
sputate solo due: Lombardia- 
Lazio 11-2 e Alto Adige-Veneto. 
3-1. Trentino-Valle D'Aosta e 
Piemonte-Friuli-Venezia Giu- 
liavengono ulteriormente spo- 
state nella nottata, dovendosi 
giocare la ‘partita del campio- 
nato di serie. A tra l’Asiago e.il 
Bolzano. Una vittoria dei no- 
stri ragazzi sui piemontesi ci 
schiuderebbe le porte per la fi- 
nale del terzo-quarto posto. 
Vediamo adesso come sono 
andate le cose nella seconda 
giornata dei Giochi. Dell'oro e 
dell'argento conquistati dal- 
l’As Monte Coglians abbiamo 


‘ accennato in apertura. La gara 


è stata disputata nel comune 
Cesuna, a otto chilometri da 
Asiago, con tempo bello, neve 
farinosa. 37 partenti su 38 
iscritti. Le ragazze della no- 


carne troppi, basterà ricor- 
dare i grandissimi Umek e 
Cressevich, sta rivivendo un 
periodo d'oro: oltre ai citati 
ci sono tanti altri giovani pro- 
mettenti, che si faranno cer- 
tamente sentire in un futuro 
molto prossimo. 

Risultati della gara di marcia 
miglia 10: 

1) Ruzzier Fabio - Centro La- 
zio 1h11'17"”6 (miglior pre- 
stazione italiana - prec. Vit- 
torio Visini 1h12'02"°8); 2) Ri- 
naldi Raffaele - Cus Trieste 
1h15'18”?2 (miglior prestazio- 
ne italiana juniores, miglior 
prestazione regionale); 3) 
Dorigo Silvio - Marathon 
Club Alabarda 1h15'42"’3; 4) 
Vitelli - Centro Lazio 
1h18'02"'; 5) Usai - Centro La- 
zio 1h18'33"5; 6) Lepori - 
Centro Lazio 1h20’20”'4; 7) 
Andreotti - Centro Lazio 
1h22’01''4; 8) Bomba — Cen- 
tro Lazio 1h29’56”1. 


Venerdì 22 febbraio 1991 


GIOCHI DELLA GIOVENTU’ [INVERNALI 
iuli- Venezia Giulia 
fa incetta di «metalli» 


stra regione hanno demolito la 
supremazia delle temute con- 
correnti di sempre, l'Alto Adi- 
ge, la Valle d'Aosta, il Trentino 
e il Veneto. Katia Del Fabbro, 
di Forni Avoltri, tesserata per 
l'Associazione sportiva Monte 
Coglians, ha vinto l'oro con un 
tempo strepitoso di 16'19"; 
l'argento a Paola Romanin 
della stessa località e società, 
che ha impiegato 18'40”; il 
bronzo, infine, a Milena Santi, 
di Bolzano, 18'42". AI quarto 
posto troviamo Saskia Santer, 
pure di Bolzano; un buon quin- 
to posto per Raffaella Fedoni 
sempre di Forni Avoltri. Le al- 
tre del Friuli-Venezia Giulia: 
dodicesima Michela Del Fab- 
bro, quattordicesima Ileana 
Achil, diciottesima Gabriella 
Nassutti. 

La' vincitrice Katia Del Fabbro 
è una ragazzina molto carina, 
vivace; ha. compiuto lo.scorso, 
novembre 12 anni ed è una ap- 
passionata del tiro con la cara- 
bina. Il fondo lo ha iniziato a 
praticare da quando frequen= 
tava la terza elementare e da 
allora non ha smesso di alle- 
narsi. Nelle due tornate a cin- 
que tiri ha fatto sempre centro. 
Certamente questo exploit ha 
‘avuto illsuo peso nella classifi- 
ca in quanto ogni sbaglio com- 
porta 30 secondi di penalità. 
Biathlon maschile. Meno fortu- 
nato l'esordio dei maschi. Se- 
condo successo per Andy Au- 


PESI /DOMANI, 


chentaler della scuola media 
di lingua tedesca di Bolzano, il 
1910”; secondo Georg Mejrl 
della stessa scuola di Bolzano 
in 2012"; terzo Luciano. Don- 
dejnaz della Valle D'Aosta. 
Della nostra regione solo Um- 
berto Cantone dell’associazio- 
ne Monte Coglians si piazza al 
quinto posto il 21'43": zero pe- + 
nalità nei tiri ma maluccio nel 
percorso di fondo. Al nono po- 
sto troviamo Alberto Petris 
della Unione sportiva Ampez- 
zo, al 12.0 Lorenzo Capellari 
della Società Sportiva Fornese 
e al 14.0 Cristiano Romanin 
della Coglians sempre di Forni 
Avoltri. 
Fondo femminile chilomtri 4. 
Località Canove. Il Veneto 
conquista la prima e la terza 
poltrona con Annalisa Tessari 
di Vicenza e Magda Genui di 
Falcade. La lombarda Manue- 
la Rinaldi, di Sondrio, si piazza 
tra le due venete. Ragguarde- 
vole il tempo della vincitrice: 
14/31”. Ottava Ingrid Borrello 
di Tarvisio fa segnare il tempo 
di 15132". 
Fondo maschile chilometri 5, 
dislivello 190 metri. AI veneto 
Paolo Pertile di Vicenza non 
sfugge l'oro con il tempo di, 
16°52”. L'argento a Francesco » 
Marinello di Trento in 16'55".. Il 
bronzo a Ivan Margaroli di No- 
vara in 17'31”. AI settimo po- 
sto appena troviamo il friulano 
Ivan Romanin dell’Associazio- 
ne. sportiva  Coneglians. in: 
18'17". Bisogna risalire al nu- * 
mero 18 in classifica per trova- , 
re Gabriele. Del Fabbro del 
Friuli-Venezia Giulia, poi nel- 
l'ordine Ghorghe Primus di 
Paluzza, al 35.0 Igor Dorigo di 
Udine e Federico Nassivera di 
Ampezzo. 
Salto. Località Asiago. Nel sal- 
to la medaglia è rimasta in lo- ! 
co. L'ha conquistata Edoardo 
Frau di Asiago con punti 192 
al secondo posto Thomas De 
Silvestro di Trento; alterzo Fa- ! 
bio Munari di Gaglio, località a 
quattro chilometri da Asiago, 
con punti 177.5; modesto l’ot- 
tavo piazzamento di Fabio Po-: 
letto della Società Monte Lus- 
sari con punti 148.5. È 
Slalom gigante maschile. La 
gara si è svolta nella località : 
Melette di Gaglio. Il triestino. 
Mauro Bruni della scuola:me= 
dia Bergamas giunge dodice- 
simo. Il suo tempo è di 44'17"", 
mentre guida la classifica 
provvisoria Christian Nieder- 
coffler dell'Alto Adige Bolzano 
con il tempo di 43'14"!. 
Nel gigante femminile nella 
prima manche guida la gra- 
duatoria Karen Pezzer di Bol- 
zano con il tempo di 44'11"; 
Anna Solaris della media 
Manzoni di Udine fa segnare il 
tempo di 47”35 e Francesca 
Redolfi della media De Tom- 
masini di Trieste 48"°12. 

[Ettore Segnan] 


«Cadetti» e «speranze» 
in pedana a Chiarbola 


Marco Pekar (Nuova pesistica triestina) 
nell’esercizio dello «strappo». 


Domani al palasport di Chiarbola si svolgerà una gara di 
sollevamento pesi denominata «Campionato regionale 
cadetti e speranze». Alla manifestazione, organizzata 
dalla Nuova pesistica triestina, parteciperanno atleti di 
diverse società tra le quali la Pesistica Pordenone che 
Vanta atleti ben noti in campo nazionale, la Pesistica 
Udinese, la Pesistica Cervignano e la Pesistica Ronchi 
dei Legionari. Per la Nuova pesistica triestina sarà in 
pedana il massimo Marco Pekar, che nei recenti cam- 
pionati regionali nella categoria dei 100 kg al suo esor- 
dio aveva conquistato il primo posto. Pekar ultimamente 
in palestra ha migliorato i suoi risultati. 
Coppe e premi per tutti i partecipanti grazie al contribu- 
to del Coni provinciale; dei nostro giornale e della Palla- 


canestro Stefanel. 


La gara avrà inizio alle 15.30. Ingresso gratuito. 
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| COPPAITALIA / DOPO L'ELIMINAZIONE SERIE B / FINITA LA MINIVACANZA | 


. Polemiche sulla Juventus ‘Triestina col sorriso 
ma Maifredi non SI tocca Atmosfera rasserenata alla ripresa del lavoro ieri a Turriaco | 


1 Tolle mm batta Sha: Be Ago de acta na sie Ea ati sua fre ai ear 
zi' severi sono stati espressi tato: «Ieri sera abbiamo dispu- averli entrambi in campo». Gualberto Niccolini zioLno): pina: dalle Iine-si 


maggio, proprio in chiusura 
TURRIACO — Facce rasse- di stagione. 
renate, qualche sorriso, ten- Degli altri sedici della «rosa» 
sione gettata alle spalle, son mancano Riommi, chiamato - 
ritornati ieri a Turriaco i gio- nella rapprsentativa under 3 . 2, ; 
catori, della Triestina dopo 21diserie Bda Brighenti che : 


| 
| sui bianconeri, dopo la loro tato una buona partita, ma non Schillaci continua a non se- 
| eliminazione dalla Coppa Ita- siamo stati fortunati». E' un gnare, mercoledì però è stato 
lia. La sconfitta casalinga (0-2) momento-no? «Solo dal punto il più attivo della prima linea 
con la Roma brucia nel club ju- di vista dei risultati, da quello bianconera. Se non trova la 
I ventino; che ha fallito il primo del gioco la squadra non ha via della rete come l’anno 
È obiettivo stagionale. deluso». scorso è perché la formula tat- 


| «La colpa è mia — ha afferma- Però, Baggio ha confermato il tica della squadra è cambiata tre giorni di completo riposo. giocherà domani a Cosenza | 
i) to «a caldo» l'allenatore Mai- suo mediocre stato di forma e. e deve svariare molto di più su Dal 17 dicembre scorso, al- contro la Cecoslovacchia, e i è 
| fredi — i giocatori in campo Casiraghi il ritardo di prepara- tutto il fronte dell'attacco. Solo l'indomani della sconfitta ca- il febbricitante Levanto. A a 
| hanno dato il massimo, sono a. zione dopo l'operazione alle; tempo dirà se la Juventus lo salingaconil Foggia eilcon- rinforzo Veneranda ha 
| disposizione della società per spalle. Se si aggiunge che con sta utilizzando nel modo più seguente cambio d’allenato-  chiamto anche i «primavera 


qualunque mossa voglia com- la Roma mancava Julio Cesar, i i Mai i ist 
Piere». Come dire, sono pron- l'unico uomo in grado di dare Proficuo, Aa de Sion 
to ad andarmene. Una battuta un assetto equilibrato al pac-. ‘dî erescere!niacandoi 

a cui il direttore generale Enri-  chetto difensivo schierato ri-  9M9! is To sha UL An 
co Bendoni, a nome della so-  gorosamente a zona (senza il Sento mo oh pe o MISI 
cietà, ha così risposto: «Mai- | «libero»), ecco in buona parte | PET Cercare di rimediare qual- 
fredi gode di tutta la nostra fi- | spiegata l'eliminazione a ope- Che risulta! SE î 
ducia, i nostri programmi ri- ra di un complesso ben più Rimane un ultimo interrogati- 
mangono inalterati». concreto ed equilibrato. yo: i continui cambiamenti di 
Sgombrato il campo dai pro- La difesa è finita ancora una formazione sono sintomo di 
blemi di conduzione tecnica, volta sotto accusa, mailrepar- Mancanza di personalità o di 
rimangono | gli interrogativi. to non:sempre può giovarsi del idee poco chaire? 

sull’effettivo valore di un com- . «filtro» dei centrocampisti. La «Nemmeno per sogno — è la 
plesso che alterna vittorie ro- squadra è apparsa più equili- | riSPosta di Maifredi — non ve- 
boanti a incidenti di percorso,  brata con Fortunato (ieri as- 90 Una crisi di gioco, Questo è 
come gli ultimi due: la sconfit- sente) e Corini, ma Maifredi Un complesso che è cambiato 
ta a Genova con la Sampdoria sembra intenzionato a insiste-  MOIto e che si sta costruendo 
e quella.con la Roma. «In nes- re sulla formula con quattro Una sua personalità. Ha grossi 
‘suna di queste occasioni — ha uomini d'attacco: con la Roma, margini di miglioramento e di- 
sostenuto Maifredi — ho visto pur rinunciando inizialmente a spone di numerose alternative 
una Juventus sbagliata o de- Schillaci, ha mandato in cam- che è giusto sfruttare». 
motivata. Piuttosto è una squa- po Haessler, Baggio, Casira- Intanto, da Los Angeles, dove 


re fino al 17 febbraio scorso: Di Benedetto, Sandrin, Vatta, 
con il ritorno alla vittoria al Rizziolii e Godeas. _ 
Grezar, contro il Barletta, S'è cominciato al piccolo | 
c'erano stati due mesi piutto- . trotto, e per una buona mez- 
sto stressanti per allenatore Zora corsa, scatto, saltelli, 
e atleti. Infortuni, malanni, allunghi hanno segnato la ri- 
squalifiche e risultati delu- presa del lavoro. Poi è ap- 
denti non concedevano un parso il pallone per una par- - i We 
‘attimo di respiro, costringen- . titella lungo la traversale del 
do l'intero ambiente alabar- campo: le due squadre si af- . - 
dato a un tormentoso lavoro  frontavano non con l'obietti- - È % i | 


che portasse ad imboccare vo di andare a rete ma di te- Andrea Di Rosa, il d.s. Nicola Salerno, l'arbitro Baldas e l'avv. Stigliani, consigliere 


la via della salvezza. La ri- nere il più a lungo il pallone CROHA 3 è ca Prati 5 
trovata vittoria e con questa lavorando sul ritmo, è con- della Triestina, rippresi lunedì sera alle premiazioni del Campione dell’anno. 


l’autofiducia, opportuna è ar- sentito infatti giocare di pri- 
rivata questa sosta di cam-. ma o al massimo effettuare 


Biensie er, un Salle disin- due decchiie non di più. Mana UN RECORDMANA PORDENONE È | 
Molti hanno ‘epproitato per reanche irifiessiesopratu | Îl più giovane allenatore laureato | 


Molti hanno approfittato per re anchei riflessi e soprattut- 
raggiungere case lontane, to abituare i giocatori ad af- 


dra che pecca di troppa voglia ghi e Di Canio. L'esclusione di si trova per lavoro, il vicepre- qualcuno s'è sottoposto pure. frontare il pressing avversa- | Tadiotto, a 26 anni esce dal supercorso di Coverciano UÈ 
di riscatto. Con i giallorossi, Totò ha sorpreso, anche per- . sidente Luca di Montezemolo alle cure di un barbiere (nuo- rio. Al termine potenziamen- Ì | 
preso il gol, si è lanciata” da ché RAesslor (che gli ha la- ha telefonato a Maifredi, invi- vo look per Urban, dopo otto to in palestra. PORDENONE — Domenico Tadiotto, 26 rie A. \i3X 
dali Co ai AIR RISO a SAI anni non più capellone; note- Un po' meno di due ore ieri, anni, è l'allenatore di calcio più giovane Dall’assistenza tecnica all'allenamento DIEGO. 
cessivamente. Oltretutto è un fiuenza: «Volevo far fare la aggiunto — prosegua a impe- Sa. E Ranio Pr doppia SCR 0gd, lavoro in Ces slalreatoo al recente supercor- vero e proprio il passo è stato breve: iscrit- (tdi 
momento in cui ci va tutto stor- staffetta a Casiraghi e Schilla- gnarsi con concentrazione e (UDO HE ‘aestro dei portie- du Riti aniche’ domani, In so di Coverciano. Grazie a lui, la nostra to al.supercorso di Coverciano e superati (RR! 
to sotto rete». 3 ci per dare loro un po' di respi- senza inutili allarmismi». DO Vicino none na Pre ia di ia ASSO SE ali RO BIG eE SE di esami, Domenico Tadiot- | 
N È n Ù . |ese puro- to è ora l'allenatore in seconda delle «pu- : | 
= quacon. RISAIE io pe VRO2O, = DIE ea di nato a postano. (doge pislade tutto- ledre» biancoverdì. Con il diploma di terza È 
uesti tre D ra), si è avvicinato al calcio fin da giova- ia i ieni voti, i 
INTERREGIONALE | RECUPERO IA giorni alla propria salute. E'questa la prima parte della | nissimo. Atleta eclettico e dotato di grande et RE ! 
Pari in trasferta della Pro Gorizia 3 Veneranda invece s'è godu- tabella tracciata da Veneran- volontà; aveva deciso di smettere di gioca- fino all’Interregionale maschile e alla | 
to soltanto due giorni di va- da per affrontare i due turni re a meno di 25 anni, soprattutto per motivi massima divisione femminile. | promossi I 
Senza pati 110 0-0 1 Il del C i canza (mercoledì pomerig- . successivi in trasferta, come di lavoro. La sua era stata una carriera di- A P TH 5 i 
patemi lo 0-0 conseguito sul campo de onegliano io era gi i ; inati i e ta “i a Coverciano, sono stati 30 su 36, compre- 
gio era già a Trieste a prepa- propinati da un ingeneroso lettantistica tutto sommato più che positi- ; | 
I RT | < Sx) rare i programmi di lavoro), calendario. Son dieci giorni. | va. con'il «picco» rappresentato da un “©. sette ragazze che partecipavano per la I 
to un altro punto utile nella nella parte finale gli uomini con gli sci ai piedi lungo le sino al match con l'Ascoli, bi Ta (RAI P IPP! t È prima volta all'iniziativa della Figc. É 
0-0 corsa alla salvezza contro di Trevisan si sono rintana- discese di M i - tempo da dedicare anche al o bi PIUMA OR: «E’ stata un'esperienza davvero indimen- i 
G hi Fanano Ig ‘adonna di Cam PI Quelle scarpette bullonate tristemente ap- ..__L. s i 
Hi Qugia che aveva af- ti in difesa, conseguenza piglio. ripristino. della giusta con- pese al chiodo, però, «pesavano» un pò ticabile — spiega Domenico — e molto po- | 
rontato la trasferta con determinata anche da una È ò sitiva sotto ogni aspetto, non soltanto dal Val 


leri dunque tutti all’appunta-  centrazione da assommare 
mento, alle 15.30 al campo alla necessaria determina- 
sportivo di Turriaco. C'erano . zione perhé da qui ad Ascoli 
tutti. Anche Terracciano e e poi a Modena è un unico 


CONEGLIANO: Conte, Fave- 


nella cosci i Pa- 
ro, Poletto, Papas, Corò, Stival, troppo lenza del ragazzo di Pa. 


molta grinta. Si è giocato certa stanchezza. Nel pri- punto di vista puramente tecnico-tattico. | 


Anche il lato più strettamente umano è im- 


siano e la passione per la magica sfera 
era ancora troppo grande, In pochi mesi, 5 n an) | 
quindi, Tadiotto ha scoperto che, mestiere portante. E poi vedere esperti calcistici del i 


Campos. Agnoluzzi, Zanet, Be- squadra di casa, a differen- nità. La prima al 34’ con un Trombetta, i insidioso percorso da ese- È / 5 ù ; | 
nincà, Genna. All. Mognon. za di altre occasioni, si è tiroin diagonale di Del Zot- Diesocha * onurambi calle Gusto FECOOO Asa permettendo (Domenico lavora in un mo- calibro di Mazzola, Ferrari e del professor | 
PRO' GORIZIA: Ferrati, Sta- espressa con una maggio- _to, servito da Zilli; deViato 3 bilificio), si poteva provare con successo _ Fini nelle vesti di direttori del corso non | 


Gardin (88° Cimarosti), Possa- SU! «Solito» pesante terre- mo tempo gli ospiti hanno 


mai, Borgobello, Calliman, De No del comunale, ma la avuto due buone opportu- 


Il|primo sta già rieducando la ne perché potrebbe risultare 
caviglia operata (palestra, decisivo. Lo pensano anhe i 
piscina e tanta cyclette) e pa- responsabili alabardati che 
re che finalmente l’articola- hanno già deciso un maxiriti- 


anche «il brivido» della panchina. Magari PUò che stimolarli a dare il meglio...». {d 
frale ragazze. Corsi e ricorsi storici: oggi Domenico Ta- 
Detto fatto, l'aspirante mister ha preso al diotto, è il «braccio destro abilitato» di Vit- | 
zione sia a posto. Il secondo. ro dall’antivigilia della parti- | VO!9 l'invito dei coniugi Brao (i responsa- _ torio Re, il mister che lo aveva guidato dal- 
ha ancora una fasciatura ri- ta con l'Ascoli al termine del bili della Friulvini, che sono anche i suoi la panchina nel suo miglior campionato, i 
| gida sulla gamba destra a match con il Messina, dieci datori di lavoro). Avvicinandosi due anni con la Pasianese. E se l’allievo superasse Î i 
rotezione del tendine ripuli- . lunghi giorni per confermare fa a Vittorio Re, l’inossidabile allenatore il maestro? 
o dal chirùrgo. Terracciano che contro il Barletta s'è ot- delle indomite ragazze pordenonesi di se- [Pier Paolo Simonato] i 
potrebbe riapparire entro la tenuta la vittoria della svolta. 


cul, Calò, Urdich, Meni, Zilli, re sicurezza. 3 
Del Zotto, Giacomin, Juculano La Pro Gorizia ha disputato | ÎN corner da Conte, la se- 
(82° Sartore), Giacometti, laco- ina gara in assoluta sciol-  CONda al 41° con lacoviello, 


Ml e Le tezza spingendo sull’acce- fanciato a rete da un preci- 
ARBITRO: Mattei da Rimini, —eratore quel tanto che è SO assist di Giacometti, sul 


bastato per tenere a bada il quale ha rimediato ancora 
. CONEGLIANO — La forma- Conegliano per buona par-__ il portiere. 
zione dicasaha conquista- te dell’incontro. Soltanto [l.d.n.] 


LA MIA VITA IN ACCADEMIA. 


Eccomi qui, in questa foto ricordo c'è bisogno anche di Guido, che ha 
con i colleghi (sono il primo da sini- scelto il Genio Aeronautico e ha la re- 
stra). Finalmente sono un ufficiale pi- . sponsabilità di mantenere in efficienza 


lota. Quando ho iniziato mi hanno i nostri aerei. 


detto che per scegliere l'Accademia C'è bisognò di Marco, il mio navi- 


Aeronautica ci voleva un'autentica gatore. 


passione: era vero. i Per un aereo avanzato e sofisticato co- 


Ho vissuto un periodo di studio e me il Tornado, un navigatore è indi- 


di applicazione molto serio e molto in- spensabile. E c'è bisogno di Stefano, 


tenso, in quell'università a tem- che ha scelto il Ruolo Servizi 


po pieno che è l'Accademia. ed è destinato a svolgere fun- 


Poi, dopo tre anni, sono stato zioni manageriali nelle varie at- 
inviato negli Stati Uniti, alla ba- 


se di Sheppard, da dove sono 


tività del suo Ruolo. 


Se pensi di avere la mia stessa 


Ì tornato con il brevetto di pilota o passione, se hai un'età compre- \ 
militare di aviogetti. ; sa tra i 17 e i 22 anni e un diploma di 
| Orasocheun giorno potrò rivesti- scuola media superiore, se vuoi entra- 
re i gradi più alti previsti nell'Ae- re adesso nell'Europa del '92, parteci- ; i 


ronautica Militare, che svolgerò una pa ai concorsi per l'Accademia 


attività entusiasmante e senza confini Aeronautica. 


e che lavorerò gomito a gomito con i Chiedi informazioni ad Enti e Re- 


colleghi degli altri paesi europei ed ex- parti dell'Aeronautica Militare o allo 


‘traeuropei. Ma l'emozione più grande, | Stato Maggiore Aeronautica, ufficio 


per me, resta sempre pilotare il Tor-  D.A.P., Viale dell'Università N° 4, 
nado. Per far volare il Tornado, però, 00185 Roma, tel. 06/49866202. 


AERONAUTICA MILITARE 
La grande squadra azzurra. 
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pome ino 


PRESTITI 


Glaxo dei miracoli 


La squadra di A2 batte la Philips e si aggiudica il trofeo 


BASKET /AROMCAFFE’ 


Cassandra non spreca nulla 


TRIESTE —La partita vitto- 
riosa di mercoledì sera sul 
Famila di Schio non sembra 
aver lasciato il segno negli 
animi biancocelesti. Del re- 
sto, giustamente, una vitto- 
ria, dando un'occhiata alla 
classifica, non significa 
molto, ma aiuta, questo cer- 
tamente, a credere e spera- 
re ancora nella salvezza. 
Le ragazze di Pituzzi l'altra 
sera hanno fatto una buona 
partita, dimostrando una 
buona dose di grinta. An- 
che il neoacquisto bianco- 
celeste Cassandra Crump- 
ton, sembra essersi am- 
bientata subito nella squa- 
dra, e il suo rendimento è 
stato, nonostante fosse fer- 
ma da parecchio tempo, 
molto buono. 

Nell'incontro con il Famila, 
l’Aromcaffè si è trovato a 
recuperare soltanto nei pri- 
mi minuti di gioco, sul 6-7, 
poi, grazie a un fallo tecni- 
co per proteste dato alla Fi- 
nozzi, la squadra biancoce- 
leste ha preso le distanze. 
Alcune «bombe» delle due 


OLO 


or Fucka è chiamato a fare il pivot. 


Samantha Gori, 11 punti contro lo Schio. 


straniere dell'Aromcaffè e 
della Pavone, davano alla 
formazione triestina il mas- 
simo vantaggio sul 33-19; 
una rimonta a quasi due mi- 
nuti dal termine del primo 
tempo, dello Schio, che si 
portava a meno 4 (42-38), 
faceva tremare un po! la 
panchina biancoceleste, 
ma le ragazze reagivano e 
il primo tempo si chiudeva 
sul 46-38. È 
Nella ripresa Pituzzi schie- 
rava lo stesso quintetto ini- 


Lo sport in TV 


Rai 1 


13.15 Montecarlo. Sportnews, tg sportivo 
13.30 Teleantenna Pianeta basket 
14.30 Tele+2 Gol d'Europa i 
15.30 Rai3 Da Cortisa, polo torneo 

a internazionale 
15.30 Tele+2 Calcio, campionato argentino 
16.00 Rai3 Pallamano, partita di campionato 
18.20 Rai2 Sportsera 
18.45 Rai3 Derby 
19.15 Teleantenna Caleidoscopio alabardato 
19.30 Tele+2 Sportime, quotidiano sportivo 
20.15 Rai2 Tg2 Lo sport 
20.30 Tele+2 Calcio,‘campionato tedesco 
22.20 Montecarlo . Mondocalcio 
22.30 Tele+2 Assist 4 
24.00 Tele+2 Tennis, «Atp tour» 


Da Fabriano, biliardo 


VUOI VENDERE 
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LA TUA BARCA USATA? 
ORMEGGI 


A DISPOSIZIONE DEI PRIVATI PER LA VENDITA DIRETTA 
CON. SERVIZIO DI SEGRETERIA COMPUTERIZZATA 
GRATUITA E SENZA AGGRAVIO DI DIRITTI DI MEDIAZIONE 


CONDIZIONI: fino a 6m Lit. 50.000 » fino a 9m 70.000 * oltre 9m 100.000 


2° SALONE DELLA NAUTICA 
MONFALCONE (Canale Valentinis) 


1-4 MARZO 1991 


PER INFORMAZIONI CONTATTA 
DIRETTAMENTE LA FIERA ALLO 


0481/221222 


ziale: Pavone, Meucci, Go- 
ri, Ingram e Crumpton, 
mentre Carzaniga utilizza- 
va il neoacquisto Ford. Sa- 
rà proprio questa giocatri- 
ce a dare i maggiori pensie- 
ri alla difesa di Pituzzi: La 
partita continuava sullo 
stesso ritmo, e l'Aromcaffè 
andava così a conquistare i 
due punti che le permette- 
vano di sperare ancora. 

Pituzzi appare comunque 
soddisfatto dela prova delle 
sue ragazze: «Hanno dispu- 
tato tutte una grossa parti- 


ta, sia in difesa che in attac- 
co — afferma l’allenatore 
dell’Aromcaffè —. Una nota 
positiva è venuta da Cas- 
sandra Crumpton, che non 
ha sprecato assolutamente 
niente, dimostrando di es- 
sere una giocatrice esper- 
ta, che ’’vede la partita”. 
Anche dal punto di vista 
agonistico — continua Pi- 
tuzzi — mi è sembrata 
pronta, anche se era parec- 
chio tempo che non gioca- 
va». 
Soddisfazione. moderata, 
dunque. C'è da augurarsi 
che le speranze non muoia- 
no domenica, quando sul 
parquet di Chiarbola gio- 
cherà la già retrocessa Ca- 
tanzaro; squadra che, pro- 
prio perché oramai non ha 
più niente da perdere, gio- 
cherà in tranquillità: sicura- 
mente l'Aromcaffè sarà in 
un altro stato d'animo, per- 
ché adesso ogni partita 
rappresenta l'ultima spiag- 
gia. 

[Fulvia Degrassi ] 


97-85 


GLAXO VERONA: Brusamarel- 
lo 6, Savio 10, Morandotti 13, 
Schoene 23, Kempton 20, Fischet- 
to 5, Moretti 15, Dalla Vecchia 5. 


: N.e.: Marsili, Frosini. 


PHILIPS MILANO: Montecchi 
10, Riva 23, Pittis 11, Vincent 31, 
McQueen 6, Ambrassa, Aldi 2, 
Blasi, Barbagna 2. N.e.: Alberti. 
ARBITRI: Baldini di Firenze e 
Duranti di Pisa, 

NOTE: tiri liberi Glaxo 27/33, 
Philips 19/31; usciti per cinque fal- 
li: 33°22” Dalla Vecchia (72-66), 
34716” Pittis (70-74), 38209” Mo- 
randotti (85-78), 39943” Vincent 
(83-93); tiri da tre (Run: Glaxo 
6/15 (Brusamarello 1/4, Savio 1/2, 
Morandotti 1/2, Schoene 0/1, Fi- 
schetto 1/3, Moretti 2/3); Phili; 
8/27 (Montecchi 2/5, Riva 4/9, 
Pittis 0/3, Vincent 2/9, Ambrassa 
0/1); tecnici alle panchine Phili; 
al 5903” (9-12) e Glaxo al 35909”? 
(81-73) per proteste di D’Antoni e 
Bucci; spettatori quasi 6.000 (in 
prevalenza veronesi) per un incasso 
di 110 milioni. 

BOLOGNA — La Glaxo, pri- 
ma squadra di A2 a vincere 
la Coppa Italia e a guada- 
gnarsi un posto in Europa 
(parteciperà nella prossima 
stagione alla: Coppa delle 
coppe) ha conquistato il pri- 
mo trofeo importante della 
sua storia, demolendo la 
squadra più titolata d’Italia 
(e capolista in A1) con una 
partita tutta cuore e caratte- 
re nella quale ha però sapu- 
to superare anche le insidie 
tattiche proposte da una si- 
tuazione-falli difficile fin dai 
primi minuti. a 
Il suo miglior giocatore, quel 
Russ. Schoene che aveva 
partecipato ai trionfi di Mila- 
no e che nel primo tempo 
aveva infilato 19 punti, è sta- 
to seduto per quasi tutta la 
ripresa dopo aver commes- 
so il quarto fallo 2° dopo il ri- 
poso, Savio ne ha commessi 
tre nei primi 3' e a 8° dalla 
fine Bucci si è ritrovato con 
cinque giocatori con quattro 
falli. 

La Glaxo ha mantenuto fino 
alla fine quel vantaggio che 
ha avuto quasi tutta la partita 


‘per meriti suoi (bravi i cambi 


Dalla Vecchia, Fischetto e, 
soprattutto, Moretti) e per i 
demeriti di una Philips che a 
sua volta ha dovuto giocare 
senza pivot per i falli di 


' McQueen, ma che non è sta- 


‘ta capace di sfruttare una si- 


tuazione più che favorevole. 
«Tradita» dalla panchina e 
da alcuni dei suoi uomini- 
chiave (Pittis. è stato efficace 
soltanto in avvio, Riva si. è 
nascosto per quasi tutta la 
partita, tirando poco e sve- 
gliandosi soltanto per propi- 


: ziare il pareggio 53-53 del 


26°), la Philips si è condanna- 
ta perdendo anche la batta- 
glia ai rimbalzi e sbagliando 
persino tiri liberi in quantità. 


FINLANDIA — Il quartetto 
italiano, composto da Leit- 
geb, Taschler,\ Demetz e 
Pallhuber, ha vinto la 20.km 
maschile dei ‘mondiali. di 
biathlon in svolgimento a 
Lahti, in Finlandia. Con il 
tempo complessivo di 1 ora 
00’59” (nonostante quattro 
penalità al tiro) gli azzurri 
hanno preceduto i norvegesi 
e i sovietici. Questa la clas- 
sifica: 1). Italia  (Leitgeb, 
Taschier, Demetz, Pallhu- 
ber) 1 ora 00'59"' (quattro pe- 
nalità); 2) Norvegia. (Istad, 
Tyldum, Ulekleiv, Loeberg) 1 
ora 01'14" (tre penalità); 3) 
Urss (Chtanovich, Medved- 
chev, Tarasov, Chepikov) 1 
ora 01°41” (quattro. penali- 
tà); 4) Germania 1 ora 
02'05”; 5) Cecoslovacchia 1 
ora 02'61”?. 

AUTO. E' stata presentata 
sul circuito di Silverstone la 
nuova Williams Renault che 
il britannico Nigel Mansell e 
l’italiano Riccardo Patrese 
guideranno quest'anno nel 
mondiale di Formula Uno. 
Frank Williams è fiero del- 
l’ultima creazione del suo 
ufficio studi: «La FW14 è pic- 
cola, compatta. Abbiamo la- 
sciato fare ad Adrian Newey 
(l'ingegnere) che ha molta 
immaginazione e spesso 
tende a superare i limiti con- 


NUOTO /CRITERIA PRIMAVERILI A DESENZANO 


Venerdì 22 febbraio 1991 


Il quartetto italiano 
iridato nel biathlon 


venzionali». Williams spera 
di ottenere dei risultati che 
facciano dimenticare le de- 
lusioni patite con il vecchio 
modello FW13 l’anno passa- 
to. «Non credo che saremo 
davanti alle Ferrari o alle 
McLaren ma potremo dire la 
‘nostra per il titolo costrutto- 
ri». 

MONZA. Da qualche giorno 
l'autodromo di Monza: ha 
perso il suo responsabile di 
pista: per raggiunti limiti di 
età ha lasciato l’incarico Ro- 
molo Tavoni che aveva as- 
sunto la carica di dirigente e 
responsabile dell'attività in 
pista nell'ottobre del 1972. Il 
suo posto è stato preso «ad 
interim» dal direttore del- 
l'autodromo Enrico Ferrari. 
MOTO. La Gilera tornerà nel 
1992 al campionato mondia- 
le. velocità di motociclismo 
gareggiando nella classe’ 
250 cc. L'annuncio ufficiale, 
a circa un mese dall’inizio 
del Mondiale 1991, è stato 
dato dal direttore generale 
della Piaggio veicoli euro- 
pei, Matteo. Roberto Paglia- 
no, il quale ha posto in risal- 
to che lo storico ritorno alle 
corse della più antica casa 
motociclistica europea. si 
realizza «con lo spirito che 
da sèmpre caratterizza l'im- 
pegno sportivo .di questo 


marchio: creare moto adatte 
all'impiego ‘su’ strada, ma 
capaci di competere in gara 
evincere». 

CICLISMO. Lo spagnolo Fe- 
derico Etxabe ha vinto la ter- 
za tappa del Giro ciclistico di 
Valencia ma l'italiano Ro- 
berto Pagnin ha difeso con 
successo il primato in clas- 
sifica generale. Etxabe ha 
coperto. i 189 km da Ibi a 
Puerto de Sagunto in 4 ore 
31°50"” alla media di 41,7 
km/h, giungendo solo al tra- 
guardo. 

ATLETICA. Dopo i risultati 
non'‘esaltanti scaturiti dagli 
«assoluti» indoor di Genova, 
la squadra azzurra di atleti- 
ca è partita dal capoluogo li- 
gure per Parigi dove sabato 
l'attende un impegnativo 
confronto con Francia, Ger- 
mania, Spagna, Gran Breta- 
gna e Urss. Un esagonale 
che servirà al commissario 
tecnico della Fidal, Elio Lo- 
catelli, per sciogliere gli ulti- 
mi dubbi sulla formazione 
da mandare in pista il pros- 
simo 8 marzo a Siviglia per i 
campionati mondiali al co- 
perto, 

CROSS. .Sarà anche que- 
st'anno.ilconfronto fra gli at- 
leti africani e quelli del «re- 
sto delmondo» iltema domi- 
nante della «Cinque mulini», 


classica del cross interna- 
zionale che si corre domeni- 
ca 3 marzo a San Vittore 
Olona, giunta alla 59.a edi- 
zione. Saranno presenti al 
via alcuni dei massimi pro- 
tagonisti. del cross interna- 
zionale, con Gelindo Bordin 
(medaglia d’oro a Seul nella 
maratona) e Francesco Pa- 
netta (campione. europeo 
dei 3000 siepi) a guidare la 
pattuglia degli italiani, com- 
posta, fra gli altri, anche da 
Salvatore Bettiol e Gennaro 
Di Napoli. 

EQUITAZIONE. Prende il via 
oggi e si concluderà dome- 
nica, al centro Garden spor- 
ting club di Cislago (Vare- 
se), la quarta edizione del 
Concorso ippico internazio- 
nale d'amicizia, primo ap- 
puntamento agonistico della 
stagione 1991 di salto osta- 
coli che ha come evento 
principale .il campionato 
d’Europa della specialità, in 
programma in Francia a fine 
luglio. Al concorso sono 
iscritti 80 cavalieri, con circa 
200 cavalli, in rappresentan- 
za di Italia, Belgio, Francia e 
Svizzera. Per i colori italiani 
sono in campo il due volte 
campione italiano Filippo 
Moyersoen e gli azzurri Ste- 
fano Cesaretto, Guido Domi- 
nici ed Emilio Puricelli. 


Bracciate tra i ’virus’ 


Sono influenzati i migliori atleti della Triestina e dell’Edera 


TRIESTE — L'avversario più 
duro e subdolo da superare 
sarà il virus dell'influenza. Il 
nuoto regionale si presenta 
infatti ai Criteria primaverili, 
che s’iniziano oggi a Desen- 
zano (tre giorni di gare per le 
femmine e tre giorni per i 
maschi), pieno di speranze e 
di acciacchi influenzali. 

«Bisognerebbe avere.la sa- 
na abitudine di farsi vaccina- 
re in ottobre per evitare di 
trovarsi in queste situazioni 
quando si punta a ottenere 
dei risultati importanti». Il 
giudizio, molto netto, e di 
Lalla Cecchi, tecnico dell’E- 
dera, che porterà a Desenza- 
no,prima la sua ranista Ivana 
Siega e poi, sempre nella ra- 
na, Gianluca Nave. La Cec- 
chi, con una punta di rabbia 
e una buona dose di rasse- 
gnazione, rimane incerta 
sulle possibilità attuali della 
sua atleta: «Ha avuto una 
breve influenza — dice rife- 
rendosi alla Siega — che pe- 


rò l’ha lasciata debilitata. La 
settimana scorsa andava 
fortissimo ed era sicuramen- 
te da primo a secondo posto; 
ora non saprei, ma il podio 
dovrebbe rimanere alla sua 
portata. 

La speranza è che la selezio- 
ne perla nazionale giovanile 
venga fatta agli Assoluti che 
si terranno. a Firenze tra un 
paio di settimane, in, modo 


. da permettere un completo, 


recupero della ranista ederi* 
na. 

«L'altro nostro atleta — con- 
tinua la Cecchi — presente 
ai Criteria è Gianluca Nave, 
ormai un punto fermo a que- 
sti appuntamenti nazionali. 
Nave farà sicuramente un 
salto di qualità quando potrà 


allenarsi due volte al giorno _ 


per incrementare la sua pre- 
parazione. : 

Influenza e speranze domi- 
nano anche i discorsi dei tec- 
nici rossoalabardati. «Abbia- 
mo appena recuperato Mau- 


VELA /TRANSAT DES ALIZES 


afilo tocca la Guadalupa 


E il trionfo per la barca di Falck timonata dal triestino De Grassi 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — Dettaglio di una 
vittoria annunciata e ora pun- 
tualmente confermata. Fatto 
piuttosto importante per lo 
yachting planetario, questo 
primo alloro di Safilo col trico- 
lore. Alle 0.04 della notte, 
11.14 ora italiana di ieri, le bat- 
terie di Pointe-a-Pitre della 
Guadalupa hanno sparato una 
salva e le sirene delle navi 
hanno salutato la superba bar- 
ca che aveva al timone il trie- 
stino Dani De Grassi, 

Gli altri 12 schierati in coperta 
erano: Giorgio Falck, armato- 
re e skipper; Alaine Gabay, 
coskipper (come Dani, che è 
anche timoniere); Marcel van 
Triest, navigatore; Donald Lee 
Wright, Tony Laurent e Carter 
Shon, specialisti; Jacques De- 
lorne, Giovanni Nutrini, Flavio 
Lotti, Alessandro Cocchi, Enri- 
co Agostini e Giovanni Verbini 
(Jepson) equipaggio. 


- Dunque il satellite non serve 


soltanto a informare sulla 
«Tempesta nel Golfo». Fa sa- 
pere anche come si conclude, 
a migliaia di miglia da qui, nel 
Mare Caraibico, fra Venezuela 
e Portorico, una gagliarda re- 
gata oceanica per gente co- 
raggiosa, dati i tempi.che cor- 
rono. Grati all'organizzazione 
Falck-Imagina che ce ne dà 
tempestiva fruizione. 

Sàfilo, ex Steinlager, vincitore 
(con bandiera neozelandese) 
del 5.0 Giro del mondo a vela, 
ora di Giorgio Falck, dopo 18 
giorni di navigazione, ha trion- 
fato anche nella Transat des 
Alizés, atlantica di 3700 miglia, 
prima della serie delle ono- 
ranze a Cristoforo Colombo, 
prova valevole anche per il 
campionato del mondo Omya 
(Offshore Maxi Yacht Associa- 
tion) che avrà una seconda fa- 
se, fra 40 giorni, alla «Settima- 
na delle Bermude» con tre re- 
gate corte e una terza fase con 
la traversata a ritroso Bermu- 
de-Southampton. 

La Alizés, partita il 3 febbraio 


L’ex Steinlager ha dominato 


questa regata atlantica di 3.700 


miglia tagliando il traguardo 


dopo 18 giorni di navigazione 


dalla baia di Cadice, Puerto 
Sherry (dove Colombo armò 
500 anni fa la Santa Maria per 
il fatidico viaggio verso il Nuo- 
vo Mondo) ha visto in gara 95 
barche tutte strettamente di 
serie. Ma la regata poggiava 
sui favolosi tre Maxi, quelli 
che contano in assoluto. Oltre 
a.divo Safilo, Merit, dello sviz- 
zero Fehlmann (3.0 alla Whit- 
bread) e Charles Jourdan, at- 
tualmente di Sandro Buzzi, 
vincitore nella Jounot dell’ulti- 
ma Transat. Assenti gli iscritti 
Longobarda (ex Fisher & Pay- 


ke, 2.0 alla Whitbread e ora di 
proprietà dell'Aga Khan e di 
Gianni Varasi) nonché lo jugo- 
slavo Acy (ex Gatorade, skip- 
per Cino Ricci), yacht che han- 
no dato forfait all'ultimo mo- 
mento. 

La regata oceanica è stata 
molto combattuta. Il rivale di- 
retto e più pugnace del veliere 
di Falck è stato lo Sloop Merit, 
di quel navigatore d'eccezio- 
ne, tenace e meticoloso, che è 
Pierre Fehlmann, unico che 
vanti 5 giri del mondo e un 
trionfo assoluto nella 4.a edi- 
zione. 


Sàfilo ha avuto notevoli diffi- 


coltà in partenza. Vari compo-, 


nenti il suo equipaggio, colpiti 
da. acuto virus. influenzale, 
erano. finiti. in \cuccetta. Lo 
stesso Falck ha rischiato di 
farsi sbarcare. Ha resistito con 
l'assistenza via radio del me- 
dico presente su barca appog- 
gio. È' stato in quella fase che 
Merit si è avvantaggiato rag- 
giungendo un distacco di varie 
decine di miglia. In vista di 
Hierro (Canarie) bonaccia per 
tutti. Rimessosi in forze l’equi- 
paggio di Safilo, sfruttando 
venti leggeri, ha annullato il 
distacco dallo svizzero. Char- 
les Jourdan decisamente in- 
dietro. 

Duello quasi forsennato tra 
Safilo e Merit, con continui 
dritti e rovesci. Safilo ha virato 
per primo Hierro, ma poi Merit 
lo ha sopravvanzato. nuova- 
mente, con vento da 10-15 no- 
di. Breve consulto Falck-Ga- 
bay-van Triest-De Grassi e de- 
cisa puntata a Sud. Finalmente 
trovato l’Aliseo, sebbene mo- 
derato, che ha permesso agli 
italiani di rimontare lo svizze- 
ro. Charles. Jourdan, sempre, 
con andature inspiegabilmen- 
te impacciate. 

A poco più di metà percorso, 
Safilo era già nettamente in te- 
sta con un vantaggio di 90 mi- 
glia su Merit e di 160. su Jour- 
dan. L’Aliseo spirava oltre i 15 
nodi e Falck e compagni, con 
felice tattica di regata, hanno 
saputo imprimere alla loro 
barca un passo gagliardo. 
L'entrata nel Mare dei Caraibi 
dava già un Safilo padrone 
della situazione. Sono stati sti- 
mati distacchi da Merit fino a 
195 miglia. Sotto Guadalupa 
andatura più moderata. Al ta- 
glio del traguardo degli italia- 
ni, lo svizzero risultava indie- 
tro di 145 miglia. 

Ora ai nostri baldi velisti sono 
riservati 40 giorni di meritati 


«OZi» per Visitare le seducenti. 


isole delle Piccole Antille pri- 
ma di. riprendere, le fatiche 
Sportive. x 


LA TRIS 
Jazzy Jen 
insegue 

a perdifiato 


TRIESTE — Tris con ventitré 
trottatori al via questo pome- 
riggio all’Arcoveggio bolo- 
gnese. C'è un soggetto che 
dovrebbe indossare i panni 
della protagonista, la cana- 
dese Jazzy Jen, una specia- 
lista di handicap che proprio 
domenica si è comportata 
più ‘che bene, seconda di 
Gessica Lange e in 1.18.6, in 
una competizione quasi ana- 
loga a questa disputatasi a 
Ponte di Brenta. Sono gli in- 
seguitori ad accattivare le 
maggiori simpatie, perché 
con Jazzy Jen, anche luta 
Ks, altra specialista di handi- 
caps, e Innocenti, una vec- 
chia conoscenza triestina, 
hanno le loro brave chances. 
Premio Eros Martelli, lire 
27.000.000, metri 2060-2100, 
corsa Tris. È + 
A metri 2060: 1) Idaho Or (F. 
Bongiovanni); 2) Litroc. Mo 
(F. Scardovi); 3) Irden Vitt (E. 
Migliori); 4) Letizia Per (M. 
Monti); 5) Fromm (R. France- 
schini); 6) Edio (W. Castella- 
ni); 7) Gertulo (D. Caputo); 8) 
Lustre Op (W. Cheli); 9) Ivan 
di Noceto (F. Caselli); 10) 
Givias Mo (Mau. Fagnini). 

A metri 2080: 11) Gesolino 
(G. Marani); 12) Ivohin' (P. 
Molari); 13) Levandro RI (B. 
Holm); 14) Lang Cn (F. Mado- 


nia); 15) Folletto Sol (R. An- 


dreghetti); 16) Giseski {F. 
Picchi); 17) Innominato Om 
(A. Rossi); 18) Luxor Star (V. 
Ballardini); 19) Felussov (P. 
Leoni); 20) Evurbano. (D. 
Hultberg). 

A metri 2100: 21) luta Ks (L. 
Berggren); 22) innocenti (E. 
Bellei); 23) Jazzy Jen (E. Dal- 
l'olio). 3 

| inostri favoriti. Pronostico 
base: 23) JAZZY JEN. 21) IU- 
TA KS. 6) EDIO. Aggiunte si- 
stemistiche: 22) INNOCENTI. 
19) FELUSSOV. 20) EVURBA- 
NO. 


[m.g.] 


rizio Tersar — sospira ras- 
segnato Fulvio Zetto, tecnico 
della Triestina — che è stato 
ammalato per più di dieci 
giorni. Prima dell'influenza 
andava veramente molto for- 
te e ci si poteva aspettare dei 
grandi risultati; ora invece 
bisogna sperare nella sua 
classe per riuscire ad ag- 
guantare quel podio che ri- 
mane alla sua portata». 

Per non affaticare eccessiva- 
mente Tersar, impegnato in 
sei gare individuali, la Trie- 
stina ha rinunciato a mettere 


in acqua delle staffette ma- | 


schili, ma ciò nonostante la 
sua partecipazione a questi 
Criteria è particolarmente 
ricca. «In effetti siamo riusci- 
ti a qualificare, tra maschi e 
femmine — precisa Zetto — 
sette atleti rossoalabardati, 
comprese due matricole (Za- 
gar e Pagliari ndr) a questi 
Criteria primaverili, a cui 
vanno aggiunte altre cinque 
ragazze che parteciperanno 


alle staffette femminili. Un 
bel numero che testimonia i 
progressi della nostra socie- 
tà. 

A proposito di progressi si 
può rilevare che questa vol- 
ta, nel continuo confronto a 
distanza tra Trieste e Porde- 
none; la nostra città si pre- 
senta a Desenzano con un 
numero maggiore di atleti ri- 
spetto al Gymnasium. Il pa- 
norama regionale? Questa 
“ipotesi non convince il'tecni* 
co dell'Edera Lalla Cecchi: 
«La storia del sorpasso. da 
parte della Triestina, e sotto- 
lineo che mi riferisco. alla 
Triestina, mei confronti del 
Gymnasium non mi sembra 
probabile perché gli atleti 
rossoalabardati, secondo 
me, non nuotano a sufficien- 
za. Fulvio Zetto,: tecnico del- 
la Triestina, risponde con 
grande flemma: «| risultati 
che stiamo raccogliendo di- 
mostrano che il nostro lavo- 
ro è stato più che positivo. 


Per gli amanti degli sport montani sarà un fine settimana, È 
graziato dal bel tempo, se si avvereranno le previsioni me- 
teo proposte dal Telvideo Rai: domani qualche nuvolosità. | 
irregolare e domenica condizioni di scarsa nuvolosità, sal- 
vo'addensamenti sui rilievi. La percorribilità strada è prati-. 
camente perfetta ovunque, anche se si consiglia di portare 
sempre a bordo catene per qualsiasi evenienza atmosferi- 
ca; tutti passi alpini risultano comunque aperti. 

Tra una gara e l’altra (febbraio infatti è uno dei mesi clou; È 
per l'attività agonistica dello sci), le stazioni invernali della 
nostra regione si presentano anche in questo weekend in 
gran spolvero, con cospicui spessori nevosi, la gran parte 
degli impianti di risalita in funzione, una viabilità ottimale. 
Piancavallo, a esempio, con neve farinosa da 80 a 130 cei 
timetri, offre sette piste aperte e dodici impianti agibi 
mentre Forni di Sopra e il Varmost (si passa da 110 cm del 
fondovalle ai 210 in quota) propongono il «tutto aperto». 
Bene anche in quel di Ravascletto-Zoncolan, con i 1-2 metri 

di rieve compatta, dove l’unica pista chiusa è quella dello 


skilift Arvenis. 


Come comunica il Servizio neve della Promotur, situazione 
molto buona anche a Sauris (neve compatta 120-140 cm), 
Valdajer 2000 (neve farinosa 120-170 cm), Sella Chianzutan 
(neve farinosa 90-140 cm), Pradibosco (farinosa, 120-160 
cm) e Laghetti Timau (anche qui neve farinosa, 70-90 cm e 
‘apertura notturna degli anelli di fondo al martedì e giovedì). 
Per chiudere il panorama regionale, Tarvisio annuncia l'a- 
gibilità completa del suo comprensorio (altezza della neve 
da 90 a 200\cm), così come Sella Neva (neve 160-290 cm), 
sia a valle sia a monte, lungo le piste nei pressi del rifugio 


Gilberti. 


Nel Veneto, Sappada conferma le buone condizioni delle 
sue piste da sci (50 chilometri complessivamente) e dei: 
tracciati per il fondo (15 km), grazie a un'altezza neve da È 
uno a due metri. Stessa situazione. anche a Cortina d'Am- È 
pezzo, con 70 cm di neve sul fondovalle e 180 a 2.000 metri: È 
in questa località sono aperti 110 km di piste e 74 km per lo 


sci nordico. 


L'Alto Adige segnala in Val Badia uno spessore di neve di 
70-150 cm, condizioni delle piste ottime e la possibilità di 
effettuare in tranquillità il giro dei quattro passi. Neve com- 
patta per 70-170 cm si registra invece nell'area di San Can 
dido, con il tutto agibile sia per lo sci alpino sia nordico. Dai 
20-40 cm dei fondovalle (Riscone, San Vigilio e Valdaora) ai 
140, in quota vengono confermati sul Plan de Corones, con È 
tutti i 25 impianti aperti al pubblico, a cui si aggiungono i 
ben 268 km preparati per il fondo nelle dieci località del 


comprensorio. 


Infine la Carinzia, dove Passo Pramollo annuncia 220-260 
cm di neve, l'apertura anche per questo fine settimana di 
tutti gli impianti di risalita e 80 km di tracciati pronti per i 
:fondisti. Analogo il discorso per Dreilaendereck, con un'al- 
tezza neve 80-180cm e tutte le piste in perfetta funzione. 


[ A cura di Roberto Micalli] 


Venerdì 22 febbraio 1991 
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( t 0,55%) Gli scambi sono però rimasti sotto i 200 miliardi. 


BORSA DI MILANO (21.2.1991) A cura della POLIPRESS EDDITO FISSO È 
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E' tornata a puntare al rialzo in seguito agli ampi spunti registrati da 
Olivetti e Snia. In evidenza anche la Mediobanca e i bancari in genere. 


DOL 


1116,25 


Si è indebolito per l'attesa della risposta di Saddam Hussein al piano 
di pace sovietico. La riduzione del’prime ratè della Bankamerica ha 
(«0,23%) ridestato i timori di un nuovo allentamento creditizio. 


749,05 


E' tornato sui livelli più bassi dal 26 ottobre scorso. La lira ha infatti 
continuato a rafforzarsi nello Sme, spingendo le divise forti del siste- 


(-0,14%) ma sulle rispettive parità centrali. Oro in ribasso. 


BORSA DI TRIESTE 
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NUOVA DOCCIA SCOZZESE SUI MERCATI INTERNAZIONALI î 


Ven 


DOPO COMIT E GENERALI 


Polizze e banche: ‘Roulette russa con Saddam 


Il discorso del dittatore iracheno ha fatto oscillare in modo vistoso le Borse 


la gran 


Articolo di 
Alberto Mucci 


«Comit sposa Generali, Ras e 
Toro» titola un giornale l’al- 
leanza fra quella banca e tre 
società di assicurazioni per 
costruire una compagnia — vi- 
ta che distribuirà le proprie 
polizze attraverso gli sportelli 
bancari. La notizia, oltre ad 
aprire il libro delle interpreta- 
zioni sui rapporti della Comit 
con altri gruppi, ripropone il 
discorso sui rapporti banca- 
assicurazione. 

Nei prossimi cinque anni, se- 
condo uno studio dell’Arthur 
Andersen, sul mercato euro- 
peo diminuirà il numero delle 
grandi società d'assicurazio- 
ne. Per effetto di una marcata 
tendenza alla internazionaliz- 
zazione e alla concentrazione. 
E' la stessa tendenza che ana- 
logo studio aveva previsto, 
due anni fa, per le attività ban- 
carie. Accordi, alleanze e fu- 
sioni fra banche sono stati rea- 
lizzati; altri figurano annuncia- 
ti,ma non sempre i risultati so- 
no stati in linea con le previ- 
sioni (parliamo del mercato 
europeo). 

L'ipotesi sì ripresenta per le 
assicurazioni, con una varian- 
te di particolare valore. Que- 
sto processo coinvolge anche 
le banche, lo studio citato (rea- 
lizzato con il metodo Delphi, 
cioè interpellando i protagoni- 
sti del settore e verificando op- 
portunamente le risposte) pre- 
vede che entro il 1995 le istitu- 
zioni bancarie deterranno in 
Europa il 10% del ramo vita e 
pensioni in qualità di assicura- 
tori ed un altro 10% come di- 
stributori. 

Quali le ragioni di questa pre- 
visione? La risposta dello stu- 
dio è secca: «Il mercato delle 


assicurazioni sulla vita sta : 


crescendo più rapidamente ri- 
spetto al tradizionale mercato 
bancario. Sono minori i rischi 
egli investimenti, mentre sono 
più elevate le aspettative di 
utile», Il collant delle-attività va 
individuato nella finanza, che 
sta assumendo sempre più di- 
mensione mondiale, riducen- 
do peraltro gli aspetti specula- 
tivi che l'avevano caratterizza- 
ta negli anni '80. Ecco, quindi, 
che banca e assicurazione si 
danno la mano, in vista di un 
business che appare in cresci- 
ta e ricco, perché la vita-media 
si allunga e la domanda di as- 
sicurazione (comprendendo in 
questa domanda anche la pre- 
videnza) si amplia. 

L'evoluzione del mercato sti- 
mola, dunque, la nascita di 
collaborazioni e la qualità del- 
l'offerta. Ma ci sono le condi- 
zioni per un matrimonio fra 
banche e assicurazione? L'in- 


. terrogativo riceve risposta af- 


fermativa in linea di principio, 
nei fatti lo scenario si delinea 
molto più complesso, perché 
coinvolge aspetti istituzionali 
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insieme a tradizione e cultura 
di due settori che hanno fatto 
finora esperienze diverse. 

Uno sguardo alle vicende, no- 
stre e altrui, dimostra che lo 
sviluppo dell’attività creditizia 
e di quella assicurativa è dive- 
nuto, in questi anni, sempre 
più mutuaimente dipendente, 
il processo di unificazione del 
mercato. europeo pungola a 
procedere‘lungo questa stra- 
da, ma mentre abbiamo paesi 
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to dome: 


esa 


dove il matrimonio banche-as- 
sicurazioni funziona, come in 
Spagna (si stima che in questo 
Paese il 90% delle polizze vita 
venga distribuito dagli sportel- 
li bancari): in altri l'incontro 
appare possibile. Non certo, o 
comunque non a breve sca- 
denza, alla luce delle condi- 
zioni, esistenti sul mercato. 
Due ifattori che possono ave- 
re un ruolo specifico. 

Il'primo attiene alla dimensio- 
neidel mercato finanziario, c'è 
uniparallelismo, nei fatti, fra 
crescita di questo mercato ed 
evoluzione positiva del rap- 
porto banche-assicurazioni. Si 
ritiene quindi che le combina- 
zioni banche-assicurazioni va- 
dano inquadrate nell’ambito 
del più generale processo di 
consolidamento della struttura 
finanziaria del Paese. L'Italia 
ha compiuto qualche significa- 
tivo passo in avanti, nel più re- 


“cente. periodo (della legge 
‘Amato alla legge che istituisce 


le Società di Intermediazione 
mobiliare). E quindi prospetti- 
ve diverse si dischiudono. 

Un secondo fattore riguarda la 
rete di vendita; banche e assi- 
curazioni vengono da espe- 
rienze diverse. Integrare (non 
semplicemente sovrapporre) 
Una rete distributiva basata su 
strutture fisse e lavoratori di- 
pendenti (sportelli bancari) 
con uno costituito prevalente- 
«mente da agenti specializzati 
nella vendita porta a porta (og- 
gi vengono chiamati «consu- 
lenti finanziari», ma poco cam- 
bia nella funzione) è nella pra- 
tica difficile. Da queste consi- 
derazioni scaturiscoono le 
scelte, finora seguite, di allun- 
gare i tempi della sperimenta- 
zione. Pragmaticamente si 
cercano le migliori forme di 
collaborazione. 

Anche come diretta conse- 
guenza della deregolamenta- 
zione che caratterizza l’evolu- 
zione verso. il mercato unico 
europeo, le istituzioni banca- 
riesi stanno muovendo essen- 
zialmente in due direzioni: 
proponendosi come assicura- 
tori, con concorrenza diretta 
alle compagnie consolidate, 
oppure collaborando con que- 
ste per costituire nuovi canali 
di distribuzione. 

Nel tracciare scenari non ci si 
può peraltro imitare al merca- 


Andersen giunge alla conclu- 
sione che soprattutto in Italia 
sono prevedibili acquisizioni 
dall'estero. Meno esposte al 
rischio di venir assorbite da 
concorrenti estere sembrano 
essere le Compagnie tede- 
sche e francesi (le compagnie 
francesi — si precisa — domi- 
neranno il mercato belga e la 
Svezia guiderà quello dei Pae- 
si nordici). Per tutti la prospet- 
tiva verso l'Est, ma senza illu- 
sioni. Quel mercato è ancora 
in fasce, e si svilupperà con 
estrema lentezza... 
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VERTICE A VIA NAZIONALE . 
Bankitalia: «Impieghi troppo alti» 


Un invito ai banchieri per tassi più vicini al mercato 


ROMA — La Banca d'Italia 
segue con attenzione l'an- 
damento dei prestiti effet- 
tuati a tassi inferiori al pri- 
me rate, e invita gli istituti 
di credito a seguire le pro- 
prie indicazioni sul costo 
del denaro, che mirano a 
garantire la stabilità del 
mercato. Spesso infatti i 
prestiti erogati alle impre- 
se a tassi più favorevoli di 
quelli offerti dai Bot, ven- 
gono investiti proprio in ti- 


toli di Stato piuttosto che in 
attività reali, per lucrare la 


differenza sui tassi con 
operazioni di arbitraggio. 

D'altronde una «guerra de- 
gli sconti» tra i diversi isti- 
tuti di credito -potrebbe 
avere influenze negative 
anche sui conti economici 
delle banche. La questione 
è approdata a via Naziona- 
le dove, il direttorio dell'i- 
stituto di emissione, guida- 
to dal governatore Carlo 
Azeglio Ciampi, e compo- 
sto dal direttore generale 
Lamberto Dini e dai vicedi- 
rettori Fazio e Padova 
Schioppa, ha incontrato gli 
amministratori delegati e i 


direttori generali delle 11 
principali banche italiane.e 
ha ricordato loro che que- 
ste distorsioni rischiano di 
vanificare la politica di sta- 
bilizzazione perseguita da 
Bankitalia che ha come ri- 
ferimento, innanzitutto, le 
operazioni pronti contro 


‘termine. 


Lo stesso problema era 
stato segnalato, non più 
tardi di mercoledì scorso, 
anche dal presidente del- 
l’Abi Piero Barucci che 
aveva sottolineato come 
negli ultimi mesi i tassi mi- 
nimi sugli impieghi erano 
cresciuti molto meno del 
tasso medio sui Bot. Se in- 
ifatti. quest'ultimo da set- 
tembre a dicembre è salito 
dal 10,33% al 13,39%, il 
tasso attivo medio delle 
banche nel. periodo ‘no- 
vembre-dicembre è cre- 
sciuto solo dal 13,6% al 
14%: «Questo vuol dire — 
aveva detto Barucci — che 
qualcuno è stato prendito- 
re di fondi a breve dalle 
banche per investire in tito- 
li di Stato». 


Saddam Hussein tiene in 
scacco anche i mercati valu- 
tari internazionali. Le borse 
europee hanno trascorso ie- 
ri una mattinata incerta in at- 
tesa idell'annunciato discor- 
so alla nazione del dittatore 
irakeno previsto nel pome- 
riggio. Gli investitori sono ri- 
masti incollati ai videotermi- 
nali inattesa che da Bagdad 
arrivassero segnali per una 
soluzione diplomatica della 
guerra.‘ 

Le dure parole del leader 
arabo, invece, hanno invece 
raggelato gli operatori e di- 
sturbato il mercato che ha 
iniziato una fase di discesa e 
di piccoli temporanei rialzi. 
Non è bastato agli investitori 
la speranza riposta nel viag- 
gio del ministro Aziz a Mo- 
sca per credere in una ripre- 
sa. Ha prevalso:una posizio- 
ne. attendista e la. cautela, 
con una tendenza del merca- 
to ad assestarsi sulle posi- 
zioni già assunte nella gior- 
nata dell'altro ieri. 

Il dollaro dopo il discorso di 
Saddam ha immediatamente 
perso punti su tutte le princi- 
pali piazze mentre il prezzo 
del greggio, a Londra, torna- 
va a salire definendo trend al 
termine di una mattinata al- 
talenante. Dimezzati, in. In- 


PRESENTATO IL PIANO PER CONTENERE LA CRISI 


Alitalia e sindacati: fronte comune 


La mancata concessione di aiuti da parte del governo, 


Il ministro Formica 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — All'apparenza av- 
versari, in realtà alleati. Tra 
Alitalia e sindacati è scattata 
una sorta di fronte comune 
contro l’«insensibilità» del 
governo e il tacito accordo di 
fare tutto il possibile, ciascu- 


no con i mezzi a propria di- © 


sposizione, per ammorbidire 
le posizioni dei ministri fi- 
nanziari: + Paige 

leri mattina, nella sede del- 
l'Intersind, i dirigenti dell’A- 
litalia, nel rispetto dell'indi- 
cazione del governo, hanno 
illustrato ai sindacati il piano 
(che non prevede nessun in- 
tervento  dell’azionista . Iri) 
per fronteggiare il momento 
di crisi che attraversa la 
compagnia di bandiera. Gli 
stessi vertici aziendali han- 
no fatto presente che «in 
mancanza di un ripensa- 
mento, peraltro auspicabile, 
del governo, non ci sono al- 
ternative». 


Cgil, Gisl e Uil, all'unisono 
hanno risposto che il piano 
non è «accettabile in nessu- 
na sua parte», che il «gover- 
no è responsabile della si- 
tuazione», che «i prepensio- 
namenti sono l’unica strada 
percorribile». E che non con- 
siderano «chiusa la vertenza 
con l’esecutivo». La riunione 
si è quindi chiusa con un nul- 
la di fatto, e con la comunica- 
zione del sindacato di ‘avere 


chiesto un*incontro: urgente. 


con il ministro Bernini, che, 
probabilmente, si farà mar- 
tedì prossimo. Alitalia e sin-, 
dacati hanno deciso di rive- 
dersi dopo. l’incontro ‘che 
questi ultimi avranno con il 
titolare dei Trasporti. 

Evidente l’intenzione di en- 
trambe le parti di tentare, 
ciascuna per suo conto, di fa- 
re cambiare opinione al go- 
verno prima di cominciare a 
discutere sul serio gli inter- 
venti. Anche l'iri, probabil- 
mente, farà qualche tentati- 
vo. Non a caso il presidente 


Nobili, ieri ha espresso «de- 
lusione» per la «mancata 
concessione di aiuti da parte 
delgoverno». _.. 

leri l'Alitalia si è presentata 
all'incontro con un piano in 
sei punti che prevedeva: 1) 
riduzione di un’ora al giorno 
dell'orario di.lavoro, pari a 
un taglio medio degli stipen- 
di del 12% circa; 2) rinvio di 
un anno del rinnovo dei con- 
tratti (scadranno ‘a giugno) — 
del personale di.terra e degli. 
assistenti di volo; 3) blocco 
delle assunzioni a tempo in- 
determinato; 4) blocco degli 
straordinari; 5).taglio secco 
agli straordinari per missioni 
all’estero; 6) replica, anche 
per il '91, delle misure di au- 
sterità già utilizzate lo scor- 
so anno, come fruizione del- 


‘le ferie arretrate, anticipo di 


quelle future. Secchi i «no» 
dei sindacati sui primi cin- 
que punti, e disponibilità a 
discutere solo la «replica» 
delle misure di austerità. 

Malgrado tutto ciò la riunio- 


IL FUTURO DELL'AZIENDA DELLE TELECOMUNICAZIONI 


Agnes: «La Stet non è un colabrodo» | 


Per un rilancio del settore chiesto al Governo un ulteriore finanziamento e scelte politiche certe 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — «Il nostro sistema 
non è un colabrodo». Biagio 
Agnes, presidente della Stet, 
esce allo scoperto. E’ stanco 
degli attacchi cui viene sotto- 
posta con cadenza presso- 
ché quotidiana la capogrup- 
po Irì per le telecomunica- 
zioni. E di fronte ai membri 
della commissione bicame- 
rale sulle Partecipazioni sta- 
tali, che l'hanno convocato 
insieme agli amministratori 
delegati Giuliano Graziosi e 
Umberto Silvestri e ‘al diret- 
tore generale Miro Allione 
per discutere il presente e il 
futuro della finanziaria pub- 
blica, reagisce con un impe- 
to d'orgoglio. Ritardi tecno- 
logici? Scarsa qualità del 
servizio? «Se le nostre 
aziende di servizio pubblico 
fossero come vengono de- 
scritte, il capitale privato non 
vi metterebbe l'occhio nep- 
pure per curiosità». Il siste- 
ma delle telecomunicazioni 
presenta vistose falle, perde 
terreno rispetto alle nazioni 
della Cee? «lo non voglio 
operare difese d'ufficio, — 
riprende Agnes — ma se la 
polemica diventa luogo co- 
mune è facile che finisca per 
nascondere e mascherare 
conflitti d'interesse». 

Nel mirino di Agnes c'è il go- 
verno e un sistema politico 
che con le sue «incoerenze» 
e «debolezze», con la sua in- 
capacità di fornire indirizzi 
impedisce ad un intero setto- 
re di decollare. ll conto che 
Agnes presenta al governo è 
molto lungo. E' necessario 
innanzitutto supportare il 
piano di sviluppo triennale 
1991/1994 (43 mila miliardi) 
con una dote finanziaria che 
potrebbe derivare da un'a- 
_deguamento delle tariffe che 
tenga conto del tasso d'infla- 
zione, Ma non basta. E' indi- 
spensabile che governo e 
Parlamento sciolgano i nodi 


del riassetto strutturale del 
settore (il cui primo passo 
dovrebbe essere il passag- 
gio della Sip nell'orbita Iri). 
intanto, la Stet metterà mano 
ad una «revisione organizza- 
tiva della Sip» per eliminare 
gli attuali disservizi. Come 
cambierà la società? Agnes 
non si è sbilanciato, ma' si 
tratterà di una svolta profon- 
da. 

Ma è sul tasto delle tariffe 
che Agnes ha battuto con 
maggior insistenza. | 43 mila 
miliardi intre anni soho suffi- 
cienti, certo, ma «è Un pro- 
gramma che per essere ef- 
fettivamente realizzabile 
avrebbe bisogno di poter 
contare su una politica tarif- 
faria programmata per il suo 
periodo di applicazione». La 
soluzione è quella del «pri- 
cecap», studiato a suo tempo 
da un'apposita commissione 
del ministero dell'Industria. 
Agnes si spiega meglio: «Si 
tratterebbe cioè di applicare 
procedure che assicurasse- 
ro al gestore un afflusso cer- 


Biagio Agnes 


to di risorse, a fronte dell'an- 
damento dell'inflazione del- 
la produttività». Sarebbero, 
‘aggiunge Silvestri, «adegua- 
menti modesti e programma- 
ti» che «sconterebbero» gli 
incrementi di. produttività 
realizzati e che sarebbero 
quindi inferiori di qualche 
punto al tasso d'inflazione. 
Una prima stima parla di mil- 
le miliardi subase annua. 
Agnes aveva appena termi- 
nato l'audizione che dal 
mondo politico è piovuto im- 
mediato il primo «no» 
«Un’indicizzazione delle ta- 
riffe non è possibile», ha ta- 
gliato corto il socialista Bia- 
gio Marzo, presidente della 
bicamerale sulle PpSs. 
Un'alternativa praticabile è 
piuttosto quella, secondo 
Marzo, «di allargare la pre- 
senza del capitale privato 
nella Sip e nelle altre società 
quotate in Borsa». 

La premessa ad ogni ulterio- 
re passo in avanti resta co- 
munque.il definito riassetto 
delle telecomunicazioni. Bi- 
sogna «fare presto», dice 
Agnes il quale, tuttavia, con 
molto realismo si mostra 
convinto del fatto che «pas- 
serà ancora tempo prima di 
vedere una razionale divi- 
sione di compiti fra gli opera- 
tori pubblici». Nel frattempo, 
annuncia Agnes, si dovrà an- 
dare verso una revisione .or- 
ganizzativa della Sip. «Si 
tratterà di guardare con rea- 
lismo alla situazione — dice 
il presidente della Stet — 
ipotizzando situazioni artico- 
late e alternative. Formule 
divisionali o societarie o ‘al- 
tre formule che consentano a 


questa grande società di’ 


operare sempre meglio con 
spirito imprenditoriale e di 
mercato». Agnes guarda alla 
Francia. Là, dice, il sistema 


delle  telecomunicazioni è 


stato rinnovato «grazie ad un 
impegno politico che è stato 
totale». 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — La. proposta, 
redatta da Silvio Berlusco- 
ni e dai suoi collaboratori 
nell'arco delle. ultime due 
settimane, è stata recapita- 
ta a Carlo de Benedetti nel 
pomeriggio di ieri. Si tratta, 
secondo indiscrezioni at- 
tendibili, della prima stesu- 
ra ufficiale e completa del 
piano di spartizione della 
Mondadori, dopo che per 
un lungo periodo di tempo 
gli esperti della Fininvest e 
quelli della Cir si sono in- 
 contrati informalmente per 
trovare un comune lin- 
guaggio di confronto. 
In realtà, a giudizio di chi 
ha potuto vedere il docu- 
mento, un grande riavvici- 
namento tra le parti non c'è 
stato e le cartelle dattilo- 
scritte siglate e infine fir- 
mate da Sua Emittenza 
avrebbero un tono abba- 
stanza ultimativo. 
Quale sarebbe in realtà la 
proposta? Nulla di diverso, 
‘a quanto pare, delle ipotesi 
avanzate fin dalla senten- 
za della corte di Appello di. 
Roma. Repubblica ed 
Espresso a De Benedetti, 
Scalfari e Caracciolo; libri 
e periodici alla Fininvest; i 
quotidiani locali della Fine- 
gil alla famiglia Formenton 
e a Leonardo Mondadori. 
Quest'ultimo punto (appa- 
rentemente nuovo) era già 
stato ventilato alle prime 
battute del processo di si- 
stemazione della casa di 
Segrate, quando era ap- 
parso chiaro che, per pa- 


Altalenanté 
il dollaro, l’oro 


eilgreggio. 
. Bene lalira 


ghilterra, anche i guadagni 
deì maggiori titoli, ma l’indi- 
ce ha registrato ugualmente 
un aumento di 15 punti dopo 
aver toccato quota 25. L'oro, 
che in apertura di seduta 
perdeva oltre due dollari 
l’oncia si è assestato a 364 
dollari, solo mezzo in meno 
di ieri, dopo oscillazioni che 
lo hanno visto scendere sot- 
to i 361, a conferma di una 
situazione di incertezza che 
ha influito sulla giornata bor- 
sisitica di ieri. 

A New York, a metà giornata, 
è franato l'indice Dow Jones 
di 12 punti, contro i 10 rag- 
granellati prima del discorso 
radiofonico di Saddam. La ri- 
sposta della Casa Bianca al- 
le. affermazioni di Saddam 
ha consentito una tiepida ri- 
presa, tanto che in serata 
l'indice di Wall Strett segna- 
va un ribasso di solo mezzo 


per ambedue le parti, è il nodo centrale 


ne non è finita con una scon- 
tro frontale tra le parti. Il di- 
rettore del personale dell’A- 
litalia, Luigi Bonazzi, ha 
esortato i sindacati a conser- 
vare la calma perchè «non 
ce la possiamo cavare — ha 
detto testualmente — se non 
siamo uniti». Quindi ha ge- 
nericamente sollecitato lo 
Stato a intervenire con un 
aiuto finanziario per i pre- 
pensionamenti «così come è 
stato.fatto.per l’Olivetti». 

La questione in termini crudi 
si riassume con la necessità 
dell'Alitalia di disfarsi di 
2.600 dei suoi oltre 20 mila 
dipendenti. 1.500 erano in 
esubero già lo scorso anno 
prima della crisi del Golfo, 
altri 1.100 sono emersi negli 
ultimi mesi a causa del crollo 
del numero di passeggeri e 
della conseguente, massic- 
cia, cancellazione di voli. 

L'azienda ha chiesto che lo 
Stato intervenisse finanzian- 
do con circa 150 miliardi di 
lire il prepensionamento dei 


CASO MONDADORI 


La spartizione di Sua Emittenza. 
Cederebbe Repubblica ed Espresso a De Benedetti 


gare gli alleati e onorare i 
salatissimi accordì di fe- 
deltà, Berlusconi avrebbe 
evitato nei limiti del possi- 
bile di ricorrere all'apertu- 


ra dei cordoni della borsa... 


Fino a qui tutto bene. L'ar- 
gomento spinoso è però, 
ancora una volta, quello 
del conguaglio. Su questo 
punto, infatti, il divario tra 


le posizioni di Berlusconi e ‘ 


quelle dell’Ingegnere sem- 
bra addirittura essersi am- 
pliato. Berlusconi, infatti, si 
direbbe. interessato sola- 
mente alle azioni ordinarie 
dell’Amef e della Monda- 
dori, e non ai titoli privile- 
giati. E l'offerta massima 
non supererebbe i 100 mi- 
liardi, contro le aspettative 
della Cir ancora ferme at- 
torno a una soglia di alme- 
no cinque volte tanto. 

A questo riguardo la Finin- 
vest ricorrerebbe alle me- 
desime argomentazioni 
già diffuse nell'ultimo me- 
se: i corsi borsistici bassi e 
il fatto che i titoli Cir sareb- 
bero in realtà una quota di 
minoranza e non'godreb- 
bero quindi di alcun pre- 
mio particolare. 

Su queste basi Berlusconi 
non sembra intenzionato a 
dilazionare troppo i tempi 
della trattativa. In realtà — 
dicono uomini a lui vicini 
— avrebbe proposto un in- 
contro con De Benedetti 
entro 24-48 ore 0, in caso 
tale  abboccamento non 
avesse luogo, la rottura 
delle trattative e il ricorso a 
un nuovo braccio di ferro 
assembleare (e forse lega- 


RAI 


punto. ci 
La divisa statunitense richia- è 
ma inoltre l'attenzione degli 
operatori preoccupati dallo 
stato di salute dell'economia 
Usa. La parola definitiva sul- } 
la salute del biglietto verde 
la darà l’esito dello scontro ! 
terrestre in Kuwait, atteso da | 
un momento all'altro. leri il 
dollaro ha avuto un corso 
contrastante prima in oriente | 
e successivamente in Euro- } 
pa. In Italia ha registrato un | 
leggero ripiegamento rispet- i 
to alla lira, che ha guadagna. è 
to su tutte le monete dello 
sme, chiudendo la giornata a 
1.116,275. i 
La giornata valutaria è stata ° 
inoltre caratterizzata da al- 
cuni consistenti ordinazioni 
di sterline provenienti dall’A- 
rabia Saudita. | sauditi sta- | 
rebbero acquistando la valu- 
ta per contribuire finanzia- 
riamente al mantenimento 
della forza militare inglese 
nel Golfo. | sauduti avrebbe- 
ro comunque frammentato 
molto le ordinazioni tra le va- ? 
rie banche in modo da ca- | 
muffare l’entità dell'opera- 
zione condotta, secondo al- 
cuni osservatori, dalla Natio- | 
nal Commercial Bank ok| 
Jedda. H 


2.600 dipendenti in esubero, 
e con un aiuto di altri 200 mi- 
liardi da realizzare, ad' 
esempio, fiscalizzando gli | 
oneri sociali e diminuendo 
l'Iva sui biglietti concedendo È 
nel frattempo un pari aumen- © 
to del prezzo. È ; 
L’Alitalia e l'Iri che aveva ap- | 
poggiato le richieste della 
compagnia di bandiera, si) 
sono sentiti rispondere dai| 
ministri finanziari «che il bi- i 
lancio dello Stato"non'è ins 
grado di affrontare spese ex-! 
tra». Il ministro Formica ha; 
fatto orecchie da mercante} 
sulla possibilità di ridurre l"l- { 
va. Una posizione ‘ribadita Ì 
ieri dopo la raccomandazio- | 
ne della Cee di contenere le è 
aliquote sui biglietti Iva al| 
9%: «L'Italia ha un Parla-; 
mento che è ancora in grado | 
dilegiferare». Come dire che | 
la «raccomandazione» della | 
Cee a Formica è entrata da | 
un orecchio uscendo subito ‘ 
dall'altro. 


le). Anche perché, dicono 
alla Fininvest, non c'è tem- 
po da perdere. Il bilancio 
del '90 chiuderà in pareg- 
gio, ma nel '91 gli utili sta- 
rebbero registrando un ca- 
lo di oltre il 20% e il fatto 
che la Cir siano reticenti 
nel fornire dati sull'anda- 
mento della gestione la- 
scia sospettare che le cose 
stiano addirittura andando 
peggio. 

Resta da vedere se nella 
giornata di oggi (o al più 
tardi domani) i due prota- 
gonisti di questa comples- 
sa vicenda valuteranno op- 
portuno dare il via a una 
trattativa al più alto livello 
© Considerare esaurita 
ogni speranza di transazio- 
ne pacifica. 

leri mattina, nel frattempo, 
gli avvocati delle due parti 
SÌ sono recati in Tribunale 
e hanno consegnato ai giu- 
dici gli ultimi documenti re- 
lativi alla richiesta (avan- 
zata da Fininvest) di disse- 
questro delle azioni Amef 
della famiglia Formenton. 
Il procedimento riguarda 
anche le azioni Mondadori 
privilegiate di proprietà Cir 
che avrebbero dovuto es- 
sere oggetto di scambio 
coi titoli dei Formenton. Un 
quarto d'ora dopo i magi- 
strati (Giuseppe Patrone, 
Claudio D'Agostino, Massi- 
mo Scuffi e Aurelio Cappa- 
bianca) si sono riuniti in 
camera di consiglio e han- 
no deliberato in merito. La 
sentenza, tuttavia, non sa- 
rà resa nota prima di due- 
tre settimane. 


| Venerdì 22 febbraio 1 1991 pe e: O E IL P ICCOLO — 


I “La tecnologia rat da MonteShell 
nè intrinsecamente sicura 


NULLA ( OSTA 


dal punto di vista della Sicurezza 
alla realizzazione degli impianti” 


— Con queste parole un autorevole studio 
| sull’impatto ambientale, | 
commissionato dalla Regione Friuli Venezia Gia. 
di - ha riassunto le proprie valutazioni 
sul progetto GPL di MonteShell, 
parte integrante del piano di riconversione 
. della raffineria Aquila 


"ORA È TEMPO 
TRE LAVORARE. 


per recuperare molti mesi di ritardo. 
. MontesShell è pronta a fare la propria parte 
_ con il rispetto, il rigore e la serietà 
che da sempre distinguono 
‘| il suo impegno a Trieste 


33 Monteshell ® 


- 
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BILANCIO 


Economia 


Venerdì 22 febbraio 1991 


..A CONFRONTO L'ECONOMIA DELLE REGIONI 


Il «boom» delle Casse || mercati italiani ’attirano’ 
gli imprenditori carinziani 


Venticinque nuovi sportelli autorizzati dalla Banca d’Italia 


I mezzi amministrati hanno superato in regione 
i 3.200 miliardi con una crescita in valore 
assoluto di oltre 500 miliardi (19,2 %). 

Gli istituti sono in tutto trenta per un totale 

di 16.300 soci. La raccolta diretta ha superato 
i 2.100 miliardi con un incremento del 12,50%. 
Anche per gli impieghi una crescita del 17,5%. 


UDINE — Il 1990 per le Casse 
rurali e artigiane che opera- 
no. nelle quattro province 
della regione è stato un anno 
positivo. sotto molteplici 
aspetti che non si fermano ai 
più che soddisfacenti risulta- 
ti numerici sui mezzi ammi- 
nistrati, sugli impieghi e sui 
risultati economici consegui- 
ti. 111990 perle Casse.è stato 
positivo soprattutto per l'at- 
tuazione della nuova norma- 
tiva Cee che ha dato la possi- 
bilità anche alle Rurali di po- 
ter finalmente ampliare la 
propria rete di sportelli, pur- 
chè in possesso di determi- 
nati requisiti patrimoniali, 
reddituali e di una adeguata 
organizzazione aziendale. 
La Banca d’Italia ha autoriz- 
zato l'apertura di 25 nuovi 
sportelli che porteranno glo- 
balmente entro l'anno in cor- 
so la rete regionale della 
cooperazione del credito a 
77 punti vendita con un in- 
cremento sul preesistente di 
quasi il 50 %. Andando ad 
analizzare invece i dati rag- 
giunti dalla Casse sotto l'a- 
spetto di volumi, emergono 
dati che mettono in netta evi- 
denza il peso delle Rurali 
nella regione. | mezzi ammi- 
nistrati hanno superato i 
3.200 miliardi con una cre- 
scita in valore assoluto di ol- 
tre 500 miliardi: in percen- 
tuale la crescita è stata del 
19.02 per cento. Dati che 
secndo il presidente, Giu- 
seppe Marangon, non hanno 
bisogno di commento e che 
confermano la fiducia accor- 
data al movimento coopera- 
tivo da parte della clientela, 
ma soprattutto dai soci, che 
sono l’asse portante delle 
Casse. 

In regione le Casse rurali e 
artigiane sono 30, mentre i 
soci 16.300. La raccolta diret- 
ta, ha ricordato il direttore, 
Romano Sebastianutti, nel 
corso di una conferenza 
stampa svoltasi ieri mattina 
a Udine, ha superato i 2.100 
miliardi con un incrmento di 
223 miliardi pari al 12,50 %. 
Un dato che i vertici delle 
Casse considerano del tutto 
soddisfacente se si confron- 
ta con i risultati del sistema 
ordinario che è stato, invece, 
di poco superiore al 10 %. 

Il comparto degli impieghi ha 


segnato un incremento del 
17,5 % attestandosi su oltre 
1.100 miliardi. Tale dato, ha 
sottolineato il vicepresiden- 
te, Federico Verzegnassi, 
conferma il costante impe- 
gno della Casse, protese a 
essere sempre parte attiva 
nella realtà socio-economi- 
ca che le circonda e questo 
con un occhio di riguardo ai 
settori più deboli quali l’agri- 
coltura, l’artigianato, il com- 
mercio, la piccola e media 
impresa e la famiglia. 

Il rapporto massa/impeghi è 
passato dal 51,9 % dell’89 al 
54,2 % registrato il 31 dicem- 
bre 90 e ciò a conferma della 
vocazione delle Casse a so- 
stenere in maniera sempre 
più incisiva l'economia loca- 
le. Altro dato che merita at- 
tenzione è il ‘patrtimonoo 
delle Casse che rispetto al- 
l’anno precedente hanno se- 
gnato un incremento del 18,3 
% attestandosi in valore as- 
soluto a oltre 255 miliardi. 
Infine un dato sugli addetti 
che operano in regione: 737 
addetti alle fine del ‘90 con 
un aumento rispetto al 1989 
di 81 unità. Le Casse, con la 
collaborazione della Federa- 
zione, continuano a investire 
nella formazione professio- 
nale a tutti i livelli convinte 
che l’operatore deve avere 
una cultura «particolare» in 
quanto, oltre alla professio- 
nalità che l’attuale mercato 
richiede, deve conoscere e 
quindi vivere con vera con- 
vinzione la specifiità di una 
Cassa rurale. Deve essere in 
grado di soddisfare tutte le 
necessità legate alla cono- 
scenza tecnica del settore, 
ma ad'‘esso viene anche ri- 
chiesto di essere un consu- 
lente «a dimensione uma- 
na», Un fatto questo che i di- 
rigenti delle Casse conside- 
rano strategico in quanto ca- 
ratterizzante rispetto alle 
grosse banche. 

Le Casse rurali e artigiane 
sono nate oltre cent'anni fa 
anche sul nostro territorio 
con lo scopo prioritario di 
aiutare i più deboli e questo 
obiettivo è quello che vine 
tuttora. perseguito racco- 
gliendo e impiegando capi- 


tali in zona con l'intento di° 


far crescere la comunità. 
[d.d.] 


RICERCA DELL'UNIVERSITA’ 
La casualità dell’export 
nelle piccole industrie 


TRIESTE — L'estempora- 
neità sembra contraddistin- 
guere la strategia dell'ex- 
port delle piccole e medie 
imprese. Pur registrando 
una forte capacità di adatta- 
mento al mercato e alla 
clientela mancano validi 
piani «internazionali» di la- 
voro. Il dato è emerso nel 
corso del workshop «Strut- 
ture, strategie e performan- 
ces all’'export delle piccole 
e medie imprese» promos- 
so dall'Università di Trieste 
edal Mib (Master in interna- 
tional business). 

| dati illustrati oggi nell’in- 
contro Mib sono il frutto di 
un'indagine in 171 aziende 
dei settori tessile, delle 
macchine utensili, calzatu- 
riero, vitivinicolo, e del mo- 
bilio e arredamento, com- 
piuta in parallelo dagli ate- 
nei di Pisa, Ancona, Bari, 
Cagliari e Trieste (che ha 
analizzato l'attività indu- 
striale mobiliera dell'area 
friulana), oltreché nella no- 
stra regione, anche in Lom- 
bardia, Toscana, Marche, 
Sardegna e Puglia. Da que- 
sta collaborazione del mon- 
do accademico italiano (al 
workshop odierno erano tra 
gli altri presenti il rettore 
dell'università giuliana Gia- 
como Borruso, Riccardo 
Varaldo della Scuola Supe- 
riore S. Anna di Pisa, i rela- 
tori della ricerca che ha in- 
teressato la nostra area 
Vladimir. Nanut, direttore 
scientifico Mib, Claudio 
Sambri e Patrizia De Luca) 
è ancora emersa l'esigenza 
— secondo lo stesso Nanut 
— di rimediare alla scarsità 
di risorse umane, di mana- 
ger all'export, che si avver- 
te nelle Pmi, la quale viene 
a riflettersi, poi, su una cer- 
ta «casualità» nelle attività 
esportative delle piccole e 
medie aziende considerate: 
si cercano sì di sfruttare al 
meglio le opportunità di 
mercato, ma senza una pre- 
cisa strategia e senza un 
adeguato e corrispondente 
investimento in risorse 
strutturali e umane ‘capaci 
di insediare e consolidare 
stabilmente la presenza 
delle imprese stesse all’e- 
stero. 

Anche i supporti pubblici su 
cui le industrie possono in 
teoria contare (Ice, camere 
di commercio, consorzi ex- 
port, ecc.), ha ribadito Na- 
nut, non sembrano offrire 
un grande aiuto, «o perlo- 
meno. le imprese non ap- 
paiono in grado di sfruttarli 
come sarebbe opportuno, 
anzi necessario visto che.su 


tale versante si gioca una 
parte non trascurabile del- 
l'efficienza ed efficacia del- 
le nostre esportazioni e 
quindi della nostra competi- 
tività». Per quanto in parti- 
colare riguarda l'industria 
regionale del mobile, l'ana- 
lisi dell'università di Trieste 
evidenzia come in tali im- 
prese, pur dotate di elevati 
tassi di sviluppo e di con- 
crete capacità di innovazio- 
ne produttiva e buone per- 
formances esportative, si ri- 
scontrano un gran numero 
di «autodidatti», di proprie- 
tà e direzione concentrate 
nel nucleo familiare, di ac- 
centramento decisionale, di 
semplicità organizzativa 
che talvolta sconfina nel- 
l’arretratezza organizzati- 
va, di elevata soggettività 


del sistema di controllo e di, 


valutazione delle‘ pefor- 
mances, di informalità dei 
processi. 

In queste aziende l’espe- 
rienza esportativa è piutto- 
sto recente (il 64 per cento 
esporta da meno di 10 anni 
e solo |'11 percento esporta 
da più di 20 anni) e il canale 
di vendita che realizza i mi- 
gliori risultati è dato dai di- 
stributori esteri indipenden- 
ti (26,6 per cento), seguito 
dall'esportazione realizza- 
ta direttamente dall’impre- 
sa nei confronti dei clienti 
esteri (24,4 per cento). 
Nell'insieme si può rilevare 
che le Pmi regionali del mo- 
bile ricorrono in misura 
consistente a strutture di in- 
termediazione esterne (75 
per cento del fatturato glo- 
bale). Ciò conferma la di- 
pendenza da strutture di 
commercializzazione e di- 
stribuzione esterne all'a- 
zienda. 

E° questo sicuramente un 
fattore di debolezza poiché, 
oltre a essere subordinata 


alle politiche di tali soggetti - 


autonomi, la piccola e me- 
dia imprenditorialità perde 
il contatto con i propri mer- 
cati di riferimento, risultan- 
do dipendente anche per 
quanto concerne le infor- 
mazioni sulle principali va- 
riabili che possono influen- 
zare le loro politiche com- 
merciali e di marketing. 
Sotto il profilo della destina- 
zione territoriale, illustra in- 
fine la ricerca, l’attività 
esportativa è risultata 
estremamente concentrata 
su un numero ristretto di 
Paesi e comunque in gene- 
rale orientata soprattutto 
verso l'Europa Nord Occi- 
dentale e il Nord America. 


Incontro economico internazionale a Villaco 
per fare il punto sulle collaborazioni 

tra Friuli Venezia Giulia, Carinzia e Slovenia. 
Possibilità di investimento in jugoslavia 

per gli austriaci che chiedono alla nostra regione 
un appoggio per entrare a far parte della Cee. 
Passa in secondo piano la guerra dei tir. 


VILLACO — Il nuovo ‘corso’ 
dell'economia e della politi- 
ca slovena, l'ipotesi di ade- 
sione dell'Austria alle Cee e 
le potenzialità del mercato 
italiano hanno trovato un 
punto d’accordo nell’intensi- 
ficare reciprocamente scam- 
bi di materie e di tecnologie. 
E’ la conclusione/cui sono 
giunti i partecipanti, tutti 
operatori economci e finan- 
ziari, al «Colloquio economi- 
co internazionale» che si è 
svolto ieri a Villaco. 

L'Italia, dopo la Germania, è 
il principale partner com- 
merciale dell’Austria, come 
ha sottolineato il vicesegre- 
tario generale della Camera 
di Commercio italiana Teo- 
doro Cernigoi, mentre il Pae- 
se d'oltralpe è al nono posto 
degli importatori e al decimo 
dei. fornitori della penisola. 
La partita più rilevante delle 
esportazioni verso l’Italia è 
tuttora costituita dal legna- 
me, seguita da carne, carta, 
prodotti chimici e veicoli. Le 
importazioni invece interes- 
sano soprattutto generi ali- 
mentari, tessili, scarpe, mac- 
chine e veicoli. 

Nonostante tali intensi rap- 
porti sembra di difficile solu- 
zione, almeno sul piano poli- 
tico, la questione del transito 
dei tir, ma, secondo Gerni- 
goi, il «nuovo pensiero euro- 
peista che fa sì che Austria e 
Italia si trovino al centro del- 
l'Europa, potrà favorire una 
nuova e più stretta collabo- 
razione». 

Per quanto riguarda il Friuli 
Venezia Giulia, il volume 
delle esportazioni in partico- 
lare verso la Carinzia ha.un 
valore doppio delle importa= 
zioni e riguarda soprattutto 
la lavorazione delle materie 
prime importate. Ma è il Ve- 
neto a vantare il maggior vo- 
lume di commercio estero 
verso l’Austria. Superiori al- 
la media sono stati definiti, i 
rapporti commerciali dal re- 
sponsabile della Camera fe- 
derale dell'economia indu- 
striale Herbert Geissler, «an- 
che se il Veneto solo limita- 
tamente può essere conside- 
rato una regione confinante 
con l’Austria, ma solo per 
una esigua parte delle ditte 
austriache la scelte delle 
aree di confine italiane per i 
propri insediamenti o per 


IL VALORE DI UNO STILE. — 


realizzare partecipazioni, è 
determinata dalla mera vici- 
nanza geografica». Non a ca- 
so, infatti, le collaborazioni 
italo-austriache trovano 
maggior operatività nel Ve- 
neto occidentale e. nella 
Lombardia. 

Secondo Nerio Benelli, vice- 
direttore generale della Crt, 
gli operatori del Friuli Venzia 
Giulia possono trovare nel- 
l'ambito della Comunità Alpe 
Adria le condizioni ideali per 
scambi commerciali. Va in 
questo senso inteso il pro- 
gramma di ammodernamen- 
to tecnologico, di capitaliz- 
zazione delle imprese e di 
allargamento delle relazioni 
finanziarie in atto in regione. 
Il Friuli, inoltre, offre oppor- 
tunità di incentivi economici 
attraverso il Frie con mutui a 
medio e lungo termine, men- 
tre le aree di Trieste e Gori- 
zia usufruiscono di speciali 
pacchetti di agevolazioni. 

E l’interesse della Carinza 
verso l'Italia settentrionale 
trova conferma, almeno se- 
condo le conclusioni di Jo- 
sep Rapp, direttore della 
Zentralsparkasse che ha 
promosso l'incontro, nell’in- 
sediamento di almeno 90 in- 
dustrie negli ultimi vent'an- 
ni. «Per l'economia carinzia- 
na — ha detto — l'Italia del 
nord è inimportante mercato 
di sbocco, e a tale proposito 
l'adesione alla Cee compor- 
terà ulteriori facilitazioni. 
Possiamo ‘immaginare an- 
che altre forme di collabora- 
zione, soprattutto nei settori 
del turismo nell'ottica del- 
l’Alpe Adria». Un, certo ri- 
guardo le imprese austria- 
che lo hanno anche nei con- 
fronti della Slovenia, che ri- 


cava il 30per cento del 'PiP 


(seimila dollari pro. capite 
contro i 2mila 800 della me- 
dia jugoslava) dalle esporta- 
zioni, per una valore di oltre 
4 miliardi di dollari e importa 
materie prime e semilavorati 
per un valore di poco:supe- 
riore. «La Slovenia — ha 
puntualizzato Edmund Ras- 
berger, direttore del reparto 
esteri della Liubianska ban- 
ka — può contare sulla movi- 
mentazione del porto d'alto 
mare di Capodistria, snodo 
determinante del commercio, 


| so. importanti centrali di 


tra oveste sudest europeo». 


BURGI ALL'ASSEMBLEA 
La recessione inOccidente 
non preoccupa Friulgiulia 


TRIESTE — Aperta dalla extracomunitari — ha 
relazione del presidente continuato Burgi — che 
uscente, Carlo Burgi, si è abbiamo raccolto i più si- 
svolta ieri l'assemblea ge- . gnificativi risultati. Alludo 
nerale ordinaria di «Friul- in particolare agli ordini 
giulia», il consorzio traim- per accessori di abbiglia- 
prese del Friuli-Venezia mento, calzature e articoli 
Giulia per lo sviluppo de- sportivi acquisiti in Vene- 
gli scambi con l'estero. zuela, Israele e Stati Uni- 
Dopo avere fatto il punto }j,,. 
sulla situazione economi- tra 
ca internazionale e ai sin- 
tomi di recessione ‘accu- 
‘sati dai mercati occidenta- 
li, Burgi ha ricordato l'atti- 
vità svolta nell'esercizio 
appena conclusosi. «Nel 
comparto dei beni di con- 
sumo — ha affermato — 
sono stati acquisiti, pres- 


le missioni svolte, 
Burgi ha ricordato in parti- 


colare quelle compiute in 
Scandinavia, Urss, Polo- 


nia, Cecoslovacchia, Al- 
bania, Iran, Emirati Arabi, 
Kuwait e Giappone, non- 
ché a Minsk, in Bielorus- 
sia. Infine, Bugi ha reso 
noto che le garanzie ac- 
‘acquisto francesi, belghe, cordate dal fondo fidi ha 
olandesi e inglesi, ripetuti  COnsentito la realizzazio- 
ordini per vendite di ali- ne di operazioni per 18 mi- 
mentari, bevande, liquori, liardi di lire da parte di 
accessori d’abbigliamen- aziende esportatrici, spe- 
to e mobili». dizionieri e agenzie marit- 
«Ma è in alcuni mercati time. 


.ALFA 75. 


Caratterizzata da un rigoroso profilo a 
cuneo, compatto e filante, la linea dell'Alfa 
75 è finalizzata ad un eccellente compor- 
tamento in ogni condizione di marcia. La 
sua forma è stata creata per restare legata 
alla strada. E dominarla. Alfa 75 riesce a 
riunire l'autentica competitività sportiva 
con il massimo comfort e un'eccezionale 
sicurezza attiva. Uno straordinario equili- 
brio di passione, tradizione e innovazione. 
In ogni momento, possedere e guidare 
un'Alfa75è unvalore che nonha confronti. 


ALFA 75 | (SiR | sona 


14,9/4000. 


Scoprite il valore delle Offerte Finan- 
ziarie dei Concessionari Alfa Romeo. 
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IL PICCOLO 


A CURA DELLA SPE 


SI APRE OGGI A TRIESTE LA SECONDA CONFERENZA REGIONALE SUL TERRITORIO 


Una «cornice» unitaria per lo sviluppo 


A:dieci:anni di distanza la 
Regione organizza la se- 
conda Conferenza Regio- 
nale sul Territorio. 

lavori si apriranno questa 
maîtina. e si articoleranno 
in quattro sessioni di lavo- 
ro. L'ultimo sarà dedicato 
ad un dibattito fra tutte le 
forze politiche presenti in 
Consiglio regionale. 

Gli obiettivi della conferen- 
za sono. sostanzialmente 
tre: una radiografia di 
quanto è successo nel Friu- 
li-Venezia Giulia dal 1963 a 
oggi; un esame degli stru- 
menti (in primo luogo la 
nuova legge urbanistica) e 
infine gli obiettivi della po- 
litica Territoriale per gli an- 
ni’90. 

La valutazione sui primi 28 
anni di vita della Regione 
dovrà | nescessariamente 
iniziare da un esame dello 
stato della pianificazione 
prima della. costituzione 
della Regione, del proces- 
so politico che portò all’ap- 
provazione della prima 
legge urbanistica, della fa- 
se di formazione del Pur 
(piano urbanistico regiona- 
le) e delle successive tap- 
pe per l’atiuazione del Pur 
stesso attraverso l'adegua- 
mento dei piani regolatori 
dei Comuni e delle cosid- 
dette politiche ‘ settoriali 
(fanno parte di questo capi- 
tolo anche le ragioni del 
mancato avvio della rifor- 
ma. comprensoriale ‘con 
una . strumentazione che 
doveva superare la limita- 
zione dei confini comunali 
nella formazione dei piani 
urbanistici e, successiva- 
mente,.il contrasto fra Pure 
la legge Galasso e le mo- 
dalità di salvaguardia delle 
zone di valore ambientale). 
Nella parte propositiva, a 
parte gli aspetti tecnici e 
politici della nuova legge 
urbanistica, verranno valù- 
fate le tendenze dello svi- 
luppo urbano e gli obiettivi 
di una politica del territo- 
rio. E’ un terreno di discus- 
sione nel quale gli elementi 
previsionali e programma- 
tici si legano strettamente 
non sblo con l’operatività di 
Un sistema normativo ma 
anche con la credibilità di 
una previsione di assetto 
territoriale di carattere ge- 
nerale. 


La parte enunciativa di in- 
dirizzi e programmi sarà 
sicuramente oggetto di un 
ampio risalto da parte dei 
mezzi d'informazione. 

In una nota di presentazio- 
ne è, probabilmente, op- 
portuno soffermarsi su al- 
cuni spunti di riflessione 
del passato che normal- 
mente vengono sorvolati 
perché si è sempre rivolti a 
privilegiare il nuovo o.ven- 


gono vissuti — estrapolan- — 


doli dal contesto storico — 
esclusivamente come 
spunto per una puntuale 
polemica di carattere. poli- 
tico. ( 

Rinviando così gli elementi 
innovativi alla Conferenza 
stessa e ai racconti delle 
due giornate di lavoro è 
forse utile soffermnare l’at- 
tenzione sulla cosidetta 
«politica settoriale» perché 
— partendo dell’esperien- 
za — consente meglio di 
comprendere lo sforzo che 


si vuol compiere di ricon- 


durre a unità i diversi rivoli 
in cui si sviluppano gli in- 
terventi regionali e che ge- 


stiti in modo slegato e tal-. 


volta occasionali hanno 
contribuito ad. aggravare 
quei problemi — soprattut- 
to di carattere ambientale 
— ai quali oggi è necessa- 
rio porre urgente rimedio. 
Per politiche settoriali si in- 
tendono gli interventi nei 
cosiddetti «sistemi» natu- 
rale, insediativo, produttivi 
e dei trasporti. 

Per il sistema naturale (ad 
esempio parchi, tutela del- 
le acque, tutela dagli inqui- 
namenti, difesa del suolo, 
ecc.) la situazione ambien- 
tale — pur per diverse cau- 
se e con diversa intensità 
— si presenta complessi- 
vamente non soddisfacen- 
te e richiederà nel corso 
degli anni ‘90 un rinnovato 
sforzo di'controllo e di indi- 
rizzo nell’uso di tali risor- 
se. 

Sostanzialmente diversa è 
invece la condizione del si- 
stema insediativo regiona- 
le per il quale negli anni ’80 
c’è stato un miglioramento 
complessivo grazie alle po- 
litiche relative al patrimo- 
nio edilizio-residenziale ed 
i servizi sociali. ; 
Il che non toglie che vanno 
affrontati nuovi squilibri tra 
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aree in cui esiste una pro- 
gressiva sottoutilizzazione 
del patrimonio edilizio resi- 
denziale e altre aree dove 
invece si registra — ancora 
— un residuo fabbisogno 
insoddisfatto. Nel settore 
degli insediamenti produt- 
tivi si sono avuti i più rile- 
vanti problemi di pianifica- 
zione territoriale, con l'«e- 
rosione» delle aree a desti- 
nazione agricola occupate 
da case e da aree produtti- 
ve o infrastrutture di tra- 
sporto e, nello stesso tem- 
po, da trasformazioni cultu- 
rali e riordini fondiari che 
hanno profondamente alte- 
rato le preesistenti caratte- 
ristiche ambientali. 

O con la dicotomia che si.è 
verificata fra il proliferare 
delle zone per gli insedia- 
menti produttivi e l’effettivo 
sviluppo delle singole atti- 
vità artigianali e industriali 
fra l’altro sostenute da un 
sistema di incentivi che 
prescindeva da indirizzi 
sulla localizzazione. 

Senza soffermarsi sul set- 
tore commerciale, per il 
quale solo recentemente è 
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stata varata una puntuale 
normativa urbanistica, o 
per. il turismo dove sono 
stati approntati piani di set- 
tore mai approvati. Va ri- 
cordato invece che il cam- 
po dei trasporti si è artico- 
lato in specifici piani terri- 
toriali integrativi e specifi- 
cativi del Pur che, non sen- 
za problemi e incertezze, 
hanno rappresentato un 
corretto tentativo di inqua- 
drare l’azione regionale in 
concrete linee alle quali le- 
gare gli interventi delle 
molteplicità di enti che ope- 
rano con diversa responsa- 
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bilità nel settore. 

Ma questa breve valutazio- 
ne per alcuni elementi le- 
gati alle politiche di settore 


dimostra non solo lacune: 


ed errori, oltreché aspetti 
positivi, ma la gestibilità di 
una visione unitaria dello 
sviluppo e del suo rapporto 


con il territorio proprio per-: 


ché l’esperienza dimostra 
che in alcuni interventi ciò 
è stato, almeno parzial- 
mente, possibile. 
Una rinnovata volontà poli- 
tica che ristabilisca una do- 
Verosa priorità alle politi- 
che territoriali e alla tutela 
ambientale può trovare 
quindi gli strumenti per ge- 
stire gli obietilvi della Re- 
gione del 2000. 
Pertanto il rilancio dell’ur- 
banistica e della pianifica- 
zione territoriale regionale 
non è l’utopia dei costrutto- 
ri di sistemi astratti ma il 
concreto riferimento, ope- 
rativo e unitario, degli indi- 
rizzi programmatici di svi- 
luppo regionale. 
Gianfranco Carbone 
Assessore regionale alla 
pianificazione territoriale 


‘PROGETTI DI «COLLEGAMENTO VELOCE» CONI GRANDI CIRCUITI EUROPEI 


«L'avvento della telematica 
“ha cambiato radicalmente 
sil panorama delle teleco- 
imunicazioni: la grossa dif- 
\ferenza sta nella velocità 
! con cui il ricevente può ela- 
i borare.i dati. 
| La dimostrazione tangibile 
| dell'attenzione totale degli 
) Enti di ricerca alle reti tele- 
| matiche ad ‘alta velocità e 
l copertura totale è data dal- 
* le loro realizzazioni a livel- 
{lo europeo, nazionale e re- 
‘ gionale. 
A livello euroepo, uno dei 
i maggiori progetti EUREKA, 
i il COSINE, si propone di 
‘standardizzare le comuni- 
‘cazioni europee: della ri- 
| Cerca per quanto riguarda 
i lo scambio di posta elettro- 
nica, l’accesso a risorse di 
‘ calcolo e data base remoti. 
|COSINE si basa su una 
| struttura fisica di trasmis- 
i sione dati a media velocità, 
i IXI, che collega in'un'unica 
! dorsale Amsterdam, Berna 
' e Bologna, con ramificazio- 
* ni in tutti i paesi CEE. A CO- 
{SINE. aderiscono anche 
| paesi non appartenenti alla 
1 CEE, come l’Austria e la Ju- 
i goslavia, ai quali si uniran- 
no in un prossimo futuro, 
alcuni paesi dell'Est euro- 
i peo. Uno dei sottoprogetti 
\COSINE è stato affidato a 
\due enti italiani, l'Istituto 
{ Nazionale di Fisica Nuclea- 
ire e l'Area di ricerca di 
Trieste, i quali realizzano 
\un «gateway» per la posta 
‘elettronica, una specie di 
‘ «casello autostradale» in 
‘grado di trasferire i mes- 
‘Saggi tra IXI e corrispon- 
\ denti reti nordamericane, 


BACKBONE 


già predisposto per colle- 
gare anche le reti dei paesi 
dell'Est europeo.» 

Sul versante nazionale, la 
dorsale GARR (Gruppo Ar- 
monizzazione Reti Ricer- 
ca), che collega Milano, 
Bologna, Roma e Bari ad 
alta velocità, con ramifica- 
zioni a media velocità in 
tutte le regioni, pone l’Italia 
all'avanguardia in Europa. 
Una notizia recente è che il 
Ministero dell’Università e 
della Ricerca Scientifica e 
Tecnoligica finanzierà - il 
completamento della Rete 
GARR, estendendola a tut- 
te le città italiane sede di 
università, ivi compresa 
una «dorsale Nord» ad alta 
velocità fra Torino e Trie- 
ste, dove l'Area di ricerca 
dispone già delle apparec- 
chiature necessarie a co- 
struire un nodo regionale. 


Polo primario 
2 M bit/s 


= 


64 K bit/s 


A livello regionale, i mag- 
giori Enti scientifici triestini 
(Università, Centro Interna- 
zionale di Fisica teorica, 
Osservatorio Geofisico 
Sperimentale, Osservato- 
rio Astronomico, Istituto 
Nazionale di Fisica Nuclea- 
re, Scuola Internazionale 
Superiore di Studi avanza- 
ti, Centri e laboratori del- 
l'Area di ricerca) hanno 
progettato una rete cittadi- 
na in alta velocità che fun- 
zionerà, tra l'altro da nodo 
GARR per l’intera regione, 
collegando l’Università di 
Udine ed altri istituti di ri- 
cerca friulani. 

Tutte queste realizzazioni 
sono state effettuate su 
supporti di trasmissione 
dati «tradizionali», forniti 
dai gestori pubblici di tra- 
smissione dati (per l'Italia 


la SIP): indipendentemente 
dal fatto che trasmissione 
dati venga effettuata su 
doppino, cavo coassiale, 
satellite o. fibra ottica, la 
tecnologia di base è «tradi- 
zionale», in quanto basata 
su linee punto a punto. 

Ma il futuro delle telecomu- 


‘niazioni dati non è questo. 


La tecnologia della. tra- 
smissione tramite . linee 
punto a punto è logicamen- 
te antiquata quanto quella 
del telefono a manovella, 
basato sulla capacità del 
telefonista di commutare 
spinotti. L’equivalente tele- 
matico del moderno cen- 
tralino telefonico a selezio- 
ne numerica è la trasmis- 
sione dati a «commutazio- 
ne di pacchetto». Una rete 
telematica a commutazio- 
ne di pacchetto in Italia già 
esiste, ed è la rete ITAPAC. 
Peccato che ITAPAC fun- 
zioni a velocità medio bas- 
sa: soddisfa le esigenze di 
copertura, ma non di velo- 
cità. Per soddisfare queste 
ultime è ‘necessaria una 
nuova tecnologia, la «com- 
mutazione rapida di pac- 
chetto», dispobile negli 
Stati Uniti ed in alcuni paesi 
CEE, ma non in Italia. 

Gli Enti scientifici triestini 
che hanno progettato la re- 
te cittadina ‘hanno. sentito 
queste esigenze, ed hanno 
sviluppato come progetto 
alternativo una rete basata 
sulla commutazione rapida 
di pacchetto, da realizzare 
in collaborazione con la 
SIP. E' interessante notare 
come un'azienda come 
l'INSIEL, che si è assunta il 


compito di progettare reti 
telematiche a copertura re- 
gionale per le esigenze di 
enti locali, Unità Sanitarie 
locali e strutture terminali 
di trasporto, abbia affronta- 
to gli stessi problemi giun- 
gendo in maniera indipen- 
dente a conclusioni identi- 
che, a quelle degli Enti 
scientifici triestini. 
La realizzazione di un’in- 
frastruttura telematica re- 
gionale ‘a commutazione 
rapida di pacchetto non 
soddisferebbe solo le esi- 
genze degli Enti scientifici 
e dell'INSIEL. Essa offrireb- 
be a tutti gli enti pubblici e 
privati l'accesso ad una re- 
te trasmissione dati flessi- 
bile e versatile. | maggiori 
vantaggi sarebbero rap- 
presentati dalla possibilità 
di collegarsi istantanea- 
mente, senza bisogno di 
predisporre una linea pun- 
to a punto, con qualsiasi al- 
tro Ente o impresa collega- 
to alla rete, nonché dalla 
possibilità di farsi fatturare 
le poprie comunicazioni te- 
lematiche a volume di traf- 
fico anziché a disponibilità 
di linea. Le stesse possibi- 
lità, a ben vedere, che offre 
l’attuale sistema telefonico 
con teleselezione. 
Per la Sip regionale, il van- 
taggio sarebbe rappresen- 
tato dallo sperimentare lo- 
calmente apparecchiature 
necessarie all'intero terri- 
torio nazionale, al quale 
verebbero dunque rapida- 
mente estese. 

Tommaso Russo 


Responsabile Calcolo e reti 
dell'Area di Ricerca di Trieste 


PRECISIONE E FLESSIBILITA’ NELLA CARTOGRAFIA INSIEL 


una verifica delle 
esperienze avviate da altre 
regioni (soprattutto Veneto, 
Lombardia, Emilia-Romagna 
e Toscana) il Servizio dell’in- 
formazione territoriale e del- 
la cartografia della Direzio- 
ne regionale della Pianifica- 
zione Territoriale con il sup- 
porto. tecnico. dell’INSIEL 
S.p.A. - Laboratorio Sistemi 
Grafici di Udine ha tentato 
una prima definizione di un 
progetto per una cartografia 
informatizzata di tipo nume- 
rico. 3 

E’ stata così progettata e 
sperimentata la restituzione 
di una carta numerica da vo- 
lo ‘aerofotogrammetrico 
strutturata in modo da poter 
esser gestita in maniera in- 
formatica conformemente al- 
le varie richieste dell’utenza 
regionale e che conservasse 
nel contempo anche la quali- 
tà del prodotto a stampa at- 
tualmente in vendita come 
Garta Tecnica Regionale. 

Le principali caratteristiche 
innovative di tale progetto 
cartografico sono la ridotta 
quota del volo per la restitu- 
zione aerofotogrammetrica, 
la conseguente precisione 
metrico topografica per la 
sua restituzione numerica a 
tre dimensioni per ogni pun- 
to rilevato e la particolare 
definizione degli elementi 
cartografici. 

În particolare, a questa car- 
tografia di base sono stati 
sovrapposti tematismi sem- 
plici (sezioni di censimento) 
e più complessi (indicazioni 
di Piano urbanistico fino al li- 
vello: di sottozona omoge- 
nea) per verificarne i risultati 
di interfacciamento con ipo- 
tetiche Banche dati riferite 
territorialmente di tipo alfa- 
numerico. Anche in questo 
campo le risposte del siste- 
ma sono state adeguate alle 
richieste e alle necessità 
ipotizzate, con particolare 
attenzione al. settore della 
Pianificazione qualora l’ela- 
borazione, l'istruzione e la 
gestione di uno strumento 
urbanistico venissero attuati 


attraverso questi nuovi siste- 
mi. 

In seguito a tali sperimenta- 
zioni, l'Amministrazione re- 
gionale ha già assunto due 
iniziative. — 

a) l'elaborazione del Capito- 
lato Speciale d'Appalto uti- 
lizzato nell’Appalto Concor- 
so per la restituzione di un 
primo lotto (Bassa friulana, 
zona di Trieste) di circa 
101.000 ettari della nuova 
Carta Tecnica Regionale Nu- 
merica; 

b) l'elaborazione di un dise- 
gno di legge sulla cartogra- 
fia regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia e l’istituzione del 
Sistema Informativo Territo- 
riale Cartografico. 

La prima di queste iniziative 


comporta un investimento di, 


circa 3 miliardi pera restitu- 
zione numerica di un lotto 
che copre un’area vasta e 
densamente popolata della 
Regione. II progetto di resti- 
tuzione di questo lotto già 
aggiudicato prevede la sua 
ultimazione in 25 mesi e la 
consegna dei relativi elabo- 
rati in tre blocchi funzionali, 
così, già alla fine dell’anno in 
corso, potrà essere utilizzata 
questa nuova cartografia per 
una parte del territorio regio- 


nale. 

Si è posto così il problema di 
porre le basi concrete per 
stabilire standards e proce- 
dure unificate nell'uso di tec- 
nologie informatiche nel set- 
tore cartografico razionaliz- 
zando e orientando le inizia- 
tive di questo tipo.nel Friuli- 
Venezia Giulia. Il progetto 
generale del Sistema carto- 
grafico regionale e la sua at- 
tuazione per programmi 
hanno. infatti l’obiettivo di 
massimizzare gli investi- 
menti nel settore alzando il 
tono qualitativo del prodotto 
cartografico da mettere a di- 
sposizione dell'utenza pub- 
blica e privata, migliorando 
la conoscenza del territorio 
regionale e collegando la 
cartografia alle Banche dati 
esistenti. Tutti gli. (archivi 
d'informazioni dovranno, 
dunque, necessariamente 
evolversi e utilizzare pro- 
gressivamente tecnologie 
informatiche a cura degli En- 
ti competenti gestori degli 
stessi, che costruendo così 
delle Banche dati riferite ter- 
ritorialmente potranno utiliz- 
zare al meglio questi nuovi 
prodotti cartografici con un 
indubbio vantaggio nella co- 
noscenza del territorio per la 


Gestione informatica del territorio 


Dopo 


gestione dei settori di com- 
petenza. 

Nel corso di questi lavori è 
emersa un'altra esigenza 
del settore cartografico: l’e- 
laborazione di un prodotto a 
scala regionale quale sup- 
porto base per le competen- 
ze specifiche dell'Ammini- 
strazione regionale e soprat- 
tutto per i tematismi di carat- 
tere territoriale nel senso più 
ampio del termine. 

Questo tipo di operatività del 
sistema diventa supporto so- 
stanziale per tutte quelle 
operazioni. di programma- 
zione e di gestione delle ri- 
sorse che necessitano di una 
visualizzazione continua e 
aggiornata del quadro di sin- 
tesi regionale. Come esem- 
pio, si pensi ai settori produt- 
tivi, alle foreste e al sistema 
idrografico, allo sviluppo ur- 
banistico con attenzione ai 
fenomeni territoriali, all’ope- 
ratività immediata per la pro- 
tezione civile. 

Infine, nuove prospettive si 
apriranno per la ricerca nel- 
le scienze territoriali del 
Friuli-Venezia Giulia quando 
il sistema sarà a regime e 
sarà possibile sovrapporre a 
questa cartografia informa- 
tizzata altre fonti di informa- 
zione derivanti da telerileva- 
menti o da foto aeree all'in- 
frarosso. oppure interfac- 
ciandola a delle semplici 
banche dati per le quali al 
momento è troppo oneroso e 
poco conveniente produrre 
una carta tematica. 

La progettazione e lo svilup- 
po di questo sistema di ge- 
stione della cartografia, con- 
giunfamente alla predisposi- 
zione di una linea di prodotti 
cartografici specificamente 
pensati per le esigenze co- 
munali, sarà curata dalla In- 
siel tramite il Laboratorio Si- 
stemi Grafici di Udine. 
Queste nuove linee di pro- 
dotti.e servizi affiancheranno 
la già vasta gamma dell'of- 
ferta di questa società nel 
campo della pubblica ammi- 
nistrazione locale. 


LE FIBRE OTTICHE NEL PROGETTO SIP DI CABLATURA 


Le telecomunicazioni rap- 
presentano oggi una infra- 
struttura prioritaria per lo 
sviluppo economico e socia- 
le di un Paese. Solo loro tra- 
mite, infatti, sono possibili 
quegli scambi di informazio- 
ni che possono a diritto equi- 
pararsi agli scambi di beni, 
risorse naturali e capitali. 

Da qui l'importanza, intermi- 
ni di sviluppo e competitività, 
sia della distribuzione sul 
territorio delle risorse di 
commutazione e trasmissio- 
ne sia del grado di servizio 
disponibile in termini quali- 
tativi e prestazionali. 

In tale ottica è obiettivo della 
Sip fornire, oltre alle linee te- 
lefoniche attestate a telefoni 
più o meno sofisticati, anche: 
— flussi fonici a 2 Mbit/s per 
il. collegamento degli SCP 
(Sistemi di - Commutazione 
Privata) alle centrali pubbli- 
che o ad altri SCP apparte- 
nenti allo stesso utente per 
la realizzazione di reti priva- 
te dedicate; 

— flussi dati a 2 Mbit/s per 
l’interconnessione di Reti 
Locali (LAN) o per riserva 
multipla di sistemi dati omo- 
genei; 

— collegamenti numerici fi- 
no a 140 Mbit/s per intercon- 
nessioni «Host to Host»; 

— Videoconferenze a banda 
piena con riduzione di ridon- 
danza (2 Mbit/s) con il resto 
del mondo; 

‘— accessi a televideoteche 
(biblioteche di dati, suoni e 


,immagini' fisse e in movi- 


mento, anche per didattica); 
— portanti per l'accesso a 
canali televisivi specializza- 
ti. 


La risposta più avanzata a: 


dette esigenze è rappresen- 
tata alla numerizzazione del- 


la rete, dall'integrazione del- 
le tecniche e dei servizi e 
dall'utilizzo di portanti a lar- 
ga banda: le Fibre Ottiche 
(F.0.). 

E' proprio sotto quest'ultimo 
aspetto. che si parla oggi di 
«isola ottica», «città cabla- 
ta», «regione cablata», ecc... 
e in tal senso vanno anche 
intese le iniziative e le espe- 
rienze europee quali il pro- 
gramma comunitario RACE 
(Research in. Advanced 
Communications-technolo- 
gies in Europe), le esperien- 
ze di «ville cablée» francesi, 
lo sviluppo dello «strato otti- 
co» tedesco, ecc... 

A livello nazionale la realiz- 
zazione della rete in F.O. sta 
sviluppandosi seguendo le 
seguenti direttrici: 

— interconnessione tra le 
centrali interurbane; 

— interconnessione delle 
centrali urbane a maggior 


traffico; 

— predisposizione di «veli 
ottici» urbani capaci di ri- 
spondere con adeguata tem- 
pestività alle esigenze emer- 
genti dell'utenza; 

— realizzazione di progetti 
speciali in collaborazione 
con operatori. istituzionali 
(Lombardia Cablata, telepor- 
to di Genova,...). 
Particolarmente positivo è il 
risultato. conseguito dalla 
SIP - Direzione Regionale 
Friuli-Venezia Giulia. nello 
sviluppo della rete in Fibra 
Ottica. 

La rete interurbana, infatti, 
ha già raggiunto una signifi- 
cativa copertura sul territo- 
rio. 

Avanzata risulta pure la rea- 
lizzazione delle interconnes- 
sioni tra le centrali delle reti 
a maggior traffico, mentre la 
predisposizione dei veli otti- 
ci (iniziata nel 1989) ha già 
permesso di servire alcuni 


Reti per la ricerca in regione |Informazioni in tempo reale 


utenti quali l'Aeroporto. di 
Ronchi dei Legionari, la Da- 
nieli di Buttrio (UD) e l'Area 
di Ricerca di Trieste (que- 
st'ultima, con un flusso nu- 
merico a 34 Mbit/s. 

Per altre utenze è prevista la 
connessione a F.O. entro il 
corrente anno in relazione al 
traffico telefonico smaltito, 


alla disponibilità di SCP ade-. 


guati ed a particolari esigen- 
ze di trasmissione di e/o im- 
magini. 

Nonostante i positivi risultati 
summenzionati, tenuto conto 
degli alti investimenti neces- 
sari e di quanto impostato in 
altre realtà nazionali, è cor- 


retto sottolineare l’importan-. 


za che un'adeguata attenzio- 
ne a livello di pianificazione 
territoriale e normativo può 
rivestire in un più accelerato 
e armonico sviluppo delle te- 
lecomunicazioni nella nostra 
Regione. 

Fondamentale risulta in tal 
senso l'assunzione, da parte 
del «Piano di sviluppo Regio- 
nale», del ruolo primario as- 
sunto da queste infrastruttu- 
re per lo sviluppo economico 
del territorio. 

Vitale appare, infine, lap- 
porto dell'operatore istitu- 
zionale che favorendo lo svi- 
luppo di nuove esperienze di 
TLC (LAN, interconnessioni 
intelligenti, collegamenti a 
larga banda) presso gli enti 
pubblici assicuri, oltre ad un 
aumento dell'efficienza. in- 
terna, lo sviluppo di una in- 
frastruttura telematica indi- 
spensabile per interlocutori 
economici e rappresenti 
quindi un polo di attrazione e 
di riferimento per lo sviluppo 
della società e dell'econo- 
mia della. nostra Regiana. 
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Radio e Televisione 


«La famiglia Drombusch», serie Tv. 
«Radio anch'io '91», a cura di Gianni Bi- 


6.55 «Uno mattina». 7.00 «Punky Brewster», telefilm. 
7.00 Tgi Mattina. 8.00 «L'albero azzurro». 

10.15 «Provaci ancora Harry», telefilm. 8.30 

11.00 Tgi Mattina. 9.30 

11.05 «Sue giù per Beverly Hill», telefilm. siach. 


13.00 Dse. Il circolo delle 12. 


14.00 Rai Regione. 


Telegiornale regionale. 


14.30 Dse. «La lampada di Aladino». 
15.30 Sport. Cortina: polo torneo internaziona- 


le. 


16.00 Pallamano, partita di campionato italia- 


Telegiornale regionale. 


11.40 Occhio al biglietto. 10.20 Dse. Inglese e francese per bambini. 

11.55 Che tempo fa. 10.50 «Capitol», serie Tv. no. 

12.00 Tgi Flash. 11.55 «I fatti vostri», conduce Fabrizio Frizzi. 16.40 «A tutta neve». 

12.05 «Piacere Raiuno», conducono Piero Ba- 13.00 Tg2 Oretredici. 17.15 In diretta dagli studi di Milano «In», setti- 
daloni, Simona Marchini, Toto Cotugno. 13.15 Tg2 Diogene. manale di economia e finanza. 

13.30 Telegiornale. 13.20 Tg2 Economia. 17.40 «Vita da strega», telefilm. 

13.55 Tg1 Tre minuti di... { 13.30 Tg2 Trentatré - Meteo 2. 18.35 Schegge di radio a colori. 

14.00 «Il mondo di Quark», a cura di Piero An- 13.45 «Beautiful», serie Tv. 18.45 Tg3 Derby - Meteo 3. 
gela. 14.15 «Quando si ama», serie Tv. 19.00 Tg3. 

14.30 Speciale Dse: «Il cuore bianco della Ter- 15.05 «Destini», serie Tv. 19.30 Rai Regione. 
ra». 15.35 Lo schermo in casa: «LA FIGLIA DEL 19.45 «Blobcartoon». 

15.30 «L'albero azzurro». DIAVOLO» (1953), film, con Massimo Se- 20.00 «Blob», di tutto di più. 

16.00 «Big». rato, Paolo Barbara, Roberto Risso. 20.25 «Cartolina», di A. Barbato. 

17.35 Spaziolibero. Croce Rossa italiana - 17.00 Tg2 Flash. 20.30 Donatella Raffai in «Speciale chi l'ha vi- 
Centro nazionale trasfusione sangue. 17.05 Dal Parlamento. sto?». 

17.55 Oggi al Parlamento. 17.10 Andiamo a canestro. 23.00 Tg3Sera. 

18.00. Tgi Flash. 17.30 Videocomic. 23.05 «Harem», di Catherine Spaak. 

18.05 «Italia ore 6». 17.45 «Punky Brewster», telefilm. 0.05 Tg3 Notte. 

18.45 «Piacere Raiuno». 18.10 Casablanca. 0.35 20 anni prima. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 18.20 Tg2 Sportsera. 1.05 Fabriano, biliardo: 3.0 torneo nazionale 

19.50 Che tempo fa. 18.30 «Rockcafé». boccette. 

20.00 Telegiornale. 18.45 «Hunter», telefilm. 

20.40 Viaggio intorno all'uomo: «I giovani», di ia Lr: Tesgonee TUTTE LE TRAME E | RIASSUNTI 

« i» dg ad 
i Fai OLE OE EI». (lM20,30 Gigi Proietti vi invita al «Club92». DELLE SUPER SOAP OPERA 
Neeson, Alex Pakenham. Al termine, da- 22:40 ta iai PIOSenia Si RG) LE TROVATE IN UN’INTERA PAGINA 
glad mona con eigen SEME sioGai nani DEDICATA ALLE TELENOVELAS, 
i 23.15 Tg2 Pegaso. Fatti e opinioni. IN PARTICOLARE SUL 
24.00 Tg1 Notte - Che tempo fa. 24.00 Meteo 2 - Tg2 Oroscopo. AZINE NO TV 
0.20 Oggi al Parlamento. 0.10 Appuntamento al cinema. MAG ITALIA 
0.25 «Mezzanotte e dintorni», di Gigi Marzul- 0.20 Cinema di notte: «WALTER E | SUOI CU- UNA PICCANTE ANTICIPAZIONE: 


0.40 


lo. 
Dse: «Il segreto imperdonabile». 


GINI» (1967), film comico, con Walter 
Chiari, Riccardo Billi, Alberto Bonucci. 


HUNTER CAMBIA DONNA! 
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Radiouno 


Sera - Meteo; 19.15: Gr1 sport-mondo 
motori; 20.30: In contemporanea con 


zione di M. del Vecchio; 16, 17, 18, 19: leve: 
Gr2 appuntamento flash; 16.05: | ma- 


rica e 


‘onografo italiano; 4.06: Li- 
fonica; 4.36: Finestra sul gol- 


EVISIONE ; 


Si parlerà della protesta dei minatori friulani che hanno occu- 
pato la miniera di Cave del Predil vicino Tarvisio, contro la 
chiusura prevista dal piano regionale, nella puntata di «Cro- 
naca», il settimanale di informazione e attualità diretto da 
Emilio Fede in onda alle 22.25 su Retequattro. In un servizio, 
filmato a cura di Mario Marchi, saranno proposte le interviste 
realizzate a 500 metri sottoterra ai 30 minatori che da oltre 
dieci giorni sono asserragliati nei cunicoli con umidità eleva- 
tissima. È 

In scaletta, un servizio sulla criminalità a Bari realizzato da 
Laura Ceccolini, con un'intervista a un parroco in prima linea 
contro la droga. ll programma si concluderà con un'inchiesta 
sui bambini e la guerra, con interviste raccolte da Maria Bia- 
nucci in scuole elementari di Milano e Bologna e con un fil- 
mato su Milano di notte realizzato da Donatella Di Paolo. 
«Cronaca» sarà replicata domani alle 0.15 e domenica alle 
19.40, sempre su Retequattro. 


Reti Rai, ore 0.20 


Walter Chiari e i suoi cugini 

Su Raidue, 20 minuti dopo la mezzanotte, nella rubrica «Ci- 
nema di notte», andrà in onda il film comico «Walter e i suoi 
cugini», del 1961, con Walter Chiari nei:panni di un immigrato 
pugliese alle prese con la visita di due cugini che gli somi- 
gliano in modo sorprendente. La regia è di Marino Girolami. 
Sempre su Raidue, alle 15.35 per la serie «Lo schermo in 
casa», andrà in onda il film drammatico «La figlia del diavo- 
lo», con Massimo Serato, Marina Viady e Paola Barbara, sto- 
ria della lotta tra un ufficiale borbonico e una famiglia di nobi- 
li per il possesso di una eredità sullo sfondo del Risorgimen- 
to italiano. 


Montecarlo, ore 13.30 
«Tv donna» al Festival di Berlino 


Un collegamento con Berlino per una panoramica sul Festi- 
val del cinema incorso nella città tedesca sarà proposto nel 


RETEQUATTRO 


Dentro la miniera È 
c'è chi protesta |! 


Venerdì 22 febbraio 1991 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17, 
19, 21,23. 

6.32: Peck, settimanale della terza età; 
6.40: Cinque minuti insieme; 6.45: leri 
al Parlamento; 7.20: Gr Regione; 7.30: 
Gri Lavoro; 7.40: Come la pensano lo- 
ro; 8.30: Gri speciale; 8.40: Bolneve; 9: 
Gianni Bisiach conduce in Stdio «Ra- 
dio anch'io '91», 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11: Gr1 sipario aperto; 11.10: Il 
mago Merlio; 11.30: Dedicato alla don- 
na; 12.04: Memo Remigi e Silvia Neb- 
bia presentano via Asiago Tenda; . 
13.20: Ondaverde week-end; 13.30: 
«Radiodetective» di A. Zappalà; 13.45: 
La diligenza; 14.04: Voci e musiche del 
mondo dello spettacolo; 15: Gr1 Busi- 
ness; 15.03: Transatlantico; 17.30: Ra- 
diouno jazz '91; 17.55: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Musicassette; 19.15: Gri sport 
presenta mondo motori; 19.25: Ascolta, 
si fa sera, rubrica religiosa; 19.30: Gr1 
mercati; 19.35: Audiobox, spazio multi- 
codice; 20.20: Mi racconti una fiaba? 
Favole di ogni Paese; 20.30: In contem- 
poranea con Raistereouno; 18.40: Con- 
certo della stagione sinfonica pubblica 
1990-91; 22.49: Oggi ai Parlamento; 
23.09: La teletonata; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Festival. Con Barbara Condorelli, 
Riccardo Pandolfi e Mario Pezzolla. 
Regia di Maurizio Paone. Collabora- 
zione di Danilo Gionta; 15.30, 16.30: 
Gri in breve; 15.45: Servizio telenove- 
las, Beautiful: riassunti e commenti; 
16: Catene, gioco a premi; 17.45: Dedi- 
che e richieste...; 18: | dischi più graditi 
dagli italiani; 18.30: La lezione di spa- 
gnolo; 18.56: Ondaverdeuno; 19: Gri 


Radiouno. Da Torino, 18.0 concerto 
della stagione sinfonica pubblica 1990- 
91 (vedi Radiouno); 22.49, 23.59: Ste- 
reodrome. Con Enzo Gentile; 22.57: 
Ondaverdeuno; 23: Gr1 Ultima edizio-, 
ne; Meteo, Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. +, Li 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore, incontro 
quotidiano con la poesia del ’900 (r); 
8.05: Radiodue presenta; 8.45: Martina 
e l’angelo custode; 9.33: Largo Italia 
'91, minicronache dal condominio; 10: 
Speciale Gr2; 10.13: A video spento; 
10.30: Dagli studi di via Asiago in Roma 
Radiodue 3131; 12.10: Gr Regione; 
12.49: Ermanno Anfossi presenta Im- 
para l'arte, consigli disinteressati a 
premi; 14.15: Programmi regionali; 15: 
Le lettere da Capri; 15.30: Gr2 Econo- 
mia; 15.45: Pomeridiana, avvenimenti 
della cultura e della società; 17.32: 
Tempo giovani, ragazzi e ragazze allo 
specchio; 18.30: Gr2 notizie; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.20: 
Bolneve; 19.55: Speciale Gr2 Econo- 
mia; 20.02: Conversazione quaresima- 
le; 20.10: Le ore della sera; 21.30: Le 
ore della notte (1.a parte); 22.19: Pano- 
rama parlamentare; 22.46: Le ore della 
notte (2.a parte); 23.23: Bolmare; 23.28: 
Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue. In diretta, notizie, per- 
sonaggi e musica ad alta qualità. In 
studio A. Morabito e S. Zauli. Realizza- 


gnifici dieci; 18.05: Hit parade; 19.20: 
Bolneve; 19.26: Ondaverdedue; 19.30: 
Radiosera - Meteo; 19.50: Stereoclas- 
sic. Un mondo di musica in hi-fi e com- 
pact. In studio Lorenzo Macri; 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 21.02, 23.59: Fm 
musica. Notizie e dischi di successo. In 
studio Cinzia Donati e Filippo Firli; 
21.15: Disconovità. Il d.j. ha scelto per 
voi; 21.30: Hit 45; 22.25: Ondaverdedue; 
22.30: Gr2 Radionotte - Meteo; 23: d.j. 


| mix, chiusura. 
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Radiotre 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 23.45. 

6: Preludio; 6.55: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: In diretta dagli 
studi di via Asiago in Roma «Il filo di 
Arianna»; 10.45: Concerto del mattino 
(2.a parte); 12: Il club dell'opera; 13: 
Leggere il Decamerone, incontri alla 
radio con la parola, la fantasia e la vita 
di Giovanni Boccaccio; 14: Diapason; 
16: In diretta dagli studi di via Asiago in 
Roma, «Orione»; 17.30: Informagiova- 
ni, settimanale di orientamento su 
istruzione, formazione, lavoro; 17.50: 
Scatola sonora (1.a parte); 19: Terza 
pagina, quotidiano di cultura; 19.55: 
Una stagione alla Scala 1990/91. Dram- 
ma popolare in tre atti. Direttore Ric- 
cardo Muti; 23.28: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro fra Ialia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte, 
musiche e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Dischi caldi; 1.36: Italian 
graffiti; 2.06: Applausi a...; 2.36: Me- 
dioevo e rinascimento; 3.06: Le nuove 


fo; 5.06: Solisti celebri; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 
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Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta. 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Nordest spettacolo; 15: Giornale radio; 
15.15: Cinema e dintorni; 15.30: Nor- 
dest cultura; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: La lampada di Aladino (replica); 
8.40: Country music; 9.30: Questa è la 
vita; 9.45: Melodie a voi care; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e.dell’opera 
lirica; 11.30: Ivan Cankar: Immagini dal 
sogno; 11.45: Stelle del rock; 12: Dal 
mondo del cinema; 12.15: Musica or- 
chestrale; 12.40: Musica corale; 12.50: 
Musica orchestrale; 13: Segnale orario 
- Gr; 13.20: Settimana radio; 13.25: Mu- 
sica popolare slovena; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi: «Una punta di colore»; 
14.30: Da Muggia a Duino; 15: Chanson 
francesi; 15.30: Blues; 15.55: Noi e la 
musica; 16.45: Conversazioni quaresi- 
mali; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Avvenimenti culturali; 17.40: On- 
da giovane; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 


TELE ANTENNA 

[rl 

13.00 Cartoni animati. 

13.30 Pianeta basket. 

14.15 Film: «PICCOLI AMICI». 

16.00 Telefilm: Claudine. 

17.00 Documentario: Il richiamo 
degli abissi. 

17.30 Cartoni animati. 

18.30 Telefilm: Pugnali e veleni. 
19.15 Caleidoscopio alabardato. 
Tele Antenna notizie. 

20.00 Telefilm: Detective in panto- 


fole. 
20.30 Film: «L'UOMO VENUTO 


DALL’IMPOSSIBILE». 

22.30 Il Piccolo domani. Caleido- 
scopio alabardato. Tele An- 
tenna notizie. 

23.15 Telefilm: Selvaggio West. 

24.00 Il Piccolo domani (r). 


& 


Mimsy Farmer 
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TELEMONTECARLO 
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8.30 Film: «LA CORSARA». Con 
Yvonne De Carlo, Philip 
Friend. (Usa 1950) Avventu- 
ra. 

10.20 Premiere. 

10.25 Talk-show: Gente comune. 

11.45 Quiz: |lpranzo è servito. 

12.35 Quiz: Tris. Regia di Annaro- 
sa Gavazzi. 

12.55 Canale 5 news. 

13.20 Ok il prezzo è giusto. 

14.20 Quiz: Il gioco delle coppie. 

15.55 Premiere. 

16.00 Cartoni: Bim bum bam. 

18.14 Un minuto al cinema. 

18.15 Telefilm: 1 Robinson. 

18.40 Canale 5 news. 

18.45 Quiz: Il gioco dei 9. 

19.35 Tra moglie e marito. 

20.15 News: Radio Londra, condu- 
ce Giuliano Ferrara. 

20.25 News: Striscia la notizia. 

20.40 Film: «RAMBO». Con Sylve- 
ster Stallone, Richard Cren- 
.na. (Usa 1982). Drammatico. 

22.40 Rivediamoli. 

23.10 Talk-show: Maurizio Co- 
stanzo show. 

0.00 Canale 5 news. 

1.10 Premiere. 

1.15 Striscia la notizia. (1). 

1.30 Telefilm: Marcus Welby. 

2.30 Telefilm: Operazione ladro. 


8.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 
9.45 News: Premiere. 
9.50 Telefilm: La donna bionica. 
10.45 Telefilm: Sulle strade della 
California. 
11.45 Studio aperto. 


12.00 Telefilm: T.J. Hooker. 
12.59 Premiere 


Ca 


9.30 Telenovela: Senorita An- 
drea. 

9.55 News: Premiere. 
10.00 Telenovela: Per Elisa. 
11.00 Telenovela: Senora. 
12.00 Telenovela: Topazio. 
13.00 Telenovela: Ribelle. 

13.45 Teleromanzo: Sentieri. 
14.45 Telenovela: La mia piccola 


13.00 Telefil lappy days. solitudine. 

13.30 Cartoni: Ciao ciao. 15.15 Telenovela: Piccola Cene- 

14.30 Gioco: Urka. rentola. s 

15.30 Telefilm: Tutti al college. 16.15 Teleromanzo: La valle dei 

16.00 Teleromanzo: Compagni di pini. ; 
scuola. 16.45 Teleromanzo: General Ho- 

16.30 Telefilm: Simon and Simon. spital. 

17.30 Studio aperto. 17.15 Teleromanzo: Febbre: d'a- 

18.00 Premiere. more. 


18.05 Telefilm: Mai dire sì. 
19.00 Telefilm: Mac Gyver. 
20.00 Cartoni: Scuola di polizia. 
20.30 Telefilm: Chiara e gli altri. 
21.30 Studio aperto. 
21.35 Show: Paperissima. Condu- 
cono Lorella Cuccarini ed 
Ezio Greggio. 
22.35 Sport: Calciomania. 
23.35 Telefilm: Valentina. 
24.00 News: Weekend al cinema. 
0.05 Telefilm: Cin cin. 
0.30 Studio aperto. 
1.00 Telefilm: Kung fu. 
2.00 Telefilm: Samurai. 


TELECAPODISTRIA 
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18.20 Un minuto al cinema. 
18.25 Quiz: Cari genitori. 
19.00 Show: C'eravamo 
amati. 
19.30 Attualità: Linea continua. 
19.40 Telenovela: Marilena. 
20.35 Film: «MARCELLINO PANE 
E VINO». Con Calvo Pablito, 
22.25 News: Cronaca. 
23.10 News: Weekend al cinema. 
23.15 Film: «4 MOSCHE DI VELLU- 
TO GRIGIO». Con Michael 
Brandon, Mimsy Farmer. 
1.20 News: Premiere. 
1.25 Telefilm: Bonanza. 


tanto 


ODEON- TRIVENETÀ 


(Retequattro, 23.15). 

ITALIA 7 - TELEPADOVA TELEFRIULI 

rn ——————————————— 

15.00 «Andrea Celeste», tele- 10,30 Telenovela: «Un uomo 
romanzo. due donne». 

15.30 «Weekend». 11.00 Artisti d'oggi: Salvatore 

16.30 «Andiamo al cinema». Fiume. 

16.45 Fneibes; cartoni ani- 18.00 Telenovela: «Vite ruba- 
mati. te». 

17.15 «Motori in pista», carto- 19.00 «Marameo», giochi in di- 

retta. 


ni. 

17.45 «Capitan Dick», cartoni. 

18.15 «Centurions», cartoni. 

18.45 «Tommy la stella dei 
Giants», cartoni. 

19.15 «Usa Today», news. 

19.30 «Agente Pepper», tele- 
film. 

20.30 «RICCHI, RICCHISSIMI, 
PRATICAMENTE IN MU- 
TANDE», film, regia di 
Sergio Martino, con Pip- 
po Franco, Edwige Fe- 
nech. 

22.45 «Colpo grosso», gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 

23.45 «Andiamo al cinema». 

24.00 «Top class '90», show. 

1.00 «L'IMBOSCATA», film, 
regia di Henry Levin, 
con Dean Martin, Senta 
Berger. 

2.45 «Colpo grosso» (r.). 


19.30 Telefriuli sera. 

20.00 Telefilm: «The.cat». s 

20.30 Sceneggiato: «GLI ULTI- 
MI GIORNI DI POMPEI», 
con Franco Nero, Olivja 
Hussey. 

22.00 Album: storie friulane. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Aspettando mezzanotte. 


TELEO! 


12.35 «Weekend» (replica). 
13.50 «Fatti e commenti». 
14.00 «Weekend» (replica). 
119.00 «Filo diretto» (1.a parte). 
19.30 «Fatti e commenti». 
20.00 «Filo diretto» (2.a parte). 
23.35 «Filo diretto» (replica). 

0.05 «Fatti e commenti» (re- 

plica). 
0.35 «Filo diretto» (replica). 


12.00 «A pranzo con Wilma». 

12.30 «Doris Day Show», tele- 
film. 

13.00 «Oggi News», telegior- 
nale, 

13.30 «Tv Donna», rotocalco di 
attualità al femminile. 

16.00 Il film di «Tv Donna»: 
«TORNERO’ IN PRIMA- 
VERA» (Usa 1970), 
drammatico, con Eleo- 
nor Parker, Jackie Coo- 
per, David Carradine. 

16.30 «Tv Donna» (2.a parte). 

18.10 «Autostop per il cielo», 
telefilm. 

19.15 «Ora locale», talk-show. 

20.00 «Tmc News», telegior- 
nale. 

20.30 «Settimo squillo», spet- 
tacolo. 

BAS0 «Mondocatcio», settima- 
nale di calcio. 

24.00 «Stasera News», tele- 
giornale. 

0.30 Cinema di notte: «UNA 
QUESTIONE DI PRINCI- 
PIO» (Usa 1981), dram- 
matico, con Patty Duke 
Austin, Ned Beatty, Ja- 
man Soyan. S 


16.00 Trasmissioni sportive. 

18.30 Programma in lingua 
slovena. 

18.45 «Odprta meja», trasmis- 
sione slovena. 

19.00 Telegiornale. 

19.20 «Videoagenda». 

19.25 «Lanterna magica», pro- 
gramma per i ragazzi. 

20.00 «| misteri del mondo», 
documentario. 

20.30 «Il diario di Sara», sce- 
neggiato. 

21.30 «Dottori con le ali», tele- 
film. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Rubrica sportiva. 
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18.45 «Gli Smith», telefilm. 

18.50 «Ditelo nella luce». Ru- 
brica religiosa. 

119.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.30 «LA FUGA», film. 

22.00 Rubrica. 

22.20 Andiamo alcinema. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 «DOPPIA COPPIA», film. 


16.00 Telenovela: «Pasiones». 

17.00 Film: «MORIRAI A MEZ- 
ZANOTTE». 

19.00 «Anteprime 
grafiche». 

19.30 «Minù». 

20.00 «Flash Gordon», tele- 
film. 

20.30 Film: «PROFESSORE 
VENGA ACCOMPAGNA- 
TO DAI SUOI GENITO- 
Rl». 

22.00 «Fitness». 

22.30 «Rafting». 

23.00 Film: «QUATTRO MATTI 
CERCANO MANICOMIO 
CONFORTEVOLE». 

0.30 Il cavallo atleta e i suoi 
uomini. 
1.00 Programmi notturni. 


TELE+3 


—;— «NONO CUORE», film. 
Regia di Juray Herz. In- 
terpreti: Onory Havelka, 
Julie Juristova, Jan Kru- 
sinsky (Cecoslovacchia 
1970), fantastico. (Ogni 
due ore dall'1 alle 23). 


cinemato- 


TV /RAIUNO 


Claudio Amendola veste i 
panni di un commissario. 


TV : 

Nel mondo 
dell’Aids 
con Zavoli 


ROMA — La terza puntata di 
«Viaggio intorno all'uomo - 
giovani», il. programma di 
Sergio Zavoli in onda su 
Raiuno alle 20.40, sarà dedi- 
cata al tema della droga e 
dell'Aids. 

Il film scelto come spunto per 
descrivere la terribile realtà 
della droga, e soprattutto 
l'inquietante attualità. 
L’Aids, sarà l'inglese «Dolce 
come sei», diretto da Angela 
Pope e interpretato da Mi- 
randa Richardson, nel diffici- 
le ruolo di una moglie che 
scopre all'improvviso la sie- 
ropositività del proprio mari- 
to. 

Ben più ampio e approfondi- 
to sarà il disegno del filmato 
di «Viaggio intorno all’uo- 
mo» che seguirà subito do- 
po. In questo reportage in 
cui, seguendo una caratteri- 
stica che si ripete in tutte le 
puntate, si lasciano parlare 
soprattutto le immagini, sfi- 
leranno i volti e le storie, le 
esperienze, le disperazioni e 
le speranze, di giovani pro- 
tagonisti di questa triste 
realtà, incontrati nelle carce- 
rie nelle comunità di recupe- 
ro. Ma il punto nodale della 
«trasmissione che, come riba- 
disce Sergio Zavoli, «vuole 
essere soprattutto al servi- 
zio della famiglia» sarà il 
passaggio dalla droga al- 
l’Aids. Con le testimonianze 
in diretta dal pianeta della 
«peste del secolo», si parle- 
rà della paura ma anche del- 
l'incoscienza autodistruttiva 
che favorisce il contagio del- 
la malattia. 

AI dibattito che segirà il fil- 
mato interverranno per par- 
lare di Aids insieme a Sergio 
Zavoli: il ministro della Sani- 
tà Francesco De Lorenzo; 
Rossella Artioli (commissio- 
ne Affari sociali); l’anti-proi- 
bizionista Marco Taradesh; 
l’immunologo 
Aiuti; il pedagogista Mauro 
Battaglia (responsabile del 
progetto giovani). 


corso di «Tv donna», in onda su Telemontecarlo alle 13.30, 
condotto da Carla Urban. Sull'andamento del Festival e sui 
film italiani in concorso riferiranno il critico cinematografico 
Irene Bignardi e l’inviata di «Tv donna», Paola Palombaro. 


ROMA — L’angoscioso e at- 
tualissimo problema del traffi- 
co dei bambini, che proprio in 
questo periodo sta impegnan- 
do l’Unicef in una dura batta- 
glia in tutto il mondo, è il tema 
centrale del film «Felipe ha gli 
occhi azzurri». Diretto da 
Gianfranco Albano, lo sceneg- 
giato è diviso in due puntate in 
onda domenica e lunedì su 
Raiuno alle 20.30. 

«Il film — ha dichiarato il regi- 
sta — pur trattando il tema del 


commercio dei bambini del. 


Terzo mondo, non vuol essere 
una indagine sociologica, la 
Vicenda è descritta in chiave 
romanzesca, mentre alla sto- 
ria del protagonista si intrec- 
ciano altre storie di bambini 
emarginati della realtà italia- 
na. Ho voluto sottolineare, so- 
prattutto, il dolore che ci resta 
nel diventare adulti». 

Felipe è un piccolo bambino 
proveniente. da Manila che 
sbarca clandestinamente in 
Sicilia con altri coetanei. Ad 
attenderli c'è Antonio Stasi, un 
giovane commissario di poli- 
zia con l’incarico di recupera- 
re bambini e scoprire le trame 
del traffico. Provvisoriamente, 


TV /FILM 


La stella del 


| Elide Melli impersona l’attrice Doris Duranti 


Se 
Reti private, ore 20,40 , 
ritorna l’instancabile «Rambo» sé 
La programmazione cinematografica sulle reti private è do- A 
minata da una nuova replica di «Rambo», le avventure del co 
mitico, nerboruto marine reduce dalla guerra del Vietnam, pii 
interpretato da Sylvester Stallone, che Canale 5 trasmetterà qu 
alle 20.40. Il film, diretto da Ted Kotcheff, narra l’arrivo di uno mi 
stanco e smarrito reduce dal Vietnam in una cittadina ameri- pa 
cana e la sua violenta ribellione alle continue intimidazioni l'a 
subite da parte dello sceriffo. Questo primo episodio di Ram- di 
bo, che suona come una denuncia dell’inditferenza dell’Ame- qu 
rica nei confronti dei reduci dal Vietnam, ha in realtà poco in sc 
comune con i due successivi della serie, che consacreranno RI 
in John Rambo il simbolo della forza bruta e dell’ottuso co- DA 
raggio. tic 
Su Retequattro, alle 20.35, «Marcellino pane e vino», con Pa- Le 
blito Calvo nel ruolo del bimbo che dialogava con un crocefis- Au 
so, non ascoltato dai frati che lo ospitavano. La regia è di O: 
Ladislao Vajda. Edwige Fenech, Lino Banfi, Renato Pozzetto na 
e Pippo Franco sono invece i protagonisti di «Ricchi, ricchis- Ho 
simi, praticamente in mutande», risate e minigonne all’italia- ; 
na in onda alle 20.30 su Italia 7. o 
Su Odeon tv, alle 20.30, il brillante «Professore, venga ac- Sii 
c6mpagnato dai suoi genitori», con Aldo Maccione e Jacques to 
Dufilho. Alle 23.15 su Retequattro, «Quattro mosche di velluto mi 
grigio» (1971), classico thriller firmato da Dario Argento. sic 
Italia 1, ore 20.30 di 
Sesta puntata di «Chiara e gli altri» co 
Sesto appuntamento, alle 20.30 su Italia 1, con la seconda. - Pe 
serie del telefilm «Chiara e gli altri», le avventure di due de 
genitori separati che si alternano nella cura dei figli, interpre- se 
tati da Alessandro Haber e Ottavia Piccolo. Protagonista del- ca 
l'episodio inonda sarà la piccola Lucilla (Silvia Degli Espino- Co 
sa) che, stufa dei favoritismi che crede di notare nel compor- ra) 
tamento del padre Paolo nei confronti dei fratelli maggiori, si far 
rifugia dalla madre, dopo aver spiegato in una buffa lettera le Mi 


ragioni del suo gesto. 


Felipe viene affidato a un isti- 
tuto dal quale, dopo pochi 
giorni, riesce a fuggire. Il pic- 
colo, che è venuto in Europa 
per raggiungere la sorella a 
Parigi, si unisce ad altri cinque 
amici tra cui Turi, un ragazzo 
palermitano. 

Vagabondando per l’Italia rag- 
giungono Roma dove restano 
vittime di un giro criminale. 
Per loro la situazione precipi- 
ta, ma dopo una caccia ostina- 
ta, la polizia riesce ad arrivare 
al capo del traffico internazio- 
nale dei’ piccoli immigrati. 
Così Felipe può raggiungere 
finalmente la sorella che, a 
sua insaputa, si era trasferita 
a New York. 

Girato tra Roma, Napoli, Pa- 
lermo e Parigi, «Felipe ha gli 
occhi azzurri» è stato prodotto 
da Raiuno, Redfilmgroup, 
Hamster, Beta film, Rive. «L'i- 
dea di produrre un film sull'in- 
fanzia abbandonata — ha det- 
to Mario Rossini, che ha rea- 
lizzato il film per la Redfilm- 
group — nacque a Los Ange- 
les nel gennaio dell’88, quan- 
do stavo realizzando un altro 
programma di cui un episodio 


Piccoli Inferni per bambini 


In due puntate, domenica e lunedì, «Felipe ha gli occhi azzurri» 


era dedicato al tema dell’ab- 
bandono dei minori. La cosa 
che mi colpì maggiormente, e 
che mi premeva sottolineare, 
era la forza aggregante — de- 
rivata dalla volontà di soprav- 
vivere — di questi bambini da- 
gli:8 ai 15 anni che si aggirava- 
no per le strade di Hollywood 
Boulevard facendo qualsiasi 
mestiere, perfino — se neces- 
sario — rubare o prostituirsi 
per raggranellare qualche dol- 
laro. Fui anche testimone di 
un'irruzione della. polizia in 
‘questo «tragico piccolo “mon= 
do». 
Nel cast del film, che è stato 
sceneggiato da Sandro Petra- 
glia, insieme al piccolo filippi- 
no Victor Vicente (Felipe) e a 
Gaetano Passafiume (Turi), 
compaiono Pascale Rocard 
(una poliziotta francese), Jean 
Luc Bideau, Maxime Leroux, 
Alessia Salustri, Calogero 
Buttà, Giampaolo Saccarola, 
Salvatore Germanà, Giuseppe 
Marfella e Claudio Amendola, 
che per la prima volta inter- 
preta il ruolo di un commissa- 
rio di polizia. 

[Umberto Piancatelli] 


regime 


Ferdinando . 


Elide Melli impersona Doris Duranti nel film tv sulla vita della celebre attrice del ST 
ventennio fascista, che andrà in onda su Raiuno tra marzo e aprile, 


complessa personalità, molto femminile, ma (@I 
non per questo una 'mangiatrice di uomini”. 

Anzi, ritengo che si sia veramente innamora- 
ta di ogni uomo della sua vita, compreso il È 


ROMA — La biografia di Doris Duranti, una 
delle più celebri attrici del ventennio fasci- 
sta, sarà raccontata in un film tv'che Raiuno 
trasmetterà in due parti tra marzo e aprile 
per la regia di Alfredo Giannetti, con il titolo 
«Doris, una stella del regime». Liberamente 
tratto dal libro «Doris Duranti, il romanzo del- 


gerarca Pavolini», 
Nel film televisivo di Alfredo Giannetti, i fatti 
politici e bellici che riguardano l’Italia di que- 


la mia vita», il film ripercorre l'ascesa di Los gli anni rimangono sullo sfondo della vita av- SEI 
ragazza di Livorno che un giorno dedice di _ venturosa di Doris Duranti. | suoi esordi ne- E 
fare l’attrice a Roma e finisce per Saia gativi a Cinecittà, l’incontro con il produttore alp 
Lamania ion, ministro della cultura Fugeolo Fontana, quello fondamentale con ‘dan 

FO:RAVOUNI, ME î ‘avolini, la sua ascesa durante la guerra, il tra. 
Elide Melli (che ha già Rete Anodi suo trasferimento a Venezia con la Repubbli- pre: 
di Modigliani nella biografia tv dell'ai ista) è Caldis l A VSSIGIGORon E He 

= i "af ‘a di Salò, il tentativo di suicidio in Svizzera, 
l'attrice che nel film tv impersona l'affasci- | ) 7 Ù i 1 icon 
A vpi i il dut. escamotage per evitare l'estradizione in 

nante attrice fuggita in Svizzera alla caduta 4 È N è L ‘cua 
de lfascismo, trasferitasi poi in Brasile e che "alia, il trasferimento in Brasile, sono i mo- sua 
oggi vive a Santo Domingo, salvo tornare di Menti clou del film. Nel cast, Enrico Maria tei 
tanto in tanto a Roma. «Non ho mai incontra- Salerno, Carlo Cartier, Duilio Del Prete, Tino ino É 
to Doris Duranti — ha detto Elide Melli, — nè Bianchi, Cochi Ponzoni, Maurizio Donadonie che 
ho cercato di conoscerla poichè non mi inte- Renato Cestiè. 2%  ECINOIIIE era 
ressava un confronto con la Duranti di oggi. «Penso che Doris Duranti in quegli anni si sia lino 
Ho cercto piuttosto di entrare nel personag-  SOprattutto divertita — ha spiegato Elide Mel- te», 
gio attraverso le foto dell’epoca e la sceneg- li, — riuscendo con grande ironia a sdram- Do 
giatura di Giorgio Mariuzzo, Paola Pascolini  matizzare le situazioni anche terribili che ha She 
e Alfredo Giannetti. Immagino Doris Duranti vissuto, senza farsi mai prendere dalla tra- no fr 


come una persona di grande fascino e di gedia della vita». * 


Venerdì 22. febbraio 1991 


MUSICA / PREMI 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Sei «Grammy Awards» a 
Quincy Jones. Che diventa 
così il musicista in assoluto 
più premiato della storia di 
questa manifestazione: som- 
mandoli a quelli ottenuti in 
passato (il primo nel '63, per 
l'arrangiamento di un brano 
di Count Basie, molti altri in 
qualità di produttore dei di- 
schi di Michael Jackson), il 
cinquantasettenne musicista 
nero sale infatti a quota ven- 
ticinque. 

Le sei statuette, che sono l'e- 
quivalente musicale degli 
Oscar. cinematografici, han- 
no premiato l'artista di Chi- 
cago per l’album «Back on 
the block»: miglior perfor- 
mance di musica rap, miglior 
registrazione, miglior produ- 
zione, miglior arrangiamen- 
to di un brano strumentale e 
miglior esecuzione jazz fu- 
sion (in entrambi i casi 
«Birdland»), miglior arran- 
giamento strumentale di ac- 
compagnamento («The pla- 
ces you find love»). È 

Per Quincy Jones si tratta 
della consacrazione che for- 
se ancora mancava, in una 
carriera già luminosissima. 
Considerato il più grande ar- 
rangiatore vivente, divenuto 
famoso come produttore di 
Michael Jackson, in quaran- 


i 


Quincy in trionf 


Il musicista e produttore ha vinto sei «Grammy» 


Il compositore e produttore Quincy Jones (nella foto 
Ap) esibisce con divertito sforzo i «Grammy» vinti. 


t’arini di musica ha collabo- 
rato con tutti i grandi: da Du- 
ke Ellington a Louis Armo- 
strong, da Charlie Parker a 
Frank Sinatra, da Lionel 
Hampton a Paul Simon. 

«Back on the block», uscito 


alla fine dell'89, è stato defi-. 


nito dai critici «uno straordi- 
hario viaggio nei suoi qua- 
rant'anni di musica». Per 
realizzarlo, l'artista ha volu- 
to al suo fianco mostri sacri 


MUSICA / CONCERTO 


Ritorna Stivell, 


TRIESTE — Può essere 
considerato il papà della 
«new. age», il genere musi- 
cale che si è imposto pre- 
potentemente negli ultimi 
due anni. Sì, perchè molto 
prima dei vari Andreas Vol- 
lenweider, che hanno con- 
tribuito a trasformare que- 
sto particolare tipo di musi- 
ca strumentale in una mo- 
da, c'era lui: Alan Stivell. 

L’arpista bretone (nella fo- 
to) ritorna stasera a Trieste, 
al Teatro Miela, per un con- 
certo organizzato dalla 
Cooperativa Bonawentura 
che.avrà. inizio. alle:-21:80. 
Nato nel '43, appassionato 
studioso delle tradizioni 
culturali del suo popolo, 
Alan Cochevelou rinunciò 
prestissimo al vero cogno- 
me, optando per lo pseudo- 
nimo Stivell, che in bretone 
significa «sorgente». Lo 
studio dell'arpa celtica lo 
impegna fin da bambino. 
Nel '70, con l'album «Re- 
flects», arriva l'esordio di- 
scografico. Coni lavori suc- 


cessivi diventa uno dei 
maggiori protagonisti del 
folk britannico. In anni più 
recenti, è insignito in Italia 
del Premio Tenco (’83) e 
negli Stati Uniti di un Gram- 
my Award (’84). Stivell è fra 
l'altro la dimostrazione vi- 
vente che non tutti gli uomi- 
ni-leggenda della musica 
internazionale sono inavvi- 
cinabili, consegnati al mito 
e perciò lontani dalle cose 
di tutti i giorni. Dopo cinque 
lustri di carriera sempre ad 
altissimi livelli e con quindi- 
ci album alle spalle, con- 
servasil. gusto -di.suonare, 
anche. nelle situazioni ‘ap- 
parentemente «minori», e 
soprattutto continua a esse- 
re sempre disponibile a 
ogni progetto di ricerca. A 
Trieste, Stivell propone uno 
spettacolo completamente 
acustico, con alcuni brani 
del suo nuovo album di im- 
minente uscita e con la par- 
tecipazione del chitarrista 
Yves Ribis. i 

[ca.m.] 


(come Miles Davis, Dizzy Gil- 
lespie, Sarah Vaughan, Ella 
Fitzgerald) e giovani «rap- 
pers». Secondo Quincy Jo- 
nes, infatti, «il futuro della 
musica è nel rap». Un parere 
che negli Stati Uniti è condi- 
viso da molti. 

Fra gli altri premiati, l'altra 
notte al «Radio City Music 
Hall» di New York, da segna- 
lare Phil Collins (miglior di- 
sco dell’anno con «Another 


Spettacoli 


DANZA: LUTTO 


day in paradise»), Mariah 
Carey (come miglior nuova 
artista e miglior cantante 
pop donna), il nuovo re del 
rap! M.C.Hammer (tre 
«Grammy»), l'intramontabile 
Eric Clapton (miglior esecu- 
zione vocale maschile), il 
compianto Roy Orbison (per 
«Oh, pretty woman»), l’italo- 
maericano Angelo Badala- 
menti (per la colonna sonora 
di «Twin Peaks»). E ancora 
premi a Living Colour, Metal- 
lica, Ray Charles & Chaka 
Khan, Vaughan Brothers, El- 
la Fitzgerald, Anita Baker, 
Linda Ronstadt & Aaron Ne- 
ville, Chet Atkins & Mark 
Knopfler, Josè Feliciano, Pat 
Metheny, B.B.King. 

Ma il «Grammy» che fa più 
discutere è sicuramente 
quello assegnato. a Sinead 
O'Connor. La cantante irlan- 
dese, premiata come miglior 
interprete «alternativa», ha 
infatti boicottato la manife- 
stazione e non si è presenta- 
ta alla cerimonia newyorke- 
se per ritirare la statuetta. E* 
l’unica che ha avuto il corag- 
gio.di dire a voce alta quello 
che tutti sanno ma tengono 
per sè, e cioè che i «Grammy 
Awards» da sempre premia- 
no il successo commerciale 
e non il valore artistico. Co- 
me ogni Oscar che si rispet- 
ti. 


Due immagini di Margot Fonteyn, al secolo Margaret Hookam, morta ieri a Città del 
Panama: a sinistra, quando era ancora in attività; a destra, ritratta poco tempo fa in 


O Si é spenta la stella 


| | dI Margot Fonteyn 


i 


un momento di relax. La grande ballerina, la cui tecnica si basava sull’equilibrio e 
l'armonia, era stata insignita del titolo di «Dame» della corona inglese. 


CITTA’ DEL PANAMA — La famosa ballerina Margot Fonteyn è 
morta ieri in un ospedale di città del Panama. La danzatrice, che 
nella sua carriera ha incantato il mondo con la sua grazia e il suo 
stile, aveva 72 anni. L'annuncio è stato dato da un portavoce 
presidenziale panamense. «La Fonteyn — ha detto il portavoce 
— è morta alle 11.30 (ora locale) dopo lunga malattia». 

Margot Fonteyn da anni era entrata nel mito, mito cominciato 
cinquani’anni fa e che la grande danzatrice inglese aveva conti- 
nuato a mantenere vivo anche con recenti apparizioni. L'ultima 
volta che venne in Italia fu nel settembre di tre anni fa quando si 
esibi insieme a Rudolph Nureyev a Mantova in uno spettacolo 
che celebrava la corte dei Gonzaga. Era già alla soglia dei set- 
tanta anni, essendo nata il118 maggio del 1919 da padre inglese e 


da madre brasiliana. 


Il suo vero nome era Margaret Hookham. Dopo un’infanzia pas- 
sata negli Stati Uniti e in Cina, nel 1932 tornò in Inghilterra per 
riprendere gli studi di danza classica, esordendo nel 1953 con la 
compagnia dei balletti «Sadler’s Wells». Nel 1954 era già una 
«danzeuse etoile» e, nonostante la giovane età, fu con «Gisele» 
che il suo nome si impose sulla scena mondiale. 
Ormai, la sua vita era la danza, e le porte del «Royal Ballet» 
erano spalancate per accoglierla ed esibirla per lunghi anni co- 
me stella assoluta. Proprio lei, che da bambina'aveva considera- 
to il balletto'èlassico troppo‘rigido preferendogli le danze popo- 
lari, quelle folcloristiche e, addirittura, la tarantella. L'unica per- 
sona ad avere opinioni tanto diverse sulle sue capacità era ella 
stessa. Furono quasi sempre gli altri a decidere per suo conto, 
‘ come Ninette de Valoise che ne fece l’impareggiabile star del 
«Lago dei cigni». In fondo, ha sempre cercato di fare al meglio 


quello che 
La sensibi 


i altri si aspettavano che facesse. 
musicale, lo stile composto, rigoroso, fiuido e sere- 


no, hanno fatto della Fonteyn un mito della danza, osannato da 
stuoli di fan, che non volevano accettare l’idea che anche Mar- 
got, un giorno, invecchiasse e abbandonasse il palcoscenico. Lei 
sapeva essere spirituale e infantile danzando «Undine»; inno- 
cente per «Nocturne»; drammatica er «Marguerite et Armand»; 
lirica per «Symphonic variation»; spiritosa per «Les sirènes»; 
classica per «Apparitions». Il suo stile, infatti, era basato sull’e- 


quilibrio e sull’armonia. 


Insignita del titolo di «Dame» della corona inglese, e della presi- 
denza della Royal Academy of dancing, Margot Fonteyn amava 
dire: «Nel balletto, nulla funziona mai alla perfezione. Se andas- 


se tutto bene, sai che noia». 


"TEATRO /TRIESTE 


Lezione di Moschin | Raffaello 


sul suo «mestiere» 


TRIESTE — Prosegue, oggi 
alle 18 al Politeama Rossetti, 
con Gastone Moschin il ciclo 
degli incontri-spettacolo de- 
dicati al mestiere dell’attore 
organizzato dal Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia. 
L'incontro, aperto a tutti, si 
rivolge in particolare ai gio- 
vani studenti che, in molti 
istituti superiori di Trieste, 
sono impegnati in attività di 
tipo teatrale. L'iniziativa ha 
riscosso un lusinghiero suc- 
cesso e proseguirà nei pros- 
simi mesi con altri incontri 
con i più prestigiosi attori 
presenti cartellone del «Ros- 
setti». f 
Gastone Moschin, impegna- 
to fino a domenica al «Ros- 
setti» nelle recite del «Gab- 
biano» di Anton Cechov, 
svolgerà la sua «lezione» sui 
diversi modelli di recitazio- 
ne, partendo dalle sue espe- 
rienze attorali, sia nel reper- 
torio drammatico sia in quel- 
lo comico leggero, di cui ha 
dato ottime prove soprattutto 
alcinema. 


TEATRO 
«Lunga vita 
all'albero» 


PORDENONE — Domani 
alle 20.45 all'Auditorium 
della Provincia di Porde- 
none, secondo appunta- 
mento. della rassegna 
«Storia del teatro — Vo- 
lume. 1», organizzata 
dall'Associazione per la 
prosa di Pordenone. La 
compagnia «Le Albe» 
presenterà lo spettacolo 
«Lunga vita all'albero», 
Un «maggio epico» di 
Marco Martinelli, nato 
da una leggenda-realtà 
che si racconta in Africa. 
E' la storia di Alinsitowe 
Diatta, regina animista, 
nata nel 1920 in Senegal, 
che. combattè. contro) il 
dominio francese sul 
suo popolo. 


CINEMA: BERLINO. 


Bellocchio evita gli sberleffi, ma convince pochino 


BERLINO — Il Festival di Berlino si è svegliato ieri 
' dominato da due piscosi: la paura di un attentato 
terroristico e l'attesa per le eventuali contestazioni 
‘al provocatorio film di Marco Bellocchio «La con- 
danna», in cui si dibatte l'analogia e la differenza 
tra stupro e seduzione. La paura della bomba ha 
preso:corpo l’altra sera quando, subito prima del 
cortometraggio di Bruno Bozzetto presentato in 
concorso, la sala dello Zoo Palast è stata fatta eva- 
cuare dalla polizia per una segnalazione anonima. 
Il disagio si è ridotto a un'ora di ritardo e a una 
recrudescenza dei controlli di sicurezza, ma Bru- 
no Bozzetto ha preferito ironizzare dicendo: «Visto . 
che il mio film si chiama ’’Big Bang”, l'occasione 
era scelta bene». Bozzetto, si ricorda, torna a Ber- 
lino dopo aver vinto loscorso anno con «Cavallet- 
te», ed è nuovamente tra i favoriti della sua catego- 
ria, quantunque non sia facile a Berlino ripetere un 


exploit due volte di fila. 


Snche le attese polemiche per «La condanna» so- 
No presto scemate in qualche fischio, alcune risa- 


TEATRO / MILANO 


arriva in Egitto 


I ragazzi cesenati della «Societas Sanzio» incontrano Iside e Osiride 


Servizio di 
Roberto Canziani 
MILANO — Invaghiti come 


sempre dalle tavole degli at- 
lanti storici, che sfogliano con 
l'immaginazione smodata e 
perversa dei bambini di pro- 
vincia, i componenti della So- 
cietas Raffaello Sanzio non 
moliano le amate geografie 
d'Oriente, materia oramai sta- 
bile per i Joro spregiudicati 
esercizi teatrali. 

Pur poco probabile, la conclu- 
sione calcistica di «Persia - 
Mondo 1 a 1» (1981), era stata 
la loro pista di decollo per il 
trasferimento dal Lazio arcai- 
co di «Romolo e Remo» (1984) 
a più remote regioni, esplora- 
te attraverso radici mitiche ma 
esposte ai venti di una provo- 
cazione d'attualità: rivoluzio- 
ne khmer e iconoclasia bizan- 
tina in «Santa Sofia» (1986), ol- 
tranzismo. animalista e leg- 
gende mesopotamiche per 
«La discesa di Inanna» (1989) 
e per il più recente «Gilga- 


te, giudicate dal regista fuori luogo per la serietà 
degli argomenti dibattuti, e in un sostanziale as- 
senso dei cronisti stregati dalla ispirata dialettica 
del nostro regista, che ha scritto il film insieme al 
suo psicanalista Massimo Fagioli. 
«La condanna», che dai casi giudiziari dell'inse- 
gnante «Popi» Saracino riprende solo un vaghissi- 
mo spunto iniziale, racconta, nelle parole di Bel- 
locchio, la «storia di due uomini chiamati a con- 
frontarsi con tre donne molto diverse e a riflettere 
su quanto la società razionale tolleri la trasgres- 
- sione della bellezza e della seduzione». Vittorio 
Mezzogiorno, assente da Berlino con una punta 
polemica nei confronti di Bellocchio, è l'architetto 
Colianni, che si fa rinchiudere dopo l'orario nel 
museo di Caprarola con l'oggetto inconsapevole 
della sua passione, la bella Sandra (Claire Ne- 


bout). La donna, infatti, si è perduta e in una tesa 


notte di seduzioni e ritrosie finirà per cedergli, sal- 
vo accusarlo l'indomani di stupro. | due compaiono 


mesh» (1990). Tocca ora all'E- 
gitto, evocato per titolo e per- 
sonaggi, in «Iside e Osiride», il 
loro nuovo spettacolo in questi 
giorni a Milano in cartellone al 
Teatro Greco. 

La Societas, col suo nucleo 
creativo di fratelli e sorelle, 
complicato da un matrimonio 
trasversale celebrato — si di- 
ce — secondo il rito orientale, 
non poteva mancare all'ap- 
puntamento con la divina cop- 
pia d'Egitto, nella quale le po- 
larità di fratello e sorella, di 
sposo e sposa si riconciliano 
in un processo di morte e rige- 
nerazione. Il che, naturalmen- 
te, è nelle premesse ma rima- 
ne un dato puramente inter- 
pretativo, mentre lo spettacolo 
dispiega una metafora assai 
meno decifrabile, legata al- 
l'ennesima discesa agli Inferi, 
zona che nella filosofia d'arte 
edi vita della Societas è anche 
sede di un teatro pre-linguisti- 
co. 

Si esprimono infatti nel codice 


davanti al giudice Malatesta (Andrzej Seweryn) 
chiamato dalla società a condannare il presunto 
Violentatore, ma dolorosamente costretto ad ac- 
corgersi, nella sua vita privata, di essere moral- 
mente perdente, come lo accusa la moglie Monica 
(Grazyna Szapolowska, rimasta memorabile per 
la sua interpretazione nel «Decalogo» di Kiezlows- 


ki) 


che qui si parla di seduzione». 


Quanto sopravviva nel film del dibattito psicologi- 
co ed esistenziale proposto da Bellocchio, e quan- 
to convincente appaia il provocatorio assunto per 
cui «tutte le donne sognano — come dice un perso- 
naggio —di essere violentate una volta nella vita», 
lo stabilirà tra pochi giorni il pubblico. La prima 


«lo mi riconosco soprattutto nel giudice e nei suoi 
dubbi — ha detto Bellocchio —, pur augurandomi 
di avere più coraggio morale di lui. Non c’è dubbio, 
però, che il vero eroe sia Colianni. Il film, senza 
pretese di messaggio, ha un finale aperto ma cer- 
ca di chiarire subito che lo stupro è un'altra cosa, e 


basico dei bambini napoletani 
del maestro D'Orta i tre milita- 
ri (Paolo Guidi, Stefano Corte- 
si e Febo Dal Zozzo) che all’i- 
nizio dello spettacolo ci accol- 
gono dentro una scenografia 
da scatolino prospettico rigo- 
rosamente bianca e nera. Di- 
cono solo «bello / bellissima 
l'esperienza del palcoscenico 
I è positivo / piace». Ma danno 
comunque prova di possente e 
maschile ardimento guerre- 
sco, vestiti con basco, stivali e 
gonnellino bianchi, fra combi- 
nazioni variate di passi mar- 
ziali, gran rotear di fucili e cu- 
riose evoluzioni di un fallo di 
pietra rossa che appare e 
scompare fra le loro gambe, 
per seppellirsi e disseppellirsi 
in una zolla diterra. 

Uno stacco buio introduce alla 
seconda parte dove i militi so- 
no sostituiti da tre autentici 
maialini, vispi © grufolanti si- 
gnori del palcoscenico, men- 
tre alle loro spalle una Dea 
Madre (Chiara Guidi), rossa 


nell’abito, celebra un.rituale di 


eterna fecondità da condensa- 
re — suggerisce il colore—in 
sangue mestruale. 

Ciò appunto che mancava ai 
tre maschietti di prima i quali, 
nudi e imbarbariti dalla verni- 
ce nera, riappaiono ora in una 
surreale sfilata che ha qualche 
cosa della sacra deposizione, 
qualcosa di Delvaux, e che in- 
nalza carmi in più lingue al 
«glorioso corpo dell'attore» e 
annuncia la morte di un Osiri- 
de da palcoscenico che sarà 
fatto resuscitare, dotato sta- 
volta di due rotondi attributi 
femminili, ma privo come vuo- 
le il mito di quello specifica- 
mente maschile. 

Spartite fra costernazione e 
applausi le reazioni del pub- 
blico. Che in mancanza d'altro 
può sempre provare a conso- 
larsi col vecchio distico di An- 
tonin Artaud: «Ci sono abba- 
stanza particolari perché si: 
capisca. Precisare significhe- 
rebbe guastare la poesia della 
cosa». 


impressione è che il regista abbia toccato qui'la 
sua più alta maturità compositiva, offrendo un'ope- 
ra di intenso risalto formale, fotografata magistral- 
mente da Beppe Lanci, ma discontinua e sconnes- . 
sa nel suo assunto finale che trascolora volentieri 
nell'immaginario onirico. 

«Ho letto il copione e mi è piaciuta la sfida insita in 
esso — ha detto la protagonista Claire Nebout, che 
in un primo tempo doveva interpretare la moglie 
del giudice —. Sono contenta di averlo fatto e di 
essere qui a difendere le idee di Bellocchio. Trovo 
che è stato sincero nel toccare un problema dolo- 
roso e difficile, nell'attribuire questo dramma inte- 
riore al giudice e nel rappresentare la donna come 
Un essere diverso, di diversa maturità». 

La Nebout, che è giunta a Berlino con un bel bam- 
bino di appena dieci giorni, ha poi avuto parole di 
elogio per Vittorio Mezzogiorno dicendo: «mi è 
sembrato una persona molto sensibile, sul set non 
ho risentito le tensioni tra lui e il regista». 


== 


TEATRO STABILE" 
FRIULI-VENEZIA G. 
l piccoli di Podrecca 


IN CONFIDENZA 
SIAMO MARIONETTE 


di Furio Bordon 


recite per famiglie 
sabato 23 ore 10 e 16.30 
domenica 24 ore 10 


«$LA CONTRADA 


Festival dei Festival 
Il grande cinema vi attende 
all’ARISTON 


Oggi ultimo giorno 


IL TEMPO DEI GITANI 


di Emir Kusturica (Jug. 1989) 
- ‘Palma d’Oro' per la miglior 


regia al Festival di Cannes '89- 


Da venerdì 1/8 


GREEN CARD 


MATRIMONIO DI CONVENIENZA 
di Peter Wair (USA 1990) 
con Gérard Dépardieu 

e Andie MacDowell 

- Candidato agli Oscar '91 - 


HS 
Venerdì 15 marzo/ 
Anteprima nazionale esclusiva di 


L'ARMA SILENZIOSA 


GLUVI BARUT 

di Bato Cengic (Jugoslavia 1990) 
- Vincitore assoluto del Festi- 
val di Pola '90 

- Presentato al Festival di 
Montreal '90 

= Annunciato al Festival di 
Hong Kong '91 

- Annunciato in concorso.al 
Festival di Mosca '91 

«Da un regista maledetto e censurato 
per decenni dal regime comunista ju- 
goslavo, uno straordinario film post- 
comunista che getta luce nuova sui 
‘partigiani di Tito e sui loro metodi per 
la conquista dell'egemonia politica: 
drammatico, avvincente e Vero...» 
Versione originale, sottotitoli italiani 


Ingresso lire 9.000, anziani 5.500 
ABBONAMENTO A 10 INGRESSI 
LIRE 60,000 


valido tutti i giorni fino al 16/6/91 
all’ARISTON & AZZURRA 


Oggi alle 20.30 al Teatro Ver- 
di di Gorizia, per i «Concerti 
della sera» organizzati dal- 
l'Associazione Lipizer, il 
Wiener Klavierquartett (pia- 
noforte, violino, viola e vio- 
loncello) eseguirà musiche 
di Beethoven, Mahler e 
Brahms. 

Cinema Nazionale 


Drugstore cowboy 


AI Nazionale 3 debutta oggi 
«Drugstore cowboy» di Gus 


{ Van Sant con Matt Dillon. 


Proseguono, intanto, le repli- 
che di «Higlander 2» (Nazio- 
nale 1), «Air America» (Na- 
zionale 2) e «Uno sconosciu- 
to alla porta» (Nazionale 4). 
Per cause di forza maggiore 
è rinviata al 7 marzo l’ante- 
prima a Trieste del film can- 
didato a 12 premi Oscar: 
«Balla coi lupi» di e con Ke- 
vin Costner. 

Teatro Miela 


Alan Stivell 


Oggi alle 21.30 al Teatro Mie- 
la ritorna a Trieste, dopo il 
successo dell'aprile scorso, 
l’arpista Alan Stiveli, con un 
programma totalmente nuo- 
vo e «acustico». 


Club Cinematografico 
Concorso di Natale 


Oggi alle 20.30 scade il ter- 
mine per la consegna di film 
e video partecipanti al «Con- 
corso di Natale», da effet- 
tuarsi al Club Cinematografi- 
co Triestino — Capit, di via 
Mazzini 32. 

Nel corso della serata saran- 
no proiettati film e video di 
soci e simpatizzanti sul tema 
«avvenimenti familiari». In- 
gresso libero. 

Nordest Spettacolo 


«Il gabbiano» 

Oggi alle 14.30 nella rubrica 
radiofonica di Rino Romano 
«Nordest Spettacolo» si par- 
lerà in sede critica del «Gab- 
biano» di Cechov in scena a 
Trieste con Gastone Mo- 
schin e si presenterà il pros- 
simo spettacolo atteso al 


«Rossetti»; «Edipo» di Renzo‘ 


Rosso con Pino Micol regista 
e interprete. 


MUSICA 

Il Quartetto 
viennese 
in concerto 
a Gorizia 


Politeama Rossetti 
«Il gabbiano» 


Fino a domenica al Politea- 
ma Rossetti si replica «Il 
gabbiano» di Cecov» con Ga- 
stone Moschin. Regia di Ma- 
rio Missiroli. 


Teatro in dialetto 
«Fantasmi...» 


Oggi e domani alle 20.30 e 
domenica alle 16.30 nella sa- 
la di via Ananian per la Ras- 
segna di teatro in dialetto or- 
ganizzata dall'Associazione 
Armonia, la compagnia «Il 
Gabbiano» presenta la com- 
media «Fantasmi, amore e... 
valeriana» di Osvaldo Ma- 
riutto. 


Nordest Cultura 
Fisica ingenua 


Oggi alle 15.15 «Nordest Cul- 
tura» di Lilla Cepak e Fabio 
Malusà propone un'intervi- 
sta a Paolo Bozzi sul suo li- 
bro «Fisica ingenua» (Gar- 
zanti). 


Tor Cucherna 

Bocchi & Friends 

Oggi alle 22 al Tor Cutherna 
Music Club si esibirà il grup- 


po Bocchi & Friends, per la 
rassegna «La musica di 55». 


Teatro Cristallo 
Marionette 


Ancora oggi alle 10 al Teatro 
Cristallo, nell’ambito della 
nona Rassegna di teatro per 
ragazzi organizzata dalla 
«Contrada», la compagnia «I 
Piccoli di Podrecca» replica 
lo spettacolo «In confidenza 
siamo marionette». Testo e 
regia di Furio Bordon. 
Domani alle 10 e alle 16.306 
domenica alle 10, sempre al 
«Cristallo», sono in program- 
ma le recite speciali per fa- 
miglie. 


Cinema Lumiere 
La sirenetta 


| AI cinema Lumiere di via Fla- 
via 9 si proietta «La sirenet- 
ta» di Walt Disney. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sala del 
Ridotto. | Concerti della Domenica. 
Domenica alle 11 Complesso da 
Camera del Teatro Verdi, direttore 
Igor Tercon. Musiche di Mozart. 
Biglietteria del Teatro. 

PALAMOSTRE DI UDINE. Spettacolo 
di Balletto del Teatro Giuseppe 
Verdi di Trieste per le scuole. Oggi 
alle 10.30 «Le stagioni» e «Pulci- 
nella». Musiche di Glazunov e. 
Strayinski. Coreografie di Giuliana 
Barabaschi, maître de ballet e pro- 
tagonista Marc Renouard. Solisti e. 
Corpo di Ballo del Teatro Verdi di 
Trieste. Ultima domani alle ore 
10.30. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/91. Rassegna Video. Sala 
del Ridotto. Lunedì alle 17 per il 
Teatro di W. A. Mozart «Requiem». 
Dir. James Levine. Lit. 2.000. Bi- 
Sine del Teatro (lunedì chiu- 
sa). Ù 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/91. Giovedì 28 febbraio al- 
le 20 prima (Turno A) del «Wert- 
her» di J. Massenet. Direttore Ti- 
ziano Severini, regia Fausto Co- 
sentino. Sabato 2 marzo alle 17 se- 
conda (Turno S). Da domani bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 26/2 al 3/3, Veneto- 
teatro presenta «Edipo», di R. Ros- 
so. Regia di P. Micol. In abbona- 
mento: tagliando n. 7 B (alternati- 
va). Prenotazioni: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Questa sera alle 20.30 
M. Chiocchio presenta «Il Gabbia- 
no» di A. Cechov, con Gastone Mo- 
schin, Marzia Ubaldi ed Emanuela 
Moschin. Regia di M. Missiroli. In 
abbonamento: tagl. n. 7 A (alterna- 
tiva). Prenotazioni: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 
spettacoli a scelta tra quelli anco- 
ra in’ programma al Politeama 
Rossetti al costo di 3 biglietti. Sot- 
toscrizioni presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 18, 2.a lezione: «Il 
mestiere dell’attore» con Gastone 
Moschin, In collaborazione con la 
Provincia di Trieste. Ingresso libe- 


ro. 

TEATRO CRISTALLO. Domani alle 
10 e alle 16.30, e domenica 24 alle 
10. Recite speciali per famiglie, Il 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenta: «In confidenza, 
siamo marionette» di Furio Bor- 
don, con «I Piccoli di Podrecca». 
Interi, lire 10,000; ridotti, lire 7.000; 
ragazzi, lire 3.000. 

TEATRO MIELA (P.zza Duca degli 
Abruzzi 3 - tel. 365119). Solo oggi, 
ore 21.30: unico concerto di Alan 
Stivell. Nuovo programma acusti- 
co (arpa celtica-chitarra). Ingresso 
lire 20.000, ridotto soci lire 15.000. 
Posti numerati. Prevendita Utat 
Galleria Protti. 


TEATRO MIELA 


SOLO OGGI, ORE 21.30 


ALAN STIVELL 


arpa celtica, chitarra 
INGRESSO L. 20,000, SOCI L.15.000 


TEATRO V. ANANIAN, Ore 20.30 «Ar- 
monia» presenta «Il gabbiano» in 
«Fantasmi, amore e valeriana» di 
O. Mariutto. Si consiglia la preven- 
dita presso la biglietteria Utat. 

L'AIACE AL-LUMIERE. Imminente. 
Fritz Lang, Fassbinder, Kluge. Per 
tutti, 

ARISTON. Festival dei Festival. An- 
cora solo oggi, ore 16, 18, 20, 22: 
«Alice» di Woody Allen, con Mia 
Farrow e William Hurt. 4.a settima- 
na, ultimo giorno. Da domani: «Il 
tempo dei gitani» di Emir Kusturi- 
ca, Palma d'oro per la miglior re- 
gia al Festival di Cannes (ore 17, 
19.30, 22). 


SALA AZZURRA. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22: «Mamma, ho perso l’ae- 
reo» di Chris Columbus, con Ma- 
caulay Culkin, Joe Pesci, Daniel 
Stern. Una commedia di famiglia 
senza la famiglia. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 22.15: 
«Paprika» con Debora Caprioglio. 
Erotismo. allegro e sfrenato nel 
nuovo, piccante film di Tinto 
Brass. Un nostalgico omaggio alle 
«case chiuse». V.m. 18. 

EDEN. 15.30 ult. 21.15 (chiusura cas- 
‘sa 22.15): Un sensazionale doppio 
programma da non perdere; «Sel- 
Vaggia e bestiale». Vincitore di 3 
Oscar: miglior porno dell'anno, 
miglior. attrice porno. (Tracy 
Lords), miglior. soggetto porno. 
Precede: «Telefono rosso n. 2» con 
Cicciolina. V. 18. 


GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: Meryl Streep e Shirley Ma- 


cLaine due autentiche prime don- . 


ne dello schermo, con Dennis 
Quaid, e la regia di M. Nichols in 
un grande film «Cartoline dall'in- 
ferno». 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Ghost - fan- 
tasma». Ritorna il successo del- 
l'anno, candidato a 5 Oscar tra cui 
quello per.il miglior film. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Highlander Il, il ritorno» 
con Sean Connery e Christopher 
Lambert. In Panavision e Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Air America» con Mel Gib- 
son. Grandi risate in un grande 
film tutto azione! 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Drugstore cowboy» con 
Matt Dillon e Kelly. Linch. Una 
drammatica storia di droga e vio- 
lenza. Al primo posto tra i dieci top 
film dell’anno. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Uno sconosciuto alla por- 
ta». Il capoiavoro di John Schlesin- 
ger con Michael Keaton, Melanie 
Griffith e Matthew Modine. Il mi- 
glior thriller dopo «Attrazione fata- 
le». In Dolby stereo. Ult. giorni. 

CAPITOL. 16.15, 18.15, 20.10, 22.10. 
In proseguimento dalla | visione: 
«Nikita» un thriller .di grande suc- 
cesso con Anne Parillaud e Tcheky 
Karyo. (Intéri 5.000, anziani 3.000, 
universitari 3.500). 

ALCIONE.. (Tel. 304832). Ore 17, 
19.30, 22: «Il tè nel deserto». Il nuo- 
vo capolavoro di Bernardo Berto- 
lucci, con Debra Winger, John Mal- 
Kovich, Campbell Scott. Dal best- 
seller di Paul Bowles un grande 
successo di pubblico e di critica. 
2.a settimana di successo. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 
116.30, 18.20, 20.10, 22.15: «Milou a 
maggio» di Louis Malle con Michel 
Piccoli e Miou Miou. Domani: 
«Ore disperate» di M. Cimino. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. Do- 
menica mattina ore 10.11.30 e nel 
pomeriggio ore 15 spettacolo uni- 
co.A grande richiesta «La sirenet- 
ta» di Walt Disney. 


Ù 
| 


% 


PREZZI /SETTORE ALIMENTARE 


L’effetto Golfo 


Chiara tendenza al rialzo degli indici mensili 


Anche in gennaio, il tasso tendenziale annuo (vale a dire, la 
variazione rispetto al corrispondente mese del ’90) dell'«indice 
della spesa per l'alimentazione nelle famiglie di operai e impie- 
gati» a Trieste è rimasto attestato — come si evince dall'isto- 
gramma — suli livelli registrati, con lievi oscillazioni fra l'uno e 
l'altro, nei mesi precedenti, essendo risultato pari al 6,4 percen- 
to. La spinta inflazionistica in questo settore sembrerebbe, dun- 
que, essersi temporaneamente arrestata e non aver risentito gli 
effetti negativi della situazione creatasi nel Golfo. 

Una chiara lettura ed una corretta interpretazione di dati richie- 
dono; peraltro, due brevi -chiarificazioni. La prima considerazio- 
ne riguarda il fatto che nel mese di gennaio la rilevazione dei 
prezzi è stata effettuata — a cura dell'Ufficio statistica del comu- 


Carne suina, con osso (costolette) 
Pane, con farina 00 

Olio extravergine di oliva 

Carne suina, polpa 

Zucchero semolato in pacchi 
Salame, tipo ungherese 
Margarina : 
Indice spesa per l'alimentazione 
Trippa di bue 

Pasta alimentare, in pacchi 
Formaggio stracchino 

Latte di mucca, pastorizzato 
Mortadella, | qualità 

Pollo spennato 

Tonno all'olio di oliva, in scatola 
Olio di girasole o soia 

Vino comune da pasto 

Risofino, in pacchi 

Carne di vitello, ltaglio, senz'osso 
Caffè tostato, miscela 
Formaggio parmigiano, | scelta 
Burro di centrifuga, | qualità 
Carne di bue, I taglio, senz'osso 
Filetto 

Pomodori pelati, inscatola 
Carne di bue, Il taglio, macinata 
Uova fresche di gallina 
Formaggio latteria 

Petti di tacchino 

Prosciutto crudo 

Piselli, in scatola 

Prosciutto cotto 

Fagioli secchi, comuni 


Dati dell'ufficio statistica del Comune di Trieste 
Elaborazione a cura di Giovanni Palladini 


Aumento o diminuzione 
nell'ultimo quadrimestre 


(rispetto a settembre '90) 


Prezzo 
medio 


(inlire) 


a 
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AUMENTO PERCENTUALE ANNUO DELLA SPESA PER 
L'ALIMENTAZIONE A TRIESTE NEL 1989 - 1990 - 1991 


IE 1999 


ne di Trieste — in un periodo precedente, sia pur di poco, allo 
scoppio della guerra nel Golfo. La seconda si riferisce alla con- 
statazione che l’analisi su base quadrimestrale dei'dati relativi 
agli ultimi mesi rivela, in effetti, una chiara tendenza al rialzo. 
Infatti, dello 0,9 percento nello scorso mese di novembre, il «tas- 
so tendenziale quadrimestrale» è salito all'1,1 percento in di- 
cembre e quindi al 2,1 percento nel mese di gennaio di quest'an- 
no. La tendenza ascendente trova una conferma nel confronto 
fra tassi annui registrati nei mesi di gennaio degli ultimi anni, 
saliti dal 3,8% del gennaio ’87, al 4,9% del gennaio ’88, al 6,1% 


dell'89, al 6,3% del '90 e al 6,4% di quest'anno. 


[Giovanni Palladini] 


PREZZI / PERISCOPIO 


Aumenti su tre quarti del paniere 


Nel quadrimestre in testa ai rincari la carne suina con osso . 


In gennaio, una nuova folata di rincari «a 
pioggia» ha investito la maggioranza dei 
generi alimentari che costituiscono il,con- 
sueto «paniere», oggetto di mensile anali- 
si in questa rubrica; il 75 per cento dei qua- 
li è — nel corso dell’ultimo quadrimestre 
— rincarato. Fortunatamente, nella mag- 
gior parte dei casi si è trattato di aumenti 
abbastanza contenuti: inferiori — su base 
annua — al 6 per cento. 

Hanno fatto eccezione, analogamente a 
quanto era avvenuto nel mese preceden- 
te, la carne suina con osso (il cui prezzo 
medio ha subìto, nel quadrimestre settem- 
bre '90-gennaio 91, una maggiorazione di 
1.520 lire il.chilogrammo, vale a dire.del 
15,38 per cento), il pane (rincarato del 6,1 
per cento), l'olio extravergine di oliva 
(che, anche a causa della diminuita produ- 
zione, ha registrato un aumento del 3,5 per 
cento), lozucchero, ilsalame e la margari- 
na. 

Per la maggior parte dei generi alimentari, 
comunque, gli aumenti sono stati — come 
si evince dai dati riportati nella tabella — 
discretamente contenuti. E tale fatto lascia 
aperta la possibilità, per il consumatore, 
di effettuare le proprie scelte da un’ampia 
gamma di prodotti. Non va, al riguardo, di- 


LUTZ 
PROSCIUTTO 


E 


a 


Mm V* 


L 
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_ 


prezzi validi dal 14/2 al 2/3 
fino ad esaurimento delle scorte. 


lu 


PEMA 


menticato come, oltre che da cause eso- 


gene e dalla situazione del mercato, i con- 
sumi — ed, entro determinati limiti, i prez- 
zi — siano influenzati anche dal comporta- 
mento e dalle scelte dei consumatori; e 
ciò, in relazione all’età e alle condizioni 
sociali, al reddito «pro capite», alle prefe- 
renze e abitudini individuali, all'ampiezza 
dei nuclei familiari (che, di anno in anno, 
tendono sempre più a ridursi) e ad altri 
fattori. Né va sottovalutata la cosiddetta 
«inflazione strutturale», derivante dalle in- 
sufficienze del sistema distributivo. 
A proposito di prezzi, è infine il caso di 
ricordare come sovente (anzi, troppo so- 
vente), giocando furbescamente sul fatto- 
re psicologico e sul subcosciente del con- 
sumatore, si reclamizzino offerte di deter- 
minati prodotti, al prezzo — tanto per fare 
un esempio — di 4.990, di 6.490 o di 19.900 
lire il chilogrammo o il pezzo. Di fronte ai 
simili espedienti, è il caso di osservare: 
non sarebbe più onesto e corretto, nei con- 
fronti del consumatore, scrivere chiaro e 
tondo semplicemente 5 mila, 6.500 0 20 mi- 
lalire?. i 
In fondo, si tratta soltanto di poche lire. 
[gio. p.] 


FORESTA NERA 
etto 


2490 


* FORMA 
BRIE Agla 1 1 9 E 
etto 4 


YOGURT 
NATURALE 
Vetro g 150 
al Kg 5000 
YOGURT 
ALLA FRUTTA 
vetro g 150 
al Kg 5267 


FORMAGGIO 
CAMBOSANA 
etto 


BIRRA LOWENBRAU 
2 lattine da cl 33 


Inserto spesa 
:| L'ESPERTO /PARLIAMO DI... 


Venerdì 22 febbraio 1991 


Quelle cene di una volta 
a base di polenta e latte 


Articolo di 
Vittorio Fasola 


(specialista in scienze 
dell'alimentazione) 

«Si mettono nel paiolo di rame 
due litri di liquido, formato per 
due parti di acqua ed una par- 
te di buon latte fresco; si sala 
bene, si aggiungono uno o due 
cucchiaini di olio extravergine 
d’oliva e, a bollitura, si comin- 
cia a far cadere a pioggia la 
farina gialla — che sia maci- 
nata di fresco, che sia macina- 
ta grossa e che sia, soprattut- 


to, polenta nuova ossia tratta. 


da pannocchie dell'ultimo rac- 
colto — spargendola a venta- 
glio con una mano mentre con 
l’altra si rimescola continua- 
mente col bastone di legno 
dolce, fino a quando saranno 
incorporati 500-600 grammi di 
farina gialla cui avrete mi- 
schiato 3 o 4 cucchiai di buona 
farina bianca di frumento; in 40 
minuti l'impasto sarà sodo e 
cotto — ma una più lunga cot- 
tura, sino ad un'ora o più, non 
gli nuocerà affatto — e comin- 
cerà a staccarsi naturalmente 
dalle pareti del paiolo. A que- 
sto punto si versa sull'asse ro- 
tondo della spianatoia il conte- 
nuto del paiolo che formerà 
una perfetta, gialla cupola fu- 
mante, che, stando lì, asciu- 
gherà, farà un po' di crosta di 
color giallo arancio sempre 
più intenso e raffredderà len- 
tamente, talchè noi, per rallen- 
tare questo processo, la copri- 
remo con un asciugamano di 
canapa piegato in due o in 
quattro, in attesa di staccarne 
le belle fette col filo grosso da 
cucire». 

Così si esprime Giovanni Go- 
ria, cuoco, buongustaio, scrit- 
tore e nobilissimo cultore del- 
la buona cucina e delle sacre 
tradizioni della buona. tavola, 
parlando della polenta e del 
corretto modo di cucinarla, al- 
meno secondo le consuetudini 
di casa sua. Che son consue- 


tudini della ricca borghesia. 


piemontese o, meglio, astigia- 
na, come a dire di una delle 
zone d'Italia dove è maggior- 
mente evidenziabile lo stret- 
tissimo legame che esiste fra 
la storia dei popoli e quella 
‘della loro cucina e dove, ancor 
oggi, è possibile godere «cul- 
turalmente» del piacere ga- 
stronomico. 

Certo a sentir parlare così del- 
la polenta c'è da rimanere in- 
cantati; senti che vi è, comein 
tutti i «nordisti» più che cin- 
quantenni, specie se montana- 
ri o collinari o pedemontani, il 
classico ricordo della polenta, 
legato all’età’ infantile, quel 
profumo inconfondibile che si 
sentiva camminando per la 
strada, invitante ed eccitante 
insieme, quel suo colore al- 
trettanto unico e quel sapore 
splendido condito di fame e fe- 
licità; ma senti, anche, la sua 
storia che è, insieme, la storia 
della polenta e della sua gen- 
te, il progressivo ridursi della 
miseria e dei bisogni, la sco- 


- CHAMPIGNON 


TUCHER 


BIRRA PILSNER 
lattina cl 33 


890 


al litro 2697 


LÒWENBRAU 


1190 


FSE 1450 al litro 1803 

g.500 

PANE SEGALE 1450 EKU 

9.500 BIRRA 

PANE GERMI HEFE WEISS 1650 

DI FRUMENTO 145 vetro 0,50 

g 500 ; 
È BIRRA PILS 1090 

SCHAWARBROT 145 lattina cl 33 

g 500 al litro 3303 


perta di nuove materie prime 
alimentari e il loro sistematico 
passaggio dalle mense dei 
contadini o dei poveri a quelle 
dei borghesi con la conse- 
guente elaborazione gastro- 
nomica. 

Ecco, allora, riaffacciarsi fra i 
ricordi di bambino quello della 
fetta caldissima di polenta im- 
mersa in latte freddo, «ma 
grasso fior di panna e profu- 
mato di erba e di vaniglia». Era 
così che cominciava il pranzo 
di polenta in quella casa di 
piemontesi benestanti, pranzo 
che poi proseguiva con varie 
portate, di polenta calda e bur- 
ro fresco cosparsi di parmigia- 
no, col gorgonzola piccante o 
la cremosa ricotta dei pastori 
delle valli 0, se c'era qualche 
ospite, con la «buona mostar- 
da fatta in casa, cuocendo a 
lungo il miglior mosto di bar- 
bera con dentro nosi, mandor- 
le, fichi secchi e mele coto- 
gne». Per finire, poi, col piatto 


8 pz. g 170 


3Xg950 


BAYERNLAND 


FORMAGGIO GOUDA 
etto 


FORMAGGIO EDAM 
etto 


EMMENTAL 
BAVARESE 
conf. g 250 


FORMAGGIO 
ALPIGIANA 


sen 1390 


FORMAGGIO 

TORTA DUO 5 i al litro 4450 
conf. g 125 "mensa PT_v_< 
FORMAGGIO TORTA DA MONTARE 190 
AL SALMONE ml 200 - 

conf g 125 al litro 5950 


FORMAGGINI GRUNLAND 


FORMAGGINI GRUNLAND 
TRIPAK 


699 — 
FIOCCO DI LATTE 1590 
9.150 } 


forte. del pasto, che vedeva 
sempre la polenta sposarsi 
con un intingolo, non importa 
se di spezzatino, di coniglio, di 
lepre o di «magnifiche teglie di 
pollo o galletto allarrossa cac- 
ciatora piemontese». 

E non ha dubbi il nostro amico 
quando conclude questi suoi 
ricordi aggiungendo; «la po- 
lenta si digeriva sempre bene. 
e rapidamente; essa ha la spe- 
cialità di venir assimilata in 
fretta e agevolmenteMalchè il 
senso di peso e di gonfiore del 
lauto pranzo di polenta scom- 
pare sempre in poco più di 
un'ora». Dobbiamo proprio 
credergli, precisa poi, da quel 
bravo avvocato che è di pro- 
fessione, perché «ve lo dice 
uno:che è colitico da sempre!» 
Ed.io, certo, non ho difficoltà a 
credere ‘a queste affermazioni 
anche perché si riferiscono a 
tempi nei quali anche la dige- 
stione era più facile e più be- 


‘nevola. Ho anch'io, del resto, 


GRUNLAND 


1990 


al Kg-11706 


al Kg 12600 
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la mia storia da raccontare, 
una storia non borghese, nella 
quale la polenta ha avuto il 
preciso e quasi unico ruolo di 
riempire lo stomaco e calmare 
la fame, una storia comunissi- 
ma dalle nostre parti dove la 
polenta è rimasta polenta sen- 
za assumere ruoli gastronomi- 
ci particolari, ma, anche, sen- 
za aver mai perso il suo posto 
nella mensa di tutti. E, come 
medico, posso anche aggiun- 
gere che la buona polenta è 
senz'altro molto digeribile e 
che per ottenerla non occorre 
aggiungere né olio né farina di 
frumento ma usare solo della 
buona farina di granoturco fre- 
sca e mescolare a lungo, sen- 
za mai mollare, per circa un'o- 
ra. 

Praticamente senza controin- 
dicazioni la polenta può esse- 
re usata da tutti, sani o malati, 
a qualsiasi età; fornisce un 
buon potenziale energetico 
per la ricchezza di glucidi e di 
lipidi e una buona quantità di 
minerali, in particolare di fo- 
sforo e di ferro nonché, ma ciò 
vale soltanto per la farina di 
polenta gialla, anche di pre- 
cursori della vitamina A che 
sappiamo essere così impor- 
tanti per il nostro benessere. 
Un cibo che meriterebbe, tutto 
sommato, un posto ben più im- 
portante di quello modestissi- 
mo. che in effetti. ha nelle no- 
‘stre abitudini alimentari se te- 
niamo conto che, al di là del 
suo valore dietetico, si presta 
in cucina a preparazioni quan- 
to mai varie, economiche ed 
anche pratiche, pur in tempi 
come i nostri dominati dalla 
fretta. Può accompagnare, in- 
fatti, ogni tipo di pietanze, può 
servire da sostanziosa base 
per antipasti, primi o secondi 
piatti, per piatti unici e addirit- 
tura per dessert. E può sosti- 
tuire in tante occasioni il pane, 
specie quello del giorno dopo 
così spesso cattivo e quasi im- 
mangiabile. 

Fra l'altro la sua' preparazio- 
ne, oggi, richiede poco impe- 
gno vista la possibilità di im- 
piegare le moderne pentole 
con mestolo a funzionamento 
elettrico che consentono una 
cottura omogenea, continua e 
ti lasciano libero di dedicarti 
ad altre faccende. So che il 
mio amico Goria non approve- 
rebbe mai questo aggeggio e 


..so, anche, che la polenta: non 


risulterà probabilmente così 
fragrante di sapori e di profu- 
mi come quella approntata col 
metodo classico: ma, via, i 
tempi son cambiati e non è 
male se, anche in questo cam- 


po, la tecnica ci soccorre. So-. 


prattutto se, come in questo 
caso, offre l'opportunità di un 
consumo più frequente di'un 
alimento valido dal punto di vi- 
sta dietetico ma anche estre- 
mamente piacevole e pronto a 
soddisfare tante soluzioni pra- 
tiche ed economiche nella cu- 
cina di tutti. 
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Inserto spesa 
ORTOFRUTTA / CURIOSITA’ E STATISTICHE 


«Sfogliando» il carciofo 


I dati indicano una prod 
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1.521.000 


900 


SARDEGNA 535.200 
LAZIO 314.000 
CAMPANIA 278.400 
TOSCANA 121.900 
ABRUZZI 45.400 
BASILICATA 25.300 
MARCHE 23.700 
LIGURIA 18.300 
CALABRIA 15.800 
EMILIA-R. 5.200 
UMBRIA 3.800 A 
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Articolo di 
Giovanni Palladini 


Gli arabi lo chiamavano 
«kharshuf» e, secondo alcuni 
studiosi, la sua coltura veni- 
va praticata dagli egiziani 
già alcuni secoli avanti Cri- 
sto. Secondo altri studiosi, 
invece, il carciofo non era 
noto agli antichi: il «cardus» 
dei latini, il «cacto» citato da 
Teofrasto, lo «scolimo» di 
Dioscoride e la «cinara» di 
Galeno non sarebbero il ve- 
ro carciofo, ma la «Cynara 
cardunculus»; cioè, il cado- 
ne, una pianta spontanea, 
diffusa in tutta l'Europa me- 
diterranea, nell'Africa set- 
tentrionale e nelle Canarie. 
E il carciofo (che non è mai 
stato trovato allo stato spon- 
taneo) sarebbe stato ottenu- 
to, per selezione, proprio 
dalla «Cynara cardunculus». 


«In Europa il carciofo sarebbe 


stato introdotto dagli arabi 
nel. XV secolo, rispettiva- 
mente in Spagna e in Italia; 
per poi diffondersi, nel seco- 
lo successivo, in Francia e 
nell’Inghilterra. Attualmente, 
il carciofo è una delle piante 
alimentari più diffuse nel no- 
stro Paese — e particolar- 
mente nelle regioni mediter- 
ranee — in numerose varie- 
tà, che si distinguono a se- 
conda della forma del capoli- 
no, delle caratteristiche e del 


Le coltivazioni più estese in Sicilia 


Il Friuli-Venezia Giulia fra le sei 


regioni italiane dove al contrario 


questa pianta è ben poco presente 


colore delle false foglie, o 
brattee (che possono essere 
spinose o inermi, verdi o vio- 
lette), oltre che per la mag- 
giore o minore precocità. Fa- 
mosi sono i «violetti» di 
Chioggia, di Napoli, di To- 
scana e di Provenza, i «ver- 
di» di Empoli, i carciofi roma- 
ni e i«grossi verdi» di Laon. 
La produzione italiana di 
carciofi si aggira, media- 
mente, intorno ai 5 milioni di 
quintali all'anno; vale a dire, 
a oltre 3 miliardi di «pezzi». 
Nell'ultima annata agraria 
alla quale si riferiscono le 
più recenti statistiche ufficia- 
li dell'Istat, tale produzione è 
‘ammontata esattamente a 4 
milioni 532 mila quintali. 

Fra le regioni italiane, la 
maggiore produttrice è la Si- 
cilia, che nell’anno conside- 
rato ne ha prodotto — su una 
superficie agraria di quasi 14 


mila ettari — 1 milione 623 
mila quintali; seguita, a bre- 
ve distanza (con 1 milione 
521 mila quintali), dalla Pu- 
glia. 

Quindi, sensibilmente di- 
stanziate, vengono — come 
si rileva dalia tabella — la 
Sardegna (con 535 mila quin- 
tali), il Lazio (314 mila quin- 
tali), la Campania (278 mila) 
e la Toscana (122 mila). 
Pressoché nulla è, invece, la 
produzione di carciofi in sei 
regioni italiane: il Piemonte, 
la Valle d'Aosta, la Lombar- 
dia, il Trentino-Alto Adige, il 
Friuli-Venezia Giulia e il Mo- 
lise, 

La quasi totalità della produ- 
zione nazionale è assorbita 
dal mercato interno, essen- 
do destinata sia al consumo 
diretto sia all'industria agro- 
alimentare e delle bevande; 
mentre un modesto quantita- 


uzione nazionale di 3 miliardi di pezzi all'anno 


tivo viene esportato. In parti- 
colare, nel 1988 — anno al 
quale si riferiscono le più ag- 
giornate statistiche ufficiali 
sul commercio estero, a ll- 
vello merceologico — dal 
nostro Paese sono stati 
esportati 181 mila quintali di 
carciofi (pari a circa il 4 per 
cento dell'intera produzione 
nazionale), per un valore 
complessivo di oltre 19 mi- 
liardi di lire; di cui, quasi 154 
mila quintali (vale a dire |'85 
per cento del totale) in Fran- 
cia. 

Il carciofo ha un elevato va- 
lore nutritivo; è composto 
per l'83,7 per cento da ac- 
qua, per il 9,9 per cento da 
glicidi, per il 3 per cento da 
protidi e per lo 0,2 percento 
da lipidi; e contiene varie vi- 
tamine (B1, C, ecc.) esali mi- 
nerali. 

Svariati sono i modi di pre- 
pararlo in cucina e di servir- 
lo a tavola: dai carciofi alla 
Cavour, in fircassea alla gre- 
ca, al tegame alla romana, 
lessati con salsa al burro o 
all’agro o con salsa olande- 
se, ai fondi di carciofo alla 
fiorentina o alla borghese: 
dai carciofi trifolati indorati, 
con purea, al tonno, ai cuori 
di carciofo e ai carciofini sot- 
to olio, al risotto con carciofi. 
E potremmo continuare, 
quasi all'infinito. 
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Articolo di 


Fulvio Darîs 


(specialista in igiene e medicina preventiva 
dell'università di Trieste) 


Per quanto possa meravigliare, la bevanda più popo- 
lare del mondo, dopo l'acqua, il vino e la birra, è il 
caffè che si ottiene attraverso diversi processi (bolli- 
tura, infusione, filtrazione o pressione) ma sempre, 
comunque, mettendo a contatto del caffè macinato 
con dell’acqua calda, possibilmente non troppo cal- 
carea, al fine di non rovinare sapore e aroma della 
pregiata bevanda. 

Coffea arabica, è questo il nome scientifico della 
pianta originaria dall'Etiopia, e più precisamente dal- 
la regione del Caffà, che fu introdotta în Europa dagli 
Arabi verso il secolo XVI e dall'Europa, successiva- 
mente, diffusa in Asia e Sudamerica. 

La pianta, un arbusto che può raggiungere la rilevan- 
te altezza di 7-8 metri ma che nelle coltivazioni viene 
mantenuta a un'altezza non superiore ai 2,5 metri per 
facilitare la raccolta dei frutti, produce dei fiori bian- 
chi e profumati e frutti che quando sono maturi diven- 
tano rossi come ciliegie. All’interno di ognuno di que- 
sti frutti sono contenuti due semi verdognoli piano- 
convessi, con un solco longitudinale sulla faccia pia- 
na e avvolti in una membrana coriacea detta perga- 
mino. 

I frutti, raccolti a piena maturazione, vengono fatti es- 
siccare all'aria o fermentare per liberare i semi dalla 
polpa: questi semi torrefatti acquistano poi il tipico 
aroma e servono a preparare una bevanda ricca in 


carboidrati, proteine, grassi e cere, caffeina e una 
enorme quantità di componenti volatili, nota e ampia- 
mente apprezzata per la sua azione tonificante qua- 
lora assunta in misura moderata ma potenzialmente 
tossica per la nostra salute qualora dall'uso si passi 
all'abuso. Vediamone i motivi. 

La caffeina, sostanza caratterizzante il caffè, è un al- 
caloide cristallino di colore bianco, inodore e amaro, 
poco solubile in acqua e che da un punto di vista 
chimico viene definita una trimetilxantina, di struttura 
analoga a quella della teobromina (dimetilxantina) 
contenuta nelle bacche di cacao e a quella del suo 
isomero teofillina, presente nelle foglie del tè: non'a 
caso infatti, queste tre bevande (caffè, tè, cacao) ven- 
gono definite «nervine» in quanto presentano un'a- 
zione eccitante sul cuore.e.sul sistema nervoso cen- 
trale e un loro uso moderato non solo non è nocivo, 
ma arreca un generale miglioramento dell'efficienza 
psicomotoria. 

Ben diversa la situazione in condizione di abuso, in 
quanto può insorgere una intossicazione (caffeismo) 
i cui sintomi più comuni sono cefalea, sensazione di 
Vertigine e tachicardia: per tempi di assunzione smo- 
data molto prolungati si può instaurare, lentamente, 
anche una forma cronica che è caratterizzata da stati 
depressivi, inappetenza, stipsi aiternata a diarrea, in- 
vecchiamento precoce dei tessuti. 

Chiaro che a questo punto si pone la necessità di 
discriminare un limite tra consumo corretto e abuso: 
premesso che nell'ottica nutrizionale il fatto che esi- 
stano varietà ad alto e basso contenuto naturale di 
caffeina pone difficoltà nel dare consigli, si può tutta- 
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La preoccupazione di salva- 
guardare l'ambiente dagli 
effetti inquinanti da un lato, e 
quella del risparmio energe- 
tico dall'altro, sono state le 
molle di spinta per tutta una 


serie di condizionamenti ai 
quali l'umanità — o quanto- 
meno i paesi maggiormente 
investiti da questi problemi 


— ha dovuto sottoporsi negli 
ultimi anni, Uno di essi è rap- 
presentato dalla sempre 
maggior quantità di rifiuti 
che la civiltà produce. 

Ad attentare all'ambiente (e 
per conseguenza a quella 
che con termine usato e abu- 
sato si suol chiamare «quali- 
tà della vita») hanno contri- 


via ragionevolmente affermare che il costante natu- 
rale di caffeina pone difficoltà nel dare consigli, si 
può tuttavia ragionevolmente. affermare che il costan- 
te e prolungato superamento di quantità pari a 6-7 
tazzine giornaliere può esporre il soggetto a tutta una 
serie di rischi che possono essere così sintetizzati. 

Ipertensione e malattie cardiovascolari: i bevitori di 
oltre 9 tazzine di caffè al giorno corrono un rischio più 
che triplicato, rispetto ai non bevitori di contrarre ma- 
lattie coronariche; effetti sull'equilibrio psicologico: 
in forti consumatori cronici la caffeina può provocare 
dipendenza con sindrome da astinenza; effetti nocivi 
sul feto: sebbene solo in donne affette da caffeinismo 
cronico si siano registrati in elevato numero aborti 
spontanei o nati con malformazioni, è sconsigliabile 
bere caffè in gravidanza in quanto la caffeina è in 
grado di attraversare facilmente la barriera placenta- 


‘re accumulandosi nel feto; ancora dibattuta infine la 


possibilità di correlazioni positive tra consumo di caf- 
fe e tumore pancreatico. 

Nonostante tali mie, peraltro dovute, affermazioni 
possano sembrare allarmistiche, tengo immediata- 
mente a precisare che la caffeina può essere annove- 
rata, per la sua azione, tra le sostanze farmacologi- 
che e come tale in grado di svolgere azione benefica, 
se assunta in quantità corretta, tossica se ingerita 
senza criterio e in misura eccessiva. Pertanto, conti- 
nuando ugualmente a gustarci in maniera giusta il” 
nostro caffè quotidiano, ricordiamo comunque che 
esistono in commercio ottimi caffè decaffeinati, ec- 
cellenti in sapore e nei quali la caffeina residua è 
presente solo in tracce. È 
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buito, con effetto acceleran- 
te, un diffuso maggior benes- 
sere (si vive meglio ma an- 


. che si sporca di più) e l’in- 


cremento del progresso che 
ha dilatato i consumi in sen- 
so generale; l'allarme ener- 
getico, a sua volta, si è reso 
indispensabile proprio quale 
effetto boomerang dei primi 
due. Ecco in tal modo il citta- 
dino già di propria iniziativa 
correre ai ripari facendo un 
uso più oculato delle sue ri- 
sorse, studiare atteggiamen- 
ti e forme di risparmio; ecco 
lo Stato — o chi per esso — 
sensibilizzarlo ulteriormente 
allo stesso scopo e alla stes- 
sa esigenza, sentita in misu- 
ra sempre maggiore. 

Un .primo passo in questo 
senso è rappresentato in Ita- 
lia dalla legge 915 del 10 set- 
tembre 1982 la quale, in ap- 
plicazione delle direttive co- 
munitarie in materia, deter- 
mina una serie basilare di di- 
sposizioni circa il divieto a 
disperdere quei rifiuti anco- 
ra suscettibili di esser rici- 
clati e, peggio ancora, a di- 
sfarsene in modo tale da re- 
care danno all'ambiente. A 
essa hanno fatto seguito al- 


tre leggi, sia dello Stato che 
regionali, interpretative e 
complementari sul cosa far- 
ne e come comportarsi in 
merito: leggi che interessa- 
no. tanto gli enti pubblici 
quanto le imprese in qualche 
modo produttrici di rifiuti, co- 
me pure i privati. 

Va detto a onor del vero che 
l'assolvimento a tali disposi- 
zioni procede con discutibile 
lentezza, vuoi per la carente 
applicazione delle leggi 
stesse, vuoi per la limitata 
sensibilizzazione da parte di 
chi vi è investito nei confronti 
dell'utenza. Pur fra molte pe- 
ripezie, comunque, il cittadi- 
no prende gradualmente'co- 
noscenza delle esigenze che 
si affacciano e vi partecipa. 
Tanti sono i rifiuti che, abi- 
tuati una volta a «buttare» 
senza soverchia preoccupa- 


zione, oggi viceversa siamo 
disposti a raccogliere, con- 
servare e infine riciclare. 
Carta, ferro e metalli, pile, 
lattine e barattoli, vetro, tutto 
viene selezionato, cernito e 
infine destinato a prendere 
l’indirizzo'di una seconda vi- 
ta; se ne avvantaggia la bi- 
lancia economica e se ne av- 
vantaggia la natura, non più 
soggetta a subire l’oltraggio 
di una massa sempre mag- 
giore di rifiuti. 

Uno dei molteplici prodotti di 
scarto non più ammessi a 
una eleminazione dissenatta 
è l'olio vegetale (il comunis- 
simo «olio di semi») utilizza- 
to per i fritti in tutte le cucine 
dei ristoranti; il suo smalti- 
mento sia nel suolo che at- 


traverso gli scarichi fognari 


nelle condizioni. in cui si tro- 
va arrecherebbe danni al- 


l'ambiente, inquinandolo. La 
sua collocazione nei prodotti 
«a rischio» è implicitamente 
determinata dalla legge 915 
la quale all'articolo 2 inseri- 
sce fra i «rifiuti speciali», va- 
le a dire quelli sottoposti ob- 
bligatoriamente ai regimi di 
raccolta e smaltimento con- 
trollato, «i residui derivanti 
da attività agricole, artigia- 
nali, commerciali e dì servizi 
che per quantità e qualità 
non sono assimilabili ai rifiu- 
ti urbani». 

Convenuto che l'olio vegeta- 
le esausto rientra in questa 
classificazione in quanto 
prodotto di scarto da attività 
di servizi (la ristorazione), 
qualche dubbio è sorto ini- 
zialmente circa i requisiti di 
assimilabilità ai rifiuti urbani 
che gli avrebbe consentito di 
esimersi dalle procedure di 


smaltimento prescritte (e 
che vedremo più avanti) ed 
essere consegnato agli ad- 
detti alla Nettezza urbana, 
alla stregua delle comunissi- 
me immondizie domestiche. 
A questi dubbi ha ovviato 
una successiva norma di 
Stato, del 27 luglio 1984, che 
stila un lungo elenco di rifiuti 
da poter spedire alle discari- 
che senza divieto alcuno; e a 
essa si richiama pure, per 
quanto rigurda il Comune di 
Trieste, lo stesso regola- 
mento di nettezza urbana re- 
centemente approvato dal 
consiglio municipale e che 
conforta le leggi nazionali. In 
tale elenco l'olio non appare, 
e se ne deduce quindi la sua 
indiscussa collocazione tra 
quei rifiuti speciali da smalti- 
re con metodi appropriati. 

Resta da definire quali sono 


questi metodi; ed è ancora 
una volta la legge 915, all’ar- 
ticolo 3, a dare risposta. 
«Allo smaltimento dei rifiuti 
speciali sono tenuti a prov- 
vedere a proprie spese i pro- 
duttori dei rifiuti stessi, diret- 
tamente o attraverso enti au- 
torizzati dalla Regione o me- 
diante il loro conferimento a 
soggetti che gestiscono il 
servizio pubblico». Non una 
eliminazione. improvvisata, 
dunque, ma soltanto per il 
tramite di aziende apposita- 
mente delegate a tale servi- 
zio: anche perché vi è tutta 
una prassi burocratica alla 
quale doversi attenere nel- 
l’esercitarlo: bolle di accom- 
pagnamento, registri di cari- 
co e scarico, denuncia a fine 
anno del quantitativo com- 
plessivamente smaltito (che 
deve essere presentata en- 
tro il 28 febbraio alla Provin- 
cia) con indicazione precisa 
del raccoglitore finale dotato 
di opportuno impianto di eli- 
minazione del prodotto. 
Fin qui le norme legislative; 
e ad accertarne l’applicazio- 
ne sono demandate le solite 
autorità di controllo: carabi- 
nieri, finanza, vigili urbani, 
unità sanitarie. E' un'incom- 
benza alla quale in caso di 
inadempienza sono molto 
gravi, da un milione in su. 
Quando al ristorante gustia- 
mo un bel fritto che non sap- 
pia di olio bruciato, dunque, 
abbiamo validi motivi per ri- 
tenere che in quella cucina si 
«usa sempre olio fresco, men- 
tre quello usato prende la via 
di uno smaltitore autorizzato 
che lo porterà a eliminare 
secondo i requisiti di legge. 
Preservando in tal modo la 
natura dall'inquinamento e 
contribuendo a mantenerla 
incontaminata. 

[b.b.] 
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Biscotti e ricette 


Ecco i diversi sistemi di produzione industriale 


Articolo di 
Lucio Rossmann 


La golosità è forse l’ultima a 
morire. E' un'affermazione 
che sembra essere molto ve- 
ritiera se diamo una rapida 
scorsa alle nostre fornite di- 
spense: inevitabilmente vi ri- 
troveremo qualche peccato 
di gola, molto spesso rap- 
presentato dal dolce più o 
meno elaborato. E chi non si 
lascia tentare dalla pasticce- 
ria più elaborata, si «com- 
promette» con il più sempli- 
ce dei dolci: il biscotto. L'uso 
di questo alimento è così dif- 
fuso che spesso lo conside- 
riamo alla stregua del pane, 
poiché con quest’ultimo ne 
condivide l’uso quotidiano. 
Anche i biscotti devono es- 
sere considerati dei dolci, se 
non altro per il loro contenu- 
to energetico, che può varia- 
re tra le 400 e le 450 calorie 
per'etto. Un contenuto calori- 
co di tutto riguardo che li col- 
loca molto vicino a quello dei 
crackers, dei dolci lievitati 
come il pandoro e a tutta la 
più vasta categoria dei pro- 
dotti da forno. 

Il biscotto rappresenta uno 
tra i più semplici prodotti del- 
la pasticceria. E nello stesso 
tempo i biscotti sono una 
classe di alimenti che propo- 
ne la più ampia scelta. Dal 
semplice novellino, ai croc- 
canti wafers, ai frollini, ai bi- 
scotti farciti alle creme e così 
via. 

Tutti questi prodotti dolciari 
basano le loro caratteristi- 
che sulla miscelazione di al- 
meno tre semplici compo- 
nenti: la farina di grano, lo 
zucchero ed i grassi. Le va- 
rie combinazioni effettuate 
con questi tre elementi per- 
mettono di ottenere, con al- 
tre varianti di minor conto, 
una serie di prodotti molto 
diversi tra loro. 

L'elemento comune di base 
è certamente la farina, che in 
questo specifico caso deve 
essere di grano tenero. Ciò 
significa che la struttura del” 
biscotto può essere ottenuta 
unicamente utilizzando una 
farina con scarso contenuto 
di glutine. Il glutine, proteina 
caratteristica del frumento, è 
infatti l'elemento che deter- 
mina la resistenza degli im- 
pasti. La presenza del gluti- 
ne non permette di ottenere 
la friabilità e la scarsa tena- 
cia dell’impasto, necessaria 
ad un prodotto croccante co- 
me il biscotto. Le farine uti- 
lizzate sono quindi più pove- 
re, meno ricche di glutine, al 
contrario di quelle usate nel- 
la produzione del pane e del- 
la pasta. 

Premesso ciò, è utile ricor- 


La friabilità è data dall'impiego 


esclusivo di farine di grano tenero 


Cottura rapida a calore elevato 


per la riuscita dei fragranti wafer 


dare che la lavorazione del- 
l'impasto dei biscotti differi- 
sce notevolmente da quelli 
dei dolci lievitati: è infatti ne- 
cessario ottenere un impa- 
sto friabile, dalla scarsa con- 
sistenza, e di facile lavora- 
zione. Per ottenere queste 
caratteristiche, i macchinari 
utilizzati amalgamano la fa- 
rina, lo zucchero e i grassi, e 
poco acqua, in modo molto 
veloce ed energico, per evi- 
tare lo sviluppo dei saldi le- 
gami proteici del glutine. 

Ma al di là di queste conside- 
razioni di tipo meccanico, è 
opportuno considerare le va- 
rie categorie dei biscotti e le 
loro specifiche composizio- 
ni. Vi sono infatti i biscotti 
stampati, la quale forma è ot- 
tenuta utilizzando uno stam- 
po vero e proprio. Questi bi- 
scotti hanno un contorno net- 
to e.forme molte precise e ri- 


petitive. Vi sono poi biscotti 
estrusi, ovvero ottenuti con il 
passaggio dell’impasto at- 
traverso trafile e successivo 
taglio. E' ilcaso dei novellini 
e di una serie di biscotti dal- 
l'aspetto rustico, con contor- 
ni frastagliati e quasi artigia- 
nali all'apparenza. In genere 
tutti i biscotti a base di cacao 
sono ottenuti per estrusione, 
per ovviare all'impastamen- 
to degli stampi provocato dal 
cacao. 

Diverso è poi il sistema a ro- 
tativa, nel quale il biscotto è 
ottenuto per pressione di un 
rullo contro un nastro dove è 
trasportato l'impasto. Altri ti- 
pi di prodotti sono poi i bi- 
scotti siringati: un esempio 
tipico è dato dal savoiardo. 
In questo caso, il biscotto è 
ottenuto da un impasto molto 
liquido che viene colato da 
vere e proprie siringhe diret- 


d 


tamente sul nastro di cottura. 
Ed anche il tipico wafer, che 
Viene colato direttamente 
sulla piastra di cottura ad 
elevata temperatura, cuo- 
cendo all'istante l'impasto. 
Ma la differenza tra i vari 
prodotti non è ottenuta sola- 
mente con la opportuna tec- 
nica di lavorazione: è anche 
la conseguenza di diverse 
formulazioni, nelle quali le 
percentuali dei grassi e degli 
zuccheri variano notevol- 
mente. | biscotti stampati 
hanno in genere un minor 
contenuto in grassi, dal 10 al 
14%. Quelli a rotativa dal 13 
al 20%, mentre quelli colati 
possono raggiungere anche 
il 80% di grassi. 

Il contenuto in zuccheri è 
molto variabile: dal 17% dei 
biscotti secchi al 68% degli 
‘amaretti. Molto importante 
anche la scelta del tipo di 
grassi, che determina diret- 
tamente la qualità e la strut- 
tura del biscotto: miscele di 
grassi animali, nei biscotti 
più comuni, olii e grassi ve- 
getali nei biscotti di recente 
formulazione, più in linea 
con i dettami della moderna 
scienza alimentare. 

E’ importante poi sottolinea- 
re che lo stesso processo di 
lievitazione è diversificato 
tra i vari prodotti. La lievita- 
zione dei biscotti è necessa- 
ria per ottenere un prodotto 
dalla consistenza friabile ed 
arieggiata, indispensabile 
per una corretta cottura e 
per ottenre un prodotto dalla 
ottimale digeribilità. È 
La lievitazione degli impasti 
‘avviene direttamente nel for- 
no, a differenza delle paste 
lievitate biologicamente, co- 
me panettoni e lo stesso pa- 
ne. La lievitazione veloce e 
violenta necessaria a dare la 
giusta consistenza al biscot- 
to è effettuata con l’impiego 
di lieviti chimici, oppure con 
l'aggiunta a questi di una 
grande quantità di aria nella 
fase dell’impastamento, co- 
me il caso del savoiardo o bi- 
scotti similari... 
Îl lievito chimico utilizzato 
può avere una composizione 
variabile. Molto diffuso l’uso 
di acido tartarico e bicarno- 
nato di sodio, che durante il 
processo di cottura liberano 
anidride carbonica, gas iner- 
te che arieggia l'impasto. La 
composizione di questi lieviti 
chimici varia in funzione del- 
la quantita di gas liberati in 
cottura e della temperatura 
alla quale avviene la loro 
emissione. Queste miscele 
sono poi le medesime utiliz- 
zate per la preparazione del- 
le torte casalinghe, nelle 
quali si usa appunto il «lievi- 
to istantaneo». 


CONSUMI / LE UOVA: UN PRODOTTO FACILE DA CUCINARE 


Pronte (o quasi) all'uso 


Attualmente il consumo medio 
di uova è di 12 chilogrammi al- 
l’anno per abitante, che corri- 
spondono a oltre 200 pezzi a 
testa. In termini aggregati, 12 
miliardi di pezzi per un valore 
di circa tremila miliardi di lire. 
Queste poche, sintetiche cifre 
indicano con chiarezza la no- 
tevole dimensione di mercato 
di un alimento che da sempre 
compare, forse più frequente- 
mente di qualsiasi altro cibo, 
in locuzioni, proverbi, senten- 
ze, massime, a dimostrazione 
della sua essenzialità nell'am- 
bito dell’alimentazione e della 
coltura alimentare dell'uomo. 
Il prodotto di cui stiamo par- 
lando è presente almeno una 
volta alla settimana nel piatto 
del 70% degli italiani. A essi 
occorre aggiungere un altro 
18% di popolazione che co- 
munque consuma uova, anche 
se con frequenza inferiore. La 
diffusione delle uova lieve- 
mente superiore per le donne, 
così come nelle fasce d'età 
centrali, rispetto al sesso ma- 
schile e alle classi d'età giova- 
nio anziane. 

Nel corso degli ultimi due de- 
cenni, il consumo pro-capite di 
uova ha oscillato intorno al li- 
vello di 11 chilogrammi, con 
una tendenza leggermente po- 
sitiva che si è concretizzata in 
misura più significativa nei 
due o tre anni a noi più vicini. 
Indubbiamente, effetti positivi 
sono derivati dalla crescente 
ed evidente economicità di 


questo prodotto: è sufficiente» 


citare, a questo proposito, che 
il prezzo d'acquisto odierno 
corrisponde, in lire deflaziona- 
te, al 60% del prezzo rilevato 
mediamente nel quinquennio 
1961-65. 

Le varietà della gamma dispo- 
nibile (differenti categorie di 
uova, diverse unità di confe- 
zionamento) e l'aumento della 
domanda da parte di imprese 
industriali e artigiane hanno 
contribuito a fornire impulso al 
mercato di questo prodotto. 
Attualmente, è possibile sti- 
mare che il 35% del consumo 
di uova avvenga in modo diret- 
to, cioè sotto forma di prepara- 
zioni varie (pasta alimentare, 


maionese, gelati, dolci, ecce- 
tera). 

Esistono, d'altro lato, fattori 
che da tempo ostacolano un 
più elevato utilizzo di uova da 
parte del consumatore, vere e 
proprie barriere la cui rimo- 
zione potrà significativamente 
verificarsi soltanto nel medio- 
lungo termine. 

All’uovo vengono infatti diffu- 
samente attribuite caratteristi- 
che di scarsa digeribilità, di 
eccessiva pesantezza, di forte 
contenuto in colesterolo, di pe- 
ricolosità per i malati di fegato 
e per i soggetti esposti ad al- 
cuni fenomeni allergici. Con- 
temporaneamente, l'uovo è 
vissuto da molti come un pro- 
dotto povero, sotto l’aspetto 


sia della classe sociale a cui 
appartiene l'acquirente, sia 
della capacità nutritiva e del 
valore biologico. 

Una buona opportunità per 


.l’aumento nell'utilizzo di que- 


sto prodotto consiste nel pre- 
vedibile mutamento delle abi- 
tudini alimentari, ‘con riferi- 
mento cioè alla crescente im- 
portanza che verrà attribuita 
alla prima colazione; esistono 
Paesi nei quali non è immagi- 
nabile una prima colazione 
senza uova. Il consumo pro- 
capite nazionale è oggi infe- 
riore di quasi il 20% rispetto 
alla media comunitaria. 

Oltre alla praticità e alla velo- 
cità d'uso di questo alimento 


(caratteristiche sempre più 
‘apprezzate dal consumatore, 
in virtù dei nuovi più dinamici 
stili di vita), occorre conside- 
rare la razionalizzazione del 
sistema distributivo italiano. 
Questo processo, già in atto da 
anni con i conseguenti miglio- 
ramenti di tipo logistico, è in 
grado di apportare significativi 
contributi in termini di fre- 
schezza del prodotto, aspetto 
verso cui il consumatore è 
molto sensibile. La forma di- 
stributiva emergente è costi- 
tuita dal dettaglio moderno, 
verso parte del quale, tuttavia, 
così come del resto nei con- 
fronti della grande azienda 
produttrice, il consumatore 
presenta ancora barriere di 


accettazione. 

La forte espansione della pro- 
duzione mondiale di uova, che 
ha caratterizzato gran parte 
del. 1989, probabilmente si è 
protratta anche nel 1990. Tut- 
tavia si stanno manifestando 
tendenze un po' diverse a se- 
conda delle grandi aree pro- 
duttive. In primo luogo va nota- 
to che mentre vi sono stati 
Paesi in cui i volumi produttivi 
sono diminuiti, si ritiene che în 
Italia vi sia stato un pressoché 
generale incremento dell'of- 
ferta. A 

Ilcaso più evidente in proposi- 
to è quello della Cee. Nel 1989 
vi è stato infatti — secondo sti- 
me Ismea — un calo produtti- 
vo di circa il 3%. Un calo per- 
centualmente molto forte si è 
avuto soprattutto in Gran Bre- 
tagna e in Irlanda: tale calo è 
stato determinato dall'autenti- 
co crollo verificatosi, in tali 
Paesi, nel consumo per il timo- 
re della presenza di salmonel- 
la nelle uova. È 
‘Anche nel angoli Comuni- 
tà, con la sola eccezione di Da- 
nimarca, Grecia e Portogallo, 


.le produzioni nazionali sono 


state nel 1989 inferiori ai volu- 
mi dell'annata precedente: qui 
però l’elemento determinante 
è stato il mercato che, avendo 
dato nelle ultime campagne 
poche soddisfazioni agli alle- 
vatori, li ha indotti a diminuire 
in maniera massiccia gli inve- 
stimenti. . 
La tendenza sta tuttavia cam- 
biando, come risulta dall'ana- 
lisi della produzione di pulcini 
per galline ovaiole. Dai dati di- 
sponibili si può presumere 
una significativa espansione 
della produzione di uova nelle 
‘prossime campagne: 
Al di fuori della Comunità, la 
produzione di uova sta mante- 
nendo un trend più lineare, 
con un tasso di crescita an- 
nuale che si aggira intorno al 
2,5%. Come nel recente pas- 
sato, il ritmo di espansione più 
accentuato si riscontra nei 
Paesi in cui l'industria avicola 
risulta ancora relativamente 
sottosviluppata. 

[Adalberto Nascimbene] 


ORTOFRUTTA 
Tante bocche 
sfamate 


Anche se strutturalmen- | 
te inferiore alle agricol- 
ture concorrenti (sei et- 
tari l'azienda media ita- 
liana, tredici ettari quel- 
la europea, 260 l’azien- 
da media americana), e | 
se appena il 23 per cento 
della superficie agraria 
italiana è in pianura e 
tutto il resto collina e 
montagna, quella italia- 
na sì conferma la secon- 
da agricoltura europea 
dopo quella francese. 
Anche il rapporto. tra 
consumatori e superficie 
agricola, dalla quale 
proviene la materia pri- 
ma alimentare, dice mol- 
to sulle potenzialità pro- 
duttive dell’agricoltura 
italiana: questo rapporto 
è in Italia di 300 abitanti 
per cento ettari di super- 
ficie agricola utilizzabi- 
le, inferiore soltanto alla 
densità che si registra in 
Germania (510 consu- 
matori per cento ettari). 
In Francia il rapporto è 
180 per cento; in Spagna 
140 per cento; nella me- 
dia Cee 250 per cento. 


Pagine ideate e a cura 
di Baldovino Ulcigrai 
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o, di caffè. ne ho 

conosciuti tanti: ma, come 

questi due non capita 
tutti i giorni di incontrarne. 


Da Cremcafîè. fresche fresche 
di tostatura. ecco le due novità 


in confezione compatta 
‘sottovuoto che la vostra 


caffettiera ha sempre desiderato 
ma non ha mai osato chiedere: 


TRIESTE - Via Settefontane 32/1 - Tel. 395211 


... Ora anche in i 


PIAZZA 
— BENCO 


a un passo da Corso Italia 
con le solite insuperabili specialità 


Via Gallina, 4- Trieste 
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Venerdì 22 febbraio 1991 
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da oltre un secolo 
al servizio dei 
buongustai triestini 
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«fornisce al consumatore, il. massimo di 


LE RISTAGIONI 


COOP AGRICOLA MONTE SAN PANTALEONE - VIA 6. CILINO 16 - TEL 577333 


«Gusto Forte»: tutta la forza di 
una miscela dal carattere 
deciso, racchiusa sottovuoto per 
sprigionare dal primo all'ultimo 
sorso la pienezza del suo 
aroma intenso e penetrante. 


«Crema di Caffè»:-tutta la 

delicata fragranza della qualità 
Arabica, rinforzata da un i. per la gioia della vostra 
pizzico di Robusta per creare 


... parola di caffettiera! 


Ora anche a Trieste 
il CON.FA.BI 


con il nuovo spaccio di prodotti 
biologici freschi - trasformati 


CERTIFICATI! 


«Le 4 Stagioni» spaccio vendita della Coop. 
Agricola Monte San Pantaleone, è il negozio 
che ogni giorno vi aspetta dalle ore 8 alle ore 
15 (orario continuato) escluso mercoledì, 
giorno di chiusura, per offrirvi la spesa di' 
qualità. Ogni mattina, l'apertura delle 4 
Stagioni è accompagnata dalla consegna di 
verdure appena colte, provenienti dalla 
consegna di verdure appena colte, provenienti 
dalla coltivazione con metodologie 
agrobiologiche di 2 ettari di orti presenti 
all'interno del comprensorio di San Giovanni... 
La consulenza quotidiana, fornita dai Tecnici 
agrari della Cooperativa Agricola Monte San. 
Pantaleone ed il far parte di questùltima al 
Consorzio Friulano Agricoltori Biologici, 


coccial 


di carnia: 


‘acquaminerale naturale 
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garanzie riguardo ogni scelta d'acquisto. Vi 
aspettiamo pronti a. offrilVi cortesia, 
professionalità e un comodo parcheggio. 


una miscela sapientemente 
raffinata. persino un po’ snob. 
Due facce davvero simpatiche. 
E poi quel look sobrio 

ed elegante. e un peso-forma 
ideale: giusti 250 grammi. 


«Crema di Caffè» e «Gusto 
Forte»: due idee Cremcaffè 


caffettiera. E vostra. 
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